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Scrivo questo editoriale nei giorni in cui la minacciosa escalation tra Russia 
e Ucraina si è trasformata in invasione militare riportando nel cuore dell’Eu-
ropa la tragedia della guerra. Le conseguenze saranno profonde e ridisegne-
ranno gli equilibri geopolitici del continente europeo e forse del mondo inte-
ro, non sappiamo ancora in quale direzione tutto dipenderà da come si evol-
YHUj�LO�FRQÁLWWR�DSSHQD�LQL]LDWR��/D�JXHUUD�FRQ�OH�VXH�WUDJLFKH�FRQVHJXHQ]H�LQ�
termini di vite umane, distruzione dell’ambiente, delle città e delle infrastrut-
WXUH�KD�SHUz�DQFKH�LPSRVWR�OD�TXHVWLRQH�GHOOD�GLSHQGHQ]D�HQHUJHWLFD�GDO�JDV�
russo nell’agenda politica e nell’economia quotidiana del nostro paese e di al-
tri importanti paesi europei. 

/·XUJHQ]D�GHOOD�WUDQVL]LRQH�HQHUJHWLFD�GD�UHDOL]]DUH�ÀQ�GD�VXELWR��LQYHVWHQ-
do nelle energie rinnovabili, sembra oggi più vicina come conseguenza del-
la drammatica guerra in Ucraina, così come solo a causa della pandemia de-
gli ultimi due anni la transizione ecologica è entrata a pieno titolo nell’agen-
da politica con il Next Generation EU e i Piani Nazionali di Ripresa e Resilien-
]D��3155��FKH�KDQQR�PHVVR�D�GLVSRVL]LRQH�GHL�SDHVL�HXURSHL�XQD�LPSRUWDQWH�
TXDQWLWj�GL�ULVRUVH�ÀQDQ]LDULH�SHU�DYYLDUH�OD�WUDVIRUPD]LRQH�GHOO·DWWXDOH�VLVWH-
ma socio-economico per renderlo più sostenibile e inclusivo. 

I contributi raccolti in questo numero della Rivista, scritti prima degli ulti-
PL�WUDJLFL�DYYHQLPHQWL��LQWHQGRQR�RͿULUH�XQ�TXDGUR�GHOOH�TXHVWLRQL�LQ�JLRFR��
HWLFKH��SROLWLFKH�HG�HFRQRPLFKH��ULJXDUGR�DOOH�VÀGH�H�DOOH�D]LRQL�GD�LQWUDSUHQ-
GHUH�SHU�JRYHUQDUH�TXHVWD�FRPSOHVVD�IDVH�GL�WUDVIRUPD]LRQH�FKH�LQWHUHVVD�OD�
società nel suo insieme. Nella prima parte si propongono delle coordinate eti-
FKH�FKH�ULÁHWWRQR�DWWRUQR�DG�DOFXQH�SDUROH�FKLDYH�FRPH�FXUD��FXVWRGLD��JLXVWL-
]LD��FRQYHUVLRQH��QHOOD�VHFRQGD�YHQJRQR�ULFKLDPDWH�OH�SULQFLSDOL�GLPHQVLRQL�
della transizione: energetica, economica, agroalimentare, sociale; nella terza, 
LQÀQH�OH�ULÁHVVLRQL�DͿURQWDQR�DOFXQL�DPELWL�VSHFLÀFL�FKH�LPSDWWDQR�LQ�PRGR�
VLJQLÀFDWLYR�VXL�SURFHVVL�GL�WUDVIRUPD]LRQH�

L’approccio con cui si è inteso approfondire il tema della transizione è quel-
OR�GHOOD�VRVWHQLELOLWj�H�GHOO·HFRORJLD�LQWHJUDOH�FKH��FRPH�QRWR��DVVXPRQR�XQD�
visione integrata (sistemica) delle diverse dimensioni attorno a cui si articola 
la vita personale e collettiva. Come scrive papa Francesco nell’enciclica Lau-
dato si’ al n. 141: “Oggi l’analisi dei problemi ambientali è inseparabile dall’a-
nalisi dei contesti umani, familiari, lavorativi, urbani e dalla relazione di cia-
VFXQD�SHUVRQD�FRQ�Vp�VWHVVD��FKH�JHQHUD�XQ�GHWHUPLQDWR�PRGR�GL�UDSSRUWDUVL�
con gli altri e con l’ambiente. C’è un’interazione tra gli ecosistemi e tra i diver-
VL�PRQGL�GL�ULIHULPHQWR�VRFLDOH�H�FRVu�VL�GLPRVWUD�DQFRUD�XQD�YROWD�FKH�LO�WXWWR�
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è superiore alla parte”.
/D�WUDQVL]LRQH�QRQ�SXz�FKH�HVVHUH�FRQWHPSRUDQHDPHQWH�HFRORJLFD�H�VRFLD-

OH��GXQTXH�HFR�VRFLDOH��SHUFKp�GHYH�JDUDQWLUH�EHQHVVHUH�H�TXDOLWj�GL�YLWD�DG�XQ�
numero crescente di persone e nello stesso tempo ridurre l’impronta ecologica, 
cioè il consumo di natura e l’inquinamento. Per questo le profonde trasforma-
zioni dei sistemi produttivi, nella direzione della decarbonizzazione e dell’e-
FRQRPLD�FLUFRODUH��GHYRQR�HVVHUH�DFFRPSDJQDWH�GD�DGHJXDWH�SROLWLFKH�VRFLDOL�
volte a promuovere l’inclusione, la lotta alle disuguaglianze, l’accesso alla sa-
QLWj�H�DOOD�FXOWXUD�SHU�WXWWL��SHUFKp�QHVVXQR�ULPDQJD�LQGLHWUR��

&RQ�TXHVWR�QXPHUR�PRQRJUDÀFR�OD�ULYLVWD�LQWHQGH�SURPXRYHUH�XQ�DSSUR-
fondimento a più voci per favorire la comprensione della complessità insita 
nella transizione ecologica e sociale di questo nostro tempo, la cui necessità 
q�RUPDL�LQGLͿHULELOH�D�IURQWH�GHOOH�FRQGL]LRQL�LQ�FXL�YHUVD�OD�7HUUD�FDVD�FRPX-
QH��/D�WHVL�GL�IRQGR�q�FKH�QRQ�VDUj�SRVVLELOH�JRYHUQDUH�OD�WUDQVL]LRQH��R�DQFKH�
solo realizzare al meglio le azioni previste dal PNRR, se l’attenzione sarà ri-
YROWD�SULQFLSDOPHQWH�DOOD�GLPHQVLRQH�HFRQRPLFD��LQYHVWLPHQWL�H�GLYHUVLÀFD-
]LRQH�SURGXWWLYD��H�DOO·LQQRYD]LRQH�WHFQRORJLFD�H�GLJLWDOH��7DOL�GLPHQVLRQL�VR-
no necessarie, ma devono essere accompagnate da una forte azione culturale 
e di innovazione sociale in grado di generare nuovi valori, relazioni, regole e 
procedure attorno a cui ri-costruire comunità più eque, inclusive e sostenibili.

$QFKH�TXHVWR�YROXPH��FRPH�TXHOOR�SUHFHGHQWH��DVVXPH�XQD�IRUPD�SDUWL-
FRODUH�LQ�TXDQWR�QXPHUR�XQLFR�SHU�LO������FKH�LQDXJXUD�LO�IRUPDWR�GLJLWDOH��$�
partire dal 2022 la Rivista assumerà una nuova veste e una nuova impostazio-
QH�GLJLWDOH�PDQWHQHQGR�SHUz�OR�VWLOH�DUJRPHQWDWLYR�FKH�GD�VHPSUH�FDUDWWHUL]]D�
la proposta culturale e la ricerca della Fondazione Lanza in dialogo con altre 
strutture di ricerca, istituzioni territoriali e realtà della società civile.

Matteo Mascia
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Custodire futuro: la transizione 
ecologica come imperativo morale

Q Simone Morandini
&RRUGLQDWRUH�3URJHWWR�(WLFD��)LORVRÀD�H�7HRORJLD��)RQGD]LRQH�/DQ]D

Scrivo queste pagine al cuore di questo inverno 2021-2, ancora così segna-
WR�GDOOD�SDQGHPLD��GDOOD�ULVWUHWWH]]D�GL�XQ�WHPSR�SUHVHQWH�FKH�QRQ�DUULYD�D�JD-
rantire a tutti serenità e sicurezza. I giovani, in particolare, stanno pagando un 
SUH]]R�DOWR�DO�&29,'�����VLD�SHU�OH�WDQWH�HVLVWHQ]H�WRFFDWH�GDOOD�PDODWWLD��FKH�
per le opportunità perdute, per l’accesso più faticoso a molti spazi di vita, per 
i tanti rapporti costretti a realizzarsi in buona parte in forma virtuale. Le stesse 
IDVL�FULWLFKH�DWWUDYHUVDWH�GDOOD�GLQDPLFD�HFRQRPLFD�VHPEUDQR�DYHUH�FROSLWR�LQ�
modo particolarmente duro i soggetti più fragili - i giovani, appunto, assieme 
DOOH�GRQQH��3HU�IRUWXQD�LQ�TXHVWL�XOWLPL�PHVL�LO�PRQGR�GHOOD�VFXROD�KD�SRWXWR�
tornare ad operare prevalentemente in presenza, ma comunque in forme limi-
tate e limitanti, in cui tante opzioni sono risultate impossibili da valorizzare. 

1RQ�q�FHUWR�FDVXDOH��GXQTXH��FKH�LO�GRFXPHQWR�HODERUDWR�QHOOD�SULPDYHUD�
�����GDO�&RRUGLQDPHQWR�GL�(WLFD�&LYLOH�LQ�YLVWD�GHOOD�6HWWLPDQD�6RFLDOH�GL�7D-
ranto1 parlasse di un “futuro reciso” dando espressione al disagio di una ge-
QHUD]LRQH�FKH�VL�YHGH�VRWWUDWWH�WDQWH�SRWHQ]LDOLWj�GL�YLWD��

Una cartina di tornasole
Non abbiamo ancora davvero capito come convivere con la pandemia, ma 

FHUWR�HVVD�FL�KD�IDWWR�WRFFDUH�FRQ�PDQR�OD�IUDJLOLWj�GHOOD�QRVWUD�XPDQLWj��O·LQFHU-
WH]]D�FKH�LQYHVWH�DQFKH�FLz�FKH�ULWHUUHPPR�JDUDQWLWR��1RQ�q�VFRQWDWR�O·HVVHUFL�GL�
un futuro abitabile; non è acquisito un domani di qualità paragonabile all’oggi. 

��&HUWR��TXHVWD�LQHGLWD�FRQGL]LRQH�KD�IRUWXQDWDPHQWH�HYLGHQ]LDWR�DQFKH�OD�
grande capacità di mobilitazione – sul piano delle risorse, delle energie, del-
OD�VROLGDULHWj��GHOOD�ULFHUFD�VFLHQWLÀFD�²�GLQDQ]L�DOO·HPHUJHQ]D�SDQGHPLFD��Ë�
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GDYYHUR�LPSUHVVLRQDQWH�FKH�LQ�XQ�WHPSR�FRVu�EUHYH�VLD�VWDWR�SRVVLELOH�VYLOXS-
SDUH�YDFFLQL�H΀FDFL�FKH�FRQVHQWRQR�GL�FRQWHQHUH�O·D]LRQH�GHO�YLUXV��PD�DOWUHW-
WDQWR�OR�q�OD�PLRSLD�GL�FKL�ULÀXWD�GL�FRJOLHUH�WDOH�RSSRUWXQLWj��DFFUHVFHQGR�LO�
ULVFKLR�SHU�Vp�H�SHU�DOWUL��(G�LPSUHVVLRQDQWH�q�SXUH�O·LQFDSDFLWj�GL�WUDGXUUH�LQ�
SUDWLFKH�LO�ULFRQRVFLPHQWR�²�RUPDL�FRQGLYLVR�²�FKH�OD�VLFXUH]]D�VDQLWDULD�q�XQ�
EHQH�JOREDOH��HͿHWWLYDPHQWH�UHDOL]]DELOH�VROR�VH�FRQGLYLVD�GDOO·LQWHUD�IDPLJOLD�
XPDQD��$QFKH�TXHVWD�q�XQD�IRUPD�GL�QHJD]LRQLVPR��FHUWR�PHQR�FODPRURVD�GL�
TXHOOD�GHL�1R9D[��DQFKH�O·LQDGHJXDWH]]D�GHOO·D]LRQH�SROLWLFD�SHU�OD�GLͿXVLRQH�
GHO�YDFFLQR�DL�SDHVL�FRQ�PLQRUL�GLVSRQLELOLWj�HFRQRPLFKH�PHWWH�D�UHSHQWDJOLR�
la salute di tutti, lasciando aperti spazi all’emergere di varianti sempre nuove.

Il confronto con la pandemia è, insomma, come una cartina di tornasole��FKH�
evidenzia la contraddittorietà del nostro atteggiamento di fronte al futuro. Pre-
occupati, talvolta angosciati, per le possibilità sottratte alle nuove generazioni, 
QRQ�VLDPR�SHUz�SURQWL�DG�XQ·D]LRQH�WHPSHVWLYD�HG�H΀FDFH�SHU�FXVWRGLUOH��,O�UH-
FHQWH�ÀOP�'RQ·W�/RRN�8S�GLVHJQD�XQD�SDUDEROD�PROWR�H΀FDFH�GL�WDOH�DWWHJJLD-
PHQWR��JLRFDWD�VX�XQ�UHJLVWUR�DG�XQ�WHPSR�VDWLULFR�H�IDQWDVFLHQWLÀFR��OD�ULVSR-
sta ad un’improbabile minaccia distruttiva proveniente dallo spazio). Il titolo 
VWHVVR�HVSULPH�LQ�PRGR�LFDVWLFR�OD�VWUDWHJLD�²�SROLWLFD�H�FXOWXUDOH���GL�FKL�LQYLWD�
a distogliere lo sguardo dalle contraddizioni del reale, dedicando ad obiettivi 
D�EUHYH�WHUPLQH�OD�SURSULD�DWWHQ]LRQH��0D�QRQ�q�VROR�XQ�ÀOP��DOO·DWWHJJLDPHQWR�
GHO�JHQLWRUH�SUHRFFXSDWR�SHU�LO�IXWXUR�GHL�SURSUL�ÀJOL��H�GHL�ORUR�ÀJOL���LQ�HͿHWWL��
la società liquida sembra aver sostituito uno sguardo assai poco lungimiran-
te, centrato su un oggi da cui trarre tutto il possibile, immemore del domani. 

Ma certo tali strategie esistenziali di evitamento non possono fondare una 
vita sociale stabile. Viene piuttosto in mente Ottavia, la città sospesa sull’abis-
so e sorretta solo da fragili reti di funi disegnata ne /H�FLWWj�LQYLVLELOL da Italo 
&DOYLQR��YLHQH�LQ�PHQWH�VRSUDWWXWWR�LO�FRPPHQWR�FKH�QH�FRQFOXGH�OD�GHVFUL]LR-
QH��´6RVSHVD�VXOO·DELVVR��OD�YLWD�GHJOL�DELWDQWL�G·2WWDYLD�q�PHQR�LQFHUWD�FKH�LQ�
DOWUH�FLWWj��6DQQR�FKH�SL��GL�WDQWR�OD�UHWH�QRQ�UHJJHµ2.  

La custodia, oltre la cecità
Sono atteggiamenti la cui contraddittorietà appare oggi evidente, ma non 

FHUWR�QXRYL��IDFLOH�ULFKLDPDUQH�OD�SUHVHQ]D�DQFKH�LQ�DOWUH�IDVL�GHOOD�QRVWUD�VWR-
ULD��Ë�LPSUHVVLRQDQWH��DG�HVHPSLR��OD�QDUUD]LRQH�GHOOD�UHD]LRQH�GHOOH�DXWRULWj�
VWDWXQLWHQVL�DJOL�DOODUPL�SURYHQLHQWL�GD�XQD�FRPXQLWj�VFLHQWLÀFD�FKH�JLj�QHJOL�
anni ’80 documentava i pericoli del riscaldamento globale3. Ad un’iniziale at-
tivazione delle agenzie competenti in materia, infatti, fece ben presto seguito 
XQD�VLVWHPDWLFD�FDPSDJQD�PHGLDWLFD�GL�PLQLPL]]D]LRQH�GHO�ULVFKLR�H�GL�RFFXO-
WDPHQWR�GHOO·HYLGHQ]D�VFLHQWLÀFD��SUROXQJDWDVL�SHU�GHFHQQL4. Si privilegiava 
così la tutela degli interessi dell’industria petrolifera (preoccupata per la pos-
sibile concorrenza delle energie rinnovabili) rispetto al bene comune ambien-

Coordinate etiche
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tale ed alla cura per le future generazioni. 
2JJL�VRQR�DOWUL�L�SURWDJRQLVWL�GHOOD�VFHQD�SXEEOLFD�FKH�WHQWDQR�GL�PLQLPL]-

zare la minaccia del riscaldamento globale e di dilatare i tempi per l’attivazio-
QH�GL�XQ�UHDOH�FRQWUDVWR�DG�HVVR��PD�OD�&23����GL�*ODVJRZ�KD�FRPXQTXH�PHVVR�
LQ�HYLGHQ]D�OD�SHUGXUDQWH�GL΀FROWj�GHOOD�FRPXQLWj�LQWHUQD]LRQDOH�DG�DVVXPH-
re iniziative forti e condivise per il contenimento delle emissioni climalteran-
WL��,QVLVWHUH�LQ�WDOH�SUDWLFD�SROLWLFD��SHUz��VLJQLÀFD�FRQWLQXDUH�D�SURFHGHUH�YHU-
VR�XQD�PLFLGLDOH�´WHPSHVWD�SHUIHWWDµ��SURFUDVWLQDQGR�LO�FDPELR�GL�URWWD�ÀQR�DO�
SXQWR�LQ�FXL�HVVR�ULVFKLD�GL�ULVXOWDUH�LPSRVVLELOH�D�UHDOL]]DUVL�LQ�PRGR�H΀FDFH�

�1RQ�VWXSLVFH�FKH�$PLWDY�*RVK�SDUOL�GL�XQD�´JUDQGH�FHFLWjµ�FKH�RVFXUD�
OD�FRQGL]LRQH�UHDOH�GL�XQ·XPDQLWj�FKH�QRQ�YXRO�PLVXUDUVL�GDYYHUR�FRO�PXWD-
PHQWR�FOLPDWLFR��VDSHQGR�FKH�IDUOR�VLJQLÀFKHUHEEH�DFFHWWDUH�OD�SRVVLELOLWj�GL�
uno scenario ”impensabile”, di un futuro stravolto5. Eppure lo stravolgimen-
to è già tra noi: non sto pensando solo alla crescita degli eventi metereologici 
HVWUHPL��GL�FXL�DQFKH�O·,WDOLD�KD�IDWWR�HVSHULHQ]D�LQ�TXHVWL�XOWLPL�DQQL��VL�SHQVL�
alla tempesta Vaia o all’anomalia della grande acqua alta del 2019 a Venezia), 
R�DOO·LQQDO]DPHQWR�GHO�OLYHOOR�GHL�PDUL�FKH�JLj�KD�UHVR�LQDELWDELOL�DOFXQH�GHO-
OH�SLFFROH�LVROH�GHO�3DFLÀFR��/D�VWHVVD�SDQGHPLD�GD�&29,'����²�QRQ�GLPHQWL-
FKLDPROR�²�q�DQFKH�XQ�IUXWWR�LQGHVLGHUDWR�GL�XQD�SUHVHQ]D�VHPSUH�SL��SHUYD-
siva dell’umano sul pianeta terra, di una rottura di fragili equilibri ecologici, 
di incaute intrusioni in ambiti tradizionalmente assai poco antropizzati. Dob-
biamo veramente abituarci a pensare l’impensabile, a prendere sul serio futu-
ri poco abitabili e soprattutto ad agire per custodire una qualità di vita possi-
bile per le future generazioni. 

Vorrei in tale prospettiva sottolineare l’importanza del denso verbo custo-
dire: davvero non si tratta solo di sottrarci a una minaccia, ma soprattutto di 
DJLUH�SHU�WXWHODUH�UHDOWj�FKH�DPLDPR�H�FKH�VRQR�SUH]LRVH�SHU�OD�YLWD��6L�SHQVL�
alla bellezza di tanti paesaggi, delicati frutti di un’interazione tra natura e cul-
WXUD�VYLOXSSDWDVL�OXQJR�VHFROL�H�WDOYROWD�PLOOHQQL��VL�SHQVL�DOOD�ULFFKH]]D�GL�XQD�
ELRGLYHUVLWj�FKH�PDL�ÀQLVFH�GL�VWXSLUFL��VL�SHQVL�DOOD�YDULHWj�FXOWXUDOH�VYLOXSSD-
ta da società umane profondamente radicate in un luogo ed una terra. Si pen-
si, ancora, alla stessa dinamica della vita umana, trasmessa di generazione in 
JHQHUD]LRQH��SHUFKp�RJQXQD�SRVVD�SRUWDUH�LO�VXR�FRQWULEXWR�GL�QRYLWj��VH�HV-
VD�SRWUHEEH�HVVHUH�D�ULVFKLR�QHJOL�VFHQDUL�IXWXUL�PHQR�RVSLWDOL��JLj�HVVL�VWHQGR-
QR�DQFKH�VXO�SUHVHQWH�XQ·RPEUD�LQTXLHWDQWH��LQ�XQ·LQFHUWH]]D�FKH�ID�DSSDUL-
re a molte giovani coppie meno desiderabile la prospettiva della genitorialità. 

Davvero occorre superare la cecità, non solo per far fronte alla negatività, 
ma, prima ancora, per tornare a vedere quanto preziosa sia la realtà da custo-
dire. Non basta la paura, infatti, a motivare ad un agire di cura della casa co-
PXQH��RFFRUUH�DWWLYDUH�DQFKH�SDVVLRQL�VRFLDOL�DPLFKH�GHOOD�YLWD6. C’è bisogno di 
coltivare una ELRÀOLD (per riprendere un espressione cara al biologo E.Wilson, 
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scomparso nei giorni in cui scriviamo queste note7), capace di articolare atten-
tamente l’amore per la biodiversità ecosistemica con quella per l’umano, nella 
ricca varietà delle sue espressioni.

Un imperativo morale
6H�FL�SRQLDPR�LQ�WDOH�SURVSHWWLYD��SHUz��O·HVLJHQ]D�GL�XQD�DXWHQWLFD��WHPSH-

stiva transizione ecologica si presenta come un vero imperativo morale, come 
un’espressione privilegiata della resilienza da coltivare dinanzi al cambiamen-
WR�G·HSRFD�LQ�DWWR��&HUWR��DG�HVVD�VL�SXz�DQFKH�JXDUGDUH�FRPH�DG�XQ·RSSRUWX-
QLWj�SHU�LO�ULQQRYDPHQWR�WHFQRORJLFR��YL�VL�SXz�JLXVWDPHQWH�YHGHUH�O·RFFDVLR-
ne per un rilancio dell’economia, ma non è questo a renderla così centrale. Il 
YHUR�GDWR�FKLDYH�q�SHUz�TXHOOR�FKH�HPHUJH�GDL�5HSRUW�GHOO·,3&&��,QWHUJRYHUQD-
mental Panel on Climate Change): il tempo si è fatto breve. 

Vorremmo magari esorcizzare tale espressione, confondendola con l’appel-
OR�GL�XQ�SUHGLFDWRUH�DSRFDOLWWLFR��TXL��SHUz��LO�ULFKLDPR�SURYLHQH�GD�XQ�PRQGR�
GHOOD�VFLHQ]D�FKH�LO�WHPSR�GHOOD�SDQGHPLD�FL�KD�FRVWUHWWR�D�SUHQGHUH�VHPSUH�
SL��VXO�VHULR��'DYYHUR�LO�WHPSR�ULPDVWRFL�q�EUHYH��VRQR�ULPDVWL�SRFKL�DQQL�SHU�
PHWWHUH�LQ�DWWR�IRUWL�PLVXUH�GL�FRQWUDVWR�DG�XQ�PXWDPHQWR�FOLPDWLFR�FKH�SUR-
FHGH�D�ULWPL�VHPSUH�SL��YHORFL��Ë�EHQ�QRWR��GHO�UHVWR��FKH�GLYHUVL�GHL�IHQRPHQL�
GD�HVVR�GHWHUPLQDWL���OR�VFLRJOLPHQWR�GHOOR�VWUDWR�GL�JKLDFFLR�LQ�*URHQODQGLD��
LO�ULODVFLR�GHO�PHWDQR�LPSULJLRQDWR�QHO�SHUPDIURVW�FKH�VL�VFLRJOLH��JOL�LQFHQGL�
FKH�GHYDVWDQR�WHUUH�FRPH�LO�&DQDGD�R�OD�6LEHULD�VWRULFDPHQWH�FDUDWWHUL]]DWH�GDO�
grande freddo - sono a feedback positivo. Se cioè essi sono conseguenze del ri-
scaldamento globale, contribuiscono pure a loro volta – per motivi diversi - a 
UDͿRU]DUOR��LQ�XQ�XQLFR�JUDQGH�SURFHVVR�DXWRDFFHOHUDQWHVL��

$QFKH�SHU�TXHVWR�RFFRUUH�DJLUH�SUHVWR�HG�LQ�SURIRQGLWj��DQFKH�SHU�TXHVWR�
SDSD�)UDQFHVFR�KD�YROXWR�GHGLFDUH�DOOD�FXUD�GHOOD�FDVD�FRPXQH�O·(QFLFOLFD�/DX-
dato Si’��FKH�DQFRUD�QHO������ULVXRQDYD�FRPH�DSSHOOR�LPSRUWDQWH�SHU�OD�&23�
21 di Parigi, stimolando il dibattito e le decisioni assunte in tale sede. Quasi 
VHWWH�DQQL�VRQR�SDVVDWL�GD�WDOH�WHVWR��VHWWH�DQQL�FKH�KDQQR�YLVWR�GLQDPLFKH�DQ-
FRUD�FRQWUDGGLWWRULH�LQ�XQD�FRPXQLWj�LQWHUQD]LRQDOH��FKH�VROR�JUDGXDOPHQWH�H�
non senza contraddizioni sembra orientarsi a una progressiva assunzione di 
UHVSRQVDELOLWj��,PSRUWDQWL�SHUz�LQ�WDO�VHQVR�OH�VFHOWH�PHVVH�LQ�RSHUD�LQ�TXHVWR�
WHPSR�GL�SDQGHPLD�GDOO·8QLRQH�(XURSHD��FKH�RͿURQR�DJOL�VWDWL�PHPEUR�RS-
SRUWXQLWj�VLJQLÀFDWLYH�SHU�ULQQRYDUH�LQ�VHQVR�HFRORJLFR�O·RUJDQL]]D]LRQH�VR-
cio-economica. La realizzazione dei Piani Nazionali di Resilienza e Riparten-
za costituisce un’occasione da non sprecare per un salto di qualità in vista di 
un contenimento dell’impatto ambientale.

Orientarsi ad un’economia circolare, decarbonizzata, attenta ai territori ed 
alla qualità della vita; ritrovare il legame costitutivo di economia ed ecologia 
�QRQ�D�FDVR�DFFRPXQDWH�GDOOD�UDGLFH�RLNRV��FDVD���VÀGH�FKH�LQWHUSHOODQR�GLYHU-
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VL�DWWRUL�GHOOD�YLWD�VRFLDOH�HG�LQYLWDQR�D�ULSHQVDUQH�SDUHFFKLH�GLPHQVLRQL��&HU-
to, in questa fase appare in tutta la sua centralità il ruolo di progettazione e 
FRRUGLQDPHQWR�GHOOH�DXWRULWj�SXEEOLFKH��FXL�VL�FKLHGH�XQ·D]LRQH�LQFLVLYD�H�FR-
UDJJLRVD��DG�HVHPSLR�LQFHQWLYDQGR�FRQ�PDJJLRU�GHFLVLRQH�²�XWLOL]]DQGR�DQFKH�
VWUXPHQWL�ÀVFDOL���LO�SDVVDJJLR�DOOH�HQHUJLH�ULQQRYDELOL�HG�DOO·H΀FLHQ]D�HQHUJH-
WLFD��1RQ�YD�SHUz�FHUWR�VRWWRYDOXWDWR�LO�FRQWULEXWR�FKH�LO�PRQGR�GHOOH�LPSUHVH�
q�FKLDPDWR�DG�RͿULUH��LQ�IRUPH�GL�LPSUHQGLWRULDOLWj�FUHDWLYH�H�VRVWHQLELOL��(G�
HVVHQ]LDOH�q�DQFKH�OD�YDORUL]]D]LRQH�GHOOD�ULFHUFD�VFLHQWLÀFD�H�WHFQRORJLFD��SHU�
SURFHVVL�GL�H΀FLHQWDPHQWR��FKH�JDUDQWLVFDQR�EHQL�H�VHUYL]L�GL�TXDOLWj�FRQ�XQ�
ridotto impatto ambientale. Le stesse città vanno ripensate per contenere le esi-
genze di spostamento e/o renderne possibile il soddisfacimento con modalità 
D�EDVVH�HPLVVLRQL��,QVRVWLWXLELOH�LQ�WDO�VHQVR�DQFKH�O·DSSRUWR�GHOOD�VRFLHWj�FLYL-
OH��SHU�VSHULPHQWDUH�IRUPH�GL�RUJDQL]]D]LRQH�GHOOD�YLWD�VRFLDOH�FKH�OD�ULJHQH-
rino e contengano al contempo l’impatto ambientale. Aldilà dei diversi sog-
JHWWL�FROOHWWLYL�FXL�DEELDPR�DSSHQD�DFFHQQDWR�QRQ�YD��SHUz��FHUWR�GLPHQWLFDWR�
LO�UXROR�VWUDWHJLFR�GHL�FRQVXPDWRUL��FKH�FRQ�OH�ORUR�VFHOWH�SRVVRQR�FRQWULEXLUH�
LQ�PRGR�VLJQLÀFDWLYR�D�GDU�IRUPD�DOOD�WUDQVL]LRQH�HFRORJLFD��YDORUL]]DQGR�DO�
PHJOLR�OH�RSSRUWXQLWj�YHUGL�ORUR�RͿHUWH�H�SHQDOL]]DQGR��G·DOWUD�SDUWH��TXHOOH�
FKH�JXDUGDQR�LQ�GLUH]LRQH�GLYHUVD��&HUWR��D΀QFKp�FLz�VLD�SRVVLELOH�q�SXUH�HV-
VHQ]LDOH�XQD�WUDVSDUHQ]D�HG�XQ·DFTXLVL]LRQH�GL�FRPSHWHQ]D��FKH�SHUPHWWD�XQ�
orientamento consapevole delle scelte di consumo. 

Non stupisce, in tal senso la forte valorizzazione della dimensione cultu-
rale espressa dal già citato documento del Coordinamento di Etica Civile: se 
“la cultura non è accumulo di saperi, ma conoscenza capace di interpretare ef-
ÀFDFHPHQWH�LO�SURSULR�WHPSR�SHU�WUDVIRUPDUORµ��DOORUD��´RFFRUUH�LQYHVWLUH�SR-
WHQWHPHQWH�VXOO·DPELWR�HGXFDWLYR��SHUFKp�VHPSUH�PHJOLR�SRVVD�JDUDQWLUH�XQD�
formazione orientata alla sostenibilità e alla complessità”8. Facile comprende-
UH�DOORUD�FKH�OD�WUDQVL]LRQH�QRQ�SXz�HVVHUH�ULGRWWD�DOOD�VXD�GLPHQVLRQH�WHFQLFD�
²�SXU�DVVROXWDPHQWH�FHQWUDOH��HVVD�FRLQYROJH�VFHOWH�SROLWLFKH�H�RUL]]RQWL�FXOWX-
UDOL�GL�YDVWD�SRUWDWD��FKH�FKLHGRQR�XQD�ULÁHVVLRQH�DG�DPSLR�UDJJLR��LQ�JUDGR�
di interpellare una grande varietà dei soggetti. In una società sempre più ca-
UDWWHUL]]DWD�GDOOD�SOXUDOLWj��DVVXPH�WUD�O·DOWUR�XQ�SDUWLFRODUH�ULOLHYR��DQFKH�LQ�
TXHVW·DPELWR��LO�UXROR�GHOOH�UHOLJLRQL�FKLDPDWH�DG�XQD�FROODERUD]LRQH�HG�D�XQ�
GLDORJR�FKH�DVVXPH�XQ�YDORUH�VWUDWHJLFR9.

Una transizione giusta
&·q�XQ·XOWLPD�GLPHQVLRQH�VX�FXL�RFFRUUH�VRͿHUPDUFL�HG�HVVD�ULFKLDPD�XQ�

DOWUR�WHUPLQH�FHQWUDOH�SHU�OD�ULÁHVVLRQH�HWLFD��LQFOXVD�TXHOOD�HWLFR�DPELHQWDOH���
la giustizia. Non ci riferiamo qui tanto alla giustizia intergenerazionale, cui 
guardavano le sezioni precedenti, quanto a quella intragenerazionale: la tran-
VL]LRQH�HFRORJLFD�GHYH�HVVHUH�DQFKH�XQD�WUDQVL]LRQH�HTXD��2FFRUUH�HYLWDUH�FLRq�
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FKH�HVVD�VL�WUDGXFD�LQ�RQHUL�LQVRVWHQLELOL�SHU�L�VRJJHWWL�SL��IUDJLOL�²�YXRL�D�OLYHO-
lo internazionale, vuoi nei singoli contesti nazionali. Se la cura della casa co-
mune – ed in particolare il contrasto al mutamento climatico – costituisce un 
LQWHUHVVH�FRQGLYLVR�SHU�O·LQWHUD�IDPLJOLD�XPDQD��q�FKLDUR�FKH�QHL�VXRL�FRQIURQ-
WL�OD�UHVSRQVDELOLWj�q�FRPXQH�PD�GLͿHUHQ]LDWD��6DUHEEH�GXQTXH�LQDFFHWWDELOH�
FKH�HVVD�VL�WUDGXFHVVH�LQ�XQD�ULSDUWL]LRQH�LQLTXD�GHL�FRVWL�²�VLD�LQ�RUGLQH�DOOD�
PLWLJD]LRQH�GHO�PXWDPHQWR�IXWXUR�FKH�SHU�TXDQWR�ULJXDUGD�O·DGDWWDPHQWR�D�
quello già realizzato. 

0DQFDUH�GL�UHDOL]]DUH�XQ·DGHJXDWD�SURJHWWD]LRQH�LQ�WDO�VHQVR�VLJQLÀFD�WUD�
O·DOWUR�FRQGDQQDUH�DO�SUREDELOH�IDOOLPHQWR�XQ·LPSUHVD�FKH�SXz�IXQ]LRQDUH�VROR�
col contributo di tutti i soggetti coinvolti. In tale istanza trovano quindi il loro 
fondamento l’impegno assunto nelle diverse COP ad un fondo per il sostegno 
ai paesi fragili più colpiti dal mutamento, così come l’esigenza di pensare la 
transizione ecologica in modo da tutelare in modo bilanciato le aree ed i setto-
UL�FKH�SRWUHEEHUR�ULVXOWDUQH�VYDQWDJJLDWL��&HUWR��WDOL�LQGLFD]LRQL�GHYRQR�D�ORUR�
volta essere messe in opera in forma equilibrata, evitandone usi ideologici, scu-
VH�WHVH�VROR�D�ULWDUGDUH�OD�UHDOL]]D]LRQH�GL�XQ�FDPELDPHQWR�FKH�q�LQYHFH�XUJHQ-
te ed essenziale. Sarebbe del tutto inaccettabile una prospettiva in cui l’istan-
za di custodia del futuro e delle prossime generazioni venisse presentata come 
fosse in concorrenza con la tutela nei confronti dei soggetti attualmente fragili.  

$QFKH�LQ�TXHVW·DPELWR��LQVRPPD��RFFRUUH�PLVXUDUVL�FRQ�XQD�FRPSOHVVLWj�
FKH�HVLJH�XQD�ULÁHVVLRQH�DUWLFRODWD�HG�XQ�GLVFHUQLPHQWR�DQDOLWLFR��FKH�LQWHUHVVD�
ambiti diversi. Del resto, l’ecologia integrale di /DXGDWR�6L·�FL�ULFRUGD�FKH�WXWWR�
q�FRQQHVVR��DQFKH�OD�WUDQVL]LRQH�HFRORJLFD�FRLQYROJH�VFHOWH�LPSHJQDWLYH�H�GR-
manda una competenza etica in grado di orientarle in modo equo, saggio ed 
HTXLOLEUDWR��'RPDQGD�SHUz�SULPD�GL�WXWWR�LO�FRUDJJLR�GL�DJLUH�LQ�IRUPH�FRUDJ-
giose e lungimiranti, davvero all’altezza della nostra dignità di esseri umani, 
GHOOD�FUHDWLYLWj�FKH�FL�FDUDWWHUL]]D��3HUFKp��VRWWROLQHD�(QULFR�*LRYDQQLQL��VLD-
PR�´O·XQLFD�VSHFLH�FKH�KD�OD�FDSDFLWj�GL�LPPDJLQDUH�IXWXUL�DOWHUQDWLYL�H�TXLQGL�
KD�OD�UHVSRQVDELOLWj�GL�IDUORµ10. Lo dobbiamo alle prossime generazioni, ma lo 
dobbiamo prima di tutto a noi stessi. 

1 Il documento 2OWUH� LO� IXWXUR� UHFLVR�� O·RUD� GL� XQ�PRQGR� DELWDELOH è accessibile dal sito 
ZZZ�IRUXPHWLFDFLYLOH�FRP��VX�FXL�VL�YHGD�DQFKH�LO�3DWWR�WUD�JHQHUD]LRQL elaborato dal 
)RUXP�VYROWRVL�D�)LUHQ]H�QHO�������$�WDOH�IDVH�GHOOD�ULÁHVVLRQH�GHO�)RUXP�VL�FROOHJD�
DQFKH�6�0RUDQGLQL��D�FXUD���(WLFD�GHOOH�JHQHUD]LRQL��8QD�JHQHUD]LRQH�YD��XQD�JHQHUD]LRQH�
YLHQH��FKH�UHVWD�GHO�IXWXUR"�TXDWWUR�GLDORJKL, Proget, Padova 2019.

2 I.Calvino, /H�FLWWj�LQYLVLELOL, Mondadori, Milano 1983.
3� 1�5LFK��3HUGHUH�OD�7HUUD��8QD�VWUDQD�VWRULD, Mondadori, Milano 2019.
4 L’attore protagonista di 'RQ·W�/RRN�8S���/HRQDUGR�'L�&DSULR��GD�WHPSR�QRWR�DQFKH�
SHU� LO� VXR� LPSHJQR�DPELHQWDOLVWD� ��KD� VRWWROLQHDWR� O·DQDORJLD� WUD� O·LQFUHGXOLWj�PH-
GLDWLFD�FRVWUXLWD�DWWRUQR�DOOH�VFRSHUWH�VFLHQWLÀFKH�SUHVHQWDWH�GDO�VXR�SHUVRQDJJLR�H�
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TXHOOD�FKH�SHU�OXQJR�WHPSR�KD�DYYROWR�L�GDWL�FOLPDWRORJLFL�VXO�ULVFDOGDPHQWR�JOREDOH��
5� $�*RVK��/D�JUDQGH�FHFLWj��,O�FDPELDPHQWR�FOLPDWLFR�H�O·LPSHQVDELOH��(LQDXGL��7RULQR������
6 Per una discussione più articolata in tal senso rimando a S.Morandini, &DPELDUH�URW-
WD��,O�IXWXUR�QHOO·$QWURSRFpQH, EDB, Bologna 2020.

7� 'HO�ELRORJR�(GPXQG�:LOVRQ� ������������QRQ� LQWHUHVVD�TXL�FHUWR� ULFKLDPDUH� OD�GL-
scussa prospettiva sociobiologica - da lui elaborata ancora nel secolo scorso - ma 
SLXWWRVWR�OD�IRUWH�DWWHQ]LRQH�HFRORJLFD��FKH�OR�KD�SRUWDWR�QHJOL�XOWLPL�DQQL�DQFKH�D�
formulare ipotesi radicali (E.Wilson, 0HWj�GHOOD�7HUUD��6DOYDUH�LO�IXWXUR�GHOOD�YLWD, Codi-
FH��7RULQR�������

8 Oltre il futuro reciso, cit.
9 Si veda, in particolare, M.Mascia, S.Morandini, 3HU�OD�FDVD�FRPXQH��LQ�GLDORJR�SHU�OD�WHU-

ra in S.Morandini (a cura), /D�GLYHUVLWj�IHFRQGD��8Q�GLDORJR�HWLFR�WUD�UHOLJLRQL�QHOOD�FLWWj, 
EDB, Bologna 2021, pp.151-163.

10 E.Giovannini, /·XWRSLD�GHOOD�VRVWHQLELOLWj, in S.Morandini (a cura), (WLFD�GHOOH�JHQHUD]LR-
ni, pp. 81-92, qui p.87.

15 
ETICA per le professioni  

Simone Morandini

Custodire futuro: la transizione ecologica come imperativo morale



Verso quale transizione?  
Profili di giustizia climatica

Q Romana Bassi
8QLYHUVLWj�GL�3DGRYD

Per un agire comune
In occasione della conferenza sulla crisi climatica (COP26) organizzata a 

*ODVJRZ�GDOOH�1D]LRQL�8QLWH�QHO�QRYHPEUH�������OD�UHJLQD�(OLVDEHWWD�,,�KD�LQ-
GLUL]]DWR�DL�SDUWHFLSDQWL�O·DXVSLFLR�FKH�D�FRQFOXVLRQH�GHOO·LQFRQWUR�VL�SRWHVVH�
FRQVROLGDUH�XQD�©FRPPXQLW\�RI�QDWLRQVª��SHU�DͿURQWDUH�LQVLHPH�OD�VÀGD�FR-
mune. A presupposto di un accordo fruttuoso si poneva implicitamente la ne-
FHVVLWj�GL�VXSHUDUH�LQWHUHVVL�SDUWLFRODUL�H�GLͿHUHQ]H�FXOWXUDOL��YDOH�D�GLUH�TXHJOL�
HOHPHQWL�FKH�WHQGRQR�D�FRQWUDSSRUUH�JOL�VWDWL�WUD�ORUR��FRPH�FRQGL]LRQL�H�VWLOL�GL�
YLWD��VFHOWH�HFRQRPLFKH�H�VLVWHPL�GL�YDORUL��DVVHWWL�JLXULGLFL�H�SROLWLFL��6ROR�HQWUR�
l’orizzonte della condivisa assunzione di responsabilità davanti a una minac-
cia globale, quale è quella del cambiamento climatico, gli stati potrebbero ve-
QLU�LQGRWWL�DG�DJLUH�FRQJLXQWDPHQWH��,O�ULFKLDPR�DOOD�VLWXD]LRQH�GL�ULVFKLR�FKH�
coinvolge tutti i paesi fonderebbe così una base di convergenza per animare 
un’unità di intenti, riconosciuta come vicendevolmente vincolante. 

4XHVW·DSSHOOR�ULHFKHJJLD�GD�YLFLQR�O·LQYLWR�D�VWDELOLUH�XQD�´OHJD�GHL�SRSR-
li”, soluzione già prospettata da Kant1 per risolvere sul piano internazionale i 
FRQÁLWWL�FKH�PLQDQR�OH�SURVSHWWLYH�GL�EHQHVVHUH�GHOO·XPDQLWj��6X�TXHO�SURJHWWR�
VL�LVSLUz�D�VXR�WHPSR�OD�FRVWLWX]LRQH�GHOOH�1D]LRQL�8QLWH��GL�FXL�&23���q�HPD-
QD]LRQH��$QFKH�SHU�TXHVWR�PRWLYR��LO�ULFKLDPR�VRWWHQGH�XQD�VRVWDQ]LDOH�FRQ-
tinuità di metodo e di ispirazione. Di quella prospettiva, tuttavia, l’iniziativa 
ÀQLVFH�SHU�HUHGLWDUH�DQFKH�OH�FRQWUDGGL]LRQL�FKH�YL�VRQR�LQVLWH��3HQVDWD�FRPH�
strumento per sventare l’impatto distruttivo delle guerre, la nozione kantiana 
GL�OHJD�GHL�SRSROL�VL�GHÀQLYD�QHO�TXDGUR�GHO�FRVPRSROLWLVPR�VHWWHFHQWHVFR�LOOX-
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minista e liberal-progressista. Esso calava la propria vocazione universalistica 
entro un’indiscussa preminenza eurocentrica. Qualcosa di quel liberalismo e 
di quell’europeismo, intenti ad autolegittimarsi come avanguardia illuminata 
e modello da seguire, sembra permanere pur nel multilateralismo adottato da 
COP26, nel momento in cui accoglie a Glasgow i rappresentanti di 195 paesi 
SHU�FRQGLYLGHUH�VFHOWH�VWUDWHJLFKH�ULJXDUGR�DO�FDPELDPHQWR�FOLPDWLFR��/D�FRQ-
WUDGGL]LRQH�q�WDQWR�SL��SDOHVH�LQ�TXDQWR�QRQ�VL�SXz�GLPHQWLFDUH�FKH�DOO·LQGL-
vidualismo di matrice liberale va ascritta la responsabilità di scelte capitalisti-
FKH�GL�PHUFDWR�GD�FXL�O·DWWXDOH�FULVL�FOLPDWLFD�VFDWXULVFH2.

1RQ�SXz�GXQTXH�VRUSUHQGHUH�FKH�O·DXVSLFLR�UHDOH�VLD�FDGXWR�QHO�YXRWR��/D�
PDQFDWD�IRUPD]LRQH�GL�XQD�FRPXQLWj�GL�QD]LRQL�FKH�ULFRQRVFD�QHOOD�WUDQVL-
]LRQH�HFRORJLFD�XQ�RELHWWLYR�XQLWDULR�H�FRQGLYLVR�VL�SXz�OHJJHUH�LQ�UHOD]LRQH�D�
una molteplicità di ragioni. Innanzitutto, essa si spiega in relazione a di una 
FHFLWj�FKH�D΁LJJH�L�GHFLVRUL��SHU�OR�SL��FDWWXUDWL�QHOOH�PDJOLH�GL�SURVSHWWLYH�GL�
breve respiro e occupati nella difesa di interessi di parte. Giudicato deludente 
dai più, l’esito di COP26 si è limitato a riconfermare i termini dell’accordo di 
Parigi, ma l’impegno a mantenere l’aumento medio della temperatura entro 
����&��VHQ]D�O·DGR]LRQH�GL�SURYYHGLPHQWL�VSHFLÀFL�H�VWULQJHQWL�SHU�TXHVWR�VFR-
SR��ULYHOD�OD�QDWXUD�IRUPDOH�GL�XQ�DFFRUGR�FKH�HUD�QDWR�JLj�REVROHWR3. Inoltre, 
derogando dall’eliminazione del ricorso al carbone quale fonte energetica, in 
favore di una diminuzione del suo impiego, esso fa slittare la decarbonizza-
zione al 2060 per la Cina e al 2070 per l’India. 

Una questione di giustizia
Alla base del problema si pone pertanto un’ineliminabile questione di giu-

VWL]LD�FOLPDWLFD��FKH�DPSOLÀFD�OH�GLVXJXDJOLDQ]H�WUD�L�SDHVL�H�ID�HPHUJHUH�FRQ-
FH]LRQL�DVVDL�GLYHUVLÀFDWH�GL�FRVD�YDGD�LQWHVR�SHU�´WUDQVL]LRQH�HFRORJLFDµ��/D�
QDWXUD�PXOWLIRUPH�GL�TXHVWD�QR]LRQH�ULYHOD�FKH�PRGL�GLYHUVL�GL�LQWHQGHUOD�VR-
QR�OD�VSLD�H�OR�VSHFFKLR�GHOOH�SURIRQGH�GLVXJXDJOLDQ]H�HFRQRPLFKH�WUD�L�SDHVL��
e queste risultano ulteriormente esacerbate dai modi in cui si tenta di reagire 
DOOD�FULVL�FOLPDWLFD��2FFRUUHUj�ULÁHWWHUH�LQQDQ]LWXWWR�VX�FRVD�GL�YROWD�LQ�YROWD��
nei diversi contesti nazionali, vada a intendersi con la nozione di “transizio-
ne ecologica”. In particolare, bisognerà ragionare su come le risposte coprano 
XQ�YHQWDJOLR�GL�RS]LRQL�FKH�SRVVRQR�FRPSUHQGHUH�PRELOLWj�VRVWHQLELOH��HFRQR-
PLD�FLUFRODUH��VWUDWHJLH�SHU�O·H΀FLHQ]D�HQHUJHWLFD��GHFDUERQL]]D]LRQH��ULFRUVR�D�
energie e risorse rinnovabili, sviluppo di nuove tecnologie, quali ad esempio 
TXHOOH�SHU�LO�ULFRUVR�DO�FRVLGGHWWR�´LGURJHQR�YHUGHµ��QRQFKp�OD�ULFRQYHUVLRQH�
di tecnologie esistenti secondo modalità sostenibili, quali ad esempio il cosid-
detto “acciaio verde”. 

1HOOD�QXRYD�JHRJUDÀD�HFRQRPLFR�SROLWLFD�FKH�VL�YD�GHOLQHDQGR��VDUHEEH�WXW-
WDYLD�DSSURVVLPDWLYR�ULWHQHUH�FKH�OH�UHVLVWHQ]H�DOOD�WUDQVL]LRQH�HFRORJLFD�FRQ-
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trappongano paesi sviluppati e paesi in via di sviluppo. La contrapposizione 
sembra piuttosto delineare una mappatura assai più frastagliata, in cui ai pae-
VL�FKH�VXERUGLQDQR�JOL�LPSHJQL�VXO�YHUVDQWH�FOLPDWLFR�DOOH�UDJLRQL�GHOO·LQWHUHV-
VH�HFRQRPLFR�QD]LRQDOH��H�FLz�YDOH�VRSUDWWXWWR�SHU�OH�HFRQRPLH�GLSHQGHQWL�GD�
FDUERQH�H�FRPEXVWLELOL�IRVVLOL��VL�FRQWUDSSRQJRQR�TXHL�SDHVL�FKH�IDQQR�SURSULH�
strategie di sostenibilità ambientale, puntando alla decarbonizzazione. Per que-
sta ragione, nel tentativo di ridisegnare linee di demarcazione atte a delineare 
XQD�JHRJUDÀD�HFRQRPLFD�PDJJLRUPHQWH�ULVSRQGHQWH�D�FULWHUL�GL�JLXVWL]LD�FOL-
matica, è stata avanzato il principio di contrapporre paesi produttori a paesi 
FRQVXPDWRUL�SHU�TXDQWR�ULJXDUGD�OH�HPLVVLRQL�D�HͿHWWR�VHUUD��SURGXFWLRQ�EDVHG�
HPLVVLRQV�YV�FRQVXPSWLRQ�EDVHG�HPLVVLRQV)4. 

Un ulteriore nodo problematico si coglie pertanto in quest’orizzonte inter-
nazionale in cui la volontà di ricerca di soluzione di fronte ad un problema glo-
bale travalica le singole sovranità nazionali5�H�OH�SRUWD�D�FRQÁLJJHUH�WUD�ORUR��
&Lz�DSSDUH�WDQWR�SL��SUREOHPDWLFR�DOOD�OXFH�GHOOD�FRQVLGHUD]LRQH��ULFRQRVFLXWD�
RUPDL�GD�SL��SDUWL��FKH�SXU�QHO�TXDGUR�GL�XQ�SUREOHPD�JOREDOH�OD�FXL�FRPSUHQ-
sione va ricondotta ai sistemi complessi, quando si ragioni degli interventi spe-
FLÀFL�SHU�FRQWUDVWDUH�LO�IHQRPHQR�GHOOD�FULVL�FOLPDWLFD��OH�VFHOWH�YDGDQR�DGDWWDWH�
e declinate a livello locale. Una conoscenza della realtà locale in cui calare gli 
LQWHUYHQWL�VL�ULYHOD�SUHFRQGL]LRQH�LPSUHVFLQGLELOH�SHU�JDUDQWLUH�OD�ORUR�H΀FDFLD�

Ë�LQQHJDELOH��LQROWUH��FKH�WUD�OH�GL΀FROWj�LQFRQWUDWH�QHOO·DUWLFRODUH�XQD�UL-
VSRVWD�XQLWDULD�SHU�OD�WUDQVL]LRQH�HFRORJLFD�VL�SRQJD�DQFKH�OD�FRQVWDWD]LRQH�GL�
FRPH�LO�SUREOHPD�GHOOD�FULVL�FOLPDWLFD��SXU�QHOOD�JOREDOLWj�GHL�VXRL�SURÀOL�GL�UL-
VFKLR��PDQLIHVWL�L�VXRL�HͿHWWL�LQ�PRGL�GLYHUVLÀFDWL�QHOOH�GLYHUVH�SDUWL�GHO�SLDQHWD��
&Lz�VLJQLÀFD�FKH��DOOH�SUH�HVLVWHQWL�GLVXJXDJOLDQ]H�HFRQRPLFKH��VL�VRYUDSSRQH�
OD�UDGLFDOH�GLVXJXDJOLDQ]D�GHOOD�GLVWULEX]LRQH�GL�FDXVH�HG�HͿHWWL�GHO�FDPELD-
PHQWR�FOLPDWLFR��5DJLRQL�IRUWXLWH�GL�FROORFD]LRQH�JHRJUDÀFD�JHQHUDQR�GL�IUH-
TXHQWH�VSHFLÀFKH�YXOQHUDELOLWj�QHL�SDHVL�SL��SRYHUL��L�TXDOL�ULVXOWDQR�VSHVVR�
DQFKH�TXHOOL�SL��GXUDPHQWH�FROSLWL�GDJOL�HYHQWL�FOLPDWLFL�HVWUHPL��VXEHQGRQH�
JOL�HͿHWWL�VHQ]D�DYHUH�Qp�LO�SRWHUH�Qp�OH�ULVRUVH�SHU�FRQWUDVWDUOL��1H�ULVXOWD�LO�SD-
UDGRVVR�FKH�VLDQR�TXHVWL�XOWLPL�D�SDJDUH�LO�SUH]]R�SL��JUDYRVR�GL�VFHOWH�HQHU-
JHWLFKH�IXQ]LRQDOL�DO�EHQHVVHUH�H�DOOR�VYLOXSSR�GHL�SDHVL�SL��LQGXVWULDOL]]DWL6. 

Si tratta del noto problema della dislocazione spaziale e temporale degli 
HͿHWWL�ULVSHWWR�DOOH�FDXVH�GHO�FDPELDPHQWR�FOLPDWLFR��PD�OD�TXHVWLRQH�VL�PDQL-
IHVWD�RUPDL�FRQ�XQ·XUJHQ]D�FKH�UHQGH�OH�ULVSRVWH�QRQ�SL��GLOD]LRQDELOL��,O�FD-
VR�VSHFLÀFR�GHOO·LQQDO]DPHQWR�GHO�OLYHOOR�GHL�PDUL�H�GHJOL�RFHDQL�ULVXOWD�D�TXH-
VWR�ULJXDUGR�SDUWLFRODUPHQWH�VLJQLÀFDWLYR��TXDQGR�VL�FRQVLGHUL��DG�HVHPSLR��
FKH�SDUHFFKLH�LVROH�GHOO·2FHDQR�3DFLÀFR�YHGRQR�D�ULVFKLR�OD�SRVVLELOLWj�VWHVVD�
GL�FRQVHUYDUH�O·LQWHJULWj�GHO�SURSULR�WHUULWRULR�QD]LRQDOH�SULPD�FKH�HVVR�VFRP-
SDLD�VRWW·DFTXD��6X�TXHVWR�IHQRPHQR��LO�0LQLVWUR�GHJOL�(VWHUL�GL�7XYDOX�KD�H΀-
FDFHPHQWH�ULFKLDPDWR�O·DWWHQ]LRQH�PRQGLDOH��,QGLUL]]DQGR�LO�SURSULR�PHVVDJ-
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JLR�DL�UDSSUHVHQWDQWL�FRQYHQXWL�D�*ODVJRZ��HJOL�KD�WHQXWR�OD�SURSULD�FRQIHUHQ-
]D�VWDPSD�LQ�SLHGL��SDUODQGR�GD�XQD�]RQD�GHO�WHUULWRULR�QD]LRQDOH�LQJKLRWWLWR�
dall’innalzamento del livello dell’acqua. L’immagine del ministro immerso 
QHOO·RFHDQR�D�PH]]D�JDPED�KD�DYXWR�O·LPSDWWR�GL�XQ·DVSUD�GHQXQFLD��/D�TXH-
stione, del resto, non deve apparire esotica, soprattutto quando sia considera-
WD�GDOOD�SURVSHWWLYD�GL�XQ�SDHVH�TXDOH�LO�QRVWUR��LQ�FXL�LO�ULVFKLR�SHU�L�WHUULWRUL�
e le città costiere si porrà in modi sempre più pressanti e in forme per le qua-
li, purtroppo, l’esempio paradigmatico di Venezia e della sua laguna non la-
scia ben sperare7.

Si tende infatti a considerare la transizione ecologica funzionale a un ap-
SURFFLR�FKH�Gj�SULRULWj�DOOD�PLWLJD]LRQH�GHOOD�FULVL�FOLPDWLFD��LQWHUYHQHQGR�VXO-
OH�VXH�FDXVH��7XWWDYLD�QRQ�PHQR�XUJHQWL�H�LPSUHVFLQGLELOL�VRQR�OH�PLVXUH�UL-
volte all’adattamento, senza le quali la realizzazione di una comunità di na-
]LRQL�XQLWH�H�VROLGDOL�UHVWD�XQD�FKLPHUD��1RQ�SHU�QLHQWH�F·q�FKL�KD�SURVSHWWDWR�
L�WHUPLQL�GL�XQ�¶DGDWWDPHQWR�SURIRQGR·�DOOD�FULVL�FOLPDWLFD��FRQ�FDUDWWHULVWLFKH�
GL�QHFHVVLWj�H�LUUHYHUVLELOLWj�FKH�GHWHUPLQHUHEEHUR�XQ�FROODVVR�VRFLDOH8. In ter-
PLQL�PHQR�FDWDVWURÀVWL��q�SXU�VHPSUH�GD�QRWDUH�FKH�LO�PDQFDWR�FRQIHULPHQWR�
DL�SDHVL�SL��SRYHUL�GHJOL�DLXWL�HFRQRPLFL�FKH�SRWUHEEHUR�FRQVHQWLU�ORUR�GL�PHW-
tere in sicurezza il loro territorio non aiuta a stabilire una prospettiva di unità 
H�D]LRQH�FRQGLYLVD��(�FLz�q�YHUR�QRQRVWDQWH�VLD�JLj�HPHUVD��TXDOH�HOHPHQWR�GL-
rimente in precedenti negoziazioni, la necessità di svincolarsi da un paradig-
PD�FKH�FRQWUDSSRQJD�DOOD�UHVSRQVDELOLWj�VWRULFD�GHL�SDHVL�VYLOXSSDWL�O·REEOL-
JR�GD�SDUWH�GHL�SDHVL�LQ�YLD�GL�VYLOXSSR�GL�ULGXUUH�OH�HPLVVLRQL�DO�ÀQH�GL�SRWHU�
UDJJLXQJHUH�XQ�DFFRUGR�FKH�JDUDQWLVFD�OD�FROODERUD]LRQH9. 

3HUDOWUR��D�XQD�SULPD�IDVH��LQ�FXL�VL�VRQR�SUHÀJXUDWH��SHU�PDJQLÀFDUOH��OH�SR-
WHQ]LDOLWj�HFRQRPLFKH�GHOOD�WUDQVL]LRQH�HFRORJLFD��H�VX�TXHVWR�SLDQR�q�LPSRVVL-
bile non ricordare come la presidenza Obama si fosse impegnata senza riserve), 
è subentrata ormai una fase di investimenti in tecnologie verdi, da cui tuttavia 
non vanno disgiunti i timori di quanti paventano della transizione energetica 
soprattutto la minaccia di destabilizzazione dei meccanismi produttivi e degli 
apparati sociali. L’evoluzione è pregnante dal punto di vista economico, tutta-
via da un punto di vista di giustizia climatica la questione centrale resta immu-
tata: si continua a subire la tentazione di scambiare diritti commerciabili legati 
DOOD�VIHUD�GHOOD�SURSULHWj��GHO�SURÀWWR��GHO�ODYRUR�FRQ�GLULWWL�QRQ�FRPPHUFLDELOL�
legati all’ambito della vita, della salute e della sicurezza10. 

3HUÀQR�GD�XQD�SL��DPSLD�RWWLFD�GL�JLXVWL]LD�VRFLDOH��VHFRQGR�OD�SURVSHWWL-
va rawlsiana, è stata rilevata l’inammissibilità di anteporre istanze di utilità al 
IRQGDPHQWDOH�SULQFLSLR�GL�OLEHUWj��'D�WHPSR��LQIDWWL��QHOOH�D]LRQL�SROLWLFKH�FKH�
DQWHSRQJRQR�UDJLRQL�GL�XWLOLWj�D�SULQFLSL�GL�OLEHUWj��5DZOV�KD�ULQYHQXWR�OD�VFD-
WXULJLQH�GHOOD�GLVLQWHJUD]LRQH�VRFLDOH��PRWLYDWD�GDO�YHQLU�PHQR�GHOOD�ÀGXFLD��
Quest’ultima si pone alla base della convivenza civile e diventa pertanto que-
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VWLRQH�FKLDYH��DO�SXQWR�GD�UHQGHUH�PDQLIHVWD�O·LPSURSRQLELOLWj�GL�FDODUH�VROX-
]LRQL�GDOO·DOWR��TXDQG·DQFKH�ULJXDUGLQR�VFHOWH�JLXVWLÀFDWH�GD�XQD�WUDQVL]LRQH�
ecologica non ulteriormente dilazionabile. 

/D�FHQWUDOLWj�GHOOD�ÀGXFLD��LQWHVD�TXDOH�HOHPHQWR�IRQGDPHQWDOH�GD�FXL�JOL�
LQWHUYHQWL�SXEEOLFL�QRQ�SRVVRQR�SUHVFLQGHUH��q�VWDWD�ULPDUFDWD�DQFKH�QHO�UHFHQ-
te documento 9DOXHV�IRU�WKH�)XWXUH��WKH�5ROH�RI�(WKLFV�LQ�(XURSHDQ�DQG�*OREDO�*R-
YHUQDQFH elaborato dal «Gruppo europeo sull’etica nella scienza e nelle nuove 
tecnologie», organo della Commissione Europea11��&RPH�OD�ÀGXFLD�GHL�FLWWDGL-
ni vada promossa e conservata, senza per questa ragione comprimere il dibat-
tito pubblico a garanzia dell’istituzione democratica, è qui oggetto di analisi. 
3UHVXSSRVWR�GHO�FRQVHQVR�LQ�XQ�RUL]]RQWH�GHPRFUDWLFR��LO�QRGR�GHOOD�ÀGXFLD�
UHVWD�SDUWLFRODUPHQWH�SUREOHPDWLFR�QHO�FDVR�GHOOH�LQL]LDWLYH�SROLWLFKH�DGRWWD-
te a livello nazionale per la transizione ecologica, in quanto esso costituisce la 
precondizione per una FRPSOLDQFH�H΀FDFH�GD�SDUWH�GHL�FLWWDGLQL�

Ripensare le relazioni tra umanità e ambiente naturale
$�IURQWH�GHOO·DOODUPH�HVSUHVVR�LQ�PDQLHUD�SUHVVRFKp�XQDQLPH�GDJOL�VFLHQ-

]LDWL��VHPSUH�SL��FRQFRUGL�QHO�ULFKLDPDUH�OD�SROLWLFD�DOOD�QHFHVVLWj�GL�LQWHUYHQWL�
di mitigazione attraverso azioni strutturali, la politica sembra tentata dal de-
PDQGDUH�OH�VROX]LRQL�HVFOXVLYDPHQWH�D�LQQRYD]LRQL�WHFQRORJLFKH�H�DYDQ]DPHQ-
WL�LQGRWWL�GDOO·DPSOLDUVL�GHOOD�FRQRVFHQ]D�VFLHQWLÀFD�DSSOLFDWD�DL�IHQRPHQL�FOL-
matici. Nell’opera di transizione energetica e di riconversione dei sistemi pro-
GXWWLYL��WXWWDYLD��VDUHEEH�LOOXVRULR�D΀GDUVL�DOOD�FUHGHQ]D�FKH�OD�WHFQRORJLD�GD�
VROD�VLD�LQ�JUDGR�GL�IRUQLUH�OD�FKLDYH�ULVROXWLYD�GHOOD�FULVL�FOLPDWLFD�HG�HFRORJL-
ca12��&L�VHPEUD�LQYHFH�FKH�SHU�RULHQWDUH�OD�WUDQVL]LRQH�YHUVR�XQD�GLPHQVLRQH�
DXWHQWLFDPHQWH�HFRORJLFD�VL�ULFKLHGD��GD�SDUWH�GHOO·XPDQLWj��XQ�FDPELDPHQWR�
civile di fondo nell’atteggiamento verso l’ambiente e le sue risorse. In questo 
quadro, l’assunzione di responsabilità sia verso le popolazioni più colpite dalla 
FULVL�FOLPDWLFD�VLD�YHUVR�OH�JHQHUD]LRQL�IXWXUH�ULFKLHGH�XQ·D]LRQH�WDQWR�VXO�SLDQR�
SROLWLFR�TXDQWR�VX�TXHOOR�VRFLDOH�LQ�FXL�LO�FRUDJJLR��OD�ÀGXFLD�H�OD�VSHUDQ]D�GR-
YUDQQR�LQWHJUDUVL�SHU�GLVFKLXGHUH�OD�SRVVLELOLWj�GL�VFHQDUL�UDGLFDOPHQWH�QXRYL13. 

L’impianto complessivo della nostra modalità di relazionarci all’ambien-
WH�YD�GXQTXH�ULPRGHOODWR��6L�WUDWWD�GL�XQ�ULSHQVDPHQWR�FKH�DQGUj�HVWHVR�GDO-
OD�UHOD]LRQH�WUD�XPDQLWj�H�DPELHQWH�ÀQR�D�SURVSHWWDUH�XQD�PHVVD�LQ�GLVFXVVLR-
QH�SHU�ULGHÀQLUH�OD�QR]LRQH�VWHVVD�GL�XPDQLWj��6H�FL�HUD�VHPEUDWR�DSSURSULDWR�
immaginarci quali esseri autonomi e razionali, a cui le risorse dell’ambiente 
IRVVHUR�VWDWH�D΀GDWH�SHU�O·HVFOXVLYR�VRGGLVIDFLPHQWR�GHL�SURSUL�ELVRJQL��JOL�HI-
fetti a lungo termine di questo regnum hominis, retto da una razionalità esclu-
VLYDPHQWH�VWUXPHQWDOH�FKH�VL�ULYHOD�XQ·DUPD�VSXQWDWD��GHQXQFLDQR�O·LOOXVRULH-
tà e la parzialità di questa concezione. Soprattutto, ci rivelano a noi stessi co-
me esseri dipendenti, drasticamente limitati nella nostra capacità di percepire 
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le implicazioni morali di azioni e scelte divenute consuetudinarie, ma nondi-
PHQR�FLHFKH�H�LUUD]LRQDOL�SHUÀQR�QHOO·RWWLFD�OLPLWDWD�GL�JDUDQWLUH�LO�EHQH�SHU�OD�
nostra specie. La questione dell’etica ambientale trascina con sé un più ampio 
spettro di problemi, in cui la riconsiderazione dei criteri di deliberazione ispi-
rati a ragioni di tardiva prudenza si impone come imprescindibile. Ripensare 
LO�UDSSRUWR�FRQ�O·DPELHQWH�VLJQLÀFD�RJJL�ULSHQVDUH�O·XPDQR��6H�q�FRQ�VJRPHQ-
WR�FKH�SUHQGLDPR�FRVFLHQ]D�UHWURVSHWWLYDPHQWH�GL�XQ�GLVDVWUR�SURYRFDWR�VHQ-
za apparente intenzione, l’unica possibilità di “speranza disperata”14 risiede 
QHO�ULFRQRVFHUFL��SXU�QHOOD�QRVWUD�LQWULQVHFD�YXOQHUDELOLWj��DQFKH�FRPH�JOL�XQLFL�
esseri in grado di attuare un progetto rivolto a porvi rimedio.

1 I. Kant, ,GHD�GL�XQD�VWRULD�XQLYHUVDOH�GDO�SXQWR�GL�YLVWD�FRVPRSROLWLFR [1784], in Id., Scritti 
SROLWLFL�H�ÀORVRÀD�GHOOD�VWRULD�H�GHO�GLULWWR, trad. di G. Solari e G. Vidari, ed. postuma a c. 
GL�1��%REELR��/��)LUSR��9��0DWKLHX��7RULQR��8WHW����������������S������H�,G���3HU�OD�SDFH�
SHUSHWXD, Ivi, p. 297.

2� 7UD� L�PROWL� WHVWL� FKH�DSSURIRQGLVFRQR�TXHVWD� LQWHUFRQQHVVLRQH�VL� ULPDQGD��D� WLWROR�
LQGLFDWLYR��D�,DQ�*RXJK��+HDW��*UHHG�DQG�+XPDQ�1HHG��&OLPDWH�FKDQJH��FDSLWDOLVP�DQG�
VXVWDLQDEOH�ZHOOEHLQJ��(GZDUG�(OJDU�SXEOLVKLQJ��&KHOWHQKDP�������

3� �&KH�VL�WUDWWL�GL�XQ�RELHWWLYR�SHUÀQR�LUUDJLRQHYROH�HPHUJH�VLD�GDL�UDSSRUWL�GHOO·,QWHU-
JRYHUQPHQWDO�3DQHO�RQ�&OLPDWH�&KDQJH��,3&&��VLD�GD�TXHOOL�GHOOD�ULYLVWD�7KH�/DQFHW��
9G��7KH������UHSRUW�RI�WKH�/DQFHW�&RXQWGRZQ�RQ�KHDOWK�DQG�FOLPDWH�FKDQJH��FRGH�UHG�IRU�
a healthy future��7KH�/DQFHW��9RO�������,VVXH��������������SS�������������KWWSV���GRL�
RUJ���������6����������������������DOOH�SS�������������´7R�PHHW� WKH�3DULV�$JUHH-
PHQW�JRDOV�DQG�SUHYHQW�FDWDVWURSKLF� OHYHOV�RI�JOREDO�ZDUPLQJ��JOREDO�JUHHQKRXVH�
JDV�HPLVVLRQV�PXVW�UHGXFH�E\�KDOI�ZLWKLQ�D�GHFDGH��+RZHYHU��DW�WKH�FXUUHQW�SDFH�RI�
UHGXFWLRQ��LW�ZRXOG�WDNH�PRUH�WKDQ�����\HDUV�IRU�WKH�HQHUJ\�V\VWHP�WR�IXOO\�GHFDUER-
QLVH��DQG�WKH�XQHTXDO�UHVSRQVH�EHWZHHQ�FRXQWULHV�LV�UHVXOWLQJ�LQ�DQ�XQHYHQ�UHDOLVD-
WLRQ�RI�WKH�KHDOWK�EHQHÀWV�RI�D�ORZ�FDUERQ�WUDQVLWLRQ�>«@�WKH�ZRUOG�LV�QRW�RQ�WUDFN�WR�
UHDOLVLQJ�WKH�KHDOWK�JDLQV�RI�WKH�WUDQVLWLRQ�WR�D�ORZ�FDUERQ�HFRQRP\��&XUUHQW�JOREDO�
GHFDUERQLVDWLRQ�FRPPLWPHQWV�DUH� LQVX΀FLHQW� WR�PHHW�3DULV�$JUHHPHQW�DPELWLRQV�
DQG�ZRXOG�OHDG�WR�D�URXJKO\��Ã��&�DYHUDJH�JOREDO�WHPSHUDWXUH�LQFUHDVH�E\�WKH�HQG�
RI�WKH�FHQWXU\�µ��6X�TXHVWD�FRQFOXVLRQH�VL�ULVFRQWUD�XQ�JHQHUDOH�FRQVHQVR��YG��DQFKH�
7��3LHYDQL��3UHVHQWD]LRQH, in D. Jamieson, ,O�WUDPRQWR�GHOOD�UDJLRQH��/·XRPR�H�OD�VÀGD�GHO�
clima��HG��RU���������5RPD��7UHFFDQL��������S�����́ OD�TXHVWLRQH�RUD�q�GRYH�VL�SRVL]LRQHUj�
il riscaldamento globale della terra, fra i 2 e i 4 °C, nella seconda metà del XXI seco-
lo.”

4  Vd. 7KH� ����� UHSRUW� RI� WKH� /DQFHW�&RXQWGRZQ� RQ� KHDOWK� DQG� FOLPDWH� FKDQJH�� FRGH� UHG�
for a healthy future�� FLW���SS��������������´7KH�SURGXFWLRQ�RI�JRRGV�DQG�VHUYLFHV�RI-
WHQ�GULYHV�JUHHQKRXVH�JDV�DQG�30����HPLVVLRQV�� WKXV� FRQWULEXWLQJ� WR� LPSDFWV�RQ�
KHDOWK�DQG�ZHOOEHLQJ��(PLVVLRQV�IURP�ORFDO�SURGXFWLRQ��LH��SURGXFWLRQ�EDVHG�HPLV-
VLRQV��RFFXU�ZLWKLQ�WKH�JHRJUDSKLFDO�WHUULWRULHV�WKURXJK�WKH�ORFDO�SURGXFWLRQ�RI�JR-
RGV�DQG�VHUYLFHV��$Q�DOWHUQDWLYH�ZD\�RI�DFFRXQWLQJ�IRU�WKH�EXUGHQ�RI�SROOXWLRQ�LV�WR�
DVVLJQ�HPLVVLRQV�WR�WKH�FRXQWU\�WKDW�LV�WKH�ÀQDO�FRQVXPHU�RI�WKH�SURGXFWV�WKDW�DUH�
made (ie, consumption-based emissions). A comparison of production-based and 
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FRQVXPSWLRQ�EDVHG�HPLVVLRQV�JLYHV�D�EHWWHU�XQGHUVWDQGLQJ�RI�KRZ�HPLVVLRQV�DUH�
HPERGLHG� LQ�JOREDO� WUDGH��ZKLFK� LV� HVVHQWLDO� WR� HQDEOH� EHWWHU� LQWHUQDWLRQDO�SROLF\�
IRUPXODWLRQ�WKDW�SURWHFWV�KXPDQ�KHDOWK�LQ�DOO�JHRJUDSKLHV�µ

5� �9G��+��6KXH��&OLPDWH� -XVWLFH��9XOQHUDELOLW\�DQG�3URWHFWLRQ, Oxford University Press, 
2[IRUG��������FK�����´(URGLQJ�VRYHUHLJQW\��WKH�DGYDQFH�RI�SULQFLSOHµ��SS����������

6� �9G��+��6KXH��Climate Justice, cit., cap. 9: “Global Environment and International Ine-
quality”, pp. 180-194 e S. Caney, &RVPRSROLWDQ�-XVWLFH��5HVSRQVLELOLW\��DQG�*OREDO�&OL-
mate Change, in Climate Ethics: Essential Readings, ed. by S.M. Gardiner, S. Caney, D. 
-DPLHVRQ��+��6KXH��2[IRUG�8QLYHUVLW\�3UHVV��2[IRUG��������SS����������

7  Vd. R. Mezzalama, ,O�FOLPD�FKH�FDPELD�O·,WDOLD��9LDJJLR�LQ�XQ�SDHVH�VFRQYROWR�GDOO·HPHU-
JHQ]D�FOLPDWLFD��(LQDXGL��7RULQR��������LQ�SDUWLFRODUH�VL�YHGD�LO�FDSLWROR�TXLQWR�

8  Vd. J. Bendell, 'HHS�$GDSWDWLRQ��$�0DS�IRU�1DYLJDWLQJ�&OLPDWH�7UDJHG\, Institute for 
/HDGHUVKLS�DQG�6XVWDLQDELOLW\��,)/$6��2FFDVLRQDO�3DSHUV��9RO�����������XSGDWHG�YHU-
VLRQ�KWWS���ZZZ�OLIHZRUWK�FRP�GHHSDGDSWDWLRQ�SGI��

9� &KULVWLDQD�)LJXHUHV��7RP�5LYHWW�&DUQDF��7KH�)XWXUH�:H�&KRRVH��6XUYLYLQJ�WKH�&OLPDWH�
Crisis, Manilla Press, London, 2020, p. 74.

10 Per la distinzione tra PDUNHWDEOH�ULJKWV�H�QRQ�PDUNHWDEOH�ULJKWV�YG��+��6KXH��&OLPDWH�-X-
VWLFH��FLW���FDS�����´%HTXHDWKLQJ�KD]DUGV��VHFXULW\�ULJKWV�DQG�SURSHUW\�ULJKWV�RI�IXWXUH�
KXPDQVµ��SS����������

11� (XURSHDQ�*URXS�RQ�(WKLFV�LQ�6FLHQFH�DQG�1HZ�7HFKQRORJLHV��Values for the Future: 
7KH�5ROH�RI�(WKLFV�LQ�(XURSHDQ�DQG�*OREDO�*RYHUQDQFH (Brussels, May 2021), accessibile 
DO� OLQN�� � KWWSV���HF�HXURSD�HX�LQIR�VLWHV�GHIDXOW�ÀOHV�UHVHDUFKBDQGBLQQRYDWLRQ�
HJH�HFBUWGBHJH�YDOXHV�IRU�WKH�IXWXUH�SGI�

12�Ë�OD�WHVL�VRVWHQXWD��WUD�JOL�DOWUL��GD�3DXO�&UXW]HQ��(GZDUG�0RUWRQ�H�SL��LQ�JHQHUDOH�GDL�
fautori della geo-ingegneria.

13�+��6KXH��Climate Justice��FLW���S�����´WKH�ÀUVW�VWHS�ZRXOG�KDYH�WR�EH�LPDJLQDWLYH�DQG�
courageous political action”.

14 'HVSHUDWH� KRSH�� VHFRQGR� OD� IRUPXOD� RVVLPRULFD� FRQLDWD� GD� /RUG�$WWHQERURXJK� QHO�
proprio intervento a Glasgow in occasione di COP26.
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La giusta transizione come 
conversione. Il contributo della 
pastorale

Q Bruno Bignami
'LUHWWRUH�GHOO
8΀FLR�1D]LRQDOH�SHU�L�SUREOHPL�VRFLDOL�H�LO�ODYRUR�GHOOD�&(,

L’ecologia integrale e le «vie di mezzo»
La transizione ecologica sembra avere fatto fortuna. In Italia abbiamo an-

FKH�XQ�PLQLVWHUR�DG�HVVD�GHGLFDWR��/D�VROD�SDUROD�ULVHUYD�FXULRVLWj�H�DWWHQ]LR-
ne, non più solo per gli addetti ai lavori in campo ambientale. L’enciclica so-
ciale /DXGDWR�VL·�QRQ�QH�SDUOD��PD�OD�&KLHVD�LWDOLDQD�O·KD�SURSRVWD�FRPH�SXQWR�
cardine della 49a�6HWWLPDQD�6RFLDOH�GL�7DUDQWR��������RWWREUH��������/6�SUHIH-
risce parlare di conversione. Quale rapporto, dunque, tra queste due realtà? 
Conversione e transizione sono sovrapponibili? 

La proposta dell’ecologia integrale nel recente magistero sociale è punto di 
non ritorno. Forte è la presa di distanza dalla tentazione denominata «via di 
PH]]Rª��FKH�VL�SUHVHQWD�FRPH�XQD�YHUD�H�SURSULD�QHJD]LRQH�GHOOD�FRQYHUVLR-
ne. Incarna la logica dell’interesse privato ad ogni costo, fedele alla linea EXVL-
QHVV�LV�EXVLQHVV. Il ragionamento potrebbe riassumersi in questo criterio: se pri-
ma si faceva economia inquinando, ora la si fa sposando il green, decarboniz-
]DQGR�R�VSLQJHQGR�VXO�ELRORJLFR��,O�GLͿRQGHUVL�GL�FDVL�GL�JUHHQZDVKLQJ appare 
TXDQWR�PDL�HPEOHPDWLFR��VRWWR�PHQWLWH�VSRJOLH�GL�VFHOWH�HFRORJLFKH�VL�FRQWLQXD�
D�SHQVDUH�FRQ�OD�YHFFKLD�ORJLFD�GHO�SURÀWWR�FRPH�XQLFR�VFRSR��6LFFRPH�OD�VR-
stenibilità conviene economicamente, la si attua per puro interesse. E infatti si 
VSUHFDQR�L�VX΀VVL�©HFR�H�ELRª�ULJXDUGR�D�SURGRWWL�H�D]LHQGH��/6�PHWWH�LQ�JXDU-
dia da simili posizioni: 
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«Non basta conciliare, in una via di mezzo, la cura per la natura con 
OD�UHQGLWD�ÀQDQ]LDULD��R�OD�FRQVHUYD]LRQH�GHOO·DPELHQWH�FRQ�LO�SURJUHVVR��6X�
questo tema le vie di mezzo sono solo un piccolo ritardo nel disastro. Sempli-
FHPHQWH�VL�WUDWWD�GL�ULGHÀQLUH�LO�SURJUHVVR��8QR�VYLOXSSR�WHFQRORJLFR�HG�HFR-
QRPLFR�FKH�QRQ�ODVFLD�XQ�PRQGR�PLJOLRUH�H�XQD�TXDOLWj�GL�YLWD�LQWHJUDOPHQWH�
VXSHULRUH��QRQ�SXz�FRQVLGHUDUVL�SURJUHVVRª��/6������

La via di mezzo appare in tutta la sua gattopardesca incoerenza. Si cam-
ELD�WXWWR�SHU�QRQ�FDPELDUH�QLHQWH��Ë�SXUD�ÀQ]LRQH��1RQ�PHWWH�LQ�GLVFXVVLRQH�
L�PHFFDQLVPL�UHOD]LRQDOL�H�VRFLDOL��FKH�ULPDQJRQR�LQWDWWL�QHOOD�ORUR�SURIRQGD�
LQJLXVWL]LD��,Q�UHDOWj��LO�FDPELDPHQWR�YHUR�FKLHGH�GL�©ULSHQVDUH�OD�WRWDOLWj�GHL�
processi» (LS 197). I compromessi al ribasso ritardano semplicemente un tra-
FROOR�FKH�q�JLj�LVFULWWR�QHOOH�ORJLFKH�SHUYHUVH�GL�FKL�QRQ�VD�ULSHQVDUVL�LQ�WHUPLQL�
GL�FHQWUDOLWj�GHOOD�SHUVRQD�XPDQD�ULVSHWWR�DL�PHFFDQLVPL�SURGXWWLYL�FKH�WHQGR-
no a omologare e ad appiattire. L’obiettivo è un «mondo migliore» (LS 194), in 
cui ecologia ed economia camminano insieme per salvaguardare l’uomo nel-
le sue dimensioni relazionali costitutive. Non funziona neppure il modello at-
WHQGLVWD��FKH�DVSHWWD�GDJOL�DOWUL�LO�SULPR�SDVVR��ULPDQGDQGR�VHPSUH�LQ�DYDQWL�
decisioni scomode e urgenti già nel presente. 

3XUH�LO�SDUDGLJPD�WHFQRFUDWLFR�GHOXGH�OH�DWWHVH��,OOXGH�FKH�OD�VROX]LRQH�DL�
problemi sociali sia esterna al cuore umano. Basta una scoperta tecnologica 
per limitare l’inquinamento e la produzione di CO2. In verità, le questioni so-
QR�PROWR�SL��FRPSOHVVH��,Q�JLRFR�F·q�OD�TXDOLWj�GHOOH�UHOD]LRQL��FKH�QRQ�VL�SRV-
sono dare per scontate o acquisite in partenza. In gioco c’è una qualità spiri-
tuale di cura per i doni ricevuti dal Creatore. 

La strada della conversione
La conversione parte da una nuova consapevolezza, come suggeriscono 

queste parole di LS 111: 

©/D�FXOWXUD�HFRORJLFD�QRQ�VL�SXz�ULGXUUH�D�XQD�VHULH�GL�ULVSRVWH�XUJHQWL�H�SDU-
]LDOL�DL�SUREOHPL�FKH�VL�SUHVHQWDQR�ULJXDUGR�DO�GHJUDGR�DPELHQWDOH��DOO·HVDXUL-
mento delle riserve naturali e all’inquinamento. Dovrebbe essere uno sguardo 
diverso, un pensiero, una politica, un programma educativo, uno stile di vita 
H�XQD�VSLULWXDOLWj�FKH�GLDQR�IRUPD�DG�XQD�UHVLVWHQ]D�GL�IURQWH�DOO·DYDQ]DUH�GHO�
paradigma tecnocratico».

La strada della conversione, tra l’altro, non è obbligata dall’incalzare del 
cambiamento climatico o dalla drammaticità della situazione in cui versa il pia-
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QHWD��Ë�LQVFULWWD�QHO�FXRUH�XPDQR�FRPH�IRQWH�GL�JLRLD��GHULYD�GDOOD�UHVSRQVDELOL-
tà di abitare la terra consapevoli del compito di doverla «coltivare e custodire» 
�*HQ��������Ë�XQD�SURVSHWWLYD�DOWHUQDWLYD�FKH�ULJXDUGD�OH�UHOD]LRQL�FRQ�'LR��FRQ�
il prossimo e con le creature, e per questo, corrisponde a una «qualità di vita 
integralmente superiore» (LS 194). La conversione adotta strategie di cambia-
PHQWL�LQWHULRUL��VFHOWH�GL�FRVFLHQ]D�FKH�DVVXPRQR�OD�UDGLFDOH�UHVSRQVDELOLWj�QHL�
FRQIURQWL�GHOO·DOWUR��$QFKH�OH�TXHVWLRQL�HFRORJLFKH�ULYHODQR�XQD�FXUD�SHU�LO�YRO-
to del prossimo nella sua concretezza1. E tuttavia, ogni conversione autentica 
non rimane nell’intimo del singolo. Si apre alla dimensione sociale: «La con-
YHUVLRQH�HFRORJLFD�FKH�VL�ULFKLHGH�SHU�FUHDUH�XQ�GLQDPLVPR�GL�FDPELDPHQWR�
GXUDWXUR�q�DQFKH�XQD�FRQYHUVLRQH�FRPXQLWDULDª��/6�������&·q�XQD�FRQGLYLVLR-
QH�LQGLVSHQVDELOH�SHUFKp�L�ULVXOWDWL�DEELDQR�XQ�LPSDWWR�VLJQLÀFDWLYR�VXO�FOLPD��
*OL�RELHWWLYL�GHOO·$JHQGD�������ÀUPDWD�GDOO·218�OR�VWHVVR�DQQR�LQ�FXL�YHQLYD�
pubblicata la /DXGDWR�VL· (2015), vanno in questa direzione. I cambiamenti sono 
frutto di scelte condivise. Inoltre, la conversione comunitaria vuole esprimere 
l’importanza delle relazioni sociali. La comunità non è mai la somma degli in-
GLYLGXL��PD�XQ�PRGR�GL�YLYHUH�FKH�UDFFKLXGH�XQD�VXD�RULJLQDOLWj��1RQ�HVLVWR-
no due comunità uguali, così come non esistono due persone uguali. La parti-
colarità di una comunità è data dalla cura dei legami reciproci. Papa Francesco 
LQ�)UDWHOOL�WXWWL����VSLQJH�SHUFKp�OD�FRPXQLWj�VLD�HVSHULHQ]D�FRVWUXLWD�JUD]LH�DL�
talenti di tutti: «Se non riusciamo a recuperare la passione condivisa per una 
comunità di appartenenza e di solidarietà, alla quale destinare tempo, impe-
JQR�H�EHQL��O·LOOXVLRQH�JOREDOH�FKH�FL�LQJDQQD�FUROOHUj�URYLQRVDPHQWH�H�ODVFHUj�
PROWL�LQ�SUHGD�DOOD�QDXVHD�H�DO�YXRWRª��)7������3HU�TXHVWR��q�LPSRUWDQWH�UHFX-
perare la dimensione spirituale e interiore della vita. La conversione ecologica 
q�VHPSUH�FRPXQLWDULD��Ë�QHFHVVDULR�LO�FRLQYROJLPHQWR�GHOOH�FRPXQLWj��SHUFKp�
«ai problemi sociali si risponde con reti comunitarie, non con la mera somma 
di beni individuali» (LS 219). La conversione comunitaria supera le sole ini-
]LDWLYH�GHL�VLQJROL�SHU�VWULQJHUH�PRGHOOL�UHOD]LRQDOL�GLYHUVL�FKH�SRUWDQR�D�FRR-
perazione, alleanze, leggi, condivisione di intenti, unione di forze. Istituzioni 
e rapporti informali camminano nella stessa direzione. I punti di non ritorno 
a livello sociale, economico e politico scaturiscono dal discernimento condivi-
so. Si innesca un processo di cambiamento duraturo, un dinamismo di cresci-
ta di consapevolezza e una migliore qualità di esperienza sociale. Le reti co-
PXQLWDULH�VRQR�XQD�PDWXUD]LRQH�XOWHULRUH�GHOOD�FRQYHUVLRQH�SHUFKp�LQFLGRQR�
sui legami sociali. La conversione ecologica così porta a sviluppare creatività 
HG�HQWXVLDVPR��D�ULFRQRVFHUH�OH�UHOD]LRQL�FRQ�WXWWR�FLz�FKH�'LR�KD�FUHDWR�H�LP-
plica gratuità e tenerezza. A monte vi è un’antropologia e uno sguardo: cresce 
OD�FRQVDSHYROH]]D�FKH�©RJQL�FUHDWXUD�ULÁHWWH�TXDOFRVD�GL�'LR�H�KD�XQ�PHVVDJ-
gio da trasmetterci» (LS 221).

Non si dà transizione ecologica senza conversione. Se la transizione invoca 

25 
ETICA per le professioni  

Bruno Bignami

La giusta transizione come conversione. Il contributo della pastorale



XQ�QXRYR�PRGHOOR�GL�VYLOXSSR��LQ�ULVSRVWD�DO�FDPELDPHQWR�G·HSRFD�FKH�VWLDPR�
attraversando, la conversione va alla radice del problema. Ogni trasformazio-
ne è possibile se parte dal cuore. La conversione necessita di uno sguardo con-
templativo, trasforma gli stili di vita e si innesta in una spiritualità. L’autenti-
FD�FRQYHUVLRQH�SRL�VL�FRQFUHWL]]D�LQ�VFHOWH�FKH�FRQWHVWDQR�VWUXWWXUH�GL�SHFFDWR�
ingiuste e costruiscono il bene comune. L’esito della conversione è la transi-
]LRQH��RVVLD�XQD�VWDJLRQH�GL�ULQQRYDPHQWR��GL�VFHOWH�FRQGLYLVH�FKH�DSURQR�DOOD�
speranza: un mondo diverso è possibile. La capacità di coniugare il lavoro e la 
cura per il territorio è preoccupazione di molti imprenditori. L’economia cir-
FRODUH��FKH�ULGj�YLWD�D�FLz�FKH�SULPD�HUD�FRQVLGHUDWR�ULÀXWR��QRQ�q�XWRSLD��PD�
reale investimento sul valore delle cose. La digitalizzazione apre possibilità 
inedite per ridurre le immissioni di CO2 nell’aria. La transizione realizza nel-
OD�VWRULD�TXHOOR�FKH�OD�FRQYHUVLRQH�RSHUD�D�OLYHOOR�PRWLYD]LRQDOH�H�SURJHWWXDOH��

Transizione e giustizia a braccetto 
Il discorso comunitario è premessa indispensabile per comprendere la tran-

VL]LRQH�HFRORJLFD��6L�VFULYH�WUDQVL]LRQH�HFRORJLFD�PD�VL�SXz�YLYHUH�VROR�FRPH�
conversione. Non c’è altro modo per attuarla. Si tratta di un processo attivato 
GDOOD�FULVL�FOLPDWLFD��PD�QRQ�SXz�ULPDQHUH�FKLXVD�DO�VROR�OLYHOOR�SROLWLFR��HFR-
nomico e tecnologico. Se vuole raggiungere lo scopo deve lavorare sulle cau-
VH��&RPH�QHOOH�PDODWWLH�ÀVLFKH��L�VLQWRPL�GLFRQR�LO�GRORUH�GL�XQ�WHVVXWR��PD�QRQ�
QHFHVVDULDPHQWH�OD�FDXVD�q�TXHO�PXVFROR�H�TXHOOD�SDUWH�GHO�FRUSR��)LQFKp�QRQ�
si interviene sulle cause, ogni terapia sarà palliativa del dolore ma non risol-
YHUj�LO�FDVR��&RVu�DQFKH�QHO�FDPSR�VRFLDOH��OD�WUDQVL]LRQH�LQYRFD�XQ�FDPELR�GL�
SDUDGLJPD�FKH�DWWLHQH�DOOD�IRU]D�GHOOD�FRQYHUVLRQH��FDSDFH�GL�GDUH�IRQGDPHQWD�
VROLGH�D�XQ�QXRYR�PRGHOOR�GL�VYLOXSSR��DOWHUQDWLYR�D�TXHOOR�FRQVXPLVWLFR�FKH�
ULGXFH�WXWWR�D�ULÀXWR�GD�JHWWDUH�R�LQFHQHULUH��/D�WUDQVL]LRQH�q�XQD�SURVSHWWLYD�
VRFLDOH�QXRYD��QRQ�XQ�LQYHVWLPHQWR�HFRQRPLFR�FKH�OLPLWD�L�GDQQL��

3HUFLz��SRVVLDPR�LPPDJLQDUH�OD�WUDQVL]LRQH�FRPH�XQ�SHUFRUVR�D�TXDWWUR�WDSSH�

La cura delle relazioni
/D�SULPD�WDSSD��FKH�VWD�D�IRQGDPHQWR��q�OD�FXUD�GHOOH�UHOD]LRQL��&RPH�QRQ�

fare riferimento al fondamento trinitario della persona umana?  I rapporti in-
terpersonali non si aggiungono all’individuo come qualcosa di esterno, ma so-
no connaturali alla crescita e allo sviluppo della persona. L’umanità raggiun-
ge la sua maturità quanto più riesce a entrare in relazione con gli altri. Scrive 
papa Francesco in LS 240:

©/D�SHUVRQD�XPDQD�WDQWR�SL��FUHVFH��PDWXUD�H�VL�VDQWLÀFD�TXDQWR�SL��HQWUD�
in relazione, quando esce da sé stessa per vivere in comunione con Dio, con 
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gli altri e con tutte le creature. Così assume nella propria esistenza quel dina-
PLVPR�WULQLWDULR�FKH�'LR�KD�LPSUHVVR�LQ�OHL�ÀQ�GDOOD�VXD�FUHD]LRQH��7XWWR�q�FRO-
legato, e questo ci invita a maturare una spiritualità della solidarietà globale 
FKH�VJRUJD�GDO�PLVWHUR�GHOOD�7ULQLWjª�

/D�FXUD�SHU�OH�UHOD]LRQL�q�FXUD�GL�VH�VWHVVL�H�GHOO·DOWUR��&L�DUULFFKLDPR�XPD-
QDPHQWH�TXDQWR�SL��HQWULDPR�QHO�YLYR�GHOOH�UHOD]LRQL�FKH�FL�FRVWLWXLVFRQR��2JQL�
vera novità scava nel profondo del cuore e rivede le relazioni personali e co-
PXQLWDULH��1RQ�DSSDUH�VWUDQR�FKH�OH�XOWLPH�GXH�HQFLFOLFKH�VRFLDOL�GL�SDSD�)UDQ-
cesco, /DXGDWR�VL· e Fratelli tutti��PHWWDQR�DO�FHQWUR�L�UDSSRUWL�FKH�FRVWLWXLVFRQR�
l’umano: quella con il Creatore e con tutte le altre creature. La fraternità è pie-
no riconoscimento dell’altro come dono e impegno. Lo stile sinodale cui ci sta 
LQGLUL]]DQGR�LO�SRQWLÀFDWR�GL�)UDQFHVFR�q�GL�JUDQGH�DLXWR�SHU�FRPSUHQGHUH�OD�
QHFHVVLWj�GL�ULGDUH�YLWD�DOOH�UHOD]LRQL�RUGLQDULH��6LDPR�ÀJOL�H�IUDWHOOL��VLDPR�À-
glie e sorelle, siamo padri e madri2. Per questo ci mettiamo reciprocamente in 
DVFROWR�H�QRQ�WUDVFXULDPR�OD�GLͿHUHQ]D�QHO�SURJHWWR�GL�XQLWj�FKH�VRWWHQGH�RJQL�
desiderio di comunione.

Il momento della crisi
/D�VHFRQGD�WDSSD�VL�IHUPD�D�FRQVLGHUDUH�LO�SDVVDJJLR�FKH�OD�WUDQVL]LRQH�HVLJH��

dal consumismo alla fraternità. La metafora biblica dell’Esodo appare appro-
SULDWD�SHU�FDSLUH�GLQDPLFKH�GD�FXL�JXDUGDUVL�R�GD�DͿURQWDUH�FRQ�XUJHQ]D��2JQL�
passaggio non è esente da crisi e va incoraggiato attraverso la condivisione del 
FDPPLQR��Ë�ULVDSXWR�TXDQWR�LO�SRSROR�G·,VUDHOH�DEELD�PRUPRUDWR�FRQWUR�0RVq�
e contro Dio rimpiangendo le cipolle d’Egitto. Il biblista Jean-Louis Ska osser-
YD�FKH�©OD�YHUD�OLEHUD]LRQH�G·,VUDHOH�VLJQLÀFD�OLEHUD]LRQH�QRQ�VROR�GDOO·(JLWWR�
H�GDOOD�VFKLDYLW���PD�SXUH�GDOOD�PHQWDOLWj�GL�VFKLDYR��(�OD�UDGLFH�GHOOD�PHQWDOL-
Wj�GL�VFKLDYR�q�OD�SDXUDª3. La paura cambia le lenti con cui si legge la realtà: si 
SUHIHULVFH�XQD�WDYROD�LPEDQGLWD�QHOOD�VFKLDYLW��SLXWWRVWR�FKH�OR�VWRPDFR�YXR-
to nella libertà. Qualcosa di analogo sta capitando nella transizione ecologi-
ca. I poveri potrebbero trovarsi impossibilitati a condividere le scelte necessa-
ULH�SHUFKp�WURSSR�RQHURVH�GDO�SXQWR�GL�YLVWD�HFRQRPLFR�H�VRFLDOH��,O�ULPSLDQ-
to per un modello di sviluppo ingiusto e degradante serpeggia in diversi am-
bienti: molti esprimono il disagio con la frase «Non possiamo permettercelo». 
/D�WUDQVL]LRQH��SHUFLz��QRQ�q�XQD�SDVVHJJLDWD��/·LQWUHFFLR�WUD�L�WHPL�DPELHQWDOL�
H�TXHOOL�VRFLDOL�SXz�LQQHVFDUH�JUDQGL�UHVLVWHQ]H�DOOD�WUDQVL]LRQH�HFRORJLFD��&·q�
un ritardo di consapevolezza da parte di tutti circa l’urgenza della situazione 
LQ�FXL�FL�WURYLDPR��/D�VXSHUÀFLDOLWj�QRQ�DLXWD�H�WHQGH�H�ULPDQGDUH�OH�GHFLVLRQL��
/D�FRQWHVWD]LRQH�SL��VHULD��SHUz��WRFFD�L�FRVWL�GHOOD�WUDQVL]LRQH��FKH�IDFLOPHQWH�
ÀQLVFRQR�SHU�FROSLUH�L�SRYHUL�H�JOL�XOWLPL��/D�SDQGHPLD�FL�KD�FRQIHUPDWR�FKH�L�
SL��IUDJLOL�VXELVFRQR�L�GDQQL�FDXVDWL�GDOOD�VXSHUÀFLDOLWj�R�GDO�SHFFDWR�HFRORJLFR�
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GL�DOWUL��3HU�DͿURQWDUH�OH�TXHVWLRQL�DPELHQWDOL�VHUYH�IDUH�DSSHOOR�D�XQ�SURIRQ-
GR�VHQVR�GL�JLXVWL]LD��FKH�FRQVLGHUD�OH�LPSOLFD]LRQL�VRFLDOL�GHL�GDQQL�FDXVDWL�GD�
decisioni calate dall’alto o non sostenute dal punto di vista economico-lavora-
WLYR��,�SRYHUL�QRQ�KDQQR�GLULWWR�GL�SDJDUH�LO�FRQWR�GHOO·HQQHVLPD�WUDJHGLD�FKH�
VXELVFRQR�LQ�QRPH�GL�JXDGDJQL�FKH�YDQQR�VROR�D�IDYRULUH�FKL�q�JLj�JDUDQWLWR�

Sul versante positivo, ci viene in soccorso la metafora esodale: Mosè ac-
FRPSDJQD�LO�SDVVDJJLR�GDOOD�VFKLDYLW��DOOD�OLEHUWj�ULPDQHQGR�VWDELOPHQWH�LQ�
mezzo al popolo. La sua presenza diventa incoraggiamento, sprono e aiuto a 
FDSLUH�L�SDVVL�JUDGXDOL�QHFHVVDUL�SHU�UDJJLXQJHUH�OD�PHWD��$QFKH�OD�WUDQVL]LR-
QH�HFRORJLFD�KD�ELVRJQR�GL�HVVHUH�DFFRPSDJQDWD��&KL�OHJLIHUD��FKLHGH�VDFULÀ-
FL�R�Gj�LQGLFD]LRQL�GHYH�HVVHUH�LO�SULPR�D�YLYHUOD�H�D�IDUH�GL�WXWWR�SHUFKp�RJQL�
persona sia facilitata nel sentirsi partecipe di un progetto sociale epocale. Ogni 
SDVVR�GHYH�WURYDUH�XQR�VWLOH�GL�VREULHWj�LQ�WXWWL��VRSUDWWXWWR�LQ�FKL�KD�UHVSRQ-
VDELOLWj�H�LQ�FKL�q�GLUHWWR�SURPRWRUH��6L�FKLDPD�JUDGXDOLWj�GHO�FDPPLQR�H�KD�
ELVRJQR�GL�XQD�FODVVH�GLULJHQWH�FUHGLELOH�H�DSSDVVLRQDWD��Ë�LQ�JLRFR�OD�FDSDFL-
Wj�GL�DELWDUH�LQ�PRGR�JHQHUDWLYR�LO�WHPSR��1XRYL�0RVq�FHUFDVL��Ë�WHPSR�GL�DY-
YLDUH�SURFHVVL�H�QRQ�GL�RFFXSDUH�VSD]L�R�GL�ULPSLDQJHUH�LO�SDVVDWR�FKH�QRQ�F·q�
più, peraltro colmo di contraddizioni e di ingiustizie. Possiamo incoraggiare 
i cambiamenti necessari, a partire dallo sguardo contemplativo sulla creazio-
QH�SHU�DUULYDUH�DJOL�VWLOL�GL�YLWD��3HUFKp�FL�VLD�XQD�WUDQVL]LRQH�RFFRUUH�FKH�YL�VLD�
una classe dirigente all’altezza e un popolo intelligente capace di riconoscere 
O·DXWHQWLFLWj�GL�XQD�SROLWLFD�FKH�VD�DFFRPSDJQDUH�VHQ]D�LOOXGHUH�H�VHQ]D�WUDF-
ciare inutili sogni utopici.

La transizione giusta
La terza tappa porta il nome di transizione giusta, ispirata all’ecologia in-

WHJUDOH��&Lz�VLJQLÀFD�FKH�GHYH�YHGHUH�FRLQYROWH�WXWWH�OH�SHUVRQH�H�WXWWH�OH�GL-
mensioni della vita umana. La transizione ecologica riguarda il livello socia-
le ed economico, spirituale e culturale, familiare e personale, le scelte priva-
te e istituzionali. Riguarda le grandi organizzazioni internazionali così come 
JOL�6WDWL��OH�LPSUHVH�FRVu�FRPH�L�FRQVXPDWRUL��L�ULFFKL�FRPH�L�SRYHUL��5LJXDUGD��
cioè, ciascuno di noi. La giustizia pone l’attenzione sulla sostenibilità sociale 
GHOOD�WUDQVL]LRQH��1RQ�EDVWD�OD�FXUD�GHOO·DPELHQWH�QDWXUDOH�VH�QRQ�YL�q�DQFKH�
salvaguardia dell’ambiente sociale. Non si raggiunge la meta se ci si limita ad 
DͿURQWDUH�L�SUREOHPL�HFRQRPLFL�VHQ]D�OD�ORUR�FRUUHOD]LRQH�FRQ�TXHOOL�HFRORJLFL��
(�O·DWWHQ]LRQH�DL�WHPL�VRFLDOL�QRQ�SXz�WUDVFXUDUH�TXHOOD�FKH�SDSD�)UDQFHVFR�KD�
FKLDPDWR�©HFRORJLD�GHO�FXRUHª��RVVLD�OD�FXUD�SHU�O·LQWHULRULWj��/D�WUDQVL]LRQH�VD�
UHQGHUH�JLXVWL]LD�GHOOH�UHOD]LRQL�FKH�TXDOLÀFDQR�O·HVSHULHQ]D�XPDQD��'RQ�3UL-
PR�0D]]RODUL�VFULYHYD�QHO������FKH�©IRUVH�WDQWH�QRVWUH�LQIHOLFLWj�GHULYDQR�GD�
questo mancato accordo con la natura, come se noi non fossimo partecipi di 
HVVD��7XWWR�VL�WLHQH��HG�DFFHWWDUH�GL�YLYHUH�LQ�FRPXQLRQH�QRQ�q�XQD�GLPLQX]LR-
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ne, ma una pienezza»4. In tal modo, la conversione raggiunge un livello spi-
rituale e relazionale. Senza uno sguardo contemplativo sulla creazione come 
GRQR��ULVFKLDPR�GL�SDVVDUH�GDOOD�SDGHOOD�DOOD�EUDFH��DͿURQWDUH�WHPL�HWLFL�FRQ�LO�
solo approccio tecnologico. Sarebbe come illudersi di uscire dalla pandemia 
FRQ�OD�VROD�FDPSDJQD�YDFFLQDOH��Ë�QHFHVVDULD�H�IRQGDPHQWDOH��PD�QRQ�q�VX΀-
FLHQWH��6HUYH�DQFKH�XQ�PRGR�GLYHUVR�GL�VWDUH�LQVLHPH��GL�YLYHUH�LO�UDSSRUWR�FRQ�
il creato, di metterci in gioco nella fraternità. 

La vittoria del «noi»
,QÀQH��OD�TXDUWD�WDSSD�GHOOD�WUDQVL]LRQH�HFRORJLFD�q�GDWD�GDOOD�YLWWRULD�GHO�

«noi» sull’«io». Si tratta di uno stile e di una responsabilità. L’individualismo 
FRQWLQXD�D�PLHWHUH�YLWWLPH��$QFKH�FKL�VHPEUD�DYHUFHOD�IDWWD�SHUFKp�q�VRSUDY-
YLVVXWR�DOOH�YDULH�HVFOXVLRQL�SRVVLELOL��LQ�UHDOWj��VRͿUH�GL�VROLWXGLQH��1RQ�ULHVFH�
D�JRGHUH�GL�FLz�FKH�KD�RWWHQXWR��$Q]L��q�WHVR�D�GLIHQGHUH�OH�SURSULH�SRVL]LRQL�H�
D�YHGHUH�QHOO·DOWUR�XQ�QHPLFR�GD�FXL�JXDUGDUVL��&Lz�LPSRYHULVFH�LO�YLVVXWR�VR-
FLDOH��,QROWUH��LO�©QRLª�q�OD�FRQGL]LRQH�SHU�UHDOL]]DUH�OD�WUDQVL]LRQH��D΀QFKp�QRQ�
ULPDQJD�XQ�SULYLOHJLR�SHU�SRFKL��2FFRUUH�ULODQFLDUH�HVSHULHQ]H�LQ�FXL�LO�©QRLª�
ecclesiale e sociale tornino protagonisti. Le occasioni non mancano. L’attenzio-
QH�HFXPHQLFD�SXz�ULYHODUVL�OD�FDUWLQD�GL�WRUQDVROH�GHOOD�TXDOLWj�GHOOH�UHOD]LRQL�
HFFOHVLDOL��/D�WUDQVL]LRQH�SXz�HVVHUH�XQ�FDPPLQR�FRQGLYLVR�FRQ�L�IUDWHOOL�H�OH�
VRUHOOH�FKH�DGHULVFRQR�DOO·XQLFR�9DQJHOR�SXU�QHOOD�GLͿHUHQ]D�GL�DSSDUWHQHQ]H�
HFFOHVLDOL��/D�WUDQVL]LRQH�SXz�UDSSUHVHQWDUH�XQ�SHUFRUVR�GL�UHFLSURFR�ULFRQR-
scimento con i fratelli e le sorelle delle altre comunità religiose, capaci di com-
prendere i valori umani nel loro riferimento a Dio. 

«Avvicinarsi, esprimersi, ascoltarsi, guardarsi, conoscersi, provare a com-
SUHQGHUVL��FHUFDUH�SXQWL�GL�FRQWDWWR��WXWWR�TXHVWR���VXJJHULVFH�)7�������VL�ULDV-
VXPH�QHO�YHUER�´GLDORJDUHµ���«��,O�GLDORJR�SHUVHYHUDQWH�H�FRUDJJLRVR�QRQ�ID�
QRWL]LD�FRPH�JOL�VFRQWUL�H�L�FRQÁLWWL��HSSXUH�DLXWD�GLVFUHWDPHQWH�LO�PRQGR�D�YL-
vere meglio, molto più di quanto possiamo rendercene conto». 

&L�DWWHQGH�XQ�WHPSR�LPSHJQDWLYR�H�XQ�FDPPLQR�DͿDVFLQDQWH��/D�SDVWRUDOH�
ecclesiale dovrebbe trovarsi a suo agio in questo tempo di semina e di conver-
VLRQH��,�SUHVXSSRVWL�GHOOD�WUDQVL]LRQH�ULFKLHGRQR�XQ�SURIRQGR�FDPELR�GL�PHQ-
talità e il magistero sociale ci sta abituando a pensarsi in un cammino di rin-
novamento. Non si tratta di prendere un treno in corsa, ma di accogliere il di-
QDPLVPR�GHOOD�YLWD��VHFRQGR�FXL�©FKL�UHVWD�LPPRELOH�q�GHVWLQDWR�D�FDGHUHª5. La 
transizione ecologica è l’arca su cui salire per sopravvivere al diluvio distrut-
WLYR�GHO�GHJUDGR�DPELHQWDOH��'XQTXH��EHQYHQXWD�WUDQVL]LRQH«�SXUFKp�JLXVWD�
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1 Sul tema si legga S. Morandini, &DPELDUH�URWWD��,O�IXWXUR�QHOO·$QWURSRFHQH, EDB, Bolo-
gna 2020.

2 Cfr. I. Punzi, ,�TXDWWUR�FRGLYL�GHOOD�YLWD�XPDQD��)LOLDOLWj��PDWHUQLWj��SDWHUQLWj��IUDWHUQLWj, 
San Paolo, Cinisello Balsamo 2018.

3 J.-L. Ska, $QWLFR�7HVWDPHQWR�����7HPL�H�OHWWXUH, EDB, Bologna 2015, 95.
4 P. Mazzolari, 'LDULR�GL�XQD�SULPDYHUD��D�FXUD�GL�,�%��9ROSL���(��*DUODVFKHOOL��('%��%ROR-

gna 2020, 54.
5 I. Guanzini, )LORVRÀD�GHOOD�JLRLD��8QD�FXUD�SHU�OH�PDOLQFRQLH�GHO�SUHVHQWH, Ponte alle Gra-

zie, Milano 2021, 158.
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Il sapore di Gaia:  
modelli per la transizione

Q Cristina Simonelli
)DFROWj�7HRORJLFD�GHOO
,WDOLD�6HWWHQWULRQDOH��0LODQR���6WXGLR�7HRORJLFR�6��=HQR� 
H�,665�6��3LHWUR�0DUWLUH��9HURQD�

*DLD, come in ogni mitologia, si trasforma, si moltiplica e si traduce in mol-
ti modi, sia nella stessa cultura greca in cui prende avvio con questo nome, sia 
facendosi ritrovare, simile e mai identica, in altri sistemi: fra tutti ricordiamo 
la Pachamama�DQGLQD��DQFKH�SHU�OR�VFDOSRUH�VXVFLWDWR�GDO�ULWR�VYROWRVL�QRQ�WURS-
po tempo fa nei giardini vaticani in occasione del Sinodo per l’Amazzonia. La 
DVVXPLDPR�TXL�FRPH�FLIUD�GL�XQ·LGHD�FRPXQH��DQFKH�VH�SOXUDOH��LO�ULIHULPHQ-
to al sistema/terra come a una matrice: origine, madre e orizzonte. L’ottica di 
questa veloce ricognizione non è tuttavia quella di percorrere le diverse nar-
UD]LRQL�FKH�ULIHULVFRQR�GHOOD�0DGUH�7HUUD��PD�ULÁHWWHUH�VXOO·LPSRUWDQ]D�WHRULFD�
e pratica, dunque politica e trasformativa, dei modelli.

Sapere e sapore un approccio globale
1RQ�VL�SXz�GXELWDUH��LQIDWWL��FKH�OD�VLWXD]LRQH�FKH�VWLDPR�YLYHQGR�FKLHGD�WUD-

sformazioni tangibili e azioni non procrastinabili, proprio il contrario di quan-
WR�*UHWD�7KXUQEHUJ�KD�EROODWR�LQ�PDQLHUD�LFDVWLFD�FRPH�EODEODEOD. Ogni azio-
QH�WXWWDYLD�KD�XQD�SURSULD�UDJLRQH��XQD�YLVLRQH�GHO�PRQGR��&RPH�VXJJHULYD-
QR�+RUNKHLPHU�H�$GRUQR�QHO�ORQWDQR�������OD�VFLHQ]D�PDVFKLD di Francis Bacon 
VL�VSHFFKLD�QHJOL�RFFKL�GL�FKL�´JXDUGD�LO�PRQGR�H�YHGH�XQ�IDEEULFDµ�R�FRPXQ-
TXH�XQ�RJJHWWR�GD�FXL�WUDUUH�OXFUR��VHFRQGR�TXHO�SDUDGLJPD�WHFQRFUDWLFR�FKH�LQ�
/DXGDWR�Vu�YXROH�VRSUDWWXWWR�VLJQLÀFDUH�OD�WHFQLFD�DVVHUYLWD�D�XQ�VLVWHPD�LQLTXR�

A partire da considerazioni di questo tipo, tanto ovvie quanto necessarie, 
VL�SXz�ULQWUDFFLDUH�XQD�YLVLRQH�EHQ�GLYHUVD��LQ�FHUWD�PLVXUD�GLDPHWUDOPHQWH�
RSSRVWD��FKH�ULHVFH�D�UDFFRJOLHUH�LQ�XQD�YLVLRQH�FRPXQH�OH�WDQWH�GLͿHUHQ]H�GL�
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una galassia di Gaia: l’esigenza di una diversa VFLHQ]D. Certo questa imposta-
]LRQH�YLHQH�HVSUHVVD�LQ�PDQLHUH�QRQ�LGHQWLFKH��SXz�HVVHUH�O·DVVXQWR�GHOOD�QRQ�
neutralità della scienza, basato su ipotesi e modelli di sviluppo connotati dal 
SXQWR�GL�YLVWD�GL�JHQHUH��PD�DQFKH�GL�LPSLDQWR�JHRSROLWLFR��SXz�HVVHUH�XQD�YL-
sione olistica, spesso declinata in forme spirituali e quasi religiose, come nelle 
WUDGL]LRQDOL�R�ULVFRSHUWH�LQYRFD]LRQL�GHOOD�GHD��SXz�HVVHUH�XQD�SURVSHWWLYD�HWLFD�
H�WHRORJLFD�FKH�VFHJOLHQGR�GL�GHQRPLQDUVL�FRPH�LQWHUVH]LRQDOH�HG�HFR�WUDQV�
IHPPLQLVWD�FHUFD�GL�GHFOLQDUH�DQWLFKH�FHUWH]]H�FRQ�QXRYH�GRPDQGH��3ULPD�GL�
dire qualcosa in più di queste forme mi sembra importante, appunto, segna-
lare l’esigenza comune di un approccio in certo senso VDSLHQ]LDOH, se al termine 
si impedisce di scivolare nel romanticismo evanescente. Forse un po’ erudita, 
PD�H΀FDFH�O·HWLPRORJLD�FKH�GD�VDSHUH�UHWURFHGH�DO�ODWLQR�VjSHUH, dove il gusto 
e l’odorato percepiscono la concretezza, la globalità, le sfumature delle cose. 
8Q�DSSURFFLR�VDSLGR�H�VDSLHQWH��GXQTXH��ULÀXWD�L�GXDOLVPL�H�ULYHQGLFD�O·H΀FD-
FLD�LQWHUSUHWDWLYD�GL�XQD�YLVLRQH�G·LQVLHPH�GHOOD�UHDOWj��QHOOD�TXDOH�JOL�DͿHWWL�H�
L�VLJQLÀFDWL��L�FRUSL�H�OH�SDUROH��JOL�VFRSL�H�L�PH]]L�KDQQR�SLHQD�FLWWDGLQDQ]D��$O�
SRVWR�GHOOD�VHSDUD]LRQH�GHJOL�DPELWL��FKH�FRPSRUWD�GL�IDWWR�JHUDUFKL]]D]LRQH�
GHOOH�YLWH��VL�FHUFD�O·XQLÀFD]LRQH�QRQ�PDVVLÀFDQWH��FKH�SHUPHWWH�OH�GLͿHUHQ]H�

4XHOOR�FKH�RJJL�q�SRVVLELOH�SHUVHJXLUH��WXWWDYLD��q�XQD�WUDQTXLOOLWj – per non 
usare il termine FHUWH]]D��GL΀FLOPHQWH�DͿUDQFDELOH�GDOO·DUURJDQ]D�²�WDOH�GD�VX-
SHUDUH�XQ�DOWUR�SRVVLELOH�VRWWLOH�GXDOLVPR��TXHOOR�FKH�SRUWHUHEEH�D�XQLODWHUDOL]-
zare la versione mistica di Gaia, separandola dalle risorse fornite dalle scienze 
VSHULPHQWDOL��2VVHUYLDPR��GL�SDVVDJJLR��FKH�PROWL�GHL�WHUPLQL�FKH�VL�SUHVHQWDQR�
DOOD�OLQJXD�VRQR�DOWUHWWDQWR�FRQQRWDWL��DQFKH�LQ�SURVSHWWLYD�GL�JHQHUH��GHOO·LP-
SLDQWR�FKH�YRUUHEEHUR�GHVFULYHUH��VL�SHQVL�VROR�D�VFLHQ]H�´GXUH�H�PROOLµ��WDQWR�
per fare un esempio. Il sapore di Gaia non esclude per tanto di principio il sa-
SHUH�FKH�SURYLHQH�GDO�PRQGR�WHFQLFR�VFLHQWLÀFR��PD�QRQ�FRQVHQWH�FKH�VLD�DE-
EDQGRQDWR�DOOD�GHULYD�GL�XQD�SUHVXQWD�DXWRVX΀FLHQ]D��GL�XQD�SUHWHVD�XQLYHU-
VDOLWj��/R�DVVXPH��VRWWRSRQHQGROR�D�FULWLFD�UDGLFDOH��VRSUDWWXWWR�GD�TXHOOD�FKH�
proviene dall’assunzione della vita vulnerabile come orizzonte e come criterio. 
Mi sposto un po’, ma non eccessivamente, tra le discipline, per segnalare, una 
YROWD�GL�SL��LQ�TXHVWL�PHVL�FKH�FL�VHSDUDQR�GDOOD�VXD�VFRPSDUVD��LO�FRQWULEXWR�
di Elena Pulcini, nel momento in cui mostra la possibilità di uscire dal falso di-
lemma fra cura e giustizia, proponendo una visione della cura liberata da una 
interpretazione altruistica e oblativa e contemporaneamente una declinazio-
QH�GHOOD�JLXVWL]LD�DͿUDQFDWD�GDOO·DVWUD]LRQH�H�GDO�UD]LRQDOLVPR1. Alla base della 
sua teorizzazione ci sono una convinzione e una scommessa – una logica della 
VRYUDEERQGDQ]D�FKH�WURYD�OH�VXH�UDGLFL�´QHOOD�FRQVDSHYROH]]D�GHOOD�UHFLSURFL-
tà del debito e della circolarità del dono”2, ma nello sviluppo dell’impianto c’è 
DQFKH�O·DSSRUWR�GHOOH�QHXURVFLHQ]H�H�GHOOH�WHRULH�HFRQRPLFKH�H�VRFLDOL��,O�ULVXO-
WDWR�q�SDVVLRQH�SHU�LO�PRQGR��FKH�FRPSUHQGH�O·altro distante nello spazio e nel 
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WHPSR��GXQTXH�DQFKH�QHOOD�VÀGD�GHOOD�JLXVWL]LD�WUDQVJHQHUD]LRQDOH�PHVVD�FR-
sì radicalmente in discussione dalla crisi ambientale.

Ecofemminismi pluriversi
)LQ�TXL�TXHOOR�FKH�VHPEUD�HVVHUH�LO�GHQRPLQDWRUH�FRPXQH�GL�XQ�DSSURFFLR�

VDSLHQ]LDOH�H�ROLVWLFR�FKH�VL�SXz�VSHVVR�UDFFRJOLHUH�VRWWR�LO�QRPH�GL�*DLD��OD�7HU-
UD�0DGUH��0ROWH�GL�TXHVWH�YLVLRQL�VL�ULFRQRVFRQR�DQFKH�QHOOD�FLIUD�GHJOL�ecofem-
minismi��FRQ�WXWWL�L�OLPLWL�FKH�LO�WHUPLQH��LQ�HVSDQVLRQH�H�WUDVIRUPD]LRQH��SXz�
DYHUH��&KH�WXWWR�VLD�FRQQHVVR��VLDPR�RJJL�RUPDL�FRQYLQWL��DQFKH�QHOO·RSLQLR-
QH�FRPXQH��FKH�O·HVSHULHQ]D�GHOOD�SDQGHPLD�KD�VHQ]D�GXEELR�UDͿRU]DWR��/·DW-
WHQ]LRQH�GHL�IHPPLQLVPL�DJJLXQJH�XQD�FKLDYH�VSHFLÀFD��VXJJHUHQGR�FKH�GDOOH�
PHWDIRUH�OLQJXLVWLFKH�DOOH�SUDWLFKH�VRFLDOL�H�SROLWLFKH��IHULUH�LO�PRQGR�GDQQHJ-
JLD�WXWWL��PD�QRQ�VFKLDFFLD�WXWWL�DOOR�VWHVVR�PRGR�H�IUD�JOL�HVVHUL�PDJJLRUPHQ-
WH�FRQFXOFDWL�FL�VRQR�VHPSUH�OH�GRQQH�H�L�ORUR�SLFFROL��:DQJDUL�0DDWKDL��1REHO�
per la pace 2004 e fondatrice del Green Belt Movement, contro il disboscamen-
to) intitolava un articolo del 2007 ,QGLSHQGHQ]D�GHO�.HQLD��H�DQFKH�PLD3, osservan-
GR�FKH�PHQWUH�SHUFHSLYD�VX�GL�Vp�LO�GDQQR�LQIHUWR�DOOD�1DWXUD��QRQ�SRWHYD�IDUH�
D�PHQR�GL�QRWDUH�OD�GLVFULPLQD]LRQH�FKH�OHL�VWHVVD�VXELYD��FRPH�GRQQD�LQVLH-
me alle altre donne. Lo sprezzo nei confronti della Natura e lo scarso rispetto 
per le donne non erano due realtà negative semplicemente concomitanti, ma 
HUDQR�SDUWH�GL�XQ·XQLFD�IHULWD�DOO·LQWHJULWj�GHO�PRQGR��&RPH�VL�SXz�GHGXUUH�
GDOOH�GDWH�H�GDL�OXRJKL�GHOOH�SXEEOLFD]LRQL�D�FXL�PL�ULIHULUz��DQFKH�TXHVWR�RUL]-
]RQWH�KD�XQD�VWRULD�H�XQD�JHRJUDÀD��DQ]L�XQD�JHRSROLWLFD��OD�SRVL]LRQH�IHPPL-
nista è oggi volentieri trans/femminista e TXHHU��QHO�VHQVR�FKH�DOODUJD�OH�SURSULH�
PDJOLH�D�FRPSUHQGHUH�RJQL�GLVFULPLQD]LRQH�H�D�LQWHJUDUH�RJQL�ULÁHVVLRQH�FUL-
WLFD��FRPSUHVD�TXHOOD�VXOOD�PDVFKLOLWj4��VHQ]D�WRUQDUH�DOOD�PDVVLÀFD]LRQH�FKH�
annulla le singolarità. 

Le scienziate
,Q�,WDOLD�XQD�SDUWH�VLJQLÀFDWLYD�GHOOD�ULÁHVVLRQH�q�VWDWD�IDWWD�GD�/DXUD�&RQWL�

H�GD�(OLVDEHWWD�'RQLQL��LQ�GLDORJR�FRQ�VFLHQ]LDWH�G·ROWUHRFHDQR��PD�DQFKH�FRQ�
JUDQGH�DGHUHQ]D�DJOL�HYHQWL�SL��VLJQLÀFDWLYL��GDJOL�HFKL�SUHFRFL�DOOR�VYHUVD-
PHQWR�GHOOD�GLRVVLQD�D�6HYHVR���������DO�GLVDVWUR�QXFOHDUH�GL�&KHUQRE\O���������
1RQ�HVWHQGR�OD�FRQVLGHUD]LRQH�D�)XNXVKLPD���������VHPSOLFHPHQWH�SHU�XQ·RW-
WLFD�GLDFURQLFD��SHUFKp�XQR�VWXGLR�GL�'RQLQL�GHO�·���VL�ULIHULVFH�SURSULR�DO�VH-
condo di questi avvenimenti, con il titolo eloquente /D�QXEH�H�LO�OLPLWH. La sua 
WHVL�q�LQIDWWL�SURSULR�TXHOOD�FKH�O·HVSORVLRQH�GHOOD�FHQWUDOH�QXFOHDUH�QRQ�q�VWD-
WD�XQ�LQFLGHQWH��WHUPLQH�QHO�TXDOH�VL�FRQGHQVD�VLD�OD�GLVJUD]LD�FKH�O·LPSRQGH-
UDELOLWj��PD�OD�SUHFLVD�FRQVHJXHQ]D�GL�XQ�PRGHOOR�WHFQLFR�VFLHQWLÀFR��FKH�SHU�
DPRUH�GHO�JXDGDJQR��GL�DOFXQL�SL��FKH�GL�DOWUL��RYYLDPHQWH��LJQRUD�LO�FRQFHWWR�
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GL�OLPLWH��DQWHSRQHQGR�LO�ULVFKLR�DOOD�SUXGHQ]D��'DO�SXQWR�GL�YLVWD�GHOOH�PHWD-
IRUH�XWLOL]]DWH��DQFKH�LQ�TXHVWR�FDVR��LO�OLPLWH��FRQVLGHUDWR�IUXWWR�GL�PDQFDQ]D�
di inventiva, di coraggio e di slancio, veniva/viene facilmente associato a un 
femminile connotato di passività: in pratica Ulisse YHUVXV Penelope, l’ignoto da 
solcare a fronte dei limiti angusti delle relazioni e dell’artigianato domestico.

1HOOR�VWHVVR�VHQVR�DQGDYDQR�JOL�VWXGL�GL�SHUVRQH�FRPH�6DQGUD�+DUGLQJV��
FKH�FROODERUz�DQFKH�DO�5HSRUW�·���GHOO·8QHVFR5 o di una outsider come Evelyn 
)R[��FRQRVFLXWD�DQFKH�FRQ�LO�QRPH�GHO�PDULWR��.HOOHU��/D�SRVL]LRQH�ODWHUDOH�GL�
quest’ultima – laureata nel 1963 in biologia molecolare - fu in primo luogo do-
vuta all’abbandono del percorso accademico per ragioni familiari. In seguito, 
tuttavia, proprio questo posizionamento la condusse a pensare GLYHUVDPHQWH: 
da qui alcune delle sue pubblicazioni ,Q�VLQWRQLD�FRQ�O·RUJDQLVPR��9LWD�GL�%DUEDUD�
0F&OLQWRFN (1983)6 e un suo studio Il secolo del gene7��&Lz�FKH�DFFRPXQD�TXHVWH�
GXH�SXEEOLFD]LRQL��FKH�QRQ�VRQR�FHUWR�OH�VXH�XQLFKH��q�O·LGHD�FKH�DOFXQH�LPSR-
VWD]LRQL�WHFQLFR�VFLHQWLÀFKH�ÀQLVFDQR�SHU�OLPLWDUH�OD�IDQWDVLD��GXQTXH�OD�ULFHU-
FD��1RQ�KR�OD�FRPSHWHQ]D��RYYLDPHQWH��SHU�GLUH�VH�OD�VXD�LGHD�GL�VSRVWDUH�O·RW-
tica dai geni all’ambiente citoplasmatico nel quale sono immersi sia adeguata; 
PL�VHPEUD�SHUz�LPSRUWDQWH�ULFRUGDUH�FKH�OD�SHUVRQD�D�FXL�q�GHGLFDWR�LO�SULPR�
libro citato, Barbarba Mc Clintock, sosteneva l’importanza dell’interazione fra 
l’ambiente e il patrimonio genetico, ma ne parlava e ne formulava la teoria in 
maniera diversa da quella della maggior parte dei genetisti dell’epoca. In se-
guito tuttavia la sua ricerca è stata riconosciuta valida e confermata�DQFKH�GDOOD�
FRPXQLWj�VFLHQWLÀFD�mainstream con il Nobel per la medicina, nel 1983, quan-
do lei era anziana ma ancora viva. 

La monocoltura della mente 
&Lz�FKH�DFFRPXQD�OH�YLVLRQL�DSSHQD�ULSRUWDWH�q�GXQTXH�XQR�VJXDUGR�LQGR-

mito e laterale, “in sintonia”, per riprendere uno dei titoli, con l’esperienza e 
OD�GLIHVD�GHOOD�YLWD��D�FXL�YLHQH�GDWR�FUHGLWR�JOREDOH�H�GXQTXH�DQFKH�VFLHQWLÀ-
co. Si potrebbe indicare come possibilità di SHQVDUH�GLYHUVDPHQWH, di sostenere 
FKH�LO�EHQHVVHUH�QRQ�VL�FDOFROD�FRQ�O·XQLFR�LQGLFDWRUH�GHO�ÁXVVR�HFRQRPLFR��FKH�
LO�PRQGR�QRQ�q�GHVWLQDWR�D�XQD�FUHVFLWD�HFRQRPLFD�LQÀQLWD�H�LQGHÀQLWD��FKH�OH�
VÀGH�HQHUJHWLFKH�REEOLJDQR�D�WURYDUH�IRQWL�GLYHUVH�H�ULQQRYDELOL8���0D�q�GL΀FL-
OH�IDUOR��QRQ�VROR�SHU�UDJLRQL�WHFQLFR�ÀQDQ]LDULH��SHUDOWUR�QRQ�EDQDOL��PD�DQFKH�
SHUFKp�OH�DOWHUQDWLYH�DSSDLRQR�LPSRVVLELOL��/D�VÀGD�FKH�YLHQH�ODQFLDWD�q�GXQ-
TXH�SURSULR�TXHVWD��FLz�FKH�ID�DSSDULUH�LPSRVVLELOH�VSRVWDUH�O·LPSLDQWR�JORED-
OH�q�XQD�VRUWD�GL�VFKHPDWLVPR�LQWURLHWWDWR��XQD�FRORQL]]D]LRQH�GHOOD�PHQWH��XQ�
immaginario reso passivo da un meccanismo economico politico e comunica-
WLYR��LO�FXL�YDQWDJJLR�q�SHU�SRFKL��&KH�SRL��GHO�UHVWR��WDOH�YDQWDJJLR�q�LQ�IRQGR�
DSSDUHQWH�HG�H΀PHUR��FRPH�VHJQDOD�OD�IDPRVD�IUDVH�GHO�FDSR�LQGLDQR�GHL�Pie-
GL�1HUL��6DKSR�0X[LND��3LHGH�GL�&RUYR��
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4XDQGR�O·XOWLPR�DOEHUR�VDUj�VWDWR�DEEDWWXWR��O·XOWLPR�ÀXPH�DYYHOHQDWR��
O·XOWLPR�SHVFH�SHVFDWR��YL�DFFRUJHUHWH�FKH�QRQ�VL�SXz�PDQJLDUH�LO�GHQDUR��
La nostra terra vale più del vostro denaro. 

È un coro che si leva in questo senso e proviene da luoghi e culture che nel siste-
ma SDQ�RFFLGHQWDOH vengono pensate e spesso descritte ora come primitive, ora come 
pigre e improduttive, insomma come zavorra: i temi della Pachamama, in senso ri-
tuale, religioso e metaforico, e dell’opposizione all’estrattivismo segnalati dal Sinodo 
per l’Amazzonia sono estremamente chiari e uniscono in questo senso culture tra loro 
molto lontane, come quelle dei nativi americani e dell’oriente.

Non si può infatti non citare a questo proposito Vandana Shiva, attivista politica 
e ambientalista indiana, laureata in Fisica, in Canada (1973), con una tesi su 9DULDEL-
OL�QDVFRVWH�H�ORFDOLWj�QHOOD�WHRULD�TXDQWLVWLFD, a lungo direttrice di un centro interdisci-
SOLQDUH�GL�ULFHUFD�VFLHQWL¿FD�SUHVVR�O¶XQLYHUVLWj�GL�%DQJDORUH��FKH��IUD�LO�UHVWR��q�LP-
SHJQDWD�D�PRVWUDUH�QRQ�VROR�O¶RSSRUWXQLWj��PD�DQFKH�O¶HI¿FDFLD�GHOOD�ELRGLYHUVLWj. Da 
qui un’espressione che può accumunare la YLVLRQH�GL�*DLD: essere costretti a elimina-
UH�GLYHUVLWj��LQ�SULPR�OXRJR�ELRORJLFD��PD�DQFKH�PRGHOOL�DOWHUQDWLYL��ID�Vu�FKH�DQFKH�OD�
nostra intelligenza si restringa: si genera, appunto, una perniciosa “monocultura della 
PHQWH´��LQ�LWDOLDQR��SHU�%ROODWL�%RULQJKLHUL��������

8QD�WHVL�DI¿QH�D�TXHOOD�GL�9DQGDQD�6KLYD�q�TXHOOD�DYDQ]DWD�GD�$PLQDWD�'UDPDQH�
Traoré, nel contesto dell’Africa post-coloniale: emblematico anche in questo caso il ti-
tolo di un suo volume /·LPPDJLQDULR�YLRODWR (in italiano per Ponte alle Grazie, 2002). 
,QWHOOHWWXDOH�FRQ�WLWROL�GL�VWXGLR�LPSRUWDQWL��GRFHQWH�XQLYHUVLWDULD�LQ�&RVWD�G¶$YRULR��q�
VWDWD�0LQLVWUR�GHOO¶LVWUX]LRQH�LQ�0DOL��������������,O�VXR�WHVWR�q�SXQWXDOH�H�FRQFUHWR��
dalle critiche al Fondo monetario internazionale e al meccanismo del debito, all’invi-
to a creare movimenti ecologisti africani – ma si estende al meccanismo interiorizza-
to che YLHWD di pensare alternative:

Nulla è sostanzialmente cambiato nello sguardo dell’Altro e neppure nella 
nostra mentalità di colonizzati. Non siamo guariti o perlomeno non comple-
WDPHQWH��GDOOD�ULQXQFLD�DO�QRVWUR�HVVHUH�SURIRQGR��Qp�GDO�GLVSUH]]R�FKH�SXz�
JLXQJHUH�ÀQR�DOO·RGLR�SHU�QRL�VWHVVL��SHU�L�QRVWUL�FDUL�H�SHU�WXWWR�LO�QRVWUR�PRQ-
GR�>���@�&RVu�PHQWUH�UHVSLQJLDPR�ÀVLFDPHQWH�O·$OWUR�FRQ�OD�GHFRORQL]]D]LRQH��
egli riappare dentro di noi e ci detta i nostri comportamenti [...] Quando du-
UDQWH�OH�QHJR]LD]LRQL�O·$OWUR�VL�OHYD�GDYDQWL�D�QRL��ÀQLDPR�SHU�FHGHUH�ULWHQHQGR�
FKH�QRQ�HVLVWD�DOWHUQDWLYD�DOOD�YLD�FKH�OXL�KD�WUDFFLDWR��́ 7KHUH�LV�QR�DOWHUQDWLYHµ��
SL��VDOH�OD�JHUDUFKLD�VRFLDOH��SL��TXHVWD�WULVWH�UHDOWj�VL�FRQIHUPD��SS�����������

35 
ETICA per le professioni  

Cristina Simonelli

Il sapore di Gaia: modelli per la transizione



Dio è seduta e piange: una teologia altra
4XHVWD�ULFRJQL]LRQH�QRQ�SXz�QRQ�VHJQDODUH�DQFKH�XQ�DOWUR�DPELWR�GL�SHQ-

VLHUR�H�GL�SUDWLFKH��FKH�q�TXHOOR�GHOOD�WHRORJLD��FKH�VL�GHQRPLQD�DQFKH�ecofem-
minista: si passi la parzialità, ancora una volta, del termine, oggi sottoposto, 
FRPH�VL�q�GHWWR��D�HVWHQVLRQL�VLJQLÀFDWLYH�H�VHQ]D�O·LQWHQ]LRQH��SURSULR�SHU�VWD-
tuto epistemologico, di diventare altrettanto unico dei precedenti9��$QFKH�LQ�
questo caso lo spostamento, a volte semplice e apparentemente impercettibi-
OH��Gj�YLWD�D�XQD�YLVLRQH�WHRORJLFD�DOWUD��(OL]DEHWK�*UHHQ10�H�/HWL]LD�7RPDVVR-
ne11�VRQR�VWDWH�YHLFROR�SUHFRFH�LQ�,WDOLD�GL�TXHVWD�LPSRVWD]LRQH��FKH�RUD�XQLVFH�
WHRORJKH�GL�GLYHUVH�FRQIHVVLRQL�FULVWLDQH��GL�GLYHUVH�UHOLJLRQL��GL�GLYHUVL�FRQWL-
QHQWL��7DOH�WHRORJLD�QRQ�VL�OLPLWD�D�WHQHUH�LQVLHPH�SL��LVSLUD]LRQL��FRPH�TXHOOD�
di una prospettiva di genere e di una esigenza di ripensamento ecologico, ma 
DͿURQWD�D�SDUWLUH�GD�VLPLOL�FRRUGLQDWH�O·LQWHUR�SHQVLHUR�WHRORJLFR��GDOOD�FULVWR-
ORJLD�H�VRWHULRORJLD�²�FRPH�ID�DQFKH�(OL]DEHWK�-RKQVRQ�QHO�VXR�UHFHQWH�Il crea-
to e la croce12 - e certamente l’immagine di Dio, materna e soprattutto omniab-
EUDFFLDWH��&RQ�TXHVWD�SUHJKLHUD�GL�0��5LHQVLUX��$�WXWWH�OH�WHVVLWULFL�GHO�PRQGR, 
concludeva Green una conferenza13:  

Dio è seduta e piange, la meravigliosa tappezzeria della creazione
&KH�DYHYD�WHVVXWR�FRQ�WDQWD�JLRLD�q�PXWLODWD��q�VWUDSSDWD�D�EUDQGHOOL�
ULGRWWD�LQ�FHQFL��OD�VXD�EHOOH]]D�H�VDFFKHJJLDWD�GDOOD�YLROHQ]D
Dio è seduta e piange.
Ma guardate, raccoglie i brandelli, per ricominciare a tessere.
Raccoglie i brandelli delle nostre tristezze, le pene, le lacrime, le frustrazioni
Causate dalla crudeltà, dalla violenza,
dall’ignoranza, dagli stupri, dagli assassinii.
Raccoglie i brandelli di un duro lavoro,
degli sforzi coraggiosi, delle iniziative di pace,
delle proteste contro le ingiustizie.
7XWWH�TXHVWH�UHDOWj�FKH�VHPEUDQR�SLFFROH�H�GHEROL�
/H�SDUROH��OH�D]LRQL�RͿHUWH�LQ�VDFULÀFR�
nella speranza, la fede, l’amore.
*XDUGDWH��7XWWR�ULWHVVH�FRQ�LO�ÀOR�G·RUR�GHOOD�JLRLD�
Dà vita ad un nuovo arazzo, una creazione ancora più ricca,
DQFRUD�SL��EHOOD�GL�TXDQWR�IRVVH�O·DQWLFD�

Orizzonte di senso politico: tras/gredire
Gli esempi fatti, distesi nel tempo e nello spazio e certamente non esausti-

YL��UHQGRQR�SHUz�O·LGHD�GHO�PRQGR�GL�*DLD��XQ�PRGHOOR�SOXUDOH�DFFXPXQDWR�
GD�XQD�YLVLRQH�GLYHUVD�GD�TXHOOD�GRPLQDQWH�FKH�WHQGH�D�VSDFFLDUVL�SHU�XQLFD�
e insuperabile. Per questo i suoi linguaggi sono diversi, ma non evanescenti, 
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XWLOL]]DQR�DͿHWWL�H�SDVVLRQL��PD�QRQ�VRQR�URPDQWLFL��(��XOWLPD�FRVD��VRQR�SUD-
ticamente trasformativi, dunque politici. Serve tuttavia ancora oggi impegno 
SHU�DVFROWDUOL��SHUFKp�XQD�VRUWD�GL�SDUHWH��ROWUH�FKH�GL�WHWWR��GL�FULVWDOOR��WHQGH�
a farli apparire sempre nuovi14��PHQWUH�KDQQR�XQD�VWRULD��DQFKH�LWDOLDQD��PLOL-
WDQWH��O·LQWHUYHQWR�GL�(OL]DEHWK�*UHHQ�ULSRUWDWR�VRSUD�q�SXEEOLFDWR�LQ�XQD�ULYL-
sta online di Ca’Foscari del 2012. 

Fare informazione e formazione è già un’operazione politica, senza dub-
ELR��&RPH�TXHVWR�VLD�JLj�GLYHQWDWR�SURJHWWXDOLWj�DQFKH�QHOOD�QRVWUD�SHQLVROD�VL�
SXz��LQ�PLVXUD�EHQ�PLQRUH�GHOOD�UHDOWj��DSSUH]]DUH�QHOOD�GRFXPHQWD]LRQH��GD�
quella riportata in /·HFRIHPPLQLVPR�LQ�,WDOLD (2017)15 alle trasform/azioni &L�VDUj�
XQD�YROWD, proposte ad Avella16�QHOO·HVWDWH�������7HQLDPR�WXWWR�TXHVWR�QHOOD�FL-
IUD�RͿHUWD�GD�XQD�SHUVRQD�VWUDRUGLQDULD��FKH�FL�KD�ODVFLDWR�LO����GLFHPEUH�������
EHOO�KRRNV: nell’ultimo libro pubblicato in traduzione italiana, percorre la sua 
vita di formatrice nell’ottica del passaggio - insieme liberazione, movimento e 
rispetto. Dunque: trasgredire, come pratica di libertà17.

1 Elena Pulcini, 7UD�FXUD�H�JLXVWL]LD��/H�SDVVLRQL�FRPH�ULVRUVD�VRFLDOH��%ROODWL�%RULQJKLHUL��
7RULQR�������

2 Elena Pulcini, 7UD�FXUD�H�JLXVWL]LD, cit p. 12
3� 3XEEOLFDWR�QHO�JLXJQR������LQ�©7KH�*OREDOLVWª��WUDGX]LRQH�'L�5LHQ]R��ZZZ�LOGLDOR-
JR�RUJ�GRQQD�ODPLD���������KWP�

4 Autireo-Perroni (edd), 0DVFKLOLWj�LQ�TXHVWLRQH, Queriniana 2021. 
5� KWWS���ZZZ�XQHVFR�RUJ�QHZ�HQ�QDWXUDO�VFLHQFHV�VFLHQFH�WHFKQRORJ\�SURVSHFWL-

ve-studies/unesco-science-report/world-science-report-1996/
6� ,Q�LWDOLDQR�/D�6DODPDQGUD�������5LSXEEOLFDWR�RUD�GD�&DVWHOYHFFKL��������
7� ,QWHUYLVWD�KWWS���ZZZ�XQLYHUVLWDGHOOHGRQQH�LW�LQWHUBNHOOHU�KWP���7KH�Century of the 
*HQH��+DUYDUG�8QLYHUVLW\�3UHVV��������Ë�WUDGRWWR�LQ�LWDOLDQR�SHU�*DU]DQWL�������

8 Riprendo qui alcune osservazioni da me fatte introducendo a /DXGDWR� VL Piemme 
2015

9 Certamente non intendo escludere le produzioni dei teologi, fra gli altri Simone Mo-
randini, &DPELDUH�URWWD��,O�IXWXUR�GHOO·$QWURSRFHQH, EDB Bologna 2020.

10�6L�SHQVL� FKH� OD� WUDGX]LRQH� LWDOLDQD�GL�5RVHPDU\�5DGIRUG�5XHWKHU��*DLD� H�'LR�� XQD�
WHRORJLD�HFRIHPPLQLVWD�SHU�OD�JXDULJLRQH�GHOOD�WHUUD (Queriniana 1995) uscì con una post-
ID]LRQH�GL�(OL]DEHWK�*UHHQ�

11 &ULVL�DPELHQWDOH�HG�HWLFD��8Q�QXRYR�FOLPD�GL�JLXVWL]LD (2015) legge (in specie pp. 81-108) i 
FRQWULEXWL�GL�GLYHUVH�WHRORJKH�LQ�PHULWR��*UH\�*HEDUD�0F)DJXH���VLJQLÀFDWLYDPHQ-
te appartenenti a diverse confessioni cristiane.

12�(OL]DEHWK�-RKQVRQ��,O�FUHDWR�H�OD�FURFH��/D�PLVHULFRUGLD�GL�'LR�SHU�XQ�SLDQHWD�LQ�SHULFROR, 
�RULJ��������WUDGX]LRQH�GL�/DXUD�0DMRQFKL��4XHULQDLQD�������HODERUDWR�D�ULSUHVD�GHOOD�
soteriologia basata sul peccato di S. Anselmo. 

13�(OL]DEHWK�*UHHQ��7UD�JHPLWL�H�VSHUDQ]D��,QWURGX]LRQH�DOOD�WHRORJLD�HFRIHPPLQLVWD��LQWHUYHQ-
WR�DO�,��&RQYHJQR�GL�(FR�WHRORJLD�D�FXUD�GHO�&HQRELR�&ULVWLFR, settembre 2011., in DEP 20 
(2012), 226- 236.

14 Si veda, ad esempio, la voce Ecofemminismo in Biblioteca italiana delle donne a cura 
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GL�0DULD�/XFLD�*XJOLHOPL���������KWWSV���ELEOLRWHFDGHOOHGRQQH�ZRPHQ�LW�ELEOLRJUD-
ÀD�HFRIHPPLQLVPR��

15 Franca Marcomin e Laura Cima, /·HFRIHPPLQLVPR�LQ�,WDOLD��/H�UDGLFL�GL�XQD�ULYROX]LRQH�
necessaria, Il Poligrafo, Padova, 2017: 

16�KWWSV���ZZZ�GHFUHVFLWD�LW�VFXROD�HVWLYD������FL�VDUD�XQD�YROWD�
17�*ORULD�-HDQ�:DWNLQV�KD�VHPSUH�SXEEOLFDWR�FRQ�OR�SVHXGRQLPR��ULJRURVDPHQWH�PLQX-
VFROR�H�IRUPDWR�GD�QRPL�GHOOD�PDGUH�H�GHOOD�QRQQD��EHOO�KRRNV��,QVHJQDUH�D�WUDVJUHGLUH��
/·HGXFD]LRQH� FRPH�SUDWLFD� GHOOD� OLEHUWj (orig 1994), traduzione italiana di feminoska, 
Meltemi 2020. 
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La transizione eco-sociale:  
tra necessità e opportunità

Q Matteo Mascia
&RRUGLQDWRUH�3URJHWWR�(WLFD�H�3ROLWLFKH�$PELHQWDOL��)RQGD]LRQH�/DQ]D

Introduzione
La transizione ecologica è l’espressione utilizzata per rappresentare il com-

SOHVVR��PD�LQGLͿHULELOH�SDVVDJJLR�GHOOH�QRVWUH�VRFLHWj�GDO�VLVWHPD�VRFLR�HFRQR-
mico dominante, responsabile della crisi socio-ambientale attuale, verso nuovi 
modelli di società decarbonizzata, sostenibile e inclusiva. La transizione eco-
logica non riguarda solo gli aspetti ambientali, ma investe la trasformazione 
delle società nel suo insieme, per questo è una transizione insieme sociale ed 
HFRQRPLFD��FXOWXUDOH�H�LVWLWX]LRQDOH��LQGLYLGXDOH�H�FROOHWWLYD��(VVD�ULFKLHGH�GL�
cambiare in profondità i modelli organizzativi e produttivi ripensando intere 
ÀOLHUH�LQGXVWULDOL�H�SURIHVVLRQDOL��LO�IXQ]LRQDPHQWR�GHOOD�SXEEOLFD�DPPLQLVWUD-
zione, il sistema educativo e delle competenze, il modo in cui costruiamo, abi-
WLDPR�H�FL�VSRVWLDPR��,QYHVWH�GXQTXH�DQFKH�L�FRPSRUWDPHQWL�H�JOL�VWLOL�GL�YLWD�
personali e comunitari nelle nostre società attraversate da profonde disugua-
glianze e nello stesso tempo abituate ad un livello di benessere e di accesso ai 
beni e servizi ben superiore alla capacità di carico degli ecosistemi naturali al-
la scala locale e globale. 

La questione non è nuova, senza andare troppo indietro nel tempo potrem-
mo indicare come data di riferimento il 1992 e la Conferenza mondiale su Am-
ELHQWH�H�6YLOXSSR�GL�5LR�GH�-DQHLUR��Ë�TXL�FKH�YLHQH�IRUPDOL]]DWD�OD�QHFHVVLWj�
GL�FDPELDUH�LO�SDUDGLJPD�GHOOD�FUHVFLWD�LQÀQLWD�QHOOD�GLUH]LRQH�GL�XQR�VYLOXS-
SR�SL��VRVWHQLELOH�LQ�JUDGR�GL�VRGGLVIDUH�L�ELVRJQL�GL�FKL�YLYH�RJJL�VHQ]D�FRP-
promettere le opportunità di sviluppo delle generazioni future. In quella occa-
sione furono sottoscritte le Convenzioni internazionali per contrastare il cam-
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ELDPHQWR�FOLPDWLFR�H�OD�SHUGLWD�GL�ELRGLYHUVLWj��FKH�UDSSUHVHQWDQR�RJJL�OH�GXH�
grandi emergenze socio-ambientali. 

In questi 30 anni molti sono stati i progressi nella direzione della costruzione di una 
VRFLHWj�VRVWHQLELOH��SURJUHVVL�SHUz�DQFRUD�WURSSR�OHQWL�H�SDU]LDOL�FKH�QRQ�KDQQR�LPSHGLWR�
il continuo degradarsi degli ecosistemi e l’aumento delle disuguaglianze a livello glocale. 

Difficoltà e necessità della transizione 
&HUWR�OD�SRVWD�LQ�JLRFR�q�PROWR�DOWD��XQD�SURIRQGD�WUDVIRUPD]LRQH�GHO�VLVWHPD�FD-

pitalistico fondato sulla “cultura dello scarto” verso persone e natura, non funzionali 
alla crescita economica e sull’uso dei combustibili fossili, per la produzione e il con-
sumo illimitato di beni e servizi. Come scrive chiaramente papa Francesco nell’enci-
clica /DXGDWR�VL·��SUHQGHUVL�FXUD�GHOOD�FDVD�FRPXQH�QRQ�VLJQL¿FD�ULFHUFDUH�XQD�YLD�GL�
PH]]R�WUD�WXWHOD�GHOOD�QDWXUD�H�UHQGLWD�¿QDQ]LDULD�R�WUD�FRQVHUYD]LRQH�GHOO¶DPELHQWH�H�
SURJUHVVR��%LVRJQD�³ULGH¿QLUH�LO�SURJUHVVR´�FKH�q�WDOH�VROR�VH�PLJOLRUD�LQ�PRGR�LQWH-
JUDOH�OD�TXDOLWj�GHOOD�YLWD�GHOOH�SHUVRQH�H�GHOOH�FRPXQLWj�H�ODVFLD�LQ�HUHGLWj�DOOD�IXWXUH�
generazioni un ambiente migliore.

3HU�TXHVWR�OD�QHFHVVLWj�GHO�FDPELDPHQWR�VL�q�VFRQWUDWD�FRQ�OD�IRUWLVVLPD�UHVLVWHQ-
za del vecchio sistema politico ed economico incarnato dagli stati nazione sovrani ar-
PDWL��FRVu�FRPH�GDOOH�LQGXVWULH�GHO�SHWUROLR�FKH�KDQQR�VRYYHQ]LRQDWR�LO�QHJD]LRQLVPR�
sul cambiamento climatico inquinando il sistema politico e sociale e, più in generale, 
GL�XQ�FDSLWDOLVPR�SUHGDWRULR�FHQWUDWR�HVFOXVLYDPHQWH�VXOOD�ULFHUFD�GHO�SUR¿WWR�DQFKH�
TXDQGR�VL�VSDFFLD�SHU�¿ODQWURFDSLWDOLVPR��

Un aspetto sottolineato anche da Joseph Stiglitz, premio Nobel per l’economia nel 
2001 e attento studioso delle disuguaglianze, in una recente intervista dove parlando 
GHOOD�&RS����D�*ODVJRZ�KD�VRWWROLQHDWR�³WHPR�O¶RSSRVL]LRQH�WHQDFH��EHQ�¿QDQ]LDWD��
delle lobby industriali che si oppongono con tutte le loro forze alla decarbonizzazione, 
almeno nei tempi prospettati. Specialmente qui in America. E che se non riusciranno 
D�IHUPDUH�OD�WUDQVL]LRQH�HFRORJLFD�F¶q�LO�ULVFKLR�FKH�ULHVFDQR�LQ�XQ�PRGR�R�QHOO¶DOWUR�D�
VRFLDOL]]DUH�OH�ORUR�SHUGLWH��/D�VWRULD�q�SLHQD�GL�HVHPSL�GHO�JHQHUH´�

/D�PDQFDQ]D�GL�XQD�DGHJXDWD�FRQVDSHYROH]]D�GHOOD�JUDYLWj�GHOOD�FULVL�VRFLR�DP-
bientale e la resistenza al cambiamento non riguarda solo i governi e le imprese, ma 
anche il mondo della cultura come ha ben evidenziato il saggio /D�JUDQGH�FHFLWj di Ami-
tav Ghosh,�XQD�FHFLWj�FKH�DIÀLJJH�SRL�DPSLH�IDVFH�GL�RSLQLRQH�SXEEOLFD�LQ�,WDOLD��(X-
ropa e nel mondo. Ce lo ricorda sempre papa Francesco nell’enciclica /DXGDWR�VL· al 
Q������³&RPH�VSHVVR�DFFDGH�LQ�HSRFKH�GL�SURIRQGH�FULVL��FKH�ULFKLHGRQR�GHFLVLRQL�FR-
UDJJLRVH��VLDPR�WHQWDWL�GL�SHQVDUH�FKH�TXDQWR�VWD�VXFFHGHQGR�QRQ�q�FHUWR��6H�JXDUGLD-
PR�LQ�PRGR�VXSHU¿FLDOH��DO�GL�Oj�GL�DOFXQL�VHJQL�YLVLELOL�GL�LQTXLQDPHQWR�H�GL�GHJUDGR��
sembra che le cose non siano tanto gravi e che il pianeta potrebbe rimanere per molto 
tempo nelle condizioni attuali. …È il modo in cui l’essere umano si arrangia per ali-
mentare tutti i vizi autodistruttivi: cercando di non vederli, lottando per non ricono-
scerli, rimandando le decisioni importanti, facendo come se nulla fosse”.
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A fronte dell’avanzamento della crisi climatica e del restringersi del tempo a di-
sposizione per cambiare rotta e ridurre gli impatti negativi sulle persone, l’economia, 
OH�LQIUDVWUXWWXUH�H�VXOOH�RSSRUWXQLWj�GL�VYLOXSSR�IXWXUR�DG�RJQL�ODWLWXGLQH�DYUHPPR�EL-
sogno di una più forte e coesa azione internazionale. Agire per contenere il riscalda-
PHQWR�JOREDOH��FRVu�FRPH�OD�SHUGLWD�GL�ELRGLYHUVLWj��H�LO�FUHVFHUH�GHOOH�GLVXJXDJOLDQ-
]H�SXz�DYHUH�VXFFHVVR�VROR�LQ�XQ¶RWWLFD�PXOWLODWHUDOH��FLRq�VH�q�LO�ULVXOWDWR�GL�XQ¶D]LR-
ne comune da parte di tutti, o almeno della maggioranza dei paesi (e al loro interno 
GL�LVWLWX]LRQL��DWWRUL�HFRQRPLFL��SRSROD]LRQL�H�FRPXQLWj�ORFDOL��H�VH�QHOOR�VWHVVR�WHP-
SR�q�RULHQWDWD�DOOD�VROLGDULHWj�LQWHUQD]LRQDOH�H�GXQTXH�DO�VRVWHJQR�H�DOO¶DLXWR�GL�TXDQ-
WL�KDQQR�PLQRUL�SRVVLELOLWj�GL�DJLUH�VXO�YHUVDQWH�GHOOD�PLWLJD]LRQH�H�GHOO¶DGDWWDPHQWR�
al cambiamento climatico.

6RQR�LQYHFH�HYLGHQWL�OH�JUDQGL�GLI¿FROWj�LQ�FXL�YHUVD�OD�FRRSHUD]LRQH�PXOWLODWHUDOH�
�IRUWH�FRQÀLWWXDOLWj�H�WHQVLRQL�HFRQRPLFR�FRPPHUFLDOL�PLOLWDWL�WUD�DOFXQL�JUDQGL�SDHVL��
delegittimazione delle istituzioni intergovernative, …) e lo stesso processo di integra-
zione europea, condizionato oltre che da governi sovranisti e illiberali, dalla prevalen-
te ricerca dell’interesse nazionale da parte dei paesi membri. Tale situazione non deve 
però far perdere di vista il ruolo centrale che la cooperazione multilaterale può e deve 
VYROJHUH�SHU�ULVSRQGHUH�LQ�PRGR�HI¿FDFH�H�UHVSRQVDELOH�DOOD�FULVL�VRFLR�DPELHQWDOH�DW-
traverso il mantenimento e il rafforzamento di istituzioni internazionali forti, autorevoli 
HG�LPSDU]LDOL�FDSDFL�GL�FRQWUROODUH�L�SRWHUL�GHL�VLVWHPL�HFRQRPLFR�¿QDQ]LDUL�WUDQVQD]LR-
QDOL��,Q�TXHVWD�GLUH]LRQH��XQ�SULPR�SLFFROR�SDVVR�q�UDSSUHVHQWDWR�GDOO¶DFFRUGR�DO�*���GL�
Roma dell’ottobre 2021 sulla cosiddetta *OREDO�0LQLPXP�7D[,�OD�WDVVD�GHO�����VXJOL�
utili delle grandi multinazionali da pagare nei paesi in cui operano a partire dal 2023.

Alcuni segnali di cambiamento
3XU�LQ�XQ�FRQWHVWR�FRVu�SUREOHPDWLFR�VL�SRVVRQR�FRJOLHUH�L�VHJQDOL�FKH�LO�FDPELD-

PHQWR�q�LQ�FRUVR��,O�SULPR�q�FHUWDPHQWH�O¶DGR]LRQH�GL�DOFXQL�GRFXPHQWL�FKH�UDSSUHVHQ-
tano nello stesso tempo la vision del futuro e un insieme di strumenti per la sua concre-
WD�DWWXD]LRQH��$�OLYHOOR�LQWHUQD]LRQDOH�FRQ�O¶DSSURYD]LRQH�QHO������GHOO¶$JHQGD������
GHOO¶2QX�H�GHL����RELHWWLYL�GL�VYLOXSSR�VRVWHQLELOH�WXWWL�L�SDHVL�GHYRQR�GH¿QLUH�XQD�SUR-
pria strategia di sviluppo sostenibile e, dunque una URDG�PDS per la transizione, e de-
YRQR�UHQGLFRQWDUH�L�ULVXOWDWL�FRQVHJXLWL�DWWUDYHUVR�OD�GH¿QL]LRQH�GHJOL�RELHWWLYL�OD�FXL�
realizzazione viene misurata da un insieme di indicatori monitorati periodicamente a 
livello internazionale attraverso O·+LJK�/HYHO�3ROLWLFDO�)RUXP dell’ONU. Anche l’Ac-
FRUGR�GL�3DULJL�VXO�FDPELDPHQWR�FOLPDWLFR��VHPSUH�GHO�������UDSSUHVHQWD�XQ�JUDQGH�
SXQWR�GL�DYDQ]DPHQWR�SHUFKp�SHU�OD�SULPD�YROWD�q�VWDWR�UDJJLXQWR�XQ�SDWWR�SHU�FRQWUD-
VWDUH�LO�ULVFDOGDPHQWR�JOREDOH�FKH�FRLQYROJH�����6WDWL�GHO�PRQGR��8Q�SURFHVVR�QHJR-
]LDOH�DG�HOHYDWD�FRPSOHVVLWj�FKH�FRQ�LO�*ODVJRZ�&OLPDWH�3DFW approvato a conclusio-
ne della Cop26 a novembre 2021 fa ripartire la “diplomazia del clima” dopo 4 anni di 
SUHVLGHQ]D�7UXPS�H�ID�UHJLVWUDUH�SLFFROL��DQFKH�VH�LQVXI¿FLHQWL��DYDQ]DPHQWL�QHOOD�GL-
rezione della lotta alla crisi climatica. 
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A livello europeo il documento di riferimento è certamente l’(XURSHDQ�*UH-
en Deal presentato l’11 dicembre 2019 come primo atto della nuova Commis-
sione e quale parte integrante di una strategia europea per attuare l’Agenda 
218�������GLFKLDUDQGR�OH�VÀGH�DPELHQWDOL�H�FOLPDWLFKH�FRPH�LO�SULQFLSDOH�FRP-
pito del proprio mandato. Nel suo discorso di insediamento Ursula von der 
/H\HQ�XVD�TXHVWH�SDUROH��´/D�QRVWUD�VÀGD�SL��SUHVVDQWH�q�OD�VDOXWH�GHO�SLDQH-
WD��Ë�OD�UHVSRQVDELOLWj�SL��JUDQGH�H�O·RSSRUWXQLWj�PDJJLRUH�GHL�QRVWUL�WHPSL��
9RJOLR�FKH�O·(XURSD�GLYHQWL�LO�SULPR�FRQWLQHQWH�D�LPSDWWR�FOLPDWLFR�]HUR�GHO�
mondo entro il 2050”.

6HFRQGR�(GR�5RQFKL��SUHVLGHQWH�GHOOD�)RQGD]LRQH�6YLOXSSR�6RVWHQLELOH��LO�
Green Deal europeo “segna l’avvio della più vasta conversione ecologica mai 
FRQFHSLWD��FKH�SRWUHEEH�FDPELDUH�D�IRQGR�LO�FDSLWDOLVPR�HXURSHRµ�H�UDSSUH-
VHQWD�LO�´PDQLIHVWRµ�GHOOD�WUDQVL]LRQH�HFRORJLFD�FKH�O·8QLRQH�HXURSHD�VL�LPSH-
JQD�D�VRVWHQHUH��ÀQDQ]LDUH�H�UHDOL]]DUH�FRQ�SHUFRUVL�H�PRGDOLWj�LQ�FXL�QHVVXQR�
venga lasciato indietro.

In Italia l’Agenda 2030 viene adottata con la Strategia Nazionale per lo Svi-
luppo Sostenibile del 2017, mentre a livello territoriale con le Strategie regio-
nali e con le Agende urbane e metropolitane per la sostenibilità con cui ven-
JRQR�GHÀQLWH�OH�DUHH�VWUDWHJLFKH�H�OH�SULRULWj�GL�LQWHUYHQWR�LQ�XQD�SURVSHWWLYD�
integrata e misurabile (Rapporto Asvis 2021).

Il secondo aspetto riguarda proprio il crescente protagonismo degli attori 
non statali a livello locale, nazionale e internazionale. In questi anni si è com-
SUHVR�FKH�O·D]LRQH�GL�FRQWUDVWR�DOOD�FULVL�VRFLR�DPELHQWDOH�QRQ�GHYH�HVVHUH�OD-
VFLDWD�VROR�DJOL�VWDWL��LO�FXL�UXROR�q�SHUz�QHFHVVDULR�H�LQGLVSHQVDELOH��H�FKH�WDOH�
D]LRQH�QRQ�SXz�QHDQFKH�SL��DWWHQGHUH�OH�GHFLVLRQL�GHL�JRYHUQL�

/D�FRPXQLWj�VFLHQWLÀFD��DWWUDYHUVR�VWXGL�H�ULFHUFKH�VHPSUH�SL��SXQWXDOL�HG�
DSSURIRQGLWH��RͿUH�DUJRPHQWD]LRQL�VROLGH�D�VXSSRUWR�GHOOD�QHFHVVLWj�GHO�FDP-
ELDPHQWR�LQGLFDQGR�DQFKH�SRVVLELOL�GLUH]LRQL�FKH�GHYRQR�HVVHUH�LQWUDSUHVH�D�
livello politico ed economico (tra questi i rapporti periodici dell’IPCC). Nello 
stesso mondo economico aumenta il numero di imprese, al netto del c.d. feno-
meno del JUHHQZDVKLQJ��FKH�VFHOJRQR�GL�SURGXUUH�QHO�ULVSHWWR�GHL�FULWHUL�DPELHQ-
WDOL�H�VRFLDOL�ULFRQRVFHQGR�FKH�LQYHVWLUH�QHOOD�VRVWHQLELOLWj�q�XQ�YDORUH�DJJLXQ-
to come racconta annualmente il rapporto GreenItaly di Fondazione Symbo-
OD�H�8QLRFDPHUH��YHGL�LO�FRQWULEXWR�GL�*��7ULSROL���$QFKH�OD�ÀQDQ]D�VRVWHQLELOH�
q�XQ�PHUFDWR�LQ�IRUWH�FUHVFLWD�H�L�WUHQG�GL�VYLOXSSR�LQGLFDQR�FKH�OD�GLUH]LRQH�q�
VWDWD�LQWUDSUHVD�H�FKH�QHL�SURVVLPL�DQQL�L�VHWWRUL�green&social saranno trainanti 
per lo sviluppo dell’economia a livello nazionale e internazionale (come argo-
menta F. Bicciato nel suo articolo). 

Non meno importante è il crescente ruolo svolto dagli enti locali e, in par-
WLFRODUH��GDOOH�FLWWj�FKH�VRQR�LQ�SULPD�OLQHD�QHO�IURQWHJJLDUH�OH�FRQVHJXHQ]H�QH-
JDWLYH�GHOOD�FULVL�VRFLR�DPELHQWDOH��3HU�UDJLRQL�GL�EUHYLWj�FL�OLPLWLDPR�D�ULFKLD-
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mare il coordinamento internazionale &���&LWLHV, il Patto dei Sindaci a livello 
europeo e la rete :H$UH6WLOO,Q�QHJOL�86$��QDWD�GRSR�LO�ULWLUR�GL�7UXPS�GDOO·$F-
FRUGR�GL�3DULJL��UHWL�GL�FLWWj�HG�HQWL�ORFDOL�FKH�KDQQR�LQWUDSUHVR�D]LRQL�XUJHQWL�
SHU�DͿURQWDUH�OD�FULVL�FOLPDWLFD�DGRWWDQGR�VWUXPHQWL�LQQRYDWLYL�GL�FRQRVFHQ-
]D�H�OHWWXUD�GHL�IHQRPHQL�SHU�PLVXUDUQH�O·H΀FDFLD�H�LO�FRQWULEXWR�DG�XQ�HͿHW-
tivo cambiamento.

In ambito di società civile, l’elemento forse di maggior novità è rappresen-
WDWR�GDO�UXROR�GHL�JLRYDQL�FKH�FRQ�PRYLPHQWL�FRPH�)ULGD\�IRU�)XWXUH�HG�([WLQ-
FWLRQ�5HEHOOLRQ�KDQQR�SRUWDWR�IUHVFKH]]D�H�QXRYR�HQWXVLDVPR�QHOOD�PRELOLWD-
zione della società civile, diventando protagonisti della lotta contro il riscal-
GDPHQWR�JOREDOH��&RQ�LO�ORUR�OLQJXDJJLR�H�OH�ORUR�D]LRQL�KDQQR�SDUODWR�D�PLOLR-
ni di ragazzi/e in tutto il mondo portandoli a prendere consapevolezza della 
necessità di agire per fronteggiare la crisi climatica. Con il loro protagonismo 
i giovani sono riusciti a far passare un messaggio forte: il futuro dipende dal-
OH�VFHOWH�FKH�VL�IDQQR�RJJL�H�FKH�QRQ�VRQR�SL��ULQYLDELOL�

,O�WHU]R�DVSHWWR�FKH�TXL�VL�YXROH�ULFKLDPDUH�q�OD�SDQGHPLD�GHO�&RYLG����FKH��
per il suo impatto sulla vita e sulla salute di milioni di persone e le sue conse-
guenze sul sistema economico e sociale, è stato determinante nel portare il te-
ma della transizione al centro del dibattito e dell’azione pubblica.

(VVD�KD�HYLGHQ]LDWR�LQ�PRGR�GUDPPDWLFR�OR�VWUHWWR�LQWUHFFLR�WUD�VLVWHPL�QD-
WXUDOL�H�VLVWHPL�VRFLDOL�H�OD�QHFHVVLWj�LQGLͿHULELOH�GL�XQ�FDPELDPHQWR�RULHQWDWR�
alla sostenibilità e, nello stesso tempo, causando una forte decrescita economi-
FD��KD�FRQWULEXLWR�DG�DXPHQWDUH�XOWHULRUPHQWH�OH�GLVXJXDJOLDQ]H�H�OD�YXOQHUD-
bilità di un numero crescente di persone e comunità umane. Come riporta un 
recente Rapporto di Banca d’Italia, secondo stime del FMI nel solo 2020 il Pil 
mondiale è diminuito del 3,3%, mentre a livello europeo si è registrata la con-
trazione più pesante dall’avvio dell’Unione monetaria.

3HU�ULVSRQGHUH�DOOD�SDQGHPLD�GHO�&RYLG����O·8QLRQH�HXURSHD�KD�´VRVSHVRµ�
OH�SROLWLFKH�SHU�O·DXVWHULWj��DSSURYDQGR�XQ�SLDQR�VWUDRUGLQDULR�GL�DLXWL�H�VRVWH-
gni ai paesi membri, il Next Generation EU, da 750 mld di euro con un dispo-
VLWLYR�VSHFLÀFDWDPHQWH�ULYROWR�DOOD�ULSUHVD�VRFLR�HFRQRPLFD�GHO�YDORUH�GL�������
mld di euro tra prestiti (360 mld) e sovvenzioni (312,5 mld). Ad esso si aggiun-
JRQR�XQ�)RQGR�SHU�OD�WUDQVL]LRQH�JLXVWD��-7)��FRQ����PLOLDUGL�GL�HXUR�SHU�VR-
VWHQHUH�O·XVFLWD�GDL�FRPEXVWLELOL�IRVVLOL�QHOOH�UHJLRQL�HXURSHH�FKH�SLظ��QH�GLSHQ-
GRQR��TXHOOR�SHU�OR�VYLOXSSR�UXUDOH�FRQ�����POG��LO�3URJUDPPD�5($&7�(8�GD�
47,4 mld per l’assistenza alla ripresa e alla coesione per sostenere progetti di 
LQYHVWLPHQWR�FKH�SURPXRYRQR�H�FRQWULEXLVFRQR�D�XQD�ULSUHVD�YHUGH��GLJLWDOH�H�
resiliente dell’economia. Queste risorse si aggiungono alla nuova programma-
]LRQH������²������GHL�IRQGL�HXURSHL�)(65�H�)6(�FKH�DPPRQWD�D�SL��GL�����POG�
di euro i cui obiettivi strategici sono a loro volta orientati alla transizione ecolo-
gica e sociale: per un’Europa più intelligente, verde, sociale e vicina ai cittadini. 
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Per una reale transizione eco-sociale: le opportunità del PNRR
/·DVVHJQD]LRQH�GHL�FRQWULEXWL�HXURSHL�KD�ULFKLHVWR�O·HODERUD]LRQH�GHL�3LDQL�

1D]LRQDOL�GL�5LSUHVD�H�5HVLOLHQ]D��3155��FKH�UDSSUHVHQWDQR�OR�VWUXPHQWR�SUR-
mosso a livello nazionale per rispondere alla crisi e stimolare la ripresa indi-
rizzandola verso i binari della sostenibilità economica, sociale e ambientale. In 
linea con il quadro dei 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda ONU 
2030 e del Green Deal le priorità indicate per i PNRR sono infatti: promuove-
re la coesione economica, sociale e territoriale; attenuare l’impatto sociale ed 
economico della crisi; sostenere le transizioni verde - contribuendo al raggiun-
gimento degli obiettivi climatici dell’Unione per il 2030 e al raggiungimento 
dell’obiettivo della neutralità climatica dell’UE entro il 2050 - e digitale pro-
muovendo una crescita sostenibile a sostegno di una occupazione di qualità. 

Guardando alle 6 missioni del PNRR italiano - digitalizzazione e innova-
zione; rivoluzione verde e transizione ecologica; infrastrutture per una mobi-
lità sostenibile; istruzione e ricerca; coesione e inclusione; salute – e alle rifor-
PH�VWUXWWXUDOL�ULFKLHVWH��JLXVWL]LD��SXEEOLFD�DPPLQLVWUD]LRQH��VHPSOLÀFD]LRQH��
FRQFRUUHQ]D��q�GHO�WXWWR�HYLGHQWH�FKH�OD�WUDQVL]LRQH�QRQ�ULJXDUGD�VROR�JOL�DVSHW-
ti ambientali, ma investe la trasformazione delle società e dell’organizzazione 
sociale nel suo insieme.

L’attuazione del PNRR rappresenta una grande occasione per intraprendere 
FRQ�IRU]D�OD�VWUDGD�GHO�FDPELDPHQWR�FKH�GHYH�DYYHQLUH�LQ�WHPSL�PROWR�UDSLGL��
La tabella di marcia indicata dalla Commissione europea prevede la realizza-
]LRQH�GHOOH�D]LRQL�H�O·LPSLHJR�GHL�ÀQDQ]LDPHQWL�DWWUDYHUVR�XQD�VHULH�GL�VWHS�LQ-
WHUPHGL�HQWUR�LO�������7DOH�XUJHQ]D�QRQ�GHYH�SHUz�IDU�SHUGHUH�GL�YLVWD�OD�TXDOLWj�
H�O·H΀FDFLD�GHJOL�LQWHUYHQWL�SHUFKp�VH�QRQ�VDUHPR�FDSDFL�GL�XWLOL]]DUH�OD�JUDQGH�
opportunità del PNRR per trasformare in profondità il sistema paese nella di-
rezione della sostenibilità non avremo un secondo tempo per “cambiare rotta”.

1HO�UHJRODPHQWR�HXURSHR�FKH�LVWLWXLVFH�LO�PHFFDQLVPR�GL�ULSUHVD�H�UHVLOLHQ-
]D�VRQR�LQGLFDWL�XQD�VHULH�GL�LPSHJQL�FKH�GHYRQR�DFFRPSDJQDUH��GHELWDPHQWH�
PRWLYDWL�H�JLXVWLÀFDWL��O·DWWXD]LRQH�GHO�3155�D�OLYHOOR�QD]LRQDOH�H�OD�FXL�FRQFUH-
WD�UHDOL]]D]LRQH�UDSSUHVHQWD�XQ�LQGLFDWRUH�GHOOD�TXDOLWj�H�GHOO·H΀FDFLD�GHO�SHU-
FRUVR�LQWUDSUHVR��7UD�TXHVWL�YL�VRQR�RYYLDPHQWH�LPSHJQL�FKH�KDQQR�D�FKH�IDUH�
con la sostenibilità economica del Piano, come una gestione corretta e traspa-
UHQWH�H�LO�ULVSHWWR�GHOOH�UHJROH�SHU�JOL�DSSDOWL�SXEEOLFL�DO�ÀQH�GL�SUHYHQLUH�IUR-
GL��FRUUX]LRQL�H�LQH΀FLHQ]H�DPPLQLVWUDWLYH��9L�VRQR�SRL�LPSHJQL�FKH�ULFKLHGR-
no di tenere assieme la dimensione sociale con quella economica e ambienta-
OH��8Q�DVSHWWR�FKH��DOOD�OXFH�GHO�TXDGUR�QRUPDWLYR�SULPD�ULFKLDPDWR��$JHQGD�
�����H�VRVWHQLELOLWj���SHUPHD�L�WHVWL�OHJLVODWLYL�H�SURJUDPPDWLFL��PD�FKH�DQFRUD�
fatica ad essere concretamente tradotto nell’agire politico-amministrativo, so-
cio-economico ed educativo-culturale.

7UH�VRQR��LQ�SDUWLFRODUH��JOL�LPSHJQL�FKH�VL�YRJOLRQR�ULFKLDPDUH�H�OD�FXL�DW-
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WXD]LRQH�SXz�VHJQDUH�XQ�HͿHWWLYR�FDPELR�GL�URWWD�FUHDQGR�OH�FRQGL]LRQL�SHU�OD�
realizzazione di una concreta transizione eco-sociale.

,O�SULPR�LPSRUWDQWH�LPSHJQR�q�FKH�LO�3155�QRQ�SXz�VRVWHQHUH�R�VYROJH-
UH�DWWLYLWj�HFRQRPLFKH�FKH�DUUHFDQR�´XQ�GDQQR�VLJQLÀFDWLYR�DOO·DPELHQWHµ��DL�
VHQVL�GHOO·DUWLFROR����GHO�UHJRODPHQWR�8(�VXOOD�7DVVRQRPLD�FKH�SUHYHGH�OD�GH-
ÀQL]LRQH�GL�XQ�VLVWHPD�GL�FODVVLÀFD]LRQH�GHOOH�DWWLYLWj�HFRQRPLFKH�HFRVRVWHQL-
ELOL��7DOH�YDOXWD]LRQH�GHQRPLQDWD�'QVK��DFURQLPR�GDOO·LQJOHVH�'R�1RW�6LJQL-
ÀFDQW�+DUP���QRQ�SURGXUUH�GDQQR�VLJQLÀFDWLYR��QRQ�GRYUj�HVVHUH�HͿHWWXDWD�D�
livello di piano o di singole componenti del piano, bensì a livello di singola 
PLVXUD��H�VL�DSSOLFKHUj�VLD�DOOH�ULIRUPH�FKH�DJOL�LQYHVWLPHQWL��6L�SXz�GLVFXWHUH�
VXOO·HVSUHVVLRQH�́ GDQQR�VLJQLÀFDWLYRµ�H�VXOOH�SRVVLELOL�LQWHUSUHWD]LRQL��PD�FHU-
WDPHQWH�O·LQWURGX]LRQH�GL�TXHVWR�SULQFLSLR�FRPH�SUHVXSSRVWR�SHU�RWWHQHUH�L�À-
nanziamenti rappresenta un elemento importante e un indicatore attraverso 
cui monitorare l’attuazione delle azioni del Piano a livello locale e nazionale.

Il secondo è riferito agli obiettivi sociali del PNRR: la ripresa economica de-
ve favorire una migliore coesione sociale e territoriale contribuendo al pilastro 
europeo dei diritti sociali. Le azioni del Piano devono rispondere al concetto di 
´JLXVWD�WUDQVL]LRQHµ�FKH�SRQH�O·DFFHQWR�VXOOD�JLXVWL]LD�VRFLDOH�FRPH�HOHPHQWR�
FKLDYH�GHOOD�QHFHVVDULD�ULSUHVD�HFRQRPLFD�SRVW�SDQGHPLD��%LVRJQD�FLRq�HYLWD-
UH�GL�DXPHQWDUH�XOWHULRUPHQWH�OH�GLVXJXDJOLDQ]H�DFFUHVFHQGR��DQFKH�QHOOH�QR-
VWUH�FRPXQLWj��OD�YXOQHUDELOLWj�GHOOH�SHUVRQH�FKH�SHU�UDJLRQL�GLYHUVH�GL�QDWXUD�
economica, sociale, culturale sono meno capaci di rispondere ai cambiamenti 
imposti dalla transizione. Particolare attenzione deve essere rivolta alla pro-
PR]LRQH�GL�SROLWLFKH�DWWLYH�SHU�O·LQIDQ]LD�H�OD�JLRYHQW���FRVu�FRPH�SURPXRYHUH�
la parità di genere e le pari opportunità per tutti. Le risorse messe a disposi-
zione con il PNRR devono andare a sostenere quella resilienza trasformativa 
FKH�SDVVD�DQFKH�DWWUDYHUVR�XQD�ULIRUPD�GHO�PHUFDWR�GHO�ODYRUR��FRVu�FRPH�GHOOH�
SROLWLFKH�ÀVFDOL��ULGX]LRQH�GHOOH�WDVVH�VXO�ODYRUR�YHUVR�IRUPH�GL�WDVVD]LRQH�FKH�
WHQJRQR�LQ�FRQVLGHUD]LRQH�JOL�HͿHWWL�VXOOD�UHGLVWULEX]LRQH�GHOOD�ULFFKH]]D���ED-
sate sulla solidarietà, l’integrazione, la giustizia sociale con l’obiettivo di crea-
re una occupazione di qualità per una crescita sostenibile. 

,O�WHU]R�LPSHJQR�ULJXDUGD�OD�IDVH�GL�DWWXD]LRQH�GHO�3155�FKH�GHYH�DYYHQL-
re attraverso un ampio processo consultivo con le autorità locali e regionali, le 
parti sociali, le organizzazioni della società civile, le organizzazioni giovanili 
H�JOL�DOWUL�SRUWDWRUL�GL�LQWHUHVVL��$΀QFKp�OH�D]LRQL�SUHYLVWH�GDO�3155�YDGDQR�
QHOOD�GLUH]LRQH�GL�UDͿRU]DUH�OD�FRHVLRQH�VRFLDOH�H�WHUULWRULDOH�q�LQIDWWL�QHFHVVD-
ULR�FKH�L�SLDQL��OH�SROLWLFKH�H�JOL�LQYHVWLPHQWL�VLDQR�GHWHUPLQDWL�DWWUDYHUVR�SUR-
FHVVL�FRRSHUDWLYL�H�FROODERUDWLYL�WUD�LVWLWX]LRQL�SXEEOLFKH��LPSUHVH��SDUWL�VRFLDOL�
e enti del terzo settore valorizzando le rispettive risorse e competenze poste al 
servizio di interessi comuni. Per poter avere successo la trasformazione del si-
stema economico e sociale deve cioè essere partecipata, prevedendo adegua-
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ti percorsi di ascolto e coinvolgimento per dare voce e raccogliere i contributi 
dal basso della comunità.

L’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza se realizzata in 
PRGR�WUDVSDUHQWH�H�SDUWHFLSDWR�PHGLDQWH�OD�FRVWUX]LRQH�GL�SHUFRUVL��SUDWLFKH�H�
linguaggi comuni rappresenta allora, non solo una grande opportunità per in-
GLUL]]DUH�OH�LQJHQWL�ULVRUVH�D�GLVSRVL]LRQH�QHOOD�GLUH]LRQH�GL�UDͿRU]DUH�H�FRQVR-
lidare modalità innovative e generative di sviluppo territoriale e sociale. Essa, 
SXz�GLYHQWDUH�XQD�JUDQGH�RFFDVLRQH�GL�FUHVFLWD�FLYLOH�SHU�O·LQWHUD�FRPXQLWj�LQ�
grado di generare nuove relazioni, motivazioni, procedure e regole condivise 
per rendere questa nostra società più inclusiva, equa e sostenibile. 
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5HJRODPHQWR��8(�����������GHO�3DUODPHQWR�(XURSHR�H�GHO�&RQVLJOLR�FKH�LVWL-
tuisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, 12.02.2021.

49 
ETICA per le professioni  

Matteo Mascia

La transizione eco-sociale: tra necessità e opportunità



La green economy  
e la sfida della sostenibilità

Q Giuseppe Tripoli
6HJUHWDULR�*HQHUDOH�8QLRQFDPHUH

6WLDPR�YLYHQGR�LQ�XQ·HSRFD�GL�FDPELDPHQWL�VWUDRUGLQDUL�FKH�OD�SDQGHPLD�
KD�DFFHOHUDWR�H�DFXLWR��Ë�XQR�GL�TXHL�´PRPHQWL�IDWDOLµ��SHU�XVDUH�OH�SDUROH�GHO-
lo scrittore austriaco Stefan Zweig, in cui ci si trova, improvvisamente, di fron-
WH�D�VFHQDUL�QXRYL��,O�&RYLG�H�LO�SRVW�&RYLG�FL�KDQQR�LQVHJQDWR�DQFRUD�GL�SL��
FKH�LQ�XQ�PRQGR�IRUWHPHQWH�LQWHUFRQQHVVR��OH�JUDQGL�VÀGH�FKH�DEELDPR�GD-
vanti, dall’emergenza sanitaria all’ambiente, possono essere vinte solo in una 
dimensione planetaria.

Le sfide in corso
Una serie di processi era già in corso, il cambio di passo della globalizza-

zione, la quarta rivoluzione industriale, l’economia della conoscenza, la soste-
nibilità. Questi processi comportano una trasformazione radicale dell’econo-
mia, dei beni e dei servizi prodotti, del modo di produrre valore e di utilizza-
re le risorse.

6LDPR�LPPHUVL�LQ�XQ�QXRYR�SDUDGLJPD�WHFQRORJLFR�H�VRFLDOH�FKH�VWD�GL-
ventando profondamente diverso dal passato. Come diverso deve essere l’ap-
SURFFLR�DOOD�JOREDOL]]D]LRQH��FKH�LQ�TXHVWR�SHULRGR�KD�YLVWR�HPHUJHUH�DOWUL�IH-
QRPHQL��,Q�SULPLV�OD�FRQVLGHUD]LRQH�FKH�JOL�HJRLVPL�GL�PHUFDWR�VRQR�XQ�OLPLWH�
DOOD�FUHVFLWD�H�DOOR�VYLOXSSR�H�YDQQR�VXSHUDWL��/D�SDQGHPLD�KD�GLPRVWUDWR�FKH�
VH�QRQ�VL�FRQFHQWUDQR�JOL�VIRU]L�DQFKH�VXOOD�SDUWH�QRQ�VYLOXSSDWD�GHO�SLDQHWD��
nessuna strategia potrà dare risultati vincenti. Non è produttivo un arrocca-
mento dei paesi sviluppati in una sorta di “fortezza.” Occorre, invece, non so-
OR�FRQGLYLGHUH�L�SUREOHPL�FRPXQL��PD�DQFKH�OH�VROX]LRQL��

Ë�HPHUVR�LQROWUH��FRQ�HYLGHQ]D�LO�ULWRUQR�GHOOD�SROLWLFD�SHU�ULGLVHJQDUH�JOL�
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spazi della globalizzazione. 
,O�PRQGR�GHOO·XOWLPR�YHQWHQQLR�UHVR�SLDWWR�GDOO·LGHD�FKH�LO�PHUFDWR�VL�DX-

WRGHWHUPLQD��VWD�ODVFLDQGR�VSD]LR�DOOD�FRQVDSHYROH]]D�FKH�OD�SROLWLFD�HVHUFLWD�
un ruolo forte sulle modalità di leggere e di governare i problemi globali e di 
FRQÀJXUDUH�L�PHUFDWL�

&UHVFH�OD�UHWH�ÀWWD�GL�FRPXQLFD]LRQL�H�FRQQHVVLRQL�H�FKL�QH�DVVXPH�LO�FRQ-
trollo condiziona le catene globali del valore. I dati del Global Connectedness 
,QGH[�GL�'+/��������LQGLFDQR�FRPH�DFFDQWR�DOO·(XURSD��FKH�UHVWD�OD�UHJLRQH�SL��
connessa del mondo, sia sempre più centrale il ruolo dell’Asia orientale nelle 
UHWL�GHL�FRPPHUFL�H�GHOOH�VXSSO\�FKDLQ��/D�FUHVFHQWH�GLSHQGHQ]D�GHOO·2FFLGHQ-
te dalle importazioni di materie prime provenienti dai mercati asiatici è la te-
VWLPRQLDQ]D�GHOOD�FUHVFHQWH�LQWHJUD]LRQH�GHOOH�FDWHQH�SURGXWWLYH��FRQ�VLJQLÀ-
cativi impatti sugli approvvigionamenti. 

1HO�IUDWWHPSR��L�ÁXVVL�GL�FDSLWDOH��SHUVRQH��PHUFL��LQIRUPD]LRQL�LQFOXGR-
no via via aree e popolazioni un tempo ai margini. I paesi emergenti si stanno 
trasformando rapidamente da centri di lavoro e produzione a centri di consu-
mo. L’Asia, da sola, rappresenterà entro il 2030 circa il 60% dei consumi mon-
diali della classe media. 

L’allargamento del mercato rappresenta certamente un’opportunità da non 
SHUGHUH�SHU�FUHVFHUH��8Q·RFFDVLRQH�FKH�RJJL�SXz�HVVHUH�FROWD�DQFKH�GD�WDQWH�SLF-
FROH�H�SLFFROLVVLPH�LPSUHVH��DQFKH�JUD]LH�DO�:HE��OH�GLVWDQ]H�VL�VRQR�DFFRUFLDWH�
H�IDUH�DͿDUL�LQ�OXRJKL�ORQWDQL�q�GLYHQWDWR�PHQR�FRPSOLFDWR�H�SL��FRQYHQLHQWH��
$QFKH�DWWUDYHUVR�O·XVR�VHPSUH�SL��VSLQWR�GHOO·H&RPPHUFH�OR�VFDPELR�GL�EHQL�
e servizi sta avanzando globalmente a ritmi imponenti. La previsione di cre-
VFLWD�PHGLD�DQQXD�D�OLYHOOR�JOREDOH�ÀQR�DO������q�GHO��������H�SHU�LO������q�SUH-
YLVWR�FKH�O·H&RPPHUFH�UDJJLXQJD�OD�TXRWD�GHO�������GHO�WRWDOH�GHOOH�YHQGLWH�

La rivoluzione 4.0 e l’economia della conoscenza
Proprio la trasformazione tecnologica rappresenta, l’altra grande partita 

FKH�ELVRJQD�VDSHUH�JLRFDUH�DSSLHQR��&DYDOFDUH�OD�ULYROX]LRQH�������FKH�SDVVD�
GDOOD�URERWLFD�DOO·LQWHOOLJHQ]D�DUWLÀFLDOH��VLQR�DL�ELJGDWD���q�RUPDL�XQ�UHTXLVLWR�
LQGLVSHQVDELOH�SHU�UHVWDUH�FRPSHWLWLYL��4XHVWR�VLJQLÀFD�GLVSRUUH�GL�WHFQRORJLH�
abilitanti ma, soprattutto, di nuove competenze e di professionalità in grado 
GL�XWLOL]]DUOH�DO�PHJOLR��/H�QRVWUH�LQGDJLQL�PRVWUDQR�FKH�FKL�LQYHVWH�LQ�SURGRW-
ti e/o tecnologie digitali è più reattivo in termini di fatturato ed esportazione, 
più avanti sui temi della digitalizzazione e 4.0, più aperto nella gestione sia sul 
YHUVDQWH�D]LHQGDOH��VLD�QHL�UDSSRUWL�FRQ�L�GLYHUVL�VRJJHWWL��VWDNHKROGHUV��GHO�WHU-
ULWRULR��,Q�TXHVWR�VFHQDULR��DQFKH�OH�FLWWj�DFTXLVLVFRQR�XQ�UXROR�VHPSUH�SL��VWUD-
WHJLFR��3HUFKp�VH�QHO������OD�SRSROD]LRQH�PRQGLDOH�FKH�YLYHYD�QHOOH�FLWWj�HUD�LO�
�����RJJL�q�DUULYDWD�DO������,WDOLD������H�QHO������WRFFKHUj�SUREDELOPHQWH�TXRWD�
�����1HOOH�FLWWj��LO�PL[�GL�WHFQRORJLH�H�VRVWHQLELOLWj��VPDUW�FLWLHV��SXz�IDUH�GDY-
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YHUR�OD�GLͿHUHQ]D�SHU�PHWWHUH�D�WHUUD�QHO�FRQFUHWR�OD�VYROWD�LQQRYDWLYD�HG�HFR-
logica, attraverso l’utilizzo intensivo dei big data e delle tecnologie ambientali.

/·LQQRYD]LRQH�WHFQRORJLD�q�XQR�GHL�IDWWRUL�FKLDYH�GHOOR�VYLOXSSR�FRQQHVVL�
all’economia della conoscenza. Sempre più il valore di un’azienda è legato (in 
modo diretto o indiretto) a asset “intangibili”: il valore della immaterialità si 
EDVD�VXOOH�WHFQRORJLH�FKH�IDQQR�VLQWHVL�GL�VDSHUL��VXOOH�VNLOO�GHO�FDSLWDOH�XPD-
no, sulla capacità di fare rete con altre imprese, sulla proprietà intellettuale, 
VXL�EUHYHWWL��VXL�EDQGL��6RQR�LQYHVWLPHQWL�FDSDFL�GL�LQÁXHQ]DUH�SRVLWLYDPHQWH�
OD�SURGXWWLYLWj��OH�LPSUHVH�FKH�LQYHVWRQR�LQ�TXHVWL�IDWWRUL�KDQQR�XQD�SURGXWWL-
YLWj�VXSHULRUH�GHO��������ULVSHWWR�DOOH�QRQ�LQYHVWLWULFL��TXHOOH�FKH�SXQWDQR�VXO-
OD�SURSULHWj�LQWHOOHWWXDOH�GHO������TXHOOH�FKH�VFRPPHWWRQR�VXO�FDSLWDOH�RUJD-
nizzativo del 16%. 

Ma il fenomeno oggi forse più rilevante è quello legato alla transizione ver-
so la sostenibilità, ambientale e sociale. 

La consapevolezza dell’importanza del fattore green
´3UHQGHUVL�FXUD�GHOO·DPELHQWH�VLJQLÀFD�DYHUH�XQ�DWWHJJLDPHQWR�GL�HFRORJLD�

XPDQD��>���@�1RQ�VL�SXz�VHSDUDUH�O·XRPR�GDO�UHVWR��F·q�XQD�UHOD]LRQH�FKH�LQFL-
de in maniera reciproca, sia dell’ambiente sulla persona, sia della persona nel 
PRGR�LQ�FXL�WUDWWD�O·DPELHQWH��HG�DQFKH�O·HͿHWWR�ULPEDO]R�FRQWUR�O·XRPR�TXDQ-
do l’ambiente viene maltrattato”. Così Papa Francesco. 

6H�ÀQR�D�TXDOFKH�DQQR�ID�LO�WHPD�GHOOD�WXWHOD�DPELHQWDOH�DSSDULYD�SRFR�FHQ-
trale nella percezione della gente, specialmente in Italia, oggi la situazione è 
FDSRYROWD��DQFKH�VH�F·q�DQFRUD�PROWR�ODYRUR�GD�IDUH�SHU�SDVVDUH�GDOOD�SHUFH-
]LRQH�GHO�SUREOHPD�D�FRPSRUWDPHQWL�FRQFUHWL��DWWLYL�H�GLͿXVL�WUD�OH�SHUVRQH�

Secondo l’ultima indagine europea di Eurobarometro (luglio 2021) in Italia 
LO�����GHOOH�SHUVRQH�ULWLHQH�FKH�LO�FDPELDPHQWR�FOLPDWLFR�VLD�LO�SUREOHPD�SL��
grave del mondo (molto superiore alla percentuale europea dell’82%).

7XWWDYLD��VL�WUDWWD�GL�XQ�SUREOHPD�FKH�SHU�LO�����GHJOL�LQWHUYLVWDWL�GHYH�HV-
VHUH�DͿURQWDWR�GDOOH�LVWLWX]LRQL�QD]LRQDOL��PHQWUH�DQFRUD�PROWR�ULGRWWD�q�OD�UH-
sponsabilità personale diretta (28% contro una media europea del 41%) e me-
QR�GHO�����DͿHUPD�GL�DYHU�DGRWWDWR�FRPSRUWDPHQWL�SRVLWLYL�DO�ULJXDUGR�QHJOL�
ultimi sei mesi (contro il 41% della media UE). 

La sostenibilità. Come il sistema imprenditoriale sta affrontando la sfida 
ambientale

'D�TXHVWR�SXQWR�GL�YLVWD�LO�QRVWUR�3DHVH�KD�IDWWR�QRWHYROL�SDVVL�DYDQWL��/·XOWL-
ma rilevazione (2021) dell’Eco-Innovation Index dell’Unione europea evidenzia 
FKH�O·,WDOLD�KD�XQD�SRVL]LRQH�VXSHULRUH�ULVSHWWR�D�TXHOOD�PHGLD�HXURSHD������SXQ-
ti rispetto a 121), per quanto ci siano ambiti in cui dobbiamo ancora recuperare.
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,O�SXQWR�IRFDOH�q�FKH�LO�WHPD�GHOOD�VRVWHQLELOLWj��D�SDUWLUH�GDO�5DSSRUWR�%UXQGW-
land del 1987 (Our common future) delle Nazioni Unite è sempre più stretta-
mente intrecciato con quello dell’innovazione, con l’attività di ricerca e con gli 
investimenti delle imprese.

,O�5DSSRUWR�*UHHQ,WDO\�������FKH�8QLRQFDPHUH�UHDOL]]D�LQVLHPH�D�6\PEROD��
FL�GLFH�FKH��PHQWUH�OR�VFRUVR�DQQR�DEELDPR�VSHULPHQWDWR�D�OLYHOOR�FRPSOHVVLYR�
un decremento degli investimenti nel settore privato pari al 9,1% a causa della 
SDQGHPLD��OH�LPSUHVH�KDQQR�FRQWLQXDWR�DG�LQYHVWLUH�QHO�JUHHQ��FLUFD�����PLOD�
D]LHQGH�KDQQR�FRQWLQXDWR�D�VSLQJHUH�LQ�WHFQRORJLH�JUHHQ�SHU�OD�VRVWHQLELOLWj�H�
O·H΀FLHQ]D��H�QHO�SHULRGR�����������VRQR�VWDWH�SL��GL�����PLOD�

Certo esiste una forte correlazione tra investimento e dimensione impren-
GLWRULDOH��SRVWR�FKH�QHOOD�IDVFLD�GL�LPSUHVH�VRSUD�L�����DGGHWWL�LO�����LQYHVWH�
in tecnologie verdi, nella categoria delle medie siamo intorno a valori del 50% 
QHO�FDVR�GHOOH�LPSUHVH�ÀQR�D����GLSHQGHQWL�VFHQGLDPR�DO�����SHU�FRQFOXGHUH�
VRWWR�LO�����SHU�OH�D]LHQGH�ÀQR�D���GLSHQGHQWL��0D�VRSUDWWXWWR�JOL�DVSHWWL�SUR-
blematici riguardano una parte consistente dell’universo delle imprese, parti-
FRODUPHQWH�TXHOOH�GL�PLQRUL�GLPHQVLRQL��YLVWR�FKH�DQFRUD�EHQ�LO�����ULWLHQH�GL�
non investire nel settore in quanto lo ritiene un mero vincolo e solo il 17% lo 
considera una opportunità per la crescita aziendale.

$QFKH�VH�YD�ULOHYDWR�FKH�OH�30,�FKH�KDQQR�IDWWR�TXHVWR�WLSR�GL�LQYHVWLPHQ-
ti prevedono di uscire prima dalla crisi pandemica, ritornando entro il 2022 ai 
OLYHOOL�SUH�&RYLG������ULVSHWWR�DO�����GL�FKL�QRQ�KD�LQYHVWLWR��

L’economia circolare e l’economia bio 
Se questi sono gli aspetti più caratteristici dell’economia green una partico-

lare attenzione merita il tema dell’economia circolare e della bio-economia. Si 
tratta di ambiti di operatività in cui il nostro paese presenta posizioni di lea-
GHUVKLS��ULFRQRVFLXWL�DQFKH�GDO�UHFHQWH�5DSSRUWR�2&6(�VXOOD�VLWXD]LRQH�GHOO·,-
WDOLD�GL�VHWWHPEUH�������FKH�VRWWROLQHD�FRPH�SXUH�LQ�WHPD�GL�ÀQDQ]D�´YHUGHµ�LO�
nostro paese sta recuperando posizioni. 

Ë�SURSULR�O·(FR�LQQRYDWLRQ�,QGH[�D�VHJQDODUH�LO�SULPDWR�GHOO·,WDOLD�QHO�FDP-
SR�GHOO·H΀FLHQ]D�GHOO·XVR�GHOOH�ULVRUVH��FRQ�XQ�SXQWHJJLR�GL�����SXQWL�VX�GL�XQ�
PDVVLPR�GL�����HG�XQD�PHGLD�HXURSHD�GL������&RQ�FLUFD�O·����GL�ULÀXWL�WRWD-
OL�DYYLDWL�D�ULFLFOR�O·,WDOLD�SUHVHQWD�LQIDWWL�XQ·LQFLGHQ]D�SL��FKH�GRSSLD�ULVSHWWR�
alla media europea (solo il 38%) e ben superiore rispetto a tutti gli altri grandi 
Paesi europei: la Francia è al 55%, il Regno Unito al 49%, la Germania al 43% 
e la Spagna al 37%. 

'D�QRL�O·HFRQRPLD�FLUFRODUH�EDVDWD�VXO�ULXVR�HFRQRPLFR�GHOOH�ULVRUVH��FKH�
rappresenta una consistente evoluzione di quella del solo riciclo, vale secondo 
alcune stime circa 90 miliardi di euro e dà lavoro a 580 mila persone, in buona 
SDUWH�JLRYDQL��3RWUHEEH�FUHDUH�QXRYD�RFFXSD]LRQH�ÀQR�D�����PLOLRQL�GL�SRVWL�GL�
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ODYRUR��SRUWDUH�ULVSDUPL�FRQFUHWL�ÀQR�D�����PLOLDUGL�O·DQQR��DYHUH�LPSDWWL�VXO�
miglioramento della qualità ambientale, tra il 2 e il 4% in termini di riduzione 
delle emissioni di gas serra.

3XUH�HOHYDWL�VRQR�L�QXPHUL�GHOOD�ELRHFRQRPLD��RVVLD�LO�VLVWHPD�FKH�XWLOL]]D�
OH�ULVRUVH�ELRORJLFKH�FRPH�LQSXW�GL�EHQL�H�GL�HQHUJLD��FKH�KD�JHQHUDWR�QHO�������
317 miliardi di euro (poco più del 10% del prodotto), occupando poco meno di 
due milioni di persone (secondo il Rapporto Intesa-San Paolo 2021 sulla Bio-
economia in Europa). 

L’Italia tra i principali paesi europei, si pone al terzo posto, in particolare a 
ULGRVVR�GHOOD�)UDQFLD��FKH�KD�XQ�SURGRWWR�GHOOD�ELRHFRQRPLD�GL�����PLOLDUGL��H��
al secondo posto, dietro la Germania per peso della bioeconomia sulla produ-
zione complessiva (rispettivamente 10,2 e 9%).

Le tendenze del mercato del lavoro
7XWWL�TXHVWL�IHQRPHQL�KDQQR�XQ�LPSDWWR�LPSRUWDQWH�VXO�PHUFDWR�GHO�ODYR-

UR��,O�VLVWHPD�LQIRUPDWLFR�([FHOVLRU�GL�8QLRQFDPHUH�VWLPD�FKH�L�FRVLGGHWWL�JUH-
HQ�MREV�QHO������VLDQR�VWDWL�SDUL�D�����PLOLRQL��FLUFD�LO�����GHJOL�RFFXSDWL�H�FKH�
nello scorso anno siano cresciuti quasi del 7% rispetto al 2019. Nel 2020 il 36% 
GHOOH�QXRYH�HQWUDWH�KD�ULJXDUGDWR�JUHHQ�MREV�H�QHO�SHULRGR�����������LO�����GHO�
IDEELVRJQR�GL�SURIHVVLRQL�ULFKLHGHUj�FRPSHWHQ]H�JUHHQ�FRQ�LPSRUWDQ]D�HOHYD-
ta (circa 1,3-1,4 milioni di occupati).

,Q�FRHUHQ]D�FRQ�OH�FDUDWWHULVWLFKH�GHOOH�LPSUHVH�YHUGL�DQFKH�L�JUHHQ�MREV�VL�
FDUDWWHUL]]DQR�SHU�XQD�PDJJLRUH�TXDOLÀFD]LRQH�GHOOH�FRPSHWHQ]H�HG�HVSHULHQ-
ze: la domanda di professionalità green  infatti si dirige per quasi il 16% ver-
VR�ODXUHDWL��FRQWUR�LO�����GHJOL�DOWUL�RFFXSDWL���SHU�LO�����YHUVR�FKL�KD�XQD�SUH-
JUHVVD�VSHFLÀFD�HVSHULHQ]D�SURIHVVLRQDOH��FRQWUR�����GHO�UHVWDQWH���QRQRVWDQ-
WH�SHUDOWUR�LO�����GHOOH�LPSUHVH�FKH�KD�DVVXQWR�ODYRUDWRUL�JUHHQ�VRWWROLQHL�OD�
necessità di formare questi occupati (contro il 37% delle altre imprese). In più 
FKL�GRPDQGD�TXDOLÀFKH�JUHHQ�ULFKLHGH�LQ�PLVXUD�VXSHULRUH�FRPSHWHQ]H�DELOL-
tanti e trasversali rispetto alle altre imprese, in particolare con riferimento agli 
aspetti di problem solving (spesso connesse alla natura non di routine dei pro-
EOHPL�FKH�FL�VL�WURYD�DG�DͿURQWDUH������FRQWUR�����GHOOH�DOWUH�LPSUHVH��'L�FRQ-
VHJXHQ]D�TXHVWH�ÀJXUH�SURIHVVLRQDOL�VRQR�GL�SL��GL΀FLOH�UHSHULPHQWR��FULWLFL-
tà segnalata da 38% delle imprese contro il 25% delle altre).

Il PNRR 
,O�SURJUDPPD�1H[W�*HQHUDWLRQ�8H�DͿURQWD�WUDVYHUVDOPHQWH�WXWWL�TXHVWL�WH-

mi. L’Unione europea, per la prima volta nella storia, gioca un ruolo così at-
WLYR�H�LQFLVLYR�LQ�XQD�FULVL�HFRQRPLFD��FRQ�LQJHQWL�ULVRUVH�ÀQDQ]LDULH�PHVVH�D�
GLVSRVL]LRQH��FRQ�XQD�PDJJLRUH�LQWHJUD]LRQH�GHOOH�SROLWLFKH�ÀVFDOL�H�XQD�PDJ-
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giore attenzione alla crescita economica sostenibile. Grazie agli aiuti europei, 
O·,WDOLD�KD�OD�SRVVLELOLWj�GL�VYLOXSSDUH�XQ�SLDQR�GL�ULODQFLR�HFRQRPLFR�H�VRFLDOH��
il più importante dal dopo guerra. La duplice transizione digitale e green è al 
centro di questo progetto di crescita del Paese, cui è destinata la maggior par-
te delle risorse messe a disposizione. 

,Q�SDUWLFRODUH��DOOD��7UDQVL]LRQH�YHUGHµ�VRQR�GHVWLQDWL�EHQ�������PLOLDUGL�
euro pari al 32,05% dei 191,5 miliardi di euro totali di cui 5,27 miliardi di euro 
GHVWLQDWL�VSHFLÀFDPHQWH�DOO·HFRQRPLD�FLUFRODUH������PLOLRQL�GL�HXUR�D�´SURJHW-
ti faro” di economia circolare destinati alla PMI).

La riconversione strategica del nostro sistema economico verso la sostenibi-
lità ambientale e la “circular economy” dovrà essere attuata in maniera decisa 
e graduale, in modo da mantenere allo stesso tempo la competitività del siste-
PD�SURGXWWLYR�LWDOLDQR��$΀DQFDQGR�OH�LPSUHVH�H�IDFHQGR�VHPSUH�SL��FRPSUHQ-
GHUH�FKH�OD�VYROWD�JUHHQ�q�XQ�HOHPHQWR�GL�YDQWDJJLR�FRPSHWLWLYR�DQFKH�SHU�OD�
YHQGLWD�VXL�PHUFDWL�LQWHUQD]LRQDOL��IDWWRUH�VWUDWHJLFR�VH�FRQVLGHULDPR�FKH�FLUFD�
il 30% del nostro PIL è prodotto grazie alle esportazioni.

8Q�DOWUR�IDWWRUH�FKH�QHOO·DWWXD]LRQH�GHO�3155�VL�GHYH�WHQHUH�EHQ�SUHVHQWH�
è la piccola dimensione delle nostre imprese in tutti i settori merceologici, se 
paragonata alla media europea.

/D�ULFRQYHUVLRQH�GL�DOFXQL�SURFHVVL�GL�SURGX]LRQH�ULFKLHGH�LQYHVWLPHQWL��
FRQ�HOHYDWL�FRVWL�ÀVVL�H�DPPRUWDPHQWL�QHO�PHGLR�OXQJR�SHULRGR��,QYHVWLPHQ-
WL�FKH�VLFXUDPHQWH�VDUHEEHUR�SURJUDPPDWL�FRQ�GL΀FROWj�GDOOH�LPSUHVH�GL�SL��
SLFFROH�GLPHQVLRQL�VHQ]D�L�VRVWHJQL�GHO�3155��Ë�GXQTXH�HVVHQ]LDOH�FKH�HVVH�
siano aiutate ad accedervi.

Il PNRR avrà successo se si riuscirà  a mettere a terra gli investimenti pro-
grammati. E per questo sono necessari buoni indirizzi provenienti dall’alto, 
ma è altresì indispensabile operare un coinvolgimento dal basso, per trasfor-
mare questi indirizzi in azioni e risultati concreti.

(�TXHVWR�FRLQYROJLPHQWR�GDO�EDVVR�GHOOH�30,�ULFKLHGH�DOFXQL�DPELWL�GL�LQ-
tervento prioritari su cui agire:

 • le competenze�SURIHVVLRQDOL�FKH��FRPH�YLVWR��FRVWLWXLVFRQR�XQ�DVSHWWR�FHQ-
trale nel processo di greening�H�QHOOD�WUDQVL]LRQH�GLJLWDO��9DQQR�SHUFLz�ULYL-
sti i percorsi di formazione e orientamento. Il tema riguarda sia i percorsi di 
formazione scolastica e universitaria, sia la formazione aziendale di dipen-
denti e imprenditori;

 • la cultura�GLͿXVD��LQHUHQWH�DOOD�VHQVLELOL]]D]LRQH�GHOOH�LPSUHVH�VXOO·LPSRU-
tanza di investire nella sostenibilità ambientale: occorre passare cioè da una 
YLVLRQH�GHOOD�VRVWHQLELOLWj�FRPH�OLPLWH�DOOR�VYLOXSSR��DG�XQD�GLͿHUHQWH�LQ�FXL�
è una forma più adeguata, più integrale di sviluppo.
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 • la ÀQDQ]D��D΀QFKp�OH�D]LHQGH�SL��SLFFROH�SRVVDQR�HͿHWWLYDPHQWH�DFFHGHUH�
DOOH�ULVRUVH�ÀQDQ]LDULH�SUHYLVWH�QHO�3155��

 • il quadro QRUPDWLYR�H�ÀVFDOH��VHPSOLÀFDQGR�OH�SURFHGXUH�DPPLQLVWUDWLYH��
HOLPLQDQGR�JOL�LQFHQWLYL�H�OH�DJHYROD]LRQL��FKH�KDQQR�LPSDWWR�QHJDWLYR�VXOOD�
VRVWHQLELOLWj�H�VRVWHQHQGR�JOL�DOWUL�FKH�KDQQR�YLFHYHUVD�XQ�ELODQFLR�SRVLWLYR��

 • LO�UDͿRU]DPHQWR�GL�mercati per la sostenibilità, favorendo l’incontro tra do-
PDQGD�H�RͿHUWD�GL�SURGRWWL�H�VHUYL]L�JUHHQ��*UHHQ�3XEOLF�3URFXUHPHQW��SLDW-
taforme dedicate per gli acquisti di prodotti e servizi green e materie pri-
me seconde, ecc.);

 • l’D΀DQFDPHQWR�GD�SDUWH�GHOOH�LVWLWX]LRQL�DOOH�30,�QHOOH�SUREOHPDWLFKH�GL�FD-
rattere tecnico e     tecnologico nell’accesso a risorse e servizi.

Sul mix di queste azioni si basa la possibilità di realizzare uno sviluppo più 
verde, più inclusivo e soprattutto più responsabile per le imprese e per la no-
stra società.

Un’ultima brevissima considerazione, la sostenibilità deve comprendere 
FKLDUDPHQWH�OH�GLPHQVLRQL�XPDQH�H�VRFLDOL��GDO�PRPHQWR�FKH�WXWWR�q�FROOHJD-
WR���/R�VYLOXSSR�q�SL��ÀRUHQWH�LQ�XQD�VRFLHWj�SL��FRHVD�H�LQFOXVLYD��(�L�SDHVL�H�
OH�DUHH�FRQ�XQD�PDJJLRUH�SUHVHQ]D�GL�30,�KDQQR�XQ�OLYHOOR�SL��DOWR�GL�FDSLWD-
OH�VRFLDOH�H�XQD�PLQRUD�GLVSDULWj�VRFLDOH��(FFR�SHUFKp�VXSSRUWDUH�OH�30,�VLJQL-
ÀFD�IDYRULUH�OD�VWDELOL]]D]LRQH�GL�XQD�VRFLHWj�SL��UHVLOLHQWH��HTXD�H�LQFOXVLYD�
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La svolta energetica richiede 
scelte e azioni ora

Q Arturo Lorenzoni
8QLYHUVLWj�GL�3DGRYD

La transizione energetica è entrata nel gergo comune da alcuni anni, mutua-
ta dalla politica europea mirata alla sostituzione delle fonti fossili in un oriz-
zonte temporale coerente con la conservazione dell’incremento di temperatura 
del pianeta al di sotto dei 2 gradi centigradi rispetto ai valori dell’epoca prein-
dustriale. In realtà la primogenitura andrebbe riconosciuta al governo tedesco, 
FKH�FRQ�OD�(QHUJLHZHQGH nel 2010 inaugurava una politica energetica orientata 
DOOD�VRVWLWX]LRQH�GHO�FDUERQH�H�GHO�QXFOHDUH�H�DOOD�SURPR]LRQH�GHOO·H΀FLHQ]D�
HQHUJHWLFD��LQÁXHQ]DQGR�IRUWHPHQWH�SRL�OH�VFHOWH�HXURSHH��8Q�LQGLUL]]R�SHQ-
VDWR�H�JLXVWLÀFDWR�FHUWDPHQWH�VXO�SLDQR�DPELHQWDOH��PD�DQFKH��H�IRUVH�VRSUDW-
tutto, su quello industriale, per spingere le imprese nazionali all’innovazione, 
per aiutarle ad essere competitive di fronte ad una concorrenza internaziona-
OH��DVLDWLFD�LQ�SULPR�OXRJR��VHPSUH�SL��IRUWH��(G�q�FXULRVR�FKH�LO�WHUPLQH�:HQ-
de, meglio tradotto da svolta, sia stato ammorbidito in transizione in lingua 
italiana e inglese, quasi a ridimensionare l’urgenza di una discontinuità con le 
scelte dell’ultimo secolo.

0D�GL�XQD�UHDOH�VYROWD�F·q�QHFHVVLWj��FRPH�KD�GLPRVWUDWR�GL�UHFHQWH�LO�6H-
sto Rapporto del Panel Intergovernativo sui Cambiamenti Climatici (IPCC, 
�������FKH�IXJD�RJQL�UHVLGXR�GXEELR�VXOOD�JUDYLWj�GHOOH�PRGLÀFKH�FOLPDWLFKH�
attivate dall’accumulo di anidride carbonica e altri gas serra in atmosfera. Per 
dare un’idea, oggi la concentrazione nell’aria è all’incirca di 420 parti per mi-
lione (ppm) contro un valore di 278 ppm dell’era preindustriale, mentre, pur 
FRQ�RVFLOOD]LRQL�DQFKH�DPSLH��PDL�HUD�VWDWD�QHOO·XOWLPR�PLOLRQH�GL�DQQL�VXSH-
ULRUH�DL�����SSP��6LDPR�IXRUL�VFDOD�HG�RUD�OR�VDSSLDPR�FRQ�XQD�EXRQD�FRQÀ-
GHQ]D��JUD]LH�DL�PRGHOOL�FKH�SURJUHVVLYDPHQWH�WROJRQR�L�GXEEL�FLUFD�O·HYROX-
]LRQH�GHO�FOLPD�VXOOD�WHUUD��7DQWR�FKH�QRQ�VL�SDUOD�SL��VROR�GL�PLWLJD]LRQH�GHL�
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FDPELDPHQWL��PD�DQFKH�H�VHPSUH�SL��GL�DGDWWDPHQWR��FRQVDSHYROL�FKH�XQ�LQ-
FUHPHQWR�DO�GL�VRWWR�GHL�GXH�JUDGL�q�RUPDL�GL΀FLOLVVLPR�GD�UHDOL]]DUH��DYHQGR�
già superato 1,1 gradi con l’impennata dell’ultimo decennio. E questo si ba-
GL�EHQH�KD�LPSOLFD]LRQL�PROWR�IRUWL�VXOOH�FRQGL]LRQL�GL�YLWD�LQ�PROWH�GHOOH�DUHH�
RJJL�GHQVDPHQWH�DELWDWH��WDOPHQWH�IRUWL�FKH�VHPEUD�TXDVL�FKH�OD�SROLWLFD�SUHIH-
risca non volerne prendere atto, procrastinando le scelte in alcuni casi impo-
polari necessarie. Ne è testimonianza il fallimento della 26esima Conferenza 
delle parti tenuta a Glasgow nel 2021, dove, al di là di parole di preoccupazio-
ne e di auspicio, nessun accordo concreto è stato assunto dai paesi. Le imma-
gini del presidente della Conferenza in lacrime al termine dei lavori, sono più 
eloquenti di ogni commento.

L’Europa conta?
0ROWL�RVVHUYDWRUL�VRQR�FULWLFL�VXO�UXROR�FKH�O·(XURSD�VL�q�GDWD�XQLODWHUDOPHQWH�

FRQ�RELHWWLYL�GL�ULGX]LRQH�PROWR�VÀGDQWL�������SHU�OH�HPLVVLRQL�FOLPDOWHUDQWL�DO�
�����ULVSHWWR�DO�������FULWLFDQGR�LO�IDWWR�FKH�FRQ�XQ�SHVR�GHOO·���VXOOH�HPLVVLR-
ni globali, i cittadini europei sarebbero costretti a sostenere l’onere della tran-
sizione in termini di maggiori costi energetici, senza poter ambire a risultati 
VLJQLÀFDWLYL��ULPDQHQGR�OH�HPLVVLRQL�VRVWDQ]LDOPHQWH�LQDOWHUDWH�VX�VFDOD�JOR-
EDOH��0D��FRPH�OD�VFHOWD�SULRULWDULD�GHOO·H΀FLHQ]D�HQHUJHWLFD�SHU�OD�*HUPDQLD��
OD�SROLWLFD�HXURSHD�GHO�)LW�IRU����GL�DJRVWR������KD�LQ�SULPR�OXRJR�RELHWWLYL�GL�
WLSR�LQGXVWULDOH�HG�LQROWUH�KD�OD�FDSDFLWj�GL�FRQGL]LRQDUH�OH�VFHOWH�WHFQRORJLFKH�
PRQGLDOL�JUD]LH�DO�UXROR�LQQRYDWRUH�FKH�O·(XURSD�KD�YROXWR�DVVXPHUH��*Lj�QH�
YHGLDPR�JOL�HͿHWWL�QHOOD�GLQDPLFD�WHFQRORJLFD�GHO�SDUFR�YHLFROL�FLQHVH��VYLOXS-
SDWR�FRQ�PH]]L�PROWR�SL��HYROXWL�GL�TXHOOL�FKH�KDQQR�FDUDWWHUL]]DWR�LO�SDUFR�HX-
URSHR�R�DPHULFDQR�GHO�SULPR�GHFHQQLR�GHO�VHFROR��FRPH�DQFKH�QHOOH�VFHOWH�SHU�
O·HOHWWULÀFD]LRQH�GHOO·,QGLD��FKH�QRQ�VL�D΀GD�SL��VROR�DO�FDUERQH��PD�KD�DYYLDWR�
XQ�SLDQR�GL�VYLOXSSR�GHO�VRODUH�FKH�ID�GL�TXHO�SDHVH�LO�WHU]R�PHUFDWR�PRQGLDOH�
QHO�������H�FRVL�YLD��/·LPSHJQR�HXURSHR�KD�XQ�VHQVR�DPELHQWDOH��LQGXVWULDOH�H�
JHRSROLWLFR��RULHQWDWR�D�UDͿRU]DUH�OD�OHDGHUVKLS�HXURSHD�QHL�VHWWRUL�OHJDWL�DOOH�
WUDVIRUPD]LRQL�HQHUJHWLFKH�

La svolta è un costo sociale o un investimento?
/D�VYROWD�ULFKLHGH�GL�FDPELDUH�DOFXQL�SDUDGLJPL�RUJDQL]]DWLYL�RUPDL�FRQVR-

OLGDWL��GL�GDUH�XQ�UXROR�GLͿHUHQWH�DOOH�JUDQGL�LPSUHVH�GHO�VHWWRUH�GHOO·HQHUJLD��GL�
PRGLÀFDUH�OH�DELWXGLQL�GL�FLDVFXQR�GL�QRL�LQ�PHULWR�DL�WUDVSRUWL��DOOD�FXUD�SHU�OD�
SURSULD�FDVD�H�FRVL�YLD��PD�QRQ�VDUj�LQ�RJQL�FDVR�XQ�EDJQR�GL�VDQJXH��FRPH�KD�
LQRSSRUWXQDPHQWH�DͿHUPDWR�XQ�PLQLVWUR�GHO�JRYHUQR�'UDJKL�QHO�FRUVR�GHO��������
Abbiamo la necessità di creare un’economia diversa, ma non necessariamente 
più onerosa per la società. Anzi. Alcune evoluzioni dei costi delle tecnologie 
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SHU�OD�FRQYHUVLRQH�GHOO·HQHUJLD�VRODUH��R�GHOO·DFFXPXOR�HOHWWURFKLPLFR�GHOO·H-
QHUJLD��KDQQR�YLVWR�GHOOH�ULGX]LRQL�RJJHWWLYDPHQWH�LPSHQVDELOL�DOFXQL�DQQL�ID�

8Q�LPSLDQWR�IRWRYROWDLFR�GRPHVWLFR�FKH�QHO������FRVWDYD������И�N:�RJ-
JL�QH�FRVWD�������8Q�SDFFR�EDWWHULH�SHU�XQ·DXWR�HOHWWULFD�FKH�QHO������FRVWDYD�
�������N:K��QHO������FRVWDYD�LQ�PHGLD������/·LQQRYD]LRQH�q�FDSDFH�GL�VRU-
prenderci sempre.

Per cui il costo del cambiamento è oggi certamente sovrastimato e possono 
QDVFHUH�QXRYH�RSSRUWXQLWj�DQFRUD�GL΀FLOL�GD�FRPSUHQGHUH��VRSUDWWXWWR�SHU�XQ�
paese manifatturiero come l’Italia. La trasformazione del ruolo degli operatori 
energetici è in atto e ne è prova la rapida evoluzione della normativa tecnica in 
,WDOLD��FKH�DSUH�D�VFHQDUL�FRPSOHWDPHQWH�QXRYL�UHVL�SRVVLELOL�GDOOD�LQWURGX]LRQH�
delle tecnologie digitali nel controllo dei sistemi energetici. Si pensi alla pos-
VLELOLWj�GL�DVVHUYLUH�OH�SRPSH�GL�FDORUH�GL�XQ�HGLÀFLR��DQFKH�FRQ�PROWL�XWLOL]]D-
tori diversi, ad uno o più impianti fotovoltaici, gestendo in modo controllato 
lo scambio di energia e di servizi di regolazione con la rete elettrica ed utiliz-
]DQGR�O·HGLÀFLR�FRPH�DFFXPXOR�GL�HQHUJLD�WHUPLFD��FDORUH�LQ�LQYHUQR�H�IUHGGR�
in estate. Un’evoluzione dalla fornitura di un bene, il calore o l’energia elettri-
FD��DG�XQ�VHUYL]LR�FKH�FUHD�YDORUH�SHU�LO�FRQVXPDWRUH��PD�DQFKH�SHU�LO�VLVWHPD�
QHO�VXR�LQVLHPH��&·q�PROWLVVLPD�WHFQRORJLD�GD�PHWWHUH�D�SXQWR��PD�DQFKH�WDQ-
tissimo valore da creare per tutti, nella collaborazione tra imprese, università 
e pubblica amministrazione.

3HU�O·,WDOLD�VRVWLWXLUH�L�FRPEXVWLELOL�IRVVLOL�VLJQLÀFD�LQ�SULPR�OXRJR�ULGXUUH�
l’uso del gas naturale nelle abitazioni e nella produzione di energia elettrica, 
D�IDYRUH�GHO�VRODUH�H�GHOO·HROLFR��8Q·HYROX]LRQH�FKLDUDPHQWH�LQGLYLGXDWD�QHO�
Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima del gennaio 2020 (MISE, 
2019) , ma soprattutto nella 6WUDWHJLD�,WDOLDQD�GL�OXQJR�WHUPLQH�VXOOD�ULGX]LRQH�GHO-
OH�HPLVVLRQL�GHL�JDV�DG�HͿHWWR�VHUUD, consegnata a Bruxelles l’11 febbraio 2021 per 
OD�PHVVD�D�SXQWR�GHO�SDFFKHWWR�)LW�IRU�����0$770���������,Q�TXHVWR�GRFXPHQ-
to si stima una capacità fotovoltaica istallata al 2050 tra i 200 e i 300 GW, vale a 
GLUH����R����YROWH�TXHOOD�DWWXDOH��SDUL�D�FLUFD������*:��8Q�GRFXPHQWR�FKH�QRQ�
KD�O·X΀FLDOLWj�GHOO·DSSURYD]LRQH�GHO�3DUODPHQWR��PD�FKH�WUDFFLD�FRQ�FKLDUH]-
za la direzione e l’entità del percorso necessario.

/D�SURJUHVVLYD�HOHWWULÀFD]LRQH�GHL�FRQVXPL��LQIDWWL��q�XQ�SHUFRUVR�LQHOXGLELOH�
Per comprenderne la portata, si veda il caso del Veneto citato in seguito. 

5LVSHWWR�DG�XQD�GRPDQGD�DWWXDOH�GL�HQHUJLD�HOHWWULFD�SHU�XVL�FLYLOL�GL������7:K�
OD�VRVWLWX]LRQH�GHL�FRPEXVWLELOL�IRVVLOL�QHJOL�HGLÀFL��SUHYDOHQWHPHQWH�ULVFDOGD-
PHQWR��FRPSRUWD�XQ�LQFUHPHQWR�GL�GRPDQGD�HOHWWULFD�GL�FLUFD���7:K��PHQWUH�
la conversione dell’intero parco veicoli in elettrico porterebbe un incremento 
GL�GRPDQGD�GL������7:K��/·XVR�GL�HQHUJLD�HOHWWULFD�QRQ�LQGXVWULDOH�q�GXQTXH�
destinato a crescere in modo importante, per il caso di studio del Veneto da 
�����D������7:K�D�GHFDUERQL]]D]LRQH�FRPSOHWD��Ë�XQD�WHQGHQ]D�FRPXQH�D�WXW-
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WL�L�SDHVL��FKH�YHGH�L�SDHVL�SL��DYDQ]DWL�FRQ�TXRWH�GL�HQHUJLD�HOHWWULFD�VXL�FRQ-
VXPL�ÀQDOL�SL��DOWH�ULVSHWWR�DL�SDHVL�PHQR�HYROXWL��

$�SDUWH�LO�UXROR�GL΀FLOH�GD�VWLPDUH�FKH�JLRFKHUj�O·LGURJHQR��FKH�GLSHQGH�
dalla messa a punto di una serie di tecnologie ancora da provare sul piano in-
GXVWULDOH��q�O·HQHUJLD�HOHWWULFD�JHQHUDWD�GDOOH�IRQWL�ULQQRYDELOL�FKH�SRWUj�VRVWLWX-
LUH�LQWHJUDOPHQWH�L�FRPEXVWLELOL�IRVVLOL��8Q�SURFHVVR�FKH�q�JLj�LQ�FRUVR��OD�TXRWD�
delle fonti rinnovabili sul totale dell’energia consumata in Europa è cresciuta 
GDO�������GHO������DO�������GHO�������VXSHUDQGR�LO�WDUJHW�GHO�����ÀVVDWR��DQFKH�
grazie alla caduta dei consumi dovuta alla pandemia). Ma raggiungere l’obiet-
WLYR�GHO�����DO������ULFKLHGH�XQR�VIRU]R�HQRUPH��$OFXQL�SDHVL�VWDQQR�DWWLYDQ-
do gli investimenti in modo sistematico (la Germania installerà nel 2022 circa 
O·����GHO�VRODUH�LQVWDOODWR�DG�RJJL�LQ�,WDOLD�«���DOWUL�DQFRUD�QRQ�KDQQR�IRFDOL]-
]DWR�O·XUJHQ]D�GHOO·D]LRQH��VL��SXUH�O·,WDOLD��VLJK«��

4XHVWR�SURFHVVR�GL�HOHWWULÀFD]LRQH�FRPSRUWD�GL�ULSHQVDUH�OD�IXQ]LRQH�GHO-
OH�UHWL�HOHWWULFKH��GL�UHDOL]]DUH�DFFXPXOL�FDSDFL�GL�JHVWLUH�O·LQWHUPLWWHQ]D�GHOOH�
IRQWL��GL�PRGLÀFDUH�L�VLVWHPL�GL�FRQWUROOR��PD�VRQR�WXWWH�DWWLYLWj�SHU�OH�TXDOL�DE-
biamo le tecnologie. Si tratta di integrarle in sistemi molto diversi da quelli a 
FXL�VLDPR�DELWXDWL��8QD�VÀGD�SHU�PROWL�YHUVL�VWLPRODQWH��FHUWDPHQWH�FRQ�ULVFKL�
FRQRVFLXWL�H�FRQWHQXWL��,O�SURFHVVR�FKH�VL�VWD�DYYLDQGR�QHOOH�UHWL�HOHWWULFKH�q�VL-
PLOH�D�TXHOOR�GL�GLJLWDOL]]D]LRQH�FKH�KD�PRGLÀFDWR�LO�PRQGR�GHOOH�WHOHFRPXQL-
cazioni a partire dagli anni ’90 con nuovi servizi e nuove funzionalità.

Dai costi correnti agli investimenti
La logica con cui porsi per interpretare correttamente la svolta ecologica 

pensata in Europa per aumentare la competitività economica e sociale è quel-
la della sostituzione di costi correnti (combustibili innanzitutto) con investi-
PHQWL��$EEDWWHUH�L�FRVWL�GL�JHVWLRQH�GHJOL�HGLÀFL��OH�VSHVH�GL�FRPEXVWLELOH�GHOOH�
FHQWUDOL�HOHWWULFKH��L�FRVWL�SHU�LO�FDUEXUDQWH�GHL�YHLFROL��q�XQ�PRGR�SHU�DXPHQ-
WDUH�O·H΀FLHQ]D�GHOO·LQWHUD�VRFLHWj��*OL�HGLÀFL�LQ�(XURSD�DVVRUERQR�FLUFD�LO�����
dell’energia consumata, con un potenziale di riduzione molto grande, supe-
ULRUH�DO�����QHJOL�HGLÀFL�FRVWUXLWL�QHJOL�XOWLPL����DQQL��&RVu�SXUH�OD�VRVWLWX]LR-
QH�GHOOH�FHQWUDOL�WHUPRHOHWWULFKH��LQ�FXL�LO�FXL�FRVWR�GHOO·HQHUJLD�q�SHU�ROWUH�����
gas, con gli impianti rinnovabili ove il 90% del costo è investimento, compor-
WD�XQR�VIRU]R�ÀQDQ]LDULR�LQL]LDOH�QRWHYROH��7XWWDYLD��JUD]LH�DL�FRQWUDWWL�GL�YHQ-
GLWD�D�SUH]]R�ÀVVDWR�SHU�LO�OXQJR�SHULRGR�FKH�VL�VWDQQR�GLͿRQGHQGR�LQ�(XURSD�
SHU�JOL�LPSLDQWL�HROLFL�H�VRODUL��FRPSRUWD�SXUH�OD�SRVVLELOLWj�GL�DͿUDQFDUH�LO�VL-
stema energetico dal costo insito nella volatilità dei prezzi dei combustibili (il 
JDV�KD�YLVWR�PROWLSOLFDUVL�SHU���LO�SUH]]R�QHO�FRUVR�GHO��������

E dobbiamo riconoscere la tempestività dei fondi europei straordinari del 
Next Generation EU e del Piano Nazionale di Ripartenza e Resilienza, pensa-
ti come stimoli a riformare in modo sostenibile il nostro sistema economico.
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In questa prospettiva è importante destinare i fondi in modo selettivo e mi-
rato, per conciliare gli obiettivi ambientali, economici e industriali e cogliere 
O·RFFDVLRQH�SHU�FUHDUH�GHOOH�QXRYH�ÀOLHUH�QD]LRQDOL�SHU�OH�WHFQRORJLH�SULYH�GL�
HPLVVLRQL�GL�JDV�VHUUD��IRU]DQGR�DQFKH�OD�FROODERUD]LRQH�WUD�OH�LPSUHVH�SHUFKp�
VL�ODYRUL�DG�RELHWWLYL�FRQGLYLVL��,O�ULVFKLR��LQIDWWL��q�FKH�VL�VRVWLWXLVFD�O·LPSRU-
tazione di combustibili fossili con quella di materiali per la conversione sola-
re, eolica o per l’accumulo, con una transizione assolutamente poco virtuosa.

L’informazione, la politica e le scelte
Se la matrice economica dell’impostazione della strategia europea sembra 

evidente, in Italia il posizionamento nei confronti della lotta ai cambiamenti 
FOLPDWLFL�KD�DVVXQWR�XQD�FDUDWWHUL]]D]LRQH�SROLWLFD��FRQ�XQD�ULWURVLD�GD�SDUWH�
GHO�PRQGR�FRQVHUYDWRUH�D�ULFRQRVFHUH�OD�QHFHVVLWj�GL�PRGLÀFDUH�LQ�PRGR�SUR-
fondo il paradigma tecnologico dell’energia e una spinta quasi identitaria del-
le forze progressiste nel promuovere le nuove tecnologie. Ce n’è stata prova 
al termine del 2021 con la discussione, troppo circoscritta peraltro, in merito 
alla tassonomia europea per le tecnologie da includere tra quelle destinatarie 
del sostegno per la conversione ecologica. L’inclusione di gas e nucleare è sta-
ta fortemente spinta dai partiti conservatori, con una curiosa nostalgia del nu-
FOHDUH�GD�SDUWH�GL�DOFXQL�OHDGHU��HG�RVWHJJLDWD�GDL�SDUWLWL�SURJUHVVLVWL��FKH�ULWHQ-
JRQR�FKH�GHVWLQDUH�ULVRUVH�D�IRQWL�FKH�FRPXQTXH�GRYUDQQR�HVVHUH�GLVPHVVH��R�
FKH�VWDQQR�PRVWUDQGR�IRUWH�DQWLHFRQRPLFLWj��VLD�XQR�VSHUSHUR�FRVWRVR�FKH�SXz�
SURFUDVWLQDUH�LQ�PRGR�SHULFRORVR�O·DͿHUPD]LRQH�GHOOH�WHFQRORJLH�ULQQRYDELOL�
universalmente riconosciute come protagoniste di un sistema realmente soste-
nibile. L’allocuzione con cui la Commissione Europea il primo gennaio 2022 
KD�SUHVHQWDWR�LO�GRFXPHQWR�SHU�LQFOXGHUH�LO�JDV�HG�LO�QXFOHDUH�q�XQ�FDSRODYR-
ro di equilibrismo diplomatico1, mentre in Italia la mancanza di un confronto 
VXOOD�EDVH�GL�QXPHUL�RJJHWWLYL��YROXWD�R�VXELWD��GL΀FLOH�GLUOR��SRUWD�D�SUHQGH-
UH�VFHOWH�LPSRUWDQWL�SL��VXOOD�EDVH�GHO�SRVL]LRQDPHQWR�LGHRORJLFR�FKH�QRQ�GHO�
UHDOH�EHQHÀFLR�VRFLDOH�

Eppure il processo di decarbonizzazione deve arrivare a coinvolgere tutti 
per essere accettato e sentito come una responsabilità collettiva ed è compito 
della politica convergere su scelte condivise, senza cadere nell’errore fatale di 
inasprire le posizioni generando tensione sociale.

Infatti non deve essere ripetuto nella lotta ai cambiamenti climatici l’errore 
FRPPHVVR�QHOOD�JHVWLRQH�GHOOD�SDQGHPLD��LQ�FXL�VL�q�HVDVSHUDWD�OD�GLͿHUHQ]D�
WUD�L�YDFFLQDWL�H�L�QRQ�YDFFLQDWL��JHQHUDQGR�XQ�FRQÁLWWR�VRFLDOH�SHVDQWH�GD�WXWWL�
i punti di vista. L’informazione di qualità, i punti fermi nelle decisioni da pren-
GHUH��OD�FRQYHQLHQ]D�GHOOH�VFHOWH��GHYRQR�HVVHUH�UHVL�SDOHVL��VHQQz�LO�SURFHVVR�
sarà percepito come inutilmente oneroso e generatore di povertà.

Per fare un esempio, i dati oggettivi dei costi per la produzione di energia 
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HOHWWULFD�GRYUHEEHUR�HVVHUH�SDWULPRQLR�FRPXQH��$QFRUD�RJJL�VL�VHQWH�GLUH�FKH�
LO�VRODUH�q�EHOOR��PD�q�FRVWRVR��PHQWUH�LO�QXFOHDUH��SXU�DYHQGR�O·KDQGLFDS�GHO-
OH�VFRULH�FKH�QRQ�VL�VD�DQFRUD�FRPH�JHVWLUH��VDUHEEH�HFRQRPLFR��0D�QRQ�q�SUR-
prio così: oggi gli impianti fotovoltaici sono realizzati senza incentivi, con co-
VWL�GL�JHQHUD]LRQH�WUD�L����H�L����И�0:K��FRSHUWL�FRQ�FRQWUDWWL�GL�IRUQLWXUD�VXO�
OLEHUR�PHUFDWR�D�SUH]]R�ÀVVR�SHU����R����DQQL��PHQWUH�O·XOWLPD�FHQWUDOH�QXFOH-
DUH�LQ�FRVWUX]LRQH�GDO������GD�SDUWH�GL�(G)�D�)ODPDQYLOOH�LQ�)UDQFLD�KD�YLVWR�
crescere il proprio costo da 3,3 a 19 miliardi di Euro, ed ancora non è comple-
WDWD��FRQ�WHPSL�GL�FRVWUX]LRQH�FKH�GDL���DQQL�LQL]LDOL�KDQQR�RUD�VXSHUDWR�L�����
'L΀FLOH�YHGHUH�L�YDQWDJJL�GL�TXHVWD�WHFQRORJLD�SHU�Vp�QHFHVVDULDPHQWH�FRP-
SOHVVD�H�ULVFKLRVD��DQFKH�FRQ�JOL�LPSLDQWL�GL�,9�JHQHUD]LRQH��FKH�DQFRUD�GHYR-
QR�HVVHUH�SURJHWWDWL�«

I cambiamenti spesso arrivano inattesi
3HUFKp�q�O·LQQRYD]LRQH�O·DVVROXWD�SURWDJRQLVWD�GL�TXHVWR�SURFHVVR��6L�SHQ-

VL�DO�FDVR�GHOOH�DXWRPRELOL��TXDQGR�LO�JRYHUQR�LQJOHVH�GL�7KHUHVD�0D\�QHO������
FRPXQLFz�LO�GLYLHWR�GL�YHQGLWD�GHOOH�DXWR�FRQ�PRWRUH�HQGRWHUPLFR�GDO������VL�
SHQVz�DG�XQD�PLVXUD�D]]DUGDWD�H�LPSUDWLFDELOH��1HO������LO�WHUPLQH��VHPSUH�
da parte di un governo conservatore, è stato anticipato al 2030. E d’altra parte 
OD�FUHVFLWD�GHOOH�TXRWH�GL�PHUFDWR�GHOOH�DXWR�HOHWWULFKH�LQ�(XURSD�q�VWXSHIDFHQ-
WH��VH�LQ�1RUYHJLD��SDHVH�GHFLVDPHQWH�DQWLFLSDWRUH��QHO������OH�HOHWWULFKH�KDQ-
no coperto il 65% delle vendite, nell’intera Europa in novembre 2021 esse era-
QR�LO�����GHO�PHUFDWR��FKH�LQ�UHDOWj�YHGH�XQD�FRQWUD]LRQH�PDL�YLVWD�GHL�YROXPL�
per le auto a motore endotermico. In Italia, uno dei mercati meno sviluppa-
WL�G·(XURSD�SHU�OD�PRELOLWj�HOHWWULFD��QHO������OH�WRWDOPHQWH�HOHWWULFKH�H�OH�LEUL-
GH�SOXJ�LQ�KDQQR�FRSHUWR�LO�������GHO�PHUFDWR�ULVSHWWR�DO�������GHO�������FRQ�
XQ�������GL�YHLFROL�LPPDWULFRODWL��,QVRPPD��TXDQGR�OD�VWUDGD�YLHQH�VHJQDWD�L�
cambiamenti possono essere molto più rapidi di quanto atteso e l’aspetto tec-
nologico non rappresenta un ostacolo credibile. Certo, con tutte le complessità 
legate alla gestione di un cambiamento, come la scarsità di materiali sperimen-
WDWD�QHO�������0D�q�LPSRUWDQWH�FKH�LO�VLVWHPD�QRQ�VLD�LPSUHSDUDWR�H�VDSSLD�DV-
secondare il cambiamento con la realizzazione delle infrastrutture necessarie, 
in questo caso i punti di ricarica per i mezzi. Secondo la Commissione Euro-
pea, entro il 2030 ne servono 6 milioni, contro i 225.000 del 2020, dei quali so-
lo 13 mila circa in Italia. In circa 10 anni l’infrastruttura dovrebbe crescere di 
27 volte. L’Italia è in ritardo, ma recuperare è possibile e ancora una volta uti-
OH�SHU�EHQHÀFLDUH�GHOOD�VYROWD�VXO�SLDQR�HFRQRPLFR��
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Le rinnovabili nel PNRR
Ë�LPSRUWDQWH�ULFRQRVFHUH�LO�IRUWH�UXROR�GL�LQGLUL]]R�JLRFDWR�GDOO·(XURSD��FKH�

D�SDUWLUH�GDOO·LQL]LR�GHJOL�DQQL�·���KD�RULHQWDWR�LQ�PRGR�QHWWR�OH�VFHOWH�QD]LRQD-
li. E così è pure per i fondi straordinari messi a disposizione con il programma 
GL�ULSDUWHQ]D�GDOOD�SDQGHPLD��FKH�KDQQR�LO�YLQFROR�GL�GHVWLQDUH�DOPHQR�LO�����
della spesa per investimenti e riforme per raggiungere la neutralità climatica 
entro il 2050, con l’obiettivo intermedio di ridurre del 55% le emissioni di gas 
D�HͿHWWR�VHUUD�HQWUR�LO������

La scelta di utilizzare fonti prive di emissioni di carbonio è dunque già fat-
WD��PD�QRQ�q�IDFLOH�GDUH�XQ�LQGLUL]]R�FKLDUR�H�XVDUH�L�IRQGL�QHL�WHPSL�LPSRVWL��
tutto deve essere speso entro il 2026, ma ci sono da fare i bandi, selezionare 
OH�LPSUHVH��DXWRUL]]DUH�L�ODYRUL«�SHU�TXHVWR�q�HVVHQ]LDOH�LQGLYLGXDUH�LQYHVWL-
menti sicuri, alla portata dei territori, capaci di creare occupazione locale e di 
DWWLYDUH�ÀOLHUH�DG�DOWD�LQWHQVLWj�GL�ODYRUR�H�GL�WHFQRORJLD��(�LQ�TXHVWR�VHQVR�OH�
fonti rinnovabili di energia rappresentano un ambito privilegiato, con dimen-
sioni di scala ridotte, capacità di adattamento ai contesti territoriali, coinvol-
JLPHQWR�GHOOD�ÀQDQ]D�H�GHOOH�FRQRVFHQ]H�ORFDOL��$QFKH�QHOOD�FRVWUX]LRQH�GL�À-
liere nuove, come pure quelle dell’idrogeno e dell’accumulo, nelle quali molte 
imprese italiane si candidano ad essere protagoniste su scala internazionale.

Un caso di studio sul Veneto
Per comprendere come in concreto si possa procedere verso un sistema 

energetico neutrale dal punto di vista carbonico, con il Centro Studi Levi Ca-
ses dell’Università di Padova nel 2019 si è disegnato uno scenario per il Ve-
neto al 2050 in cui la totalità dei consumi energetici sono soddisfatti con fonti 
rinnovabili di energia, in parte in Veneto, in parte tramite importazioni, nel-
la identica misura di quanto avviene oggi (Lorenzoni e al. 2019). Un esercizio 
PROWR�XWLOH��FKH�KD�PRVWUDWR�FRPH�O·RELHWWLYR�VLD�UDJJLXQJLELOH��PD�ULFKLHGD�LQ�
grande sintesi:

 • la sostituzione progressiva da subito del parco veicolare con veicoli elettrici;

 • XQD�ULTXDOLÀFD]LRQH�VLVWHPDWLFD�GHJOL�HGLÀFL�FRVWUXLWL�GRSR�OD�VHFRQGD�JXHUUD�
PRQGLDOH�SHU�UHQGHUOL�QHXWUDOL�GDO�SXQWR�GL�YLVWD�GHOOH�HPLVVLRQL�FDUERQLFKH�

 • XQ�SLDQR�GL�LQYHVWLPHQWL�QHO�IRWRYROWDLFR�GL�JUDQGH�SRUWDWD��Ë�TXHVWD�LQIDWWL�
O·XQLFD�IRQWH�FKH�SXz�IXQJHUH�GD�SROPRQH��FRQ�XQD�SRWHQ]LDOLWj�HFFHGHQWH�
OD�GRPDQGD��SRVL]LRQDQGROR�GDSSULPD�VXL�WHWWL��PD�DQFKH�D�WHUUD��D�FRPLQ-
ciare dalle aree già urbanizzate.

,�GXH�XOWLPL�SXQWL�VRQR�TXHOOL�FKH�ULFKLHGRQR�OH�PDJJLRUL�D]LRQL�GL�LQGLUL]-
zo su scala locale e devono attivare investimenti per circa 10 miliardi di euro 
ciascuno nell’arco dei prossimi 30 anni. Uno sforzo importante, ma alla porta-
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WD�GHOO·HFRQRPLD�GHO�9HQHWR��VRSUDWWXWWR�SHUFKp�FRQVHQWH�GL�VRVWLWXLUH�XQD�VSH-
sa netta, le importazioni di gas, con lavoro e investimenti fatti dai cittadini e 
OH�LPSUHVH�ORFDOL��8QD�VWUDWHJLD�FRQ�GLYLGHQGR�PXOWLSOR��YROHQGR�ULFKLDPDUH�L�
principi enunciati in sede europea.

Conclusioni
/D�VYROWD�HQHUJHWLFD�SXz�GXQTXH�FRQFUHWDPHQWH�HVVHUH�XQ·RSSRUWXQLWj�SHU�

OD�FRPSHWLWLYLWj�GHOO·HFRQRPLD�ORFDOH��ROWUH�FKH�O·XQLFD�YLD�SHU�LO�FRQWHQLPHQWR�H�
O·DGDWWDPHQWR�DO�FDPELDPHQWR�FOLPDWLFR�LQ�DWWR��0D�VROR�VH�DͿURQWDWD�FRQ�WHP-
pestività, obiettivi mirati e determinazione. Un atteggiamento attendista, come 
TXHOOR�DGRWWDWR�ÀQRUD�H�VRVWHQXWR�DG�HVHPSLR�GD�FRORUR�FKH�ULWHQJRQR�XWLOH�LO�
gas naturale come fonte di transizione, porterebbe a non conseguire gli obiet-
tivi ambientali nei tempi auspicati dagli studi sul clima promossi dall’IPCC, 
PD�DQFKH�D�SHUGHUH�LO�UXROR�JXLGD�QHOOH�WHFQRORJLH�FKH�JLRFRIRU]D�VDUDQQR�LO�
riferimento per tutto il prossimo secolo. A noi la scelta, ora.

1� /D�QRWD�FRQ�FXL�OD�&RPPLVVLRQH�KD�SUHVHQWDWR�OD�ER]]D�GHO�UHJRODPHQWR�LO��JHQQDLR�
�����GLFH��´7HQHQGR�FRQWR�GHL�SDUHUL�VFLHQWLÀFL�H�GHJOL�DWWXDOL�SURJUHVVL�WHFQRORJLFL��
QRQFKp�GHOOH�GLYHUVH�VÀGH�GL�WUDQVL]LRQH�WUD�JOL�6WDWL�0HPEUL��OD�&RPPLVVLRQH�ULWLHQH�
FKH�LO�JDV�QDWXUDOH�H�LO�QXFOHDUH�DEELDQR�XQ�UXROR�FRPH�PH]]R�SHU�IDFLOLWDUH�OD�WUDQVL-
zione verso un futuro prevalentemente basato su energie rinnovabili”
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La dimensione agro-alimentare 
per riconnettere produzione  
e consumo

Q Marco Marchetti
/DERUDWRULR�GL�*OREDO�(FRORJ\��'LSDUWLPHQWR�%LRVFLHQ]H�H�7HUULWRULR�� 
8QLYHUVLWj�GHO�0ROLVH�

Introduzione
La capacità del sistema terrestre di sopportare la pressione antropica nei 

VXRL�OLPLWL�SODQHWDUL��5RFNVWURP���������PRVWUD�FKH�OD�FULVL�FOLPDWLFD��DOOD�ULEDO-
ta mediatica, non è valutata peggio di altri indicatori. I paleontologi ci dicono 
FKH�OD�SHUGLWD�GL�ELRGLYHUVLWj�q�FRPSOHWDPHQWH�IXRUL�FRQWUROOR�H�GUDPPDWLFD�
DSSDUH�OD�SHUGLWD�GL�IHUWLOLWj�GHL�VXROL�D�FDXVD�GHOOD�URWWXUD�GHL�FLFOL�GL�ÀVVD]LR-
ne dell’azoto e del fosforo. Per altri indicatori, quali l’inquinamento, i dati non 
VRQR�DQFRUD�DEEDVWDQ]D�FKLDUL�SHU�VWDELOLUH�VH�DEELDPR�R�QR�VXSHUDWR�SXQWL�GL�
non ritorno. Ma i frutti della globalizzazione del modello di crescita senza li-
PLWL�ÀVLFL�Qp�HTXLWj�VRFLDOH�H�JHQHUD]LRQDOH�TXDOFXQR�OL�KD�FDSLWL�D�IRQGR"��'D-
YDQWL�DG�XQD�FULVL��FKH�SHU�OD�SULPD�YROWD�QHOOD�VWRULD��q�VRFLR�HFRORJLFD��VHUYH�
XQD�WUDQVL]LRQH�HFR�VRFLDOH��4XHVWR�YDOH�DQFKH��IRUVH�LQQDQ]LWXWWR��QHL�VLVWH-
PL�DJUR�DOLPHQWDUL�H�SHU�OH�LQIUDVWUXWWXUH�HQHUJHWLFKH��ORJLVWLFKH��SURGXWWLYH�R�
LQVHGLDWLYH�FKH�VRQR�O·LQQHVFR�GHL�SURFHVVL�GL�SHUGLWD�GL�ELRGLYHUVLWj�H�GHL�GLV-
servizi ecosistemici. Il primo problema è infatti la terra (per spreco, degrado, 
abbandono), il secondo la cura delle sue creature. Le discussioni di questi me-
VL�GL�EORFFR�H�GLVWDQ]LDPHQWR��FRQ�OH�FRQVHJXHQ]H�VRFLDOL�HG�HFRQRPLFKH�FKH�VL�
VRQR�GHWHUPLQDWH��FRLQYROJRQR�VHPSUH�SL��OH�WHPDWLFKH�HFRORJLFKH��&L�VL�FRQ-
fronta sulle scelte di separazione netta fra natura e spazio abitato dagli esseri 
XPDQL��FKH�LQFOXGH�OH�FLWWj�H�O·DJULFROWXUD�FRQWHPSRUDQHD��H�VXO�ULSHQVDPHQWR�
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di condivisione e multifunzionalità del territorio come le conosciamo, con tut-
WL�L�OLPLWL��/H�YRFL�FKH�ULSURSRQJRQR�O·DGGLR�DOO·XUEDQL]]D]LRQH�FRPH�PRGHO-
lo guida e la valorizzazione degli spazi rurali (da “la campagna ci salverà” al 
*XJJHQKHLP�GL�1HZ�<RUN��PHQWUH�OH�FLWWj�LPSORGRQR�ÀQR�DOO·LQYHURVLPLOH��DOOH�
LGHH�QRVWUDQH�GL�%RHUL��&XFLQHOOD��)XNVDV���KDQQR�PHVVR�L�QRVWUL�SLFFROL�FRPX-
QL�H�L�WHUULWRUL�UXUDOL�VRWWR�L�ULÁHWWRUL�GHOOD�VWDPSD�QRQ�VSHFLDOL]]DWD��%HQYHQXWH�
OH�YRFL�IRUWL��VSHULDPR�DVFROWDWH��VXL�QXRYL�IURQWL�DSHUWL�GDOOD�SDQGHPLD��ÀQRUD�
SUHVLGLDWL�GD�SRFKL�WHFQLFL�H�WDQWL�XPLOL�FLWWDGLQL�GLPHQWLFDWL�GDL�SURFHVVL�GHFL-
VLRQDOL�H�QRQ�ULFRQRVFLXWL�GDOOH�PDVVH�FLWWDGLQH�H�GDOOD�SROLWLFD��0DUFKHWWL���������

Cibo e agricoltura: tra contraddizioni e potenzialità
Il tema del cibo, osservato nelle sue molteplici dimensioni ma troppo spes-

VR�VHSDUDWR�GDOO·DJULFROWXUD��q�VWDWR�VSHVVR�DͿURQWDWR�DQFKH�LQ�VHGH�GL�GLEDWWLWR�
HWLFR��0DVFLD�H�7LQWRUL��������SHU�FDSLUH�LO�UXROR�GL�VWLOL�GL�YLWD�H�FRQVXPR�SHUVR-
QDOL�H�TXHOOR�GHOOH�EXRQH�SUDWLFKH�FRPXQLWDULH��SHU�ULGXUUH�OR�VSUHFR�H�UHQGHUH�
le produzioni e le diete alimentari meno dissipativi e più sostenibili. L’UE si 
pone da tempo ambiziosi obiettivi: proiezione verso la qualità, ruolo multifun-
zionale dell’attività agricola, attenzione alla tutela dei diritti umani e animali 
�'H�&DVWUR���������DVVLHPH�DG�DOWUL��WURYHUDQQR�VERFFR�QHL�SURFHVVL�FKH�VROOHFL-
WDQR�ULÁHVVLRQL�VXOOH�SURVSHWWLYH�LQ�DPELWR�agro-food, con nuove istanze di ca-
rattere strategico (*UHHQ�'HDO��+RUL]RQ�(XURSH, riforma della PAC - Politica Agri-
cola Comunitaria, )DUP�WR�)RUN���DQFKH�VH�VHPEUD�DQFRUD�PDQFDUH�XQD�SROLWLFD�
capace di visione globale: dopo COP26, speriamo di vedere l’annunciata nor-
mativa comunitaria ´'()�����]HUR�GHIRUHVWD]LRQH�LQFRUSRUDWDµ��FKH�YLHWL�SURGRWWL�
legati alla deforestazione nei mercati UE (Salbitano et al., 2021). Ma intanto, i 
���PLOLDUGL�GL�HXUR�GHL�FRQWULEXHQWL�HXURSHL��FKH�YHQJRQR�VSHVL�RJQL�DQQR�SHU�
VRYYHQ]LRQL�FKH�ÀQDQ]LDQR�VRSUDWWXWWR�O·DJULFROWXUD�LQGXVWULDOH��QRQ�EDVWDQR�
a fermare la crescita di importazione di materie prime per l’industria alimen-
tare: questo modello è una delle cause della perdita di biodiversità, dell’in-
quinamento idrico, dell’uso eccessivo di acqua e delle emissioni climalteranti. 
Negli ultimi 20 anni i sussidi si sono ridotti dal 55% (2000) al 34% (2019, come 
LQFLGHQ]D�VXO�YDORUH�DJJLXQWR�DJULFROR���PD�OH�YDULH�ULIRUPH�QRQ�KDQQR�DYX-
WR�XQD�VWUDWHJLD�H�OH�VWHVVH�UHJLRQL�KDQQR�SL��R�PHQR�LQVHJXLWR�L�VROGL�HXURSHL�
improvvisandone la programmazione in modo frammentario, senza visione. 
3XU�LQWHUHVVDQGR�TXD�H�Oj�OD�UHVSRQVDELOLWj�VRFLDOH�HG�HFRORJLFD��VL�q�ÀQLWR�SHU�
DLXWDUH�VRSUDWWXWWR�O·DJULFROWXUD�LQWHQVLYD�EDVDWD�VXOOD�FKLPLFD�GL�VLQWHVL��H�WUD-
scurare di fatto le piccole aziende agricole, in particolare nelle aree interne fra-
JLOL��6HUYRQR�LQYHFH�QXRYL�UDSSRUWL�FRQ�OD�WHUUD��L�FRQWDGLQL��DQFKH�VHQ]D�VD-
SHUOR��KDQQR�XQD�JUDQGH�VHQVLELOLWj�SDHVDJJLVWLFD��H�XQ�EHO�SDHVDJJLR�q�OLQHD�
di difesa certa dell’agricoltura contadina e occasione di turismo consapevole. 
Ora non ci sono quasi più agricoltori ma contoterzisti, autisti e meccanici, non 

67 
ETICA per le professioni  

Marco Marchetti

La dimensione agro-alimentare per riconnettere produzione  e consumo



FROSHYROL�PD�LQVHQVLELOL�H�LQFRQVDSHYROL�FKH�D�XQ�EXRQ�SDHVDJJLR�DJUDULR�SXz�
FRUULVSRQGHUH�DQFKH�XQ�SDHVDJJLR�VRFLDOH�EXRQR��,O�SDHVDJJLR�SROLFROWXUDOH�GL�
WDQWH�HFFHOOHQ]H�DOLPHQWDUL�KD�OH�VXH�IRUPH�H�L�VXRL�FRORUL�VWDJLRQDOL��FKH�GDQQR�
EHOOH]]D�DOO·DJULFROWXUD�H�DO�ODYRUR�FRQWDGLQR��6H�D�OLYHOOR�JOREDOH�q�RUPDL�FKLDUR�
FKH�O·XPDQLWj�KD�ELVRJQR�GL�XQ�SDUDGLJPD�GL�VYLOXSSR�DJULFROR�FKH�SURPXRYD�
un’agricoltura ecologicamente più solida, resiliente, sostenibile e socialmente 
JLXVWD��O·,WDOLD�SXz�HVVHUH�G·HVHPSLR�FRQ�OD�GLPRVWUD]LRQH�DWWLYD�GHOOH�SRWHQ-
]LDOLWj�DQFKH�HFRQRPLFKH�GHOOD�ELR�GLYHUVLÀFD]LRQH�GL�XQ·DJULFROWXUD�JLj�WUD�OH�
più sostenibili e importanti di Europa. Ci sono infatti diverse forme più o me-
QR�QXRYH�GL�DJULFROWXUD��YLVWR�FKH�QRQ�SXz�HVVHUFL�´XQD�VROD�DJULFROWXUDµ�LQ�
Italia, e possono ben coniugarsi con la rivalutazione di forme di economia al-
WHUQDWLYD��DQFKH�IXRUL�H�ROWUH�LO�PHUFDWR��1HO�QRVWUR�SDHVH��WRUQDUH�DG�DELWDUH��
lavorare, innovare, nelle aree rurali, fragili interne e montuose, aiuterà a tro-
vare direzioni ecologicamente sostenibili e socialmente più eque e giuste, così 
FRPH�QHOOH�FDPSDJQH�GL�WXWWR�LO�PRQGR��WURYDQGR�DSSURFFL�FKH�PLQLPL]]LQR�
gli LQSXW energetici sussidiari negli agro-ecosistemi (meccanizzazione, acqua, 
SUHVLGL�FKLPLFL��PDUNHWLQJ��GLVWULEX]LRQH«��

Agricoltura motore di innovazione sociale
Siamo un Paese-Laboratorio a cielo aperto, “variegato” per caratteri am-

bientali, storici, economici, sociali e per la “naturale” diversa potenzialità pro-
GXWWLYD��/D�PHVVD�D�SXQWR�GL�PRGHOOL�DJURDOLPHQWDUL�UHVSRQVDELOL��ROWUH�FKH�SUH-
vedere gli elementi tecnici più consoni alle diverse aree, deve proporre con ef-
ÀFDFLD�LQWHUYHQWL�D�VRVWHJQR�GHOOH�ÀOLHUH�ORFDOL�H�D�ULFRQRVFLPHQWR�GHO�SUHVLGLR�
dei servizi ecosistemici, di cui il settore primario si fa carico per tutti (invisibil-
PHQWH���6RSUDWWXWWR�QHOOH�DUHH�GL΀FLOL�HVVR�q�EDVLODUH�SHU�UHDOL]]DUH�XQ·DGHJXDWD�
FRQVHUYD]LRQH�DWWLYD�QHO�WHUULWRULR��0DUFKHWWL�HW�DO����������3HU�XQD�WUDQVL]LRQH�
agroalimentare sostenibile e innovativa non basta la tecnologia: servono inten-
VLÀFD]LRQH�VRVWHQLELOH�H�LQQRYD]LRQH�VRFLDOH��VXO�FLER�EHQH�FRPXQH innanzitutto e ri-
pensando modelli produttivi, distributivi e insediativi, assieme a rete territo-
ULDOH�H�GLͿHUHQ]LD]LRQH�GHOOH�D]LHQGH�DJULFROH�H�GHL�ORUR�FRQGXWWRUL��DYHQGR�LQ�
PHQWH�VLD�O·DJULFROWXUD�FRQWDGLQD�FKH�TXHOOD������SHU�LQYHUWLUH�LO�WUHQG�GHOO·DE-
EDQGRQR��/·DJURDOLPHQWDUH�q�VHWWRUH�LQ�FXL�q�SRVVLELOH�FLz�FKH�$OH[�/DQJHU�LQ-
FLWDYD�D�IDUH�ULFRUGDQGR�FKH�OD�FRQYHUVLRQH�HFRORJLFD�SRWUj�DͿHUPDUVL�VROWDQWR�
VH�DSSDULUj�VRFLDOPHQWH�GHVLGHUDELOH��7DQWH�HVSHULHQ]H�GL�LQQRYD]LRQH�VRFLDOH�
GLPRVWUDQR�FKH�FLz�SXz�DFFDGHUH��FKH�OD�FROODERUD]LRQH�SXz�YLQFHUH�VXOOD�FRP-
petizione: ogni giorno nascono gruppi impegnati nella giustizia sociale e nel-
la conversione ecologica, silenziosi, frammentati ma pronti ad emergere, for-
VH�OD�0ROWLWXGLQH�,QDUUHVWDELOH�GL�+DZNHQ�������"�6L�SHQVL�DO�PRQGR�GHL�*$6��
del Km0, delle CSA, delle comunità di famiglie, delle cooperative di comuni-
Wj�H�GHJOL�HFRYLOODJJL��GHOOH�WDQWH�UHWL�GL�EXRQH�SUDWLFKH�GLͿXVH�QHO�SDHVH��,�VL-
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VWHPL�GLYHUVLÀFDWL�GL�FROWLYD]LRQH��'LYHUVÀHG�)DUPLQJ�6\VWHPV) si possono as-
sociare ad innovazione sociale dal basso: dai 3DUWHFLSDWRU\�*XDUDQWHH�6\VWHPV 
FKH�FRQVHQWRQR�SURGRWWL�FHUWLÀFDWL�D�WXWWL��DL�FRQWUDWWL�GL�ÀOLHUD��FKH�DFFRUFLDQR�
OLQHH�H�PHUFDWL�SHU�IDU�FUHVFHUH�OH�SURGX]LRQL�QD]LRQDOL��0DUFKHWWL�HW�DO����������
DOO·DVVLFXUD]LRQH�GL�TXDOLWj������FRQVRU]L�GL�WXWHOD�H�����SURGRWWL�FRQ�PDUFKL�GL�
eccellenza). Esiste nel mondo una moltitudine di sistemi agricoli, dotati di ra-
]LRQDOLWj�HFRORJLFD��PHVVL�D�SXQWR�LQ�PLOLRQL�GL�D]LHQGH�FKH�SURGXFRQR�DQFRUD�
gran parte del cibo consumato nel mondo senza tanta “agrotecnologia”. L’in-
novazione, nel presidio dell’agro-ecologia, rappresenta questo paradigma: un 
GLDORJR�WUD�VDSHUL�DJULFROL�WUDGL]LRQDOL�H�VFLHQ]H�DJUDULH�PRGHUQH�FKH�XWLOL]]D�
concetti e principi ecologici per progettare e gestire agro-ecosistemi sostenibi-
li nei quali gli LQSXW esterni sono sostituiti il più possibile da processi naturali, 
H�LQ�FXL�XQ·LQWHQVLÀFD]LRQH�LQWHOOLJHQWH�FRQVHQWD�GL�UHFXSHUDUH�WHUUHQR�LQ�,WDOLD�
e non occupare nuove terre fragili nel pianeta, producendo “di più con meno, 
PHWWHQGR�PDJJLRUH�FRQRVFHQ]D�SHU�HWWDURµ��7DJOLDYLQL�HW�DO���������

3HU�XQD�WUDQVL]LRQH�FKH�VLD�HFRORJLFD�H�JLXVWD��YDQQR�VXSSRUWDWH�WXWWH�OH�FR-
PXQLWj�GL�SURJHWWR�FKH�YDORUL]]DQR�EHQL�DEEDQGRQDWL�R�VRWWRXWLOL]]DWL�H�OH�LGHQ-
WLWj�HQRJDVWURQRPLFKH��SDWULPRQL�GL�FXOWXUD�H�ELRGLYHUVLWj�OHJDWL�D�SURGRWWL�WL-
SLFL�H�VSHVVR�DO�EHQH�FRPXQH�GHL�´SDHVDJJL�FKH�QRQ�VL�JXDUGDQR�PD�VL�UHVSL-
UDQR��OXRJKL�GL�HVSHULHQ]D�H�LQWHUD]LRQHµ��6DOYDWRUH�6HWWLV���,QIDWWL�q�D�OLYHOOR�
ORFDOH�FKH�´VRQR�SL��QDWXUDOL�O·DPRUH�SHU�OD�SURSULD�WHUUD��OD�FUHDWLYLWj��OR�VYL-
luppo del senso comunitario e della responsabilità” (Papa Francesco, 2015), e 
l’approccio di comunità, “né pubblico né privato” nel senso di Elinor Ostrom, 
q�LO�SL��H΀FDFH�SHU�OD�JHVWLRQH�GHL�EHQL�FRPXQL�H�SHU�ULFUHDUH�FRQVDSHYROH]]D�
sul legame intimo e ineludibile tra campagna e alimentazione, sull’identità del 
FLER�FRPH�EHQH��FKH�Gj�FRUSR�DOOD�SURYRFD]LRQH��´TXDOXQTXH�FROWXUD�DJUDULD�q�
migliore dell’abbandono dal punto di vista della conservazione del territorio 
rurale” (Bonari, 2020). Nell’immaginario dei giovani esiste il mercato o il su-
SHUPHUFDWR��HSSXUH�GLHWUR�D�FLDVFXQ�SLDWWR�F·q�XQ�WHUULWRULR�H�XQ�SDHVDJJLR��Ë�
VLJQLÀFDWLYR�FKH�VLD�VWDWD�GD�SRFR�ULFRQRVFLXWD�D�OLYHOOR�QD]LRQDOH�XQD�QXRYD�
FODVVH�GL�ODXUHD��GHQRPLQDWD�´6FLHQ]H��FXOWXUH�H�SROLWLFKH�GHOOD�JDVWURQRPLDµ��
FRQ�SLDQL�GL�VWXGLR�FKH�LQWHJUDQR�GLVFLSOLQH�XPDQLVWLFKH�H�VFLHQWLÀFKH��SHU�IRU-
PDUH�SURÀOL�FRHUHQWL�FRQ�LO�SDWULPRQLR�GLͿXVR�LQ�WXWWH�OH�UHJLRQL��1RQ�HVLVWH-
rebbe senza considerare lo stretto legame col territorio. “Partire dal cibo per 
DUULYDUH�DO�SDHVDJJLR��FLz�D�FXL�QRL�DSSDUWHQLDPR��¶SDHVH·�H�¶SDHVDJJLR·�KDQQR�
la stessa radice etimologica, dove siamo nati e coscienza di luogo. L’Italia è un 
Paese di paesi, nodi di una rete distesa sulle campagne plurali costruite dalla 
natura e dall’uomo nel tempo lungo della storia” (Pazzagli, 2020). Così, Il ci-
ER�SXz�DQFKH�HVVHUH�VWUXPHQWR�SHU�ULFRQQHWWHUH�FLWWj�H�FDPSDJQD��SURGX]LRQH�
e consumo; per ridare voce al mondo rurale, come ambito di vita e di libertà, 
e alle nuove generazioni, senza le quali la nostra struttura aziendale, basata 
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VX�RSHUDWRUL�XOWUDVHVVDQWHQQL�H�FRQ�GLPHQVLRQL�LQVX΀FLHQWL�SHU�JDUDQWLUH�HFR-
QRPLFLWj�GL�JHVWLRQH��ULVFKLD�GL�UHVWDUH�QRQ�FRPSHWLWLYD��,�VLVWHPL�SURGXWWLYL�
QD]LRQDOL�KDQQR�ELVRJQR�GL�LQQRYD]LRQL�GL�SURFHVVR�H�GL�SURGRWWR��H�GL�QXRYH�
PRGDOLWj�GL�RUJDQL]]D]LRQH�GHOOH�ÀOLHUH��FKH�FRQVHQWDQR�GL�ULGXUUH�FRVWL�GL�SUR-
duzione e impatto ambientale (D.Viaggi FRP�SHUV�, 2021).

Più attenzione al sistema agricolo
,O�GL΀FLOH�SHULRGR�GHOOD�SDQGHPLD�H����DQQL�GL�PRPHQWL�GL�FULVL�HG�HXIRULD�

HFRQRPLFD��KDQQR�UDͿRU]DWR�QHJOL�LWDOLDQL�OD�FRQVDSHYROH]]D�GHOO·LPSRUWDQ]D�
del sistema agroalimentare.  Contraddittoriamente, permane un’attenzione 
residuale del sistema decisionale per il comparto rurale (agricolo-zootecnico-
IRUHVWDOH���ÀQDQFR�SHU�L�GDWL�VWDWLVWLFL��(VVL�VRQR�LQFHUWL��VHWWRULDOL�H�VRYUDSSR-
VWL��PDL�VLVWHPDWLFL�H�UDFFROWL�SL��R�PHQR�RFFDVLRQDOPHQWH�QHOOH�VLQJROH�ÀOLH-
re, senza visione complessiva dell’uso del territorio, a fronte di quanto avvie-
ne per i settori della trasformazione industriale, ad alto valore aggiunto ma 
VHPSUH�SL��OHJDWD�D�PDWHULH�SULPH�QRQ�LWDOLDQH��(�VH�TXHVWR�SHULRGR�KD�DQFKH�
contribuito a ridare alla scienza il ruolo di fornire pareri slegati da interessi di 
SDUWH�H�GL�SURSRUUH�VFHQDUL�EDVDWL�VX�HYLGHQ]H�VFLHQWLÀFKH��SHUPDQH�O·DVVHQ]D�
GL�YLVLRQH�JOREDOH�H��VXO�SLDQR�GHOOH�FRPSHWHQ]H��VWLDPR�ULVFKLDQGR�XQD�WUDQ-
sizione ecologica guidata dalla tecnoscienza (solo economisti, tecnologi e tec-
QRFUDWL���SL��FKH�GDO�PHWRGR�VFLHQWLÀFR�YLVWR�FKH�JOL�HFRORJL��GL�EDVH�H�DSSOLFD-
ti alle diverse discipline, non sono quasi mai interpellati. Per i virtuosi obiet-
WLYL�LGHQWLÀFDWL�LQ�WHPD�GL�WUDQVL]LRQH�VRFLR�HFRORJLFD��SUHYHQ]LRQH�GHL�ULÀXWL��
TXDOLWj�GHOOH�DFTXH�SRWDELOL��H΀FLHQ]D�HQHUJHWLFD�HG�HQHUJLH�ULQQRYDELOL��FLWWj�
GD���·��PHVVD�D�GLPRUD�GL�DOEHUL�H�ERVFKL�RYXQTXH�SRVVLELOH��FRQVHUYD]LRQH�DW-
WLYD�GHJOL�HFRVLVWHPL��VXSSRUWR�DOO·DJULFROWXUD�H�DOOH�VXH�ÀOLHUH�H�FRVu�YLD��QRQ�
VL�SXz�IDUH�D�PHQR�GL�D΀GDUVL�D�JUXSSL�PXOWLGLVFLSOLQDUL�FRPSOHWL��4XDQGR�VL�
governano i mercati e si limitano speculazione estrattivista e massimizzazio-
QH�GHO�SURÀWWR��LQ�GLYHUVH�SDUWL�GHO�PRQGR�O·DJULFROWXUD�KD�IDWWR�SURJUHVVL��PL-
QLPL]]DWR�JOL�HͿHWWL�QHJDWLYL�GHL�SURFHVVL�SURGXWWLYL�VXOO·DPELHQWH��PLJOLRUD-
to la salubrità dei prodotti, contribuito alll’erogazione di servizi ecosistemici e 
cura del territorio. Si pensi, nel nostro paese, alle riduzioni degli agrofarmaci 
H�DL�EDVVL�OLYHOOL�GL�FRQWDPLQD]LRQH�GD�UHVLGXL�VXOOH�GHUUDWH�QD]LRQDOL�FKH�UDUD-
mente trova spazio nella narrazione sui sistemi agricoli (a volte lontana dalla 
UHDOWj���0D�YD�ULFRQRVFLXWR�FKH�PROWR�VL�SXz�H�VL�GHYH�DQFRUD�IDUH�SHU�FRQWUD-
stare la perdita di biodiversità e la lotta alla crisi climatica, ad esempio, gesten-
do meglio il ciclo della sostanza organica e con la produzione di energia puli-
WD�VHQ]D�FHGHUH�DOOH�VSHFXOD]LRQL�VXOOH�ÀOLHUH�DJURHQHUJHWLFKH��Ë�DQFRUD�WURSSR�
HYLGHQWH�OD�GL΀FROWj�DG�DͿURQWDUH�LQ�PRGR�FRHUHQWH�H�VLVWHPDWLFR�L�WUDGH�RͿ tra 
L�GLYHUVL�RELHWWLYL�QHOOD�VÀGD�WUD�VRVWHQLELOLWj�HFRQRPLFD��VRFLDOH�H�DPELHQWDOH��
La strada da percorrere per giungere ad elevati livelli di sostenibilità è ancora 
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lunga e va intrapresa utilizzando tutte le forme di agricoltura virtuose, eserci-
WDWH�FRQ�WHFQLFKH�GL�SURGX]LRQH�LQWHJUDWD�R�ELRORJLFD��YDOXWDQGR�VXOOD�EDVH�GL�
indicatori oggettivi e considerando il sistema agroalimentare nel suo insieme. 
(VVH�SRWUDQQR�FRVu�PXWXDUH�YLFHQGHYROPHQWH�OH�SUDWLFKH�YLUWXRVH�FKH�OH�FRQ-
traddistinguono, tenendo conto della diversità del territorio italiano, dei suoi 
ambienti pedoclimatici e di tutte le dimensioni della sostenibilità. In prospet-
WLYD��OD�VRVWHQLELOLWj�VDUj�VHPSUH�SL��OHJDWD�DOO·LQQRYD]LRQH�H�ULFKLHGHUj�PDJ-
giore responsabilità per porsi alla testa di una transizione eco-sociale basata 
sulla diversità degli approcci e non agendo di rimando.

7HFQLFDPHQWH��VL�WUDWWD�DQFKH�GL�ULSURSRUUH�LO�SUREOHPD�GHOOD�SLDQLÀFD]LRQH�
di area vasta, abbandonato colpevolmente da tempo: un livello di mesoscala 
FKH�GHYH�YHGHUH�L�SDHVDJJL�DJUDULR�H�IRUHVWDOH�WRUQDUH�DG�HVVHUH�XQD�TXHVWLR-
QH�XUEDQLVWLFR�WHUULWRULDOH�FRQWDQGR�VX�ERVFKL�H�DJULFROWXUD�DQFKH�FRPH�EDU-
ULHUH�DO�FRQVXPR�GL�VXROR��/H�FLWWj�VRQR�HJHPRQLFKH�EHQ�DO�GL�Oj�GHL�FRQÀQL�XU-
EDQL��YLWWLPH�H�FDUQHÀFL�GHOOD�FULVL��9DQQR�ULSHQVDWH�H�ULIRQGDWH�QHOOH�PRGDOLWj�
GL�SHQVLHUR�H�VWLOL�GL�YLWD��SHUFKp�OH�FRPXQLWj�XUEDQH�DWWLYLQR�VFHOWH�FKH�ULVSHW-
tino il senso del vivere nelle aree rurali (soprattutto interne), senza applicare 
O·LPPDJLQDULR�XUEDQR�D�WHUULWRUL�FKH�DOWULPHQWL�YHUUDQQR�LQWHVL�VROR�LQ�FKLDYH�
iconica o di sfruttamento a distanza. Il 2021 è stato l’anniversario della prima 
pubblicazione della “Storia del Paesaggio Agrario” di Emilio Sereni. Il rappor-
to città-campagna del secondo dopoguerra vi è magicamente descritto sotto i 
SURÀOL�DJURQRPLFR��HVWHWLFR��VRFLRHFRQRPLFR�HG�DQWURSRORJLFR��,O�UDFFRQWR�GHO�
paesaggio “coscientemente e sistematicamente formato, razionalmente cura-
to e modernamente sviluppato” dall’intervento di contadini capaci, è stato let-
to allo stesso modo nel coevo “Viaggio in Italia” di Guido Piovene. Entrambi 
QRQ�FRQRVFHYDQR�OD�FLWWj�VHQ]D�ÀQH�GHOOD�PHJDORSROL�SDGDQD�FKH�KD�LQYDVR�OD�
FDPSDJQD�PHQWUH�L�ERVFKL�DVVHGLDQR�R�KDQQR�JLj�LQJKLRWWLWR�L�ERUJKL�GHOOH�WHU-
re alte. Quei libri di metodo, facendoci scoprire l’annullamento della legge d’i-
nerzia della sociologia rurale, ci aiutano ancora nella fatica di leggere la storia 
H�YHGHUH�RJJL�XQD�FXOWXUD�FKH�QRQ�VL�ID�SL��QDWXUD�PD�OD�WUDYROJH�H�VRVWLWXLVFH��
Oggi, il consumo di suolo è il fenomeno più allarmante da un punto di vista 
HFRORJLFR�H�ULVSHWWR�DOOD�VLFXUH]]D�DOLPHQWDUH��SHU�OH�WHUUH�FKH�VLJLOOD�LQ�PRGR�
LUUHYHUVLELOH�H�SHU�OD�VHULH�GL�LPSDWWL�QHJDWLYL�VXL�EHQHÀFL�HFRVLVWHPLFL��$VVHQ-
nato et al., 2018). Invece, come abbiamo visto, cibo e paesaggio agrario sono 
inscindibilmente legati. Una ripartenza green e solidale dopo la crisi determi-
nata dalla pandemia deve basarsi su misure di sostegno al mondo produtti-
vo del settore primario, ai lavoratori e alle fasce di popolazione più fragili per 
VFRQJLXUDUH�FULVL�VRFLR�HFRQRPLFKH�SHJJLRUL�H�SHU�FRJOLHUH�QXRYH�RSSRUWXQLWj��

Conclusioni
Indirizzare le risorse nella giusta direzione, portare il Paese fuori dalla sta-
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JQD]LRQH�H�RULHQWDUQH�LO�IXWXUR���$ͿURQWDUH�OH�PDJJLRUL�VÀGH�FRQWHPSRUDQHH��
ULFRQRVFHQGR�FKH�OH�SL��JUDYL�VRQR�OD�FULVL�FOLPDWLFD�H�LO�GHFOLQR�GHOOD�ELRGLYHU-
sità, prima della pandemia e del debito pubblico. Mettere al centro i due gran-
GL�VLVWHPL�WHUULWRULDOL�GHO�EHO�SDHVH��L�SDHVDJJL�DJUDULR�H�IRUHVWDOH��0DUFKHWWL��
�������FKH�VRQR�SULRULWj�QD]LRQDOH�VFRQRVFLXWD�SHU�FRQVLGHUD]LRQH�H�SHU�FRQ-
sapevolezza. Serve anti-fragilità, nel territorio agricolo e nei sistemi tecnolo-
JLFL��RUJDQL]]DWLYL��DPPLQLVWUDWLYL��FXOWXUDOL�H�LVWLWX]LRQDOL�FKH�WHQJRQR�LQ�SLH-
di la società per consentirle di operare a livelli di prestazione elevatissimi con 
YLVLRQH�G·LQVLHPH��6HUYH�UHVLVWHUH�H�´JHVWLUH�O·DEEDQGRQRµ��SHUFKp�VH�LO�PRQ-
GR�YD�LQ�FLWWj��PROWL�ERVFKL�GLYHQWDQR�SHUL�XUEDQL�DSUHQGR�QXRYH�FRQQHVVLR-
ni e paesaggi. Serve subito la de-frantumazione di aree agricole e praterie, ri-
spettivamente frammentate dal consumo di suolo e ricolonizzate dall'avanza-
PHQWR�GHL�ERVFKL��6H��QRQRVWDQWH�OD�UHOD]LRQH�LQWHUURWWD�WUD�FDSLWDOH�QDWXUDOH�H�
capitali sociale e narrativo dell’agricoltura italiana e i grandi squilibri territo-
ULDOL��YHGLDPR�LO�SHUPDQHUH�GDO�EDVVR�GL�EXRQH�SUDWLFKH�VRFLRHFRQRPLFKH�H�GL�
SURGX]LRQL�GL�HFFHOOHQ]D�FKH�ULHVFRQR�D�YDORUL]]DUH�O·LQFUHGLELOH�GLYHUVLWj�GHO�
nostro paese, possiamo farcela. “La nostra green economy – recitava il Manife-
sto di Assisi presentato a gennaio 2019 dalla Fondazione Symbola con il Sacro 
Convento di Assisi - rende più competitive le imprese e produce posti di la-
YRUR�DͿRQGDQGR�OH�UDGLFL��VSHVVR�VHFRODUL��LQ�XQ�PRGR�GL�SURGXUUH�OHJDWR�DO-
OD�TXDOLWj��DOOD�EHOOH]]D��DOO·H΀FLHQ]D��DOOD�VWRULD�GHOOH�FLWWj��DOOH�HVSHULHQ]H�SR-
sitive di comunità e territori. Fa della coesione sociale un fattore produttivo e 
coniuga empatia e tecnologia”.

5LIHULPHQWL�ELEOLRJUDÀFL

Assennato F., &RQVXPR�GL�VXROR��GLQDPLFKH�WHUULWRULDOL�H�VHUYL]L�HFRVLVWHPLFL. Rap-
SRUWL�,635$�����������5RPH��,WDO\��SS�������,6%1�������������������KWWS���
www.isprambiente.gov.it/it/pubblicazioni/rapporti/consumo-di-suolo-dina-
PLFKH�WHUULWRULDOL�H�VHUYL]L�HFRVLVWHPLFL�

Bonari E., $JULFROWXUD�VRVWHQLELOH��VHUYH�DOOHDQ]D�WUD�8QLYHUVLWj�H�PRQGR�SURGXWWL-
YR��LQ�*HRUJRÀOL�,QIR��PDJJLR�������GLVSRQLELOH�LQ�KWWS���ZZZ�JHRUJRÀOL�LQ-
fo/contenuti/agricoltura-sostenibile-serve-alleanza-tra-universita-e-mondo-
produttivo/14985  

De Castro F., ,Q�(XURSD�O·RELHWWLYR�q�OD�TXDOLWj, Etica per le Professioni. Agricol-
tura Sostenibile, 3/2004

+DZNHQ�3���/D�PROWLWXGLQH�LQDUUHVWDELOH. Ed. Ambiente, Milano 2009

0DUFKHWWL�0���4XDOH�DJULFROWXUD�VWLDPR�DVSHWWDQGR" Etica per le professioni, n. 
2-2019, pp. 27-35

ETICA per le professioni
72 

Le dimensioni della transizione

SECONDA PARTE



0DUFKHWWL�0���'LUH�H�IDUH�QHOOH�ÀOLHUH�H�QHL�SDHVDJJL�DJUDUL�H�IRUHVWDOL�FRQWHPSRUDQHL��
JXDUGDQGR�ROWUH�&29,'����1RWL]LDULR�GL�ZZZ�DUFKLYLRSLDFHQWLQL�LW�Q�����������
Anno IV-N.5 (8)

0DUFKHWWL�0���6�3DQXQ]L��5�3D]]DJOL��D�FXUD�GL�$5((�,17(51(��3HU�XQD�ULQD-
scita dei territori rurali e montani, pp. 142. Rubbettino, Soveria Mannelli, 2017

0DUFKHWWL�/���&DWWLYHOOL�9���&RFR]]D�&���6DOELWDQR�)���0DUFKHWWL�0���%H\RQG�6XVWDL-
QDELOLW\�LQ�)RRG�6\VWHPV��3HUVSHFWLYHV�IURP�$JURHFRORJ\�DQG�6RFLDO�,QQRYDWLRQ. Su-
VWDLQDELOLW\�����������������KWWSV���ZZZ�PGSL�FRP����������������������SGI

0DVFLD�0���7LQWRUL�&���1XWULUH�LO�SLDQHWD. Ed. Mondadori, Milano 2015

Papa Francesco, /DXGDWR�6u·. Lettera Enciclica. Ed. San Paolo, Milano 2015

Pazzagli R., 0DQJLDUH�FRO�SDHVDJJLR. La Fonte, marzo 2020

Rockstrom J.,�´3ODQHWDU\�%RXQGDULHVµ, $�VDIH�RSHUDWLQJ�VSDFH�IRU�KXPDQLW\, Natu-
re 2009

6DOELWDQR�)���0DUFKHWWL�/���'D�6LOYHLUD�%XHQR�5���&KLULFL�*���0DUFKHWWL�0���Fore-
VWH�D�WDYROD��L�FRQVXPL�DOLPHQWDUL�LQGXFRQR�OD�FUHVFHQWH�GHIRUHVWD]LRQH�WURSLFDOH�H�VXE�
WURSLFDOH�DQFKH�LQ�,WDOLD��/·,WDOLD�)RUHVWDOH�H�0RQWDQD�������������������KWWSV���
dx.doi.org/10.4129/ifm.2021

7DJOLDYLQL�0���HW�DO���,QWHQVLÀFD]LRQH�VRVWHQLELOH��VWUXPHQWR�SHU�OR�VYLOXSSR�GHOO·DJUL-
coltura italiana. AISSA, Editrice SOI, 2019

73 
ETICA per le professioni  

Marco Marchetti

La dimensione agro-alimentare per riconnettere produzione  e consumo.



La questione sociale  
e lo sviluppo integrale

Q Chiara Tintori
SROLWRORJD�H�VDJJLVWD

“Lo sviluppo sostenibile è tanto un modo di considerare il mondo, con par-
ticolare attenzione alle interazioni fra cambiamenti economici, sociali e am-
bientali, quanto un modo per descrivere la nostra aspirazione a una vita di-
gnitosa, coniugando lo sviluppo economico con l’inclusione sociale e la soste-
nibilità ambientale”1��S��;,���4XHVWD�GHÀQL]LRQH�GHOO·HFRQRPLVWD�-HͿU\�'��6D-
FKV�UDSSUHVHQWD��D�QRVWUR�DYYLVR��OD�PLJOLRUH�VLQWHVL�SRVVLELOH�GD�FXL�SUHQGHUH�
le mosse, per cogliere come la transizione ecologica non riguardi solo aspet-
ti strettamente energetici e ambientali, ma debba tendere a tutte le dimensio-
ni sopra ricordate. 

Gli stessi 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile, compresi nell’Agenda 2030  –  
approvata nel settembre 2015 dall’Assemblea Generale dell’ONU – sono arti-
colati in cinque dimensioni principali: persone e comunità, ambiente e risorse 
QDWXUDOL��EHQHVVHUH�H�TXDOLWj�VRFLDOH��SDFH�H�VLFXUH]]D��SDUWQHUVKLS�H�VROLGDULH-
tà globale. Queste aree, tra loro interconnesse e indivisibili, sono orientate alla 
promozione della dignità della persona umana, a tutto tondo. Sono le nuove 
basi per rifondare la convivenza umana, sociale e politica nel XXI secolo, se-
gnato dalla pandemia. 

&RPH�DGRSHUDUVL�SHU�XQD�WUDQVL]LRQH�FKH�FRPELQL�OD�SURVSHULWj�HFRQRPL-
FD��OD�JLXVWL]LD�VRFLDOH�H�OD�VRVWHQLELOLWj�DPELHQWDOH"�&KH�FRVD�PDQFD�SHUFKq�OD�
WUDQVL]LRQH�HFRORJLFD�QRQ�VLD�VROR�VRVWHQLELOH��PD�DQFKH�LQFOXVLYD��FLRq�QRQ�OD-
sci indietro nessuno? 

La prospettiva dell’ecologia integrale, approfondita da papa Francesco 
nell’enciclica /DXGDWR�VL·�����PDJJLR�������FL�KD�JLj�DSHUWR�JOL�RFFKL��VYHODQGR�
come la questione ecologica oggi non è solo una questione ambientale: “non 
SRVVLDPR�IDUH�D�PHQR�GL�ULFRQRVFHUH�FKH�XQ�YHUR�DSSURFFLR�HFRORJLFR�GLYHQ-
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WD�VHPSUH�XQ�DSSURFFLR�VRFLDOH��FKH�GHYH�LQWHJUDUH�OD�JLXVWL]LD�QHOOH�GLVFXVVLR-
ni sull’ambiente, per ascoltare tanto il grido della terra quanto il grido dei po-
veri” (n. 49).

Nel presente contributo metteremo a fuoco le condizioni per una transi-
zione ecologica inclusiva, attraverso tre passaggi: le diseguaglianze economi-
FKH�H�LO�¶JULGR�GHL�SRYHUL·��LO�UDSSRUWR�WUD�OD�WUDQVL]LRQH�H�OR�VYLOXSSR�LQWHJUDOH��
FKH�QRQ�SXz�SUHVFLQGHUH�GDOOD�VROLGDULHWj��LQÀQH��O·DXVSLFDELOH�SDVVDJJLR�GDO-
la transizione alla conversione ecologica. Il tutto con uno sguardo particolare 
sul fenomeno migratorio.

Diseguaglianze, esclusi e diritti
'DOOD�ULYROX]LRQH�LQGXVWULDOH�LQ�DYDQWL��OD�FUHVFLWD�HFRQRPLFD�KD�SRUWDWR�FRQ�

sé disuguaglianze nei livelli di vita delle persone: “Se nel 1820 l’Europa con-
tava su un livello di reddito tre volte superiore a quello dell’Africa, nel 1998 
quel divario era aumentato di 20 volte”2. Non solo, nel mondo, a causa di una 
globalizzazione sfrenata e incontrollata, la diseguaglianza economica è in co-
stante crescita: secondo il :RUOG�,QHTXDOLW\�5HSRUW 2022, attualmente il 10% più 
ULFFR�GHOOD�SRSROD]LRQH�JOREDOH�SRVVLHGH�LO�����GL�WXWWD�OD�ULFFKH]]D3. In Italia, 
DOOD�ÀQH�GHO�PHVH�GL�JLXJQR������LO�SDWULPRQLR�GHO����SL��ULFFR�GHJOL�LWDOLDQL�
�WLWRODUH�GHO�����GHOOD�ULFFKH]]D�QD]LRQDOH�QHWWD��HUD�VXSHULRUH�D�WXWWD�OD�ULF-
FKH]]D�GHWHQXWD�GDOO·����SL��SRYHUR�GHL�QRVWUL�FRQQD]LRQDOL4.

2JJL��D�GLͿHUHQ]D�GHO�VHFROR�VFRUVR��OH�GLVHJXDJOLDQ]H�VRQR�PXOWLGLPHQVLR-
nali: di reddito, territoriali, di genere, culturali, di salute, ecc., ma soprattut-
WR�VRQR�GLUHWWDPHQWH�FRUUHODWH�DQFKH�D�SDUWLFRODUL�FDXVH�DPELHQWDOL��$G�HVHP-
pio, tra il 1961 e il 2010, tra i Paesi più poveri il PIL pro capite si è ridotto tra il 
����H�LO�����SHU�HͿHWWR�GHOO·DXPHQWR�GHOOH�WHPSHUDWXUH�QHO�PRQGR��'LYLGHQ-
GR��SRL��WXWWL�L�3DHVL�LQ�GLHFL�JUXSSL�LQ�EDVH�DOOD�ULFFKH]]D��VL�SXz�RVVHUYDUH�FKH�
tra il primo e l’ultimo gruppo il divario economico oggi è del 25% maggiore di 
TXHOOR�FKH�FL�VDUHEEH�VWDWR�LQ�DVVHQ]D�GHO�ULVFDOGDPHQWR�JOREDOH5.

1RQ�D�FDVR�O·2QX�SDUOD�GL�´DSDUWKHLG�FOLPDWLFRµ�QHL�FRQIURQWL�GHL�3DHVL�SL��
SRYHUL��SHUFKp�OD�GLVXJXDJOLDQ]D�VRFLDOH�q�GHVWLQDWD�DG�DXPHQWDUH�DVVLHPH�DOOH�
WHPSHUDWXUH��FRQ�HͿHWWL�GHYDVWDQWL�VX�IDPH��SRYHUWj�H�PLJUD]LRQL��FKH�DG�RJJL�
sono l’unica politica di adattamento in campo: “il cambiamento climatico mi-
naccia di annullare gli ultimi 50 anni di progressi nello sviluppo, nella salute 
globale e nella riduzione della povertà”6.

1RQ�SRVVLDPR�SL��QHJDUH�FKH�́ OH�FULVL�DPELHQWDOL�FROSLVFRQR�LQ�PDQLHUD�SL��
GUDPPDWLFD�L�SRYHUL��FKH�OR�VIUXWWDPHQWR�GHOOD�QDWXUD�q�VSHVVR�DQFKH�VIUXWWD-
PHQWR�GHL�SRYHUL�H�OD�OLEHUD]LRQH�GHOO·XQD�QRQ�SXz�DYYHQLUH�VHQ]D�JLXVWL]LD�
per l’altra”7. Giustizia ambientale e giustizia sociale vanno a braccetto, in una 
prospettiva intra e intergenerazionale.
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Ë�TXHOOR�FKH�DYYLHQH�DQFKH�D�SURSRVLWR�GHL�ÁXVVL�PLJUDWRUL��DOO·LQWHUQR�GHL�
TXDOL�YL�VRQR�SHUVRQH�FKH�DEEDQGRQDQR�OD�SURSULD�UHVLGHQ]D�DELWXDOH�SHU�VYD-
ULDWH�UDJLRQL��JXHUUH��YLROHQ]H��PRWLYL�HFRQRPLFL��FDUHVWLH�H�FDXVH�FOLPDWLFKH��
come gli eventi meteorologici estremi (inondazioni, tempeste, ondate di calo-
UH��VLFFLWj���O·HVDXULPHQWR�GHOOH�ULVRUVH�QDWXUDOL��DFTXD��IRUHVWH���OD�GHVHUWLÀFD-
]LRQH�GHL�WHUUHQL�DJULFROL��O·LQQDO]DPHQWR�GHO�OLYHOOR�GHO�PDUH��6HEEHQH�DQFKH�LO�
*OREDO�&RPSDFW�IRU�0LJUDWLRQ��ÀUPDWR�GD�����6WDWL�QHO�GLFHPEUH�������HYRFKL�LQ�
più punti le questioni ambientali come cause di fenomeni migratori, il diritto 
internazionale non prevede per i migranti ambientali il riconoscimento dello 
status di rifugiato, e dunque non garantisce loro una protezione umanitaria.

/·XOWLPR�5DSSRUWR�VXO�IHQRPHQR�VWLPD�FKH��QHO������������PLOLRQL�GL�SHUVR-
ne nel mondo abbiano dovuto lasciare le loro case per fattori ambientali, prin-
cipalmente a causa di inondazioni (8,6 milioni), tempeste e cicloni tropicali (7,5 
milioni).8 Si tratta per lo più di spostamenti interni. Inoltre, ogni anno milio-
ni di contadini dei Paesi in via di sviluppo subiscono sconvolgimenti a causa, 
QRQ�VROR�GL�LQRQGD]LRQL�H�GHVHUWLÀFD]LRQL�GHOOH�DUHH�UXUDOL��PD�DQFKH�GL�LQWHU-
YHQWL�XPDQL�FRPH�OH�FRVWUX]LRQL�GL�GLJKH��OR�VIUXWWDPHQWR�GHOOH�PDWHULH�SULPH�
e l’accaparramento delle terre fertili mediante il cosiddetto ODQG�JUDEELQJ. La 
%DQFD�0RQGLDOH�KD�VWLPDWR�FKH�HQWUR�LO������SRWUHEEHUR�HVVHUFL�ÀQR�D�����PL-
lioni di migranti climatici: 105 in Africa, quasi 89 milioni nell’Asia meridiona-
le e orientale, poco più di 17 milioni in America Latina. Più vicino a noi, il mar 
Mediterraneo si sta riscaldando del 20% più velocemente della media globale e 
la regione è uno dei principali KRWVSRW del cambiamento climatico nel mondo, 
divenendo un motore di eventi estremi imprevedibili, con inevitabili impatti 
geo-strategici, sociali ed economici9.

L’immigrazione, dunque, non cesserà: quante risorse continueremo a inve-
VWLUH�LQ�PXUL�H�ÀOL�VSLQDWL��QHOO·LQJDQQR�GL�IHUPDUOD"�3HU�TXDQWR�WHPSR�DQFRUD�
SRWUHPR�LOOXGHUFL�GL�DͿURQWDUH�LO�IHQRPHQR�PLJUDWRULR�LQ�WHUPLQL�GL�HPHUJHQ-
]D�H�GL�VLFXUH]]D"�/H�SDXUH�H�OH�FKLXVXUH�QRQ�ULVROYRQR�L�SUREOHPL��OL�DPSOLÀ-
cano e li esasperano. A quando un lungimirante e coraggioso mix integrato di 
SROLWLFKH�GL�FRQWUDVWR�DOOH�FDXVH�²�DQFKH�DPELHQWDOL�²�¶D�FDVD�ORUR·��H�GL�LQWHJUD-
zione culturale nei territori ospitanti? 

“Il diritto a migrare è un diritto umano allo stesso modo in cui lo sono la 
libertà di parola e il giusto processo – e, per molti, l’unico modo di godere di 
questi ultimi consiste nel passare una frontiera. La mobilità, dunque, dovreb-
be essere il primo fra i diritti umani del XXI secolo”10. 

,O�SULPR�DQFKH�SHU�XQD�WUDQVL]LRQH�HFRORJLFD�SL��LQFOXVLYD�

Transizione sostenibile e sviluppo integrale
Nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Italia Domani, la parola “tran-

sizione” torna 127 volte, preceduta da “digitale” (143 volte) e seguita da “rin-
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QRYDELOLµ��FRQ����ULFRUUHQ]H��D�GLPRVWUD]LRQH�FKH�VXOOD�WUDQVL]LRQH�GLJLWDOH�HG�
energetica, assieme alle grandi infrastrutture, si concentra la maggior parte di 
risorse prevista. Al contrario, una sola menzione per la parola “immigrazio-
QHµ�H�����SHU�´GHQDWDOLWj�LQYHFFKLDPHQWRµ11. Eppure, senza l’adeguata atten-
]LRQH�DOOD�WUDQVL]LRQH�GHPRJUDÀFD��O·,WDOLD�QRQ�KD�IXWXUR��1HOO·XOWLPR�5DSSRU-
to &HQVLPHQWR�GHOOD�SRSROD]LRQH�H�GLQDPLFD�GHPRJUDÀFD dell’Istat, nel 2020 i nati 
sono stati 405mila, con un saldo negativo del 0,7% rispetto al 201912��'L΀FLO-
mente la transizione ecologica potrà ambire ad essere sostenibile ed inclusiva, 
VH�DO�IDWWRUH�XPDQR�²�DG�HVHPSLR�QHOO·DVSHWWR�GHPRJUDÀFR�H�PLJUDWRULR�²�QRQ�
YHUUj�GDWD�O·LPSRUWDQ]D�FKH�PHULWD��

E per ‘fattore umano’ non intendiamo appellarci a un miope e arcaico pri-
PDWR�GHOO·XRPR�R�GHOOD�GRQQD��VHFRQGR�XQ�DQWURSRFHQWULVPR�GHYLDWR�FKH�FRQ-
WLQXD�D�PLQDUH�RJQL�WHQWDWLYR�GL�UDͿRU]DUH�L�OHJDPL�VRFLDOL��TXDQWR�SLXWWRVWR�
un’antropologia delle relazioni e dello sviluppo umano integrale. La madre di 
WXWWH�OH�GLVWRUVLRQL��DQFKH�GHOOH�GLVHJXDJOLDQ]H�VRFLDOL��DPELHQWDOL�HG�HFRQRPL-
FKH��q�LO�QRVWUR�DQWURSRFHQWULVPR��OD�FRQYLQ]LRQH�FKH�QRL�HVVHUL�XPDQL�VLDPR�
al centro di tutto13; al centro, invece, vi sono le relazioni dell’uomo con la tra-
scendenza, con se stesso, con gli altri (di oggi e di domani), con il creato. Le 
UHOD]LRQL�VRQR�OD�YHUD�ULFFKH]]D�GHOOD�QRVWUD�XPDQLWj��(FFR�SHUFKp�GREELDPR�
prenderci cura dei legami, abitarli senza timore, imparando a stare nella com-
SOHVVLWj��DUPRQL]]DQGR�OH�GLYHUVH�UHOD]LRQL��VSLULWXDOL��DͿHWWLYH��ODYRUDWLYH��ID-
PLJOLDUL��VRFLDOL���4XHVWD�SDQGHPLD�FL�VWD�PRVWUDQGR�FKH�VLDPR�WXWWL�YXOQHUD-
ELOL�H�FRQQHVVL��FKH�XQ�PLQXVFROR�YLUXV�GD�:XKDQ�SXz�SDUDOL]]DUH�LO�PRQGR�
LQWHUR��FKH�QRQ�VL�SXz�VFDUWDUH�QHVVXQR��SHUFKp�TXDQGR�HVFOXGLDPR�TXDOFXQR�
lasciamo indietro una parte di noi.

&KH�FRVD�VLJQLÀFD�DGRSHUDUVL�SHU�XQD�WUDQVL]LRQH�VRVWHQLELOH�HG�LQFOXVLYD�
DYHQGR�TXHVWR�RUL]]RQWH�GL�ULIHULPHQWR"�3Xz�IRUVH�YROHU�GLUH�ULSHQVDUH�D�SR-
OLWLFKH�SXEEOLFKH��DPELHQWDOL��VRFLDOL��HFRQRPLFKH��DQLPDWH�GDO�ULVSHWWR�GHOOD�
persona umana, dalla libertà solidale, dall’uguaglianza di diritti e doveri, dalla 
sussidiarietà responsabile, dalla giustizia intesa in senso integrale, come liber-
Wj�GL�HVSULPHUH�OD�SURSULD�XPDQLWi"�6H�F·q�XQ�WUDWWR�FDUDWWHULVWLFR�FKH�OD�WUDQVL-
]LRQH�RULHQWDWD�DOOR�VYLOXSSR�LQWHJUDOH�QRQ�SXz�LJQRUDUH�q�TXHOOR�GHOOD�VROLGD-
rietà, cioè la determinazione ferma e perseverante ad impegnarsi per il bene 
GL�WXWWL�H�GL�FLDVFXQR��/D�VROLGDULHWj�q�O·RSSRVWR�GHOOD�ORJLFD�¶VL�VDOYL�FKL�SXz·��
è ampliare l’orizzonte delle nostre preoccupazioni e prenderci cura di quan-
WL�ULPDQJRQR�HVFOXVL�GDOOR�VYLOXSSR��´Ë�SHQVDUH�H�DJLUH�LQ�WHUPLQL�GL�FRPXQL-
tà, di priorità della vita di tutti sull’appropriazione dei beni da parte di alcu-
QL��Ë�DQFKH�ORWWDUH�FRQWUR�OH�FDXVH�VWUXWWXUDOL�GHOOD�SRYHUWj��OD�GLVXJXDJOLDQ]D��
la mancanza di lavoro, della terra e della casa, la negazione dei diritti sociali 
H�ODYRUDWLYL��Ë�IDU�IURQWH�DJOL�HͿHWWL�GLVWUXWWRUL�GHOO·,PSHUR�GHO�GHQDUR�>«@��/D�
solidarietà, intesa nel suo senso più profondo, è un modo di fare la storia”14.
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Dalla transizione alla conversione
Per fare la storia non basterà certo cambiare il nome del Ministero dell’Am-

ELHQWH�H�GHOOD�7XWHOD�GHO�7HUULWRULR�H�GHO�0DUH�LQ�0LQLVWHUR�GHOOD�7UDQVL]LRQH�
Ecologica (avvenuto a marzo 2021), come avevamo auspicato tra le misure di 
un più ampio rinnovamento della JRYHUQDQFH ambientale15. Non sarà neppure 
VX΀FLHQWH�VSHULPHQWDUH�HSLVRGL�FUHDWLYL�GL�XQD�QXRYD�WUDQVL]LRQH�HFRORJLFD��
più sensibile alle istanze sociali degli ultimi. Per fare la storia occorre una nuo-
YD�YLVLRQH�DQWURSRORJLFD�H�FXOWXUDOH�FKH�LVSLUL�OD�VSHUDQ]D�VRFLDOH��

(FFR�SHUFKp�DYUHPR�ELVRJQR�GL�XQD�FRQYHUVLRQH�HFRORJLFD��JUDGXDOH�PD�
decisa, di un vero e proprio mutamento di direzione: “ai problemi sociali si ri-
VSRQGH�FRQ�UHWL�FRPXQLWDULH��QRQ�FRQ�OD�PHUD�VRPPD�GL�EHQL�LQGLYLGXDOL�>«@��
/D�FRQYHUVLRQH�HFRORJLFD�FKH�VL�ULFKLHGH�SHU�FUHDUH�XQ�GLQDPLVPR�GL�FDPELD-
PHQWR�GXUDWXUR�q�DQFKH�XQD�FRQYHUVLRQH�FRPXQLWDULDµ16.

/D�SULPD�FRQYHUVLRQH�HFRORJLFD�q�TXHOOD�GHOOR�VJXDUGR��&RQ�TXDOL�RFFKL�RV-
serviamo e narriamo ‘il grido della terra’? Con quale sguardo scrutiamo i po-
YHUL�H�UDFFRQWLDPR�OH�ORUR�VWRULH"�́ 3HU�IDYRUH��JXDUGLDPR�QHJOL�RFFKL�JOL�VFDUWD-
WL�FKH�LQFRQWULDPR��ODVFLDPRFL�SURYRFDUH�GDL�YLVL�GHL�EDPELQL��ÀJOL�GL�PLJUDQWL�
GLVSHUDWL��/DVFLDPRFL�VFDYDUH�GHQWUR�GDOOD�ORUR�VRͿHUHQ]D�SHU�UHDJLUH�DOOD�QR-
VWUD�LQGLͿHUHQ]D��JXDUGLDPR�L�ORUR�YROWL��SHU�ULVYHJOLDUFL�GDO�VRQQR�GHOO·DELWX-
GLQH�µ17. La povertà, nel nostro mondo odierno, non è una condizione naturale 
da sopportare come gli uragani o i terremoti, né tanto meno qualcosa di emer-
genziale. La povertà è il risultato di un fallimento sistemico, della corruzione 
dei sistemi economici e della loro manipolazione per favorire gli interessi di 
DOFXQL�JUXSSL�ULVSHWWR�DG�DOWUL��,�ULFFKL�QRQ�VRQR�Qp�SL��PRUDOL�Qp�SL��PHULWH-
voli di quanto lo siano i poveri, eppure la narrazione pubblica guarda con di-
sprezzo questi ultimi e con ammirazione i primi. 

/D�VHFRQGD�FRQYHUVLRQH�HFRORJLFD�ULJXDUGD�LO�FXRUH��1RQ�VL�SXz�UHVWDUH�D�
OXQJR�LQGLͿHUHQWL�DO�JULGR�GL�DLXWR�GL�FKL�FHUFD�SDFH�H�GLULWWL��6LDPR�DQFRUD�FD-
paci di farci delle domande e di cercare insieme, come società, delle risposte? 
/D�FRQYHUVLRQH�GHO�FXRUH�KD�ELVRJQR�GL�HPSDWLD�H�FRPSDVVLRQH��DO�GL�Oj�GL�YR-
ODWLOL�HPR]LRQL��/D�FRPSDVVLRQH�q�XQ�VHQWLPHQWR�FKH�FRPXQLFD�YLWD�H�JHQHUD�À-
GXFLD��Ë�FRPSUHQGHUH�FRQ�LO�FXRUH��FHUFDUH�GL�FDSLUH�TXDOL�VRQR�OH�PRWLYD]LRQL�
GHOO·DOWUR�PD�DQFKH�GL�PHWWHUVL�HPSDWLFDPHQWH�QHO�VXR�YLVVXWR��´,QYHFH�TXHOOR�
FKH�FRPXQHPHQWH�QRL�IDFFLDPR�FRPH�VLQJROL��FRPH�6WDWL�H�FRPH�8QLRQH�(XUR-
pea, non è metterci nei panni delle persone migranti, non è voler capire le loro 
ragioni ma piuttosto cercare di bloccare il loro arrivo. Il punto di vista è sem-
pre il nostro, non facciamo mai il tentativo di comprendere le ragioni dell’al-
WUR��&L�FKLHGLDPR��FKH�QH�VDUj�GL�QRL�VH�OR�DFFRJOLDPR"�'REELDPR�LQYHFH�FR-
PLQFLDUH�D�FKLHGHUFL�FRVD�QH�VDUj�GL�OXL�VH�QRQ�OR�IDFFLDPRµ18.

,QÀQH��OD�WHU]D�FRQYHUVLRQH�q�TXHOOD�GHOOH�PDQL�H�GHL�SLHGL��GL�FKL�FRPSLH�
azioni sociali e passi avanti su sentieri politici, per rispondere con audacia al 
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grido della terra e alle vite ‘scartate’ degli esclusi. La nostra epoca vive un pa-
radosso: a una crescente globalizzazione fa corrispondere una frammentazio-
ne e un isolamento altrettanto elevati. La società sempre più interconnessa ci 
rende vicini, ma non ci rende fratelli. Papa Francesco, nell’enciclica Fratelli tut-
ti��DͿHUPD�FKH�´OD�SDUROD�´SURVVLPRµ�SHUGH�VLJQLÀFDWR��H�DFTXLVWD�VHQVR�VROD-
PHQWH�OD�SDUROD�́ VRFLRµ��FROXL�FKH�q�DVVRFLDWR�SHU�GHWHUPLQDWL�LQWHUHVVLµ��Q��������
La denuncia è verso la cultura funzionalista, mercantile, e quindi escludente, 
GL�FKL�GLFH��JXDUGR�DOO·DOWUR�FRPH�IUDWHOOR��VROR�VH�H�TXDQGR�PL�VHUYH�R�PL�WRU-
QD�XWLOH��DOWULPHQWL�OR�LJQRUR�H�OR�HVFOXGR��FKH�SRL�q�OD�VWHVVD�FXOWXUD�SUHGDWRULD�
nei confronti delle risorse ambientali. 

$EELDPR�ELVRJQR�GL�YRFL�SURIHWLFKH�H�ULVSRVWH�FUHDWLYH�FDSDFL�GL�DYYLD-
re speranzosi processi di cambiamento e, dunque, di incidere nella realtà. La 
transizione ecologica sarà autenticamente sostenibile e inclusiva se guarderà 
al grido della terra e a quello dei poveri senza disprezzo e superiorità morale; 
se saprà far battere il cuore con compassione ed empatia verso il fragile equi-
OLEULR�GHO�QRVWUR�HFRVLVWHPD�H�QHL�FRQIURQWL�GHOOH�SHUVRQH�FKH�YLYRQR�DL�PDUJL-
QL��VH�IRUPHUj�DWWRUL�VRFLDOL��LPSUHQGLWRUL�H�SROLWLFL�FKH�VL�FRPSRUWLQR�GD�¶EXR-
ni samaritani’, dedicandosi con competenza al servizio disinteressato del be-
ne delle loro comunità. 

1� -��'��6DFKV��/·HUD�GHOOR�VYLOXSSR�VRVWHQLEOH, Egea, Milano 2015, p. XI
2 F. de la Iglesia Viguiristi, “Sarà possibile uno sviluppo verde per tutti?”, in /D�&LYLOWj�

Cattolica, 4074/2020, p. 549
3 :RUOG�,QHTXDOLW\�5HSRUW�������KWWSV���ZLU�����ZLG�ZRUOG�
4 Oxfam, 'LVXJX,WDOLD� ������ KWWSV���RLW�ZSHQJLQH�FRP�ZS�FRQWHQW�XSOR-
DGV���������),1$/B'LVXJX,WDOLDB�����SGI

5� �KWWSV���ZZZ�SQDV�RUJ�FRQWHQW������������
6 V. Cogliati Dezza, “Ecologia Integrale. Giustizia sociale e ambientale per contrastare 

le disuguaglianze”, in 0RVDLFR�GL�SDFH��PDU]R�������GLVSRQLELOH�LQ�KWWSV���ÀQDQ]D-
etica.info/ecologia-integrale-giustizia-sociale-e-ambientale-per-contrastare-le-disu-
guaglianze/

7 J. M. Alier, (FRORJLD�GHL�SRYHUL��/D� ORWWD�SHU� OD�JLXVWL]LD�DPELHQWDOH, Jaqa Book, Milano 
2009, XII.

8 Cfr //www.internal-displacement.org/global-report/grid2018/ 
9� &IU�8QLRQ�IRU�WKH�0HGLWHUUDQHDQ��)LUVW�6FLHQWLÀF�5HSRUW�RQ�&OLPDWH�DQG�(QYLURQPHQ-

tal Change in the Mediterranean�� ������ KWWS���ZZZ�PHGHFF�RUJ�ZS�FRQWHQW�XSOR-
DGV���������0HG(&&B0$5�BFRPSOHWH�SGI

10�3��.KDQQD�� ,O�PRYLPHQWR�GHO�PRQGR��/H� IRU]H�FKH�FL� VWDQQR�VUDGLFDQGR�H�SODVPHUDQQR� LO�
GHVWLQR�GHOO·XPDQLWj, Fazzi Editore, Roma 2021, p. 416.

11� &IU�KWWSV���LWDOLDGRPDQL�JRY�LW�LW�KRPH�KWPO
12�&IU� KWWSV���ZZZ�LVWDW�LW�LW�ÀOHV����������&(16,0(172�(�',1$0,&$�'(-

MOGRAFICA-2020.pdf
13�&IU�/��%RͿ��/D�WHUUD�q�QHOOH�QRVWUH�PDQL��8QD�QXRYD�YLVLRQH�GHO�SLDQHWD�H�GHOO·XPDQLWj��(76��
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Milano 2017. 
14 Papa Francesco, Fratelli tutti, n. 116.
15�0��0DVFLD�²�&��7LQWRUL��´/H�SROLWLFKH�GHOO·DPELHQWH�SHU�OD�VRVWHQLELOLWjµ��LQ�0��0DVFLD�

(ed.), /·DJLUH�HFRORJLFR��0RWLYD]LRQL��SROLWLFKH�H�SUDWLFKH�SHU�OD�VRVWHQLELOLWj, Proget/Fon-
dazione Lanza, Padova 2018, pp. 79-100. 

16 Papa Francesco, /DXGDWR�VL·, n. 219.
17�3DSD�)UDQFHVFR��$QJHOXV�GHOO·��GLFHPEUH�������KWWSV���ZZZ�YDWLFDQ�YD�FRQWHQW�
IUDQFHVFR�LW�DQJHOXV������GRFXPHQWV�SDSD�IUDQFHVFRBDQJHOXVB���������KWPO

18�&��5LSDPRQWL�²�&��7LQWRUL��/D�WUDSSROD�GHO�YLUXV��'LULWWL��HPDUJLQD]LRQH�H�PLJUDQWL�DL�WHP-
SL�GHOOD�SDQGHPLD��(76��0LODQR�������S�����
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Finanza sostenibile:  
norme e strumenti per orientare 
la transizione

Q Francesco Bicciato
6HJUHWDULR�*HQHUDOH�GHO�)RUXP�SHU�OD�)LQDQ]D�6RVWHQLELOH

Negli ultimi anni, le istituzioni europee sono intervenute con decisione e su 
numerosi fronti con l’obiettivo di rendere l’economia del continente più soste-
QLELOH�VRWWR�LO�SURÀOR�DPELHQWDOH�H�VRFLDOH��,Q�SDUWLFRODUH��LO�VHWWRUH�ÀQDQ]LDULR�
q�VWDWR�WUD�L�SL��LQÁXHQ]DWL�DWWUDYHUVR�SURYYHGLPHQWL�YROWL�D�PDVVLPL]]DUH�OD�
trasparenza dei mercati e l’integrazione dei criteri ambientali, sociali e di go-
vernance (ESG, dall’inglese (QYLURQPHQWDO��6RFLDO�DQG�*RYHUQDQFH) nei prodot-
ti e nei processi di investimento. Le recenti evoluzioni normative testimonia-
no l’impegno dell’UE in questa direzione: Renewed Sustainable Finance Stra-
tegy, Next Generation EU ed EU Green Deal, EU taxonomy (Regolamento UE 
2020/852), Sustainable Finance Disclosure Regulation (SFDR, Regolamento 
8(������������VRQR�VROR�DOFXQL�GHJOL�HOHPHQWL�FKH�GDUDQQR�IRUPD�DOOD�QXRYD�
FRUQLFH�QRUPDWLYD�SHU�LO�VHWWRUH�ÀQDQ]LDULR��

/D�&RPPLVVLRQH�HXURSHD�KD�FRPSUHVR�LO�UXROR�FUXFLDOH�FKH�SXz�DYHUH�OD�À-
nanza sostenibile nella costruzione di un modello di sviluppo sostenibile e nel 
raggiungere gli ambiziosi obiettivi climatici posti a livello comunitario. L’ango-
ODWXUD�GD�FXL�KD�GHFLVR�GL�DSSURFFLDUH�LO�WHPD�q�TXHOOD�GHOOD�WUDVSDUHQ]D��QHOO·RW-
tica di raggiungere elevati livelli di informazione per investitori e risparmiato-
UL�H�UHTXLVLWL�GL�GLVFORVXUH�WUD�L�GLYHUVL�RSHUDWRUL�ÀQDQ]LDUL�

6XO�IURQWH�GHL�PHUFDWL��D�SDUWLUH�GDO������OD�ÀQDQ]D�VRVWHQLELOH�KD�UHJLVWUDWR�
XQR�VYLOXSSR�VLJQLÀFDWLYR��VRQR�FUHVFLXWH�OH�PDVVH�JHVWLWH�VHFRQGR�VWUDWHJLH�GL�
LQYHVWLPHQWR�VRVWHQLELOH�HG�q�DXPHQWDWR�LO�QXPHUR�GL�RSHUDWRUL�FKH�LQWHJUDQR�L�
criteri ESG nelle strategie e nelle scelte d’investimento, secondo quanto emer-
ge dagli studi condotti dal Forum per la Finanza Sostenibile e da altri opera-
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WRUL��,Q�TXHVWL�GXH�GHFHQQL��OD�ÀQDQ]D�VRVWHQLELOH�q�SDVVDWD�GD�QLFFKLD�D�main-
stream: nel primo studio sul mercato SRI in Europa svolto da Eurosif nel 2003, 
l’Italia rappresentava lo 0,1% del mercato europeo con 240 milioni di euro di 
masse riferite ai soli investitori istituzionali. Oggi la situazione è molto cam-
ELDWD�H�QHJOL�XOWLPL�DQQL�OD�FUHVFLWD�q�VWDWD�VLJQLÀFDWLYD��$�OLYHOOR�HXURSHR��VH-
condo le rilevazioni di Morningstar, si è passati da meno di 400 miliardi di as-
set gestiti nel 2017 agli oltre 1.100 miliardi del 2020. L’Italia rappresenta oggi 
XQD�TXRWD�VLJQLÀFDWLYD��VHFRQGR�L�GDWL�GL�$VVRJHVWLRQL��ULIHULWL�DL�IRQGL�DSHUWL��
nel 2020 in Italia si sono superati gli 80 miliardi di euro di masse gestite, con-
tro i circa 8 miliardi di asset del 2017.

/D�FUHVFLWD�q�FRQWLQXDWD�QHO�������,�ULFHUFDWRUL�GL�0RUQLQJVWDU�KDQQR�FDOFRODWR�
FKH�OH�PDVVH�JHVWLWH�GHL�IRQGL�VRVWHQLELOL��FRVu�FRPH�GHÀQLWL�GDO�6XVWDLQDEOH�)L-
QDQFH�'LVFORVXUH�5HJXODWLRQ��VL�DJJLUHUHEEHUR�DWWRUQR�DL�И�������PLOLDUGL��DO����
VHWWHPEUH��������,O�WHPD�GHOOD�FODVVLÀFD]LRQH�GL�WDOL�IRQGL�QRQ�q�VHFRQGDULR��HG�
q�GL�JUDQGH�DWWXDOLWj�SHUFKp�JOL�VWDQGDUG�WHFQLFL�LQ�EDVH�DL�TXDOL�FDWHJRUL]]DUOL�
QRQ�VRQR�DQFRUD�VWDWL�SXEEOLFDWL��6LFXUDPHQWH�XQD�PDJJLRUH�FKLDUH]]D�VXOO·DS-
plicabilità dei nuovi strumenti normativi aiuterebbe uno sviluppo del merca-
to, in particolare in linea con l’evoluzione del Regolamento sulla tassonomia. 

Per contestualizzare meglio questi numeri, è utile tracciare un quadro del si-
stema normativo costruito dalla Commissione europea a partire dal 2018. Que-
VWR�VLVWHPD�q�VWDWR�XQ�SRWHQWH�PRWRUH�GHOOD�IRUPLGDELOH�FUHVFLWD�GHOOD�ÀQDQ]D�
VRVWHQLELOH�QHJOL�XOWLPL�DQQL��FRVWUXHQGR�JUDGXDOPHQWH�OH�FRQGL]LRQL�SHUFKp�
gli investimenti ESG possano dispiegare le proprie potenzialità e contribuire 
a orientare l’economia reale verso il raggiungimento degli obiettivi climatici e 
di contenimento del riscaldamento globale ben al di sotto dei 2°.

Dall’Action Plan all’EU Green Deal 
Con la sottoscrizione degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile delle Nazio-

QL�8QLWH�H�GHOO·$FFRUGR�GL�3DULJL�VXO�&OLPD�QHO�������O·8QLRQH�(XURSHD�KD�SR-
sto il tema della sostenibilità ambientale e sociale al centro delle proprie poli-
WLFKH��0D�q�VRSUDWWXWWR�FRQ�LO�3LDQR�G·$]LRQH�SHU�ÀQDQ]LDUH�OD�FUHVFLWD�VRVWH-
QLELOH��$FWLRQ�3ODQ�RQ�)LQDQFLQJ�6XVWDLQDEOH�*URZWK���SUHVHQWDWR�D�PDU]R�GHO�
�����GDOOD�&RPPLVVLRQH�8(��FKH�O·(XURSD�q�GLYHQWDWD�XQR�GHL�SULQFLSDOL�FHQWUL�
SURSXOVRUL�GHOO·HYROX]LRQH�QRUPDWLYD�LQ�PDWHULD�GL�ÀQDQ]D�VRVWHQLELOH��,O�SHU-
FRUVR�WUDFFLDWR�GDO�3LDQR�G·$]LRQH�KD�DVVXQWR�XQD�ULOHYDQ]D�DQFRUD�PDJJLR-
UH�LQ�VHJXLWR�D�GXH�LPSRUWDQWL�VYROWH�SROLWLFKH��/D�SULPD�q�LO�ODQFLR�GHO�*UHHQ�
Deal europeo nel 2019, con cui l’UE si è impegnata ad azzerare le emissioni di 
JDV�D�HͿHWWR�VHUUD�HQWUR�LO������H�D�IRUQLUH�LO�SURSULR�FRQWULEXWR�DJOL�VIRU]L�GHO-
la comunità internazionale per rispettare l’Accordo di Parigi. Il secondo è il 
1H[W�*HQHUDWLRQ�(8��XQ�SDFFKHWWR�GL�PLVXUH�LQWURGRWWR�QHO������SHU�VRVWHQHUH�
la ripresa post COVID-19 secondo un modello di crescita inclusiva e a ridot-
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WR�LPSDWWR�DPELHQWDOH��,QROWUH��D�OXJOLR�GHO������OD�&RPPLVVLRQH�KD�SXEEOLFD-
WR�OD�5HQHZHG�6XVWDLQDEOH�)LQDQFH�6WUDWHJ\��FKH�GHOLQHD�VHL�DPELWL�G·LQWHUYHQ-
WR�����DPSOLDUH�O·DWWXDOH�DVVHWWR�OHJLVODWLYR�VXOOD�ÀQDQ]D�VRVWHQLELOH�SHU�IDFLOLWD-
UH�O·DFFHVVR�D�ÀQDQ]LDPHQWL�H�LQYHVWLPHQWL�LQ�RWWLFD�GL�WUDQVL]LRQH�HFRORJLFD�����
UHQGHUH�OD�ÀQDQ]D�VRVWHQLELOH�SL��LQFOXVLYD�QHL�FRQIURQWL�GL�30,�H�FRQVXPDWR-
UL��IRUQHQGR�ORUR�VWUXPHQWL�H�LQFHQWLYL�DGHJXDWL�SHU�DFFHGHUH�D�IRQGL�H�ÀQDQ-
]LDPHQWL�SHU�OD�WUDQVL]LRQH�����UDͿRU]DUH�OD�UHVLOLHQ]D�GHO�VLVWHPD�HFRQRPLFR�H�
ÀQDQ]LDULR�QHL�FRQIURQWL�GHL�ULVFKL�OHJDWL�DL�IDWWRUL�GL�VRVWHQLELOLWj�����DXPHQWD-
UH�LO�FRQWULEXWR�GHO�VHWWRUH�ÀQDQ]LDULR�DOOD�VRVWHQLELOLWj�����JDUDQWLUH�O·LQWHJULWj�
GHO�VLVWHPD�ÀQDQ]LDULR�GHOO·8(�H�PRQLWRUDUQH�OD�WUDQVL]LRQH�RUGLQDWD�YHUVR�OD�
VRVWHQLELOLWj�����SURPXRYHUH�LQL]LDWLYH�H�IRUXP�LQWHUQD]LRQDOL�VXL�WHPL�GHOOD�À-
nanza sostenibile e sostenere i Paesi partner dell’UE nei processi di transizio-
ne verso un modello di sviluppo sostenibile.

La necessità di dati affidabili, di qualità e condivisi 
$΀QFKp�OD�ÀQDQ]D�VRVWHQLELOH�SRVVD�HVVHUH�UHDOPHQWH�H΀FDFH�QHO�VXSSRU-

WDUH�XQ�FDPELR�GL�SDUDGLJPD�YHUVR�OD�VRVWHQLELOLWj��LO�PHUFDWR�ÀQDQ]LDULR�GHYH�
YLQFHUH�DOFXQH�VÀGH��LQWURGXUUH�GHÀQL]LRQL�H�FODVVLÀFD]LRQL�FRQGLYLVH�VX�WHPL�
H�VWUXPHQWL�FKH�ULJXDUGDQR�OD�VRVWHQLELOLWj�QHOO·DPELWR�GHL�SURFHVVL�ÀQDQ]LD-
ri; incrementare la trasparenza, grazie a informazioni più rigorose e dettaglia-
WH�VXOOH�FDUDWWHULVWLFKH�GL�VRVWHQLELOLWj�GHOOH�SROLWLFKH�GL�LQYHVWLPHQWR��GHL�SUR-
GRWWL�H�GHL�VHUYL]L�ÀQDQ]LDUL��DXPHQWDUH�TXDOLWj��TXDQWLWj�H�FRPSDUDELOLWj�GHL�
GDWL�VXL�ULVFKL�DPELHQWDOL�H�VRFLDOL�H�VXJOL�LPSDWWL�GHOOH�DWWLYLWj�HFRQRPLFKH�VXL�
fattori di sostenibilità. Proprio su queste tre priorità le istituzioni europee so-
no intervenute con alcune importanti misure, già parte del sistema normativo 
comunitario o programmate per i prossimi anni: la tassonomia europea del-
OH�DWWLYLWj�HFRQRPLFKH�HFR�FRPSDWLELOL��5HJRODPHQWR�8(������������LO�5HJROD-
mento sulla trasparenza delle informazioni di sostenibilità (Regolamento UE 
2088/2019, Sustainable Finance Disclosure Regulation - SFDR), la proposta di 
Direttiva sulla rendicontazione di sostenibilità delle imprese (Corporate Su-
stainability Reporting Directive – CSRD).

La tassonomia dell’Unione Europea sulle attività economiche eco-compatibili 
/D�WDVVRQRPLD�GHOOH�DWWLYLWj�HFRQRPLFKH�HFR�FRPSDWLELOL�q�VWDWD�LQWURGRWWD�

nel sistema normativo europeo a giugno del 2020 con l’adozione del Regola-
PHQWR�8(�����������´UHODWLYR�DOO·LVWLWX]LRQH�GL�XQ�TXDGUR�FKH�IDYRULVFH�JOL�LQ-
YHVWLPHQWL�VRVWHQLELOL�H�UHFDQWH�PRGLÀFD�GHO�5HJRODPHQWR�8(����������µ��,Q�
VLQWHVL��OD�WDVVRQRPLD�q�XQD�FODVVLÀFD]LRQH�FKH�HVSOLFLWD�SHU�FLDVFXQD�DWWLYLWj�
economica i criteri tecnici in base ai quali essa contribuisce agli obiettivi am-
bientali dell’Unione Europea. A luglio del 2021 è stato adottato l’atto delegato 
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FKH�GHWWDJOLD�L�FRQWHQXWL��OH�WHPSLVWLFKH�H�OH�PRGDOLWj�FRQ�FXL�OH�LPSUHVH�VRJ-
gette alla Non-Financial Reporting Directive - NFRD (in attesa dell’approva-
zione della CSRD) devono pubblicare informazioni sull’allineamento delle lo-
ro attività alla tassonomia (secondo quanto previsto dell’art. 8 dell’omonimo 
Regolamento). In particolare, le imprese devono pubblicare informazioni su: 
quota di fatturato proveniente da prodotti o servizi associati ad attività eco-
QRPLFKH�DOOLQHDWH�DOOD�WDVVRQRPLD��TXRWD�GL�VSHVH�LQ�FRQWR�FDSLWDOH�H�TXRWD�GL�
spese operative relative ad attivi o processi associati ad attività allineate alla 
WDVVRQRPLD��$OOH�VRFLHWj�ÀQDQ]LDULH��EDQFKH��DVVHW�PDQDJHU�H�LPSUHVH�DVVLFX-
UDWULFL��q�ULFKLHVWR�GL�SXEEOLFDUH�LQGLFDWRUL�FKLDYH�GL�SHUIRUPDQFH�FKH�HVSULPD-
no la percentuale di allineamento degli asset alla tassonomia. 

Il Regolamento sulla trasparenza delle informazioni di sostenibilità 
Il Regolamento UE 2019/2088 in merito all’informativa sulla sostenibilità 

QHO�VHWWRUH�GHL�VHUYL]L�ÀQDQ]LDUL�KD�LQWURGRWWR�UHTXLVLWL�GL�GLVFORVXUH�VX�ULVFKL�H�
LPSDWWL�GL�VRVWHQLELOLWj�GHOOH�SROLWLFKH�G·LQYHVWLPHQWR�H�GHL�SURGRWWL�SHU�L�SDU-
WHFLSDQWL�DL�PHUFDWL�H�SHU�L�FRQVXOHQWL�ÀQDQ]LDUL��/·RELHWWLYR�q�LQFUHPHQWDUH�OD�
WUDVSDUHQ]D�GHO�PHUFDWR�65,�H�FRQWUDVWDUH�LO�JUHHQZDVKLQJ��HQWUDPEL�HOHPHQWL�
HVVHQ]LDOL�SHU�RULHQWDUH�XQ�PDJJLRU�ÁXVVR�GL�FDSLWDOL�YHUVR�SURJHWWL�H�LPSUHVH�
VRVWHQLELOL��/·LQWURGX]LRQH�GL�TXHVWR�5HJRODPHQWR�q�VLJQLÀFDWLYD�SHU�LO�PHUFD-
WR�GHOOD�ÀQDQ]D�VRVWHQLELOH�SHU�DOPHQR�GXH�PRWLYL��GD�XQ�ODWR��SUHYHGH��SHU�OD�
SULPD�YROWD��XQD�GHÀQL]LRQH�QRUPDWLYD�GL�´LQYHVWLPHQWR�VRVWHQLELOHµ��GDOO·DO-
WUR�ODWR��LPSRQH�QRUPH�FRPXQL�VXOOD�GLYXOJD]LRQH�QHL�SURGRWWL�ÀQDQ]LDUL�GL�LQ-
IRUPD]LRQL�VXL�WHPL�GL�VRVWHQLELOLWj��/·DWWR�QRUPDWLYR�KD�XQ�LPSDWWR�QRWHYROH�
VXOOH�DWWLYLWj�GHJOL�RSHUDWRUL�ÀQDQ]LDUL��FKH�G·RUD�LQ�SRL�GRYUDQQR�UDFFRJOLHUH�
e comunicare dati puntuali su come vengono tenuti in considerazione i fattori 
ESG: a livello di organizzazione, per quanto riguarda i processi alla base delle 
decisioni d’investimento; a livello di singolo prodotto, con riferimento a tutti 
L�SURGRWWL�ÀQDQ]LDUL�FROORFDWL�VXL�PHUFDWL�GHOO·8QLRQH�(XURSHD��

,O�5HJRODPHQWR�VL�SURSRQH�LQROWUH�GL�IDUH�FKLDUH]]D�VXL�SURGRWWL�FKH�YHQJR-
QR�GHÀQLWL�H�YHQGXWL�FRPH�́ VRVWHQLELOLµ��D�SDUWLUH�GD�PDU]R�GHO�������LQIDWWL��WDOL�
SURGRWWL�GHYRQR�GLPRVWUDUH�GL�DYHUH�GHWHUPLQDWH�FDUDWWHULVWLFKH��,Q�SDUWLFRODUH��
il Regolamento introduce due tipologie di prodotto, in base al livello di appli-
FD]LRQH�GHL�IDWWRUL�(6*��L�SURGRWWL�FKH�SURPXRYRQR�FDUDWWHULVWLFKH�DPELHQWDOL�
e/o sociali (descritti nell’art. 8, i cosiddetti light green���FKH�GXQTXH�LQWHJUDQR�
nel processo d’investimento, in maniera vincolante, alcuni criteri di sostenibi-
lità (per esempio, applicano alcune esclusioni, oppure la strategia EHVW�LQ�FODVV); 
L�SURGRWWL�FKH�KDQQR�FRPH�RELHWWLYR�LQYHVWLPHQWL�VRVWHQLELOL��GHVFULWWL�QHOO·DUW��
9, denominati�GDUN�JUHHQ���FRPH�L�IRQGL�FKH�SXQWDQR�D�ULGXUUH�OH�HPLVVLRQL�GL�
CO2��6HFRQGR�JOL�DUWLFROL���H���GHO�5HJRODPHQWR�VXOOD�WDVVRQRPLD��L�SURGRWWL�À-
QDQ]LDUL�FKH�LQYHVWRQR�LQ�DWWLYLWj�FKH�KDQQR�RELHWWLYL�DPELHQWDOL�GRYUDQQR�IRU-
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nire informazioni sulla percentuale di allineamento degli investimenti alla tas-
VRQRPLD��6L�WUDWWD�TXLQGL�GL�XQ�VRWWRLQVLHPH�GL�SURGRWWL�WUD�TXHOOL�FODVVLÀFDELOL�
come art. 8 o art. 9 della SFDR.

Proposta di Corporate Sustainability Reporting Directive (CSRD) 
$G�DSULOH�GHO������OD�&RPPLVVLRQH�(XURSHD�KD�SXEEOLFDWR�XQD�SURSRVWD�

GL�'LUHWWLYD�VXOOD�UHQGLFRQWD]LRQH�GL�VRVWHQLELOLWj��FKH�DJJLRUQHUj�OD�'LUHWWLYD�
���������1)5'��H�ULFKLHGHUj�DOOH�LPSUHVH�HXURSHH��LQFOXVH�OH�30,�TXRWDWH��GL�
GLYXOJDUH�XQD�VHULH�GL�LQIRUPD]LRQL�VX�ULVFKL�H�LPSDWWL�UHODWLYL�DL�WHPL�(6*��/D�
QXRYD�'LUHWWLYD�KD�O·RELHWWLYR�GL�LQFUHPHQWDUH�TXDQWLWj��TXDOLWj�H�FRPSDUDELOLWj�
delle informazioni di sostenibilità delle imprese a disposizione degli operato-
UL�ÀQDQ]LDUL��8QD�GHOOH�SULQFLSDOL�QRYLWj�q�O·DPSOLDPHQWR�GHO�SHULPHWUR�GL�DS-
plicazione. La nuova Direttiva riguarderebbe, infatti, tutte le imprese di gran-
di dimensioni, sia quotate, sia non quotate, con più di 250 dipendenti (quindi, 
decade la soglia dei 500 dipendenti attualmente prevista dalla NFRD) e tutte 
le PMI quotate nei mercati europei (a eccezione delle microimprese). Secondo 
OH�VWLPH�GLͿXVH�GDOOD�&RPPLVVLRQH�8(��FRQ�OD�&65'�OH�LPSUHVH�FKH�GHYRQR�
redigere la rendicontazione di sostenibilità passerebbero in Europa da 11.000 
a quasi 50.000. Inoltre, i dati dovranno essere riportati sulla base di standard 
FRPXQL�GL�UHSRUWLQJ��FKH�VDUDQQR�VYLOXSSDWL�GDOO·()5$*�H�DGRWWDWL�GDOOD�&RP-
PLVVLRQH�8(�FRQ�GXH�DWWL�GHOHJDWL��XQR�SL��JHQHUDOH�HQWUR�OD�ÀQH�GHO������H�XQR�
VSHFLÀFR�SHU�FLDVFXQ�VHWWRUH�HFRQRPLFR�HQWUR�OD�ÀQH�GHO�������*OL�VWDQGDUG�VD-
ranno sviluppati secondo il principio della doppia materialità, in base al qua-
OH�OH�LPSUHVH�GHYRQR�FRPXQLFDUH�VLD�L�ULVFKL�(6*�D�FXL�VRQR�HVSRVWH��VLD�JOL�LP-
patti negativi delle attività aziendali sui fattori di sostenibilità. 

Regole europee ed economia reale 
4XHVWD�DUFKLWHWWXUD�QRUPDWLYD�HXURSHD�VL�IRQGD�VXO�SULQFLSLR�GL�WUDVSDUHQ-

za. In altre parole, alla base c’è l’obiettivo di aumentare la quantità e la qualità 
GHOOH�LQIRUPD]LRQL�GLVSRQLELOL�SHU�LQYHVWLWRUL�H�ULVSDUPLDWRUL��DO�ÀQH�GL�DFFRP-
SDJQDUH�O·LQWHUR�VHWWRUH�ÀQDQ]LDULR�YHUVR�XQ·HYROX]LRQH�SRVLWLYD��

In un recente paper pubblicato dal Forum per la Finanza Sostenibile a set-
WHPEUH�������GDO�WLWROR�´7DVVRQRPLD�8(�H�DOWUH�QRUPDWLYH�VXOOD�ÀQDQ]D�VRVWH-
QLELOH��LPSOLFD]LRQL�H�SURVSHWWLYH�SHU�JOL�RSHUDWRUL�ÀQDQ]LDULµ��VRQR�VWDWH�DQD-
lizzate le potenzialità e le questioni aperte di questo sistema regolatorio in ra-
SLGD�HYROX]LRQH��8QD�GHOOH�SULQFLSDOL�RSSRUWXQLWj�RͿHUWH�GDO�5HJRODPHQWR�
sulla tassonomia è la sua capacità di incidere sull’economia reale. Lungi dal 
UDSSUHVHQWDUH�VROR�XQ�PHWRGR�GL�FODVVLÀFD]LRQH�ÀQH�D�VH�VWHVVR��OD�WDVVRQRPLD�
UDSSUHVHQWD�XQR�VWUXPHQWR�DO�VHUYL]LR�GHJOL�RSHUDWRUL�ÀQDQ]LDUL�H�GHOOH�LPSUH-
se per realizzare la transizione. 
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Tassonomia UE per finanziare la transizione 
La tassonomia consente di esaminare ogni linea operativa attraverso indi-

catori di performance, come il fatturato proveniente dalle attività produttive 
già allineate alla tassonomia, gli investimenti in conto capitale e le spese ope-
UDWLYH��7UD�TXHVWL��DVVXPH�SDUWLFRODUH�ULOHYDQ]D�²�LQ�RWWLFD�GL�WUDQVL]LRQH�YHUVR�
un sistema economico sempre meno dipendente dalle energie fossili – la di-
sclosure della quota di investimenti in conto capitale allineati alla tassonomia. 
6L�WUDWWD�GL�XQ�LQGLFDWRUH�GLQDPLFR�H�SURVSHWWLFR�FKH��D�GLͿHUHQ]D�GHO�IDWWXUDWR�
�SL��́ VWDWLFRµ�H�UHWURVSHWWLYR���VL�ULIHULVFH�DL�SLDQL�VWUDWHJLFL�GHÀQLWL�GDOOH�D]LHQ-
GH�DO�ÀQH�GL�UHDOL]]DUH�XQD�SURJUHVVLYD�GHFDUERQL]]D]LRQH�LQ�XQ�GHWHUPLQDWR�
ODVVR�GL�WHPSR��Ë�DQFKH�LPSRUWDQWH�FRPSUHQGHUH�²�DWWUDYHUVR�O·DQDOLVL�GHOOH�
VSHVH�RSHUDWLYH�²�LQ�FKH�PLVXUD�O·D]LHQGD�VWLD�SHUVHJXHQGR�JOL�RELHWWLYL�LQWHU-
medi del piano strategico di transizione ecologica.

Questi dati consentono agli investitori di eseguire l’analisi dell’allineamen-
to delle imprese agli obiettivi ambientali, tenendo conto dei loro progetti di 
GHFDUERQL]]D]LRQH��&Lz�GRYUHEEH�LQGLUL]]DUH��LQ�PRGR�SL��WUDVSDUHQWH�H�FRQ-
sapevole, verso investimenti sostenibili low-carbon o carbon neutral (come le 
energie rinnovabili). Inoltre, nei settori a maggiore impatto climatico (per es. 
energia, costruzioni e trasporti) tali informazioni permettono di selezionare le 
LPSUHVH�FKH�KDQQR�LQWUDSUHVR�SHUFRUVL�GL�WUDQVL]LRQH�HFRORJLFD��,QÀQH��JUD]LH�
alla disponibilità di dati sull’allineamento dei piani aziendali alla tassonomia, 
JOL�LQYHVWLWRUL�SRVVRQR�UHQGHUH�SL��H΀FDFL�OH�SURSULH�D]LRQL�GL�HQJDJHPHQW��PL-
VXUDQGRQH�JOL�HͿHWWL�QHO�WHPSR�H�UDͿRU]DQGR�LO�GLDORJR�FRQ�OH�VRFLHWj�LQYHVWLWH�

3HU�ÀQDQ]LDUH�TXHVWL�SLDQL�OH�LPSUHVH�ULFRUURQR�LQ�ODUJD�SDUWH�DO�FDQDOH�EDQ-
cario oppure all’emissione di strumenti obbligazionari sostenibili, come ESG-
linked bond o green bond. La maggior disponibilità di dati su fatturato, spese 
LQ�FRQWR�FDSLWDOH�H�VSHVH�RSHUDWLYH�FRQVHQWH�DJOL�RSHUDWRUL�ÀQDQ]LDUL�GL�LGHQWLÀ-
care la quota di allineamento delle operazioni a credito o delle emissioni obbli-
JD]LRQDULH�DOOD�WDVVRQRPLD��,QYHVWLWRUL�H�EDQFKH��D�ORUR�YROWD��SRWUDQQR�FRPXQL-
care al mercato queste informazioni nella reportistica prevista dal Regolamento.

Per una transizione giusta 
Quando si parla di transizione, non si dovrebbe mai tralasciare la compo-

QHQWH�VRFLDOH��LQ�TXHVWR�VHQVR��O·RELHWWLYR�q�XQD�WUDQVL]LRQH�JLXVWD��FKH�IDFFLD�
procedere di pari passo il taglio delle emissioni di CO2 e il contrasto alle disu-
guaglianze. Il cambio del mix energetico, con le conseguenti ricadute econo-
PLFKH��SXz�SRUWDUH�FRQ�Vp��LQ�XQD�SULPD�IDVH��VLWXD]LRQL�GL�JUDYL�YXOQHUDELOL-
Wj�VRFLDOL��/D�FKLXVXUD�GL�LQWHUL�VHWWRUL�DG�DOWH�HPLVVLRQL�R�OD�ORUR�ULFRQYHUVLRQH�
potrebbero provocare conseguenze dirette sull’occupazione. Se il processo di 
transizione come auspicato procederà speditamente, servirà una forte gover-
QDQFH�SHU�JHVWLUH�JOL�LPSDWWL�VRFLDOL�FKH�QH�GHULYHUDQQR��
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$QDOL]]DUH�L�GDWL�UHODWLYL�DO�VHWWRUH�GHO�FDUERQH�SXz�DLXWDUH�D�FRPSUHQGH-
re meglio questo aspetto. Solo in Europa, l’industria del carbone e le centra-
OL�WHUPRHOHWWULFKH�LPSLHJDQR�DG�RJJL����PLOD�ODYRUDWRUL�WUD�GLUHWWL�H�LQGLUHWWL��
'D�TXL�DO������VL�VWLPD�FKH�VL�SRWUHEEHUR�SHUGHUH�WUD�L���PLOD�H�L����PLOD�SRVWL�
GL�ODYRUR��QDWXUDOPHQWH�TXHVWL�HͿHWWL�FUHVFHUDQQR�LQ�EDVH�D�TXDQWR�VDUj�UDSLGR�
O·DEEDQGRQR�GL�TXHVWD�IRQWH�IRVVLOH��/D�VROX]LRQH�QRQ�SXz�FHUWR�HVVHUH�XQ�ULWDU-
do nel processo di transizione, ma deve certamente passare per la sua gestio-
ne, mettendo in campo misure per la creazione di nuovi posti di lavoro (green 
MREV���OD�ULTXDOLÀFD]LRQH�GHOOH�FRPSHWHQ]H�H�O·DGR]LRQH�GL�DGHJXDWL�DPPRUWL]-
]DWRUL�VRFLDOL�SHU�OH�FDWHJRULH�SL��VYDQWDJJLDWH��*OL�RSHUDWRUL�GL�ÀQDQ]D�VRVWH-
nibile, pubblici e privati, possono dare un contributo fondamentale nel riorien-
tare gli investimenti con una rigorosa inclusione dei criteri ESG, alimentando 
così una transizione equa e per tutti.
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Consumo di suolo, rigenerazione 
urbana e transizione ecologica

Q Michele Munafò
,VWLWXWR�6XSHULRUH�SHU�OD�3URWH]LRQH�H�OD�5LFHUFD�$PELHQWDOH���,635$�

,O�WHPD�GHO�FRQVXPR�GL�VXROR�q�DO�FHQWUR�GL�XQ�GLEDWWLWR�FKH��GD�DOFXQL�DQ-
QL��KD�DYXWR�XQ·HYROX]LRQH�VLJQLÀFDWLYD��SHUPHWWHQGR�GL�DXPHQWDUH�OD�FRQR-
scenza del fenomeno e la consapevolezza del suo impatto negativo sull’equili-
EULR�GHOO·HFRVLVWHPD��VXOOD�ELRGLYHUVLWj�H��VSHVVR��DQFKH�VXOOD�TXDOLWj�GHOOD�YLWD�
H�VXO�VLVWHPD�HFRQRPLFR��/·HVSDQVLRQH�XUEDQD�H�OD�UHDOL]]D]LRQH�GL�HGLÀFL��LQ-
IUDVWUXWWXUH�H�GL�DOWUH�FRSHUWXUH�DUWLÀFLDOL�FDXVDQR��LQIDWWL��OD�SHUGLWD�GL�XQ�EHQH�
comune limitato e di una risorsa fondamentalmente non rinnovabile. Inoltre, 
TXHVWH�WUDVIRUPD]LRQL�VRQR�VSHVVR�LUUHYHUVLELOL�H�FRQWULEXLVFRQR�VLJQLÀFDWLYD-
PHQWH�DQFKH�DL�FDPELDPHQWL�FOLPDWLFL�H�D�ULGXUUH�IRUWHPHQWH�OD�QRVWUD�FDSDFLWj�
GL�DGDWWDPHQWR��4XDQGR�LO�VXROR�YLHQH�LPSHUPHDELOL]]DWR��LQÀQH��DXPHQWDQR�
OD�SHULFRORVLWj��LO�ULVFKLR�H�L�IHQRPHQL�GL�GLVVHVWR�H�GL�GHJUDGR�GHO�WHUULWRULR��VL�
perde la capacità di regolare i principali processi ambientali e si riduce la di-
sponibilità di terreni fertili e produttivi. 

La disordinata e, spesso, incontrollata espansione urbana del nostro Paese 
FKH�q�DYYHQXWD�QHO�FRUVR�GHOO·XOWLPR�VHFROR�H�FKH��LQ�EXRQD�SDUWH��SURVHJXH�DQ-
FRUD�RJJL��KD�WUDVIRUPDWR�UDGLFDOPHQWH�LO�WHUULWRULR��4XHVWR�SURFHVVR�KD�HYL-
GHQ]LDWR�VHPSUH�GL�SL��OD�FULWLFLWj�GL�XQ�PRGHOOR�LQVHGLDWLYR�FKH��QHO�FRUVR�GHO�
WHPSR��KD�UHVR�LO�QRVWUR�WHUULWRULR�VHPSUH�SL��IUDJLOH�H�SRFR�DWWUH]]DWR�DG�DI-
IURQWDUH�OH�JUDQGL�VÀGH�HFRORJLFKH��FOLPDWLFKH��VRFLDOL�H��SUREDELOPHQWH��DQFKH�
VDQLWDULH��FKH�FL�WURYLDPR�GDYDQWL�H�FKH�LQÁXHQ]HUDQQR�SURIRQGDPHQWH��QHO�IX-
turo, il nostro modo di abitare e di muoverci all’interno e all’esterno delle cit-
Wj��(SSXUH��DQFKH�QHO������H�QRQRVWDQWH�L�PHVL�GL�EORFFR�GL�JUDQ�SDUWH�GHOOH�DW-
tività avvenuto durante il ORFNGRZQ��LO�FRQVXPR�GL�VXROR�LQ�,WDOLD�KD�VÀRUDWR�L�
���FKLORPHWUL�TXDGUDWL1��DQFKH�D�FDXVD�GHOO·DVVHQ]D�GL�LQWHUYHQWL�QRUPDWLYL�HI-
ÀFDFL�LQ�EXRQD�SDUWH�GHO�3DHVH�R�GHOO·DWWHVD�GHOOD�ORUR�DWWXD]LRQH�H�GHOOD�GHÀ-
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nizione di un quadro di riferimento omogeneo a livello nazionale ed europeo.  

L’impatto ambientale ed economico del consumo di suolo
Per superare il limite dell’assenza di una direttiva, la Commissione euro-

SHD�KD�UHFHQWHPHQWH�DSSURYDWR�OD�6WUDWHJLD�SHU�LO�VXROR2��FKH�KD�O·RELHWWLYR�GL�
JDUDQWLUH�FKH�HQWUR�LO������WXWWL�JOL�HFRVLVWHPL�WHUUHVWUL�VLDQR�LQ�EXRQD�VDOXWH��
/D�&RPPLVVLRQH�VRVWLHQH�FKH�DUUHVWDUH�H�LQYHUWLUH�O·DWWXDOH�WHQGHQ]D�GL�GHJUD-
GR�GHO�VXROR�SRWUHEEH�JHQHUDUH�ÀQR�D�������PLOLDUGL�GL�HXUR�GL�EHQHÀFL�HFRQR-
PLFL�D�OLYHOOR�PRQGLDOH�RJQL�DQQR�H�FKH�LO�FRVWR�GHOO·LQD]LRQH�ULVSHWWR�D�TXHVWR�
fenomeno in Europa superi di almeno sei volte il costo dell’azione, portando, 
inoltre, a una perdita di aree fertili a discapito della sicurezza alimentare e con 
impatto sull’ambiente e sulla qualità della vita. La Comunicazione della Com-
missione ricorda, inoltre, come il 70% dei suoli nell’Unione non sia in buone 
FRQGL]LRQL�H��SHU�TXHVWR��OD�6WUDWHJLD�GHÀQLVFH�XQ�TXDGUR�FRQ�PLVXUH�FRQFUHWH�
per la protezione, il ripristino e l’uso sostenibile del suolo e propone una serie 
GL�PLVXUH�FKH�SRVVDQR�SHUPHWWHUH��DG�HVHPSLR��GL�DXPHQWDUH�LO�FDUERQLR�QHL�
WHUUHQL�DJULFROL��GL�FRPEDWWHUH�OD�GHVHUWLÀFD]LRQH��GL�ULSULVWLQDUH�L�WHUUHQL�GH-
gradati e di arrestare il consumo e l’impermeabilizzazione del suolo. L’obiet-
WLYR�JHQHUDOH�q�FKH��DQFKH�SHU�LO�VXROR��VL�DUULYL�DOOR�VWHVVR�OLYHOOR�GL�SURWH]LRQH�
FKH�JLj�HVLVWH�QHOO·8QLRQH�HXURSHD�SHU�O·DFTXD��O·DPELHQWH�PDULQR�H�O·DULD��&Lz�
DYYHUUj�WUDPLWH�XQ�QXRYR�DWWR�OHJLVODWLYR��FKH�VDUj�SURSRVWR�GDOOD�&RPPLVVLR-
QH�HQWUR�LO������H�FKH�FRQWULEXLUj�LQ�PRGR�VLJQLÀFDWLYR�D�PROWL�GHJOL�RELHWWLYL�
del *UHHQ�'HDO europeo. 

,Q�,WDOLD��GRYH�VL�ULOHYD�O·DVVHQ]D�GL�XQD�OHJJH�QD]LRQDOH�FKH�FRQWULEXLVFD�D�
IHUPDUH�LO�FRQVXPR�GL�VXROR��VL�VWLPD�FKH�QXRYL�FDQWLHUL��HGLÀFL��LQVHGLDPHQWL�
commerciali, logistici, produttivi e di servizio, infrastrutture e altre coperture 
DUWLÀFLDOL�VLDQR�DXPHQWDWL�GL�FLUFD����HWWDUL�RJQL�JLRUQR��VHFRQGR�L�GDWL�ULOHYDWL�
dall’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) e dal 
6LVWHPD�1D]LRQDOH�SHU�OD�3URWH]LRQH�$PELHQWDOH��613$���8Q�LQFUHPHQWR�FKH�
q�ULPDVWR�SUHVVRFKp�FRVWDQWH�QHJOL�XOWLPL�DQQL�H�FKH�ID�SHUGHUH�DO�QRVWUR�3DHVH�
TXDVL���PHWUL�TXDGUDWL�GL�VXROR�RJQL�VHFRQGR��8QD�FUHVFLWD�GHOOH�VXSHUÀFL�DU-
WLÀFLDOL�VROR�LQ�PLQLPD�SDUWH�FRPSHQVDWD�GDO�ULSULVWLQR�GL�DUHH�QDWXUDOL��SDUL�
nell’ultimo anno a 5 km2��RYYHUR�PHQR�GHO�����GHOOH�QXRYH�DUHH�DUWLÀFLDOL��H�
LQ�JHQHUH�GRYXWR�DO�UHFXSHUR�GL�DUHH�GL�FDQWLHUH�R�GL�VXSHUÀFL�FKH�HUDQR�VWDWH�
FODVVLÀFDWH�LQ�SUHFHGHQ]D�FRPH�´FRQVXPR�GL�VXROR�UHYHUVLELOHµ��(�FRVu�OD�FR-
SHUWXUD�DUWLÀFLDOH�GHO�VXROR�QD]LRQDOH�q�RUPDL�DUULYDWD�D�HVWHQGHUVL�SHU�ROWUH�
21.000 km2, pari al 7,11% del territorio (era il 7,02% nel 2015, il 6,76% nel 2006), 
rispetto a una media dell’Unione europea del 4,2%. La percentuale nazionale 
sale al 9,15% all’interno del “suolo utile”, ovvero quella parte di territorio te-
oricamente disponibile e idonea ai diversi usi.  

/H�FRQVHJXHQ]H�VRQR�DQFKH�HFRQRPLFKH�H�L�´FRVWL�QDVFRVWLµ�FKH�LO�QRVWUR�
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3DHVH�´SDJDµ�DQQXDOPHQWH��GRYXWL�DOOD�SHUGLWD�GHL�VHUYL]L�HFRVLVWHPLFL�FKH�LO�
suolo non è più in grado di fornirci a causa della crescente impermeabilizza-
]LRQH�H�DUWLÀFLDOL]]D]LRQH�GHJOL�XOWLPL�RWWR�DQQL��������������VRQR�VWLPDWL�LQ�RO-
WUH���PLOLDUGL�GL�HXUR�O·DQQR��9DORUL�FKH�VRQR�DWWHVL�LQ�DXPHQWR�QHOO·LPPHGLDWR�
IXWXUR�H�FKH�SRWUHEEHUR�HURGHUH�LQ�PDQLHUD�VLJQLÀFDWLYD��DG�HVHPSLR��OH�ULVRU-
se disponibili grazie al programma 1H[W�*HQHUDWLRQ�(8��6L�SXz�VWLPDUH��LQIDWWL��
FKH�VH�IRVVH�FRQIHUPDWR�LO�WUHQG�DWWXDOH�H�TXLQGL�OD�FUHVFLWD�GHL�YDORUL�HFRQRPL-
ci dei servizi ecosistemici persi, il costo cumulato complessivo, tra il 2012 e il 
2030, arriverebbe quasi ai 100 miliardi di euro, praticamente la metà dell’inte-
ro Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 

Il PNRR e il consumo di suolo 
9D�ULFRUGDWR�FKH��FRQ�O·LQYLR�GHO�3155�DOOD�&RPPLVVLRQH�(XURSHD��LO�*RYHU-

no si è impegnato formalmente ad approvare una “legge nazionale sul consu-
PR�GL�VXROR�LQ�FRQIRUPLWj�DJOL�RELHWWLYL�HXURSHL��FKH�DͿHUPL�L�SULQFLSL�IRQGD-
mentali di riuso, rigenerazione urbana e limitazione del consumo dello stes-
so, sostenendo con misure positive il futuro dell’edilizia e la tutela e la valo-
UL]]D]LRQH�GHOO·DWWLYLWj�DJULFRODµ��8QD�OHJJH�FKH��VH�ULXVFLVVH�DG�DUUHVWDUH�ÀQDO-
PHQWH�HG�H΀FDFHPHQWH�LO�FRQVXPR�GL�VXROR�QHO�QRVWUR�3DHVH��SHUPHWWHUHEEH�
GL�IRUQLUH�XQ�FRQWULEXWR�IRQGDPHQWDOH�SHU�DͿURQWDUH�OH�JUDQGL�VÀGH�SRVWH�GDL�
cambiamenti climatici, dal dissesto idrogeologico, dall’inquinamento dell’a-
ULD��GHOO·DFTXD�H�GHO�VXROR��GDO�GLͿXVR�GHJUDGR�GHO�WHUULWRULR��GHO�SDHVDJJLR�H�
GHOO·HFRVLVWHPD�H�FRQWULEXLUH�SRVLWLYDPHQWH�DOOH�ÀQDQ]H���

7XWWDYLD��QRQRVWDQWH�TXHVWR�LPSHJQR��FKH�VL�DJJLXQJH�D�TXHOOL�FKH�WXWWL�L�
GLYHUVL�JRYHUQL�GHJOL�XOWLPL�GLHFL�DQQL�KDQQR�SUHVR��H��SXUWURSSR��PDL�ULVSHW-
WDWR��GL�DUULYDUH�DOO·DSSURYD]LRQH�GL�XQD�OHJJH�FKH�IHUPL�LO�FRQVXPR�GL�VXR-
lo, nello stesso PNRR sono presenti alcuni investimenti, come quelli su infra-
VWUXWWXUH�H�VX�LPSLDQWL�GL�HQHUJLD�GD�IRQWL�ULQQRYDELOL��FKH�SRUWHUDQQR�HYLGHQ-
WHPHQWH�H�LQHYLWDELOPHQWH�D�XQ�LQFUHPHQWR�GHOOH�VXSHUÀFL�DUWLÀFLDOL��6ROR�SHU�
il fotovoltaico a terra, tra le misure previste all’interno del PNRR e gli obietti-
YL�GHO�3LDQR�1D]LRQDOH�,QWHJUDWR�(QHUJLD�H�&OLPD��31,(&���FKH�VRQR�VWDWL��WUD�
l’altro, rivisti al rialzo, si stima una perdita compresa tra i 200 e i 400 km2 di 
aree agricole entro il 2030, a cui aggiungere, secondo Enel, altri 365 km2 desti-
nati a nuovi impianti eolici3��6XSHUÀFL�FRVu�HVWHVH�FKH�LPSDWWHUDQQR�QHJDWLYD-
PHQWH�VX�GLYHUVL�VHUYL]L�HFRVLVWHPLFL�GHO�VXROR�H�FKH�ODVFHUDQQR�XQ·LPSURQWD�
LQGHOHELOH�H�VLJQLÀFDWLYD�VXO�SDHVDJJLR�SHU�JOL�DQQL�IXWXUL��(SSXUH�XQD�EXRQD�
SDUWH�GHL�WHWWL�GHJOL�HGLÀFL�HVLVWHQWL��JOL�DPSL�SLD]]DOL�DVVRFLDWL�D�SDUFKHJJL�R�
ad aree produttive e commerciali, le aree dismesse o i siti contaminati, rappre-
sentano esempi evidenti di come sarebbe facilmente coniugabile la produzio-
ne di energia da fonti rinnovabili, alla base della cosiddetta transizione ener-
getica, con la tutela del suolo, dei servizi ecosistemici e del paesaggio, in una 
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SURVSHWWLYD�GL�XQD�YHUD�WUDQVL]LRQH�HFRORJLFD�FKH�QRQ�WHQJD�LQ�FRQVLGHUD]LR-
QH�VROR�DOFXQL�RELHWWLYL�VSHFLÀFL�VSRVWDQGR�O·LPSDWWR�VX�DOWUH�ULVRUVH��6ROR�FRQ-
VLGHUDQGR�L�WHWWL�GHJOL�HGLÀFL��DG�HVHPSLR��,635$�VWLPD�FKH�TXHOOL�GRYH�VDUHE-
be possibile installare pannelli siano compresi tra i 700 e i 900 km2, un’attività 
FKH�SRWUHEEH�VWLPRODUH��DOOR�VWHVVR�WHPSR��XQ�SL��DPSLR�SURFHVVR�GL�ULTXDOLÀ-
cazione dell’ambiente costruito.

Ripensare i processi di rigenerazione urbana
/·LQWHUYHQWR�VXOO·HVLVWHQWH�KD�XQ·LPSRUWDQ]D�FUXFLDOH�H�SL��JHQHUDOH�DQFKH�

SHU�UDJJLXQJHUH�O·RELHWWLYR�GL�XQD�ULJHQHUD]LRQH�XUEDQD�FKH�SRVVD�UDSSUHVHQ-
tare una priorità per ripensare, in direzione di una sempre più necessaria e ur-
JHQWH�WUDQVL]LRQH�HFRORJLFD��O·DVVHWWR�GHO�WHUULWRULR�H�GHOOH�QRVWUH�FLWWj��FKH�GR-
vranno essere in grado di fronteggiare le pressioni crescenti e le ricadute locali 
GHL�FDPELDPHQWL�JOREDOL�RUPDL�LQHOXGLELOL��2FFRUUH��LQIDWWL��ULFRUGDUH�FKH�WXWWL�JOL�
VSD]L�DSHUWL�H�L�VXROL�QDWXUDOL��DQFKH��H�VRSUDWWXWWR��LQ�DPELWR�XUEDQR��QRQ�GR-
vrebbero essere considerati come “vuoti urbani” da riempire, ma rappresenta-
QR�XQ·HVVHQ]LDOH��OLPLWDWD�H�QRQ�ULQQRYDELOH�ULVRUVD�QDWXUDOH�FKH�JHQHUD�ÁXVVL�GL�
EHQHÀFL�DOOD�FROOHWWLYLWj��VXO�SLDQR�HFRVLVWHPLFR�PD�DQFKH�VXO�SLDQR�HFRQRPLFR��
Per questo la rigenerazione urbana dovrebbe essere l’occasione per contribu-
ire a rendere le nostre città più sostenibili e resilienti, migliorando la capacità 
di fornire servizi ecosistemici e riducendo il degrado ambientale e territoriale. 

Invece, il consumo di suolo non risparmia queste preziose aree naturali 
presenti all’interno delle città. Circa la metà delle trasformazioni registrate in 
Italia nell’ultimo anno avviene, infatti, all’interno di tessuti urbani esistenti, 
DQFKH�QHOO·DPELWR�GL�LQL]LDWLYH�FKH��D�YROWH��VRQR�ULWHQXWH�LQWHUYHQWL�GL�ULJHQH-
razione. Si tratta, troppe volte, di un processo guidato prevalentemente dal-
OD�UHQGLWD�FKH�SRUWD�DOOD�SURJUHVVLYD�GHQVLÀFD]LRQH�H�VDWXUD]LRQH�GHL�UHVLGXL�
VSD]L�YHUGL�ULPDVWL�DOO·LQWHUQR�GHOOH�DUHH�XUEDQH�FKH��DQFKH�TXDQGR�QRQ�ULHQ-
trano della categoria “verde urbano”, sono essenziali per la qualità della vita 
dei cittadini, dell’ambiente e del paesaggio, oltre a essere fondamentali per il 
FRUUHWWR�GHÁXVVR�GHOOH�DFTXH�PHWHRULFKH��SHU�OD�PLWLJD]LRQH�GHO�ULVFKLR�LGURJH-
ologico, per l’adattamento ai cambiamenti climatici, per la riduzione dell’iso-
OD�GL�FDORUH��SHU�LO�PDQWHQLPHQWR�GHOOD�ELRGLYHUVLWj�H��LQ�DOFXQL�FDVL��DQFKH�SHU�
OD�SURGX]LRQH�DJULFROD��,O�SURFHVVR�q�SUHVHQWH�DQFKH�QHOOH�DUHH�SL��GHQVDPHQ-
te costruite, dove, in un solo anno, abbiamo perso in media 27 metri quadrati 
per ogni ettaro di area verde.

All’esterno delle principali aree urbane il paesaggio rurale continua, inoltre, 
a essere frammentato dalla realizzazione di nuove infrastrutture ed è sempre 
SL��PLQDFFLDWR�DQFKH�GD�´QXRYLµ�IHQRPHQL��FRPH�TXHOOR�OHJDWR�DOOR�VYLOXSSR�
GL�SROL�ORJLVWLFL�FKH��DQFKH�LQ�TXHVWR�FDVR��LQYHFH�GL�ULXWLOL]]DUH�JOL�DEERQGDQWL�
VSD]L�LQXWLOL]]DWL�H�JLj�HGLÀFDWL��SRUWD�D�XQ�HOHYDWR�FRQVXPR�GL�VXROR��,O�WUHQG�
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è in crescita (quasi mille ettari impermeabilizzati negli ultimi 8 anni solo per 
OD�ORJLVWLFD��DQFKH�SHU�DVVLFXUDUH�OD�GLVSRQLELOLWj�FRQWLQXD�GL�HQRUPL�TXDQWLWj�
GL�PHUFL�GHVWLQDWH�DOO·H�FRPPHUFH��FKH�GHYRQR�HVVHUH�VWRFFDWH�H�SRVL]LRQDWH�LQ�
OXRJKL�VWUDWHJLFL�EHQ�FROOHJDWL�DOOH�SULQFLSDOL�GLUHWWULFL�GL�WUDVSRUWR��&RVu��OD�WUDQ-
sizione digitale, come sta avvenendo per la transizione energetica, mal si conci-
OLD�FRQ�OD�WUDQVL]LRQH�HFRORJLFD�VH�QRQ�OD�VL�DͿURQWD�FRQ�XQ�DSSURFFLR�LQWHJUDWR���

/H�QXRYH�FRSHUWXUH�DUWLÀFLDOL�QRQ�VRQR�O·XQLFR�IDWWRUH�GL�GHJUDGR�GHO�VXROR�
H�GHO�WHUULWRULR��FKH�q�VRJJHWWR�D�GLYHUVL�SURFHVVL��DOWUL�FDPELDPHQWL�GL�XVR�GHO�
VXROR��SHUGLWD�GL�SURGXWWLYLWj��GL�FDUERQLR�RUJDQLFR�H�GL�KDELWDW��IUDPPHQWD]LR-
QH��HURVLRQH��HWF����Ë�DQFKH�SHU�TXHVWR�FKH��DOO·LQWHUQR�GHJOL�RELHWWLYL�GL�VYLOXS-
po sostenibile previsti dall’Agenda 2030 delle Nazioni Unite, è stato inserito 
quello della /DQG�'HJUDGDWLRQ�1HXWUDOLW\, una situazione in cui la quantità e la 
qualità delle risorse territoriali, necessarie a sostenere funzioni e servizi eco-
VLVWHPLFL�H�D�UDͿRU]DUH�OD�VLFXUH]]D�DOLPHQWDUH��ULPDQJRQR�VWDELOL�R�DXPHQWD-
QR�HQWUR�VSHFLÀFKH�VFDOH�WHPSRUDOL�H�WHUULWRULDOL��8Q�RELHWWLYR�GD�UDJJLXQJHUH�
LQ�PHQR�GL�GLHFL�DQQL�FKH��LQ�XQ�3DHVH�FRPH�O·,WDOLD��GRYH�LO�IHQRPHQR�LQYHFH�
avanza su quasi un terzo del territorio, sembra impossibile.  

Per raggiungere l’obiettivo dell’arresto del degrado, del consumo e dell’im-
SHUPHDELOL]]D]LRQH�GHO�VXROR�q��TXLQGL��QHFHVVDULR�FKH�QHOOH�SROLWLFKH�WHUULWRULD-
li si agisca sia nell’ottica di limitare la futura occupazione del suolo, andando 
TXLQGL�DG�DJLUH�VXOOH�SROLWLFKH�GL�JRYHUQR�GHO�WHUULWRULR�H��GXQTXH��VXOOH�SUHYL-
sioni di sviluppo dei piani comunali rapportate all’evolversi degli scenari de-
PRJUDÀFL��VLD�QHOO·RWWLFD�GL�HYLWDUH�O·LPSHUPHDELOL]]D]LRQH�H�LO�FRQVXPR�GL�VXR-
OR�HͿHWWLYR��VLD��LQÀQH��QHOO·DPELWR�GL�SROLWLFKH�H�GL�SLDQL�GL�VHWWRUH���

Per ridurre gli impatti negativi del consumo di suolo occorrerebbe lavora-
re da subito sui tessuti urbanizzati per sanarne le numerose e profonde ferite, 
GRYXWH�D�WUDVIRUPD]LRQL��DEXVLYH�R�OHJLWWLPH��FKH�KDQQR�VHJQDWR�UDGLFDOPHQWH�
il territorio. Le amministrazioni locali dovrebbero essere incentivate a favorire 
OH�EXRQH�SUDWLFKH�GL�ULJHQHUD]LRQH�H�GL�ULTXDOLÀFD]LRQH��SDUWHQGR��DG�HVHPSLR��
GDJOL�VSD]L�SXEEOLFL�SL��GHJUDGDWL��DQFKH�SHU�GDUH�XQ�VHJQDOH�LPSRUWDQWH�DL�FLW-
tadini e agli operatori privati e per stimolare un maggiore orientamento delle 
SROLWLFKH�WHUULWRULDOL�YHUVR�OD�VRVWHQLELOLWj�DPELHQWDOH�H�OD�WXWHOD�GHO�SDHVDJJLR���

La legge nazionale non è più rinviabile 
In tale situazione si valuta molto positivamente la scelta del Governo di an-

ticipare e di inserire l’obiettivo di arrivare a un consumo di suolo zero entro il 
�����DOO·LQWHUQR�GHO�3LDQR�QD]LRQDOH�SHU�OD�WUDQVL]LRQH�HFRORJLFD��6L�ULWLHQH�FKH��
per assicurare una concreta attuazione del Piano, si dovrebbe adottare da su-
bito la ´/DQG�WDNH�KLHUDUFK\µ�LQGLFDWD�GDOOD�6WUDWHJLD�HXURSHD�VXO�VXROR�FKH�SUH-
vede, in ordine di priorità decrescente, di: 
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1. evitare il consumo e l’impermeabilizzazione del suolo; 

2. riutilizzare le aree già consumate e impermeabilizzate;  

3. utilizzare aree già degradate in caso di interventi assolutamente non evitabili;  

4. in questo ultimo caso, compensare gli interventi per arrivare a un bilancio 
non negativo di consumo e di impermeabilizzazione del suolo e per man-
tenere i servizi ecosistemici. 

/·DSSOLFD]LRQH�ULJLGD�H�GLͿXVD�GL�TXHVWD�VWUDWHJLD�GL�D]LRQH�q�DQFRUD�SL��IRQ-
GDPHQWDOH�SHU�QRL��DOOD�OXFH�GHOOH�JLj�ULFKLDPDWH�SDUWLFRODUL�FRQGL]LRQL�GL�IUDJL-
OLWj�H�GL�FULWLFLWj�GHO�WHUULWRULR�GHO�EHO�SDHVH��H�UHQGH�XUJHQWH�OD�GHÀQL]LRQH�H�O·DW-
WXD]LRQH�GL�SROLWLFKH��QRUPH�H�D]LRQL�GL�UDGLFDOH�FRQWHQLPHQWR�GHO�FRQVXPR�GL�
suolo e la rapida revisione delle previsioni degli strumenti urbanistici esisten-
ti, spesso sovradimensionate rispetto alla domanda reale e alla capacità di ca-
rico dei territori. Come riportato nell’ultimo Rapporto nazionale del Comitato 
per il Capitale Naturale4��SUHVLHGXWR�GDO�0LQLVWUR�GHOOD�7UDQVL]LRQH�(FRORJLFD��
q�QHFHVVDULR�XQ�FDPELR�GL�URWWD�FKH�FRQGXFD�DO�ULSULVWLQR�GHL�QRVWUL�DPELHQWL�
terrestri e marini, la base fondamentale del benessere e della salute di noi tutti. 

8Q�FDPELR�GL�URWWD�FKH�QRQ�SXz�FKH�SDUWLUH��FRPH�VRVWLHQH�LO�3UHVLGHQWH�GL�
,635$��GDOO·DSSURYD]LRQH�GL�XQD�OHJJH�QD]LRQDOH�FKH�DVVLFXUL�GD�VXELWR�´XQ�
consistente contenimento del consumo di suolo, per raggiungere presto l’o-
biettivo del suo azzeramento, come premessa per garantire una ripresa soste-
nibile dei nostri territori attraverso la promozione del capitale naturale e del 
SDHVDJJLR��OD�ULTXDOLÀFD]LRQH�H�OD�ULJHQHUD]LRQH�XUEDQD�H�O·HGLOL]LD�GL�TXDOLWj��
oltre al riuso delle aree contaminate o dismesse”5. 

L’auspicata ripresa, quindi, dovrebbe partire dalla necessità di rigenera-
UH�O·DPELHQWH�H�LO�WHUULWRULR�GRYH�DELWLDPR��GDOOH�JUDQGL�FLWWj�DL�SLFFROL�ERUJKL��
ULXWLOL]]DQGR�H�ULTXDOLÀFDQGR�O·HVLVWHQWH�H�LO�SDWULPRQLR�FRVWUXLWR��SXQWDQGR�
sull’elevata qualità ecologica e paesaggistica, sulla tutela della biodiversità, 
sulla conservazione e sul ripristino degli spazi naturali interni ed esterni alle 
FLWWj��D΀QFKp�DVVLFXULQR�VHUYL]L�HFRVLVWHPLFL�LQGLVSHQVDELOL�DQFKH�DO�EHQHVVH-
re sociale ed economico. 

1  I dati sul consumo di suolo e sui servizi ecosistemici sono ripresi dall’ultimo rappor-
to di ISPRA e del Sistema Nazionale per la Protezione dell’Ambiente (SNPA): Muna-
Iz��0���D�FXUD�GL���&RQVXPR�GL�VXROR��GLQDPLFKH�WHUULWRULDOL�H�VHUYL]L�HFRVLVWHPLFL. Edizione 
������5HSRUW�613$��������KWWSV���ZZZ�VQSDPELHQWH�LW������������FRQVXPR�GL�
VXROR�GLQDPLFKH�WHUULWRULDOL�H�VHUYL]L�HFRVLVWHPLFL�HGL]LRQH��������

2� (8� 6RLO� 6WUDWHJ\� IRU� ����� �6:'������� ���� ÀQDO�� �� KWWSV���HF�HXURSD�HX�HQYL-
URQPHQW�SXEOLFDWLRQV�HX�VRLO�VWUDWHJ\�����BHQ�

3� KWWSV���ZZZ�HQHOJUHHQSRZHU�FRP�LW�VWRULH�DUWLFOHV���������ULQQRYDELOL�DJUL-
coltura-possono-convivere 
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4� KWWSV���ZZZ�PLWH�JRY�LW�VLWHV�GHIDXOW�ÀOHV�DUFKLYLR�DOOHJDWL�&DSLWDOH1DWXUDOH�
,9B5DSSRUWRB&1�SGI�

5� KWWSV���ZZZ�VQSDPELHQWH�LW������������FRQVXPR�GL�VXROR�GLQDPLFKH�WHUULWR-
riali-e-servizi-ecosistemici-edizione-2021/ 
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Aree fragili  
e transizione ecologica

Q Giovanni Carrosio
8QLYHUVLWj�GL�7ULHVWH

Il tema della transizione ecologica è entrato di prepotenza nell’agenda del-
OH�SROLWLFKH�SXEEOLFKH��,O�OLYHOOR�GL�GHJUDGR�GHJOL�HFRVLVWHPL�H�O·DYDQ]DUH�GHOOD�
FULVL�FOLPDWLFD�FL�LQGXFRQR�D�GHÀQLUH�TXHVWD�DJHQGD�FRPH�WDUGLYD��PD�LQGXE-
ELDPHQWH�VL�q�ÀQDOPHQWH�DSHUWR�XQ�FDPSR�SROLWLFR�H�GL�SROLF\�GHQWUR�LO�TXDOH�
q�SRVVLELOH�IDUH�DYDQ]DUH�GHOOH�LVWDQ]H�DPELHQWDOL�FKH�JXDUGLQR�DOOD�FRHVLRQH�
sociale e territoriale. 

1HO�3LDQR�1D]LRQDOH�GL�5LSUHVD�H�5HVLOLHQ]D�FL�VRQR�WDQWH�ULVRUVH�FKH�LQWHU-
SHOODQR�OH�DUHH�LQWHUQH��L�ERUJKL��L�SLFFROL�FRPXQL��OH�DUHH�UXUDOL��OD�PRQWDJQD��
PD�GHQWUR�XQD�FRUQLFH�GL�VHQVR�FKH�QRQ�ULFRQRVFH�QHOOD�WUDQVL]LRQH�HFRORJLFD�
l’opportunità di ricucire e salvaguardare le interconnessioni territoriali ed eco-
VLVWHPLFKH�WUD�DUHH�XUEDQH�H�DUHH�UXUDOL��WUD�FHQWUL�H�DUHH�LQWHUQH��4XHVWR�q�XQ�
punto sul quale lavorare nella attuazione dei punti programmatici del PNRR, 
D΀QFKp�OH�D]LRQL�FKH�QH�FRQVHJXRQR�WHQJDQR�LQVLHPH�OD�FRQYHUVLRQH�HFRORJLFD�
con la riduzione delle disuguaglianze territoriali. Proviamo ad articolare me-
JOLR�TXHVWR�SXQWR��FKH�ULWHQLDPR�GLULPHQWH�SHUFKp�OD�WUDQVL]LRQH�VLD�GDYYHUR�
HFR�ORJLFD�H�SHUFKp�DO�SURSULR�LQWHUQR�QRQ�VL�DQQLGLQR�VSLQWH�DOOD�FRQFHQWUD]LR-
ne e alla ulteriore marginalizzazione delle aree più fragili.

7UDQVL]LRQH�HFRORJLFD�q�XQ�FRQFHWWR�DEEDVWDQ]D�SODVWLFR�GD�ULVFXRWHUH�XQ�
FRQVHQVR�JUDQLWLFR��Ë�PROWR�GL΀FLOH�FKH�TXDOFXQR�WURYL�OHJLWWLPD]LRQH�SXEEOL-
ca dicendosi contrario alla transizione ecologica. Allo stesso tempo è un con-
FHWWR�LQFHUWR�QHOOH�VXH�GHFOLQD]LRQL��DO�SXQWR�FKH�QHOOD�QRVWUD�VRFLHWj�HVLVWRQR�
LGHH�UDGLFDOPHQWH�GLYHUVH�VX�FKH�FRVD�IDUH��VX�FRPH�ULHPSLUH�GL�SUDWLFKH�FRQ-
FUHWH�OD�WUDQVL]LRQH�HFRORJLFD��4XHVWR�DFFDGH�SHUFKp�FL�VRQR�WDQWL�PRGL�GL�OHJ-
gere la crisi ambientale e di conseguenza tanti modi di dare risposte e di con-
cretizzare la transizione ecologica. All’interno del suo ampio campo semantico 
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SRVVLDPR�DQQRYHUDUH�FRORUR�FKH�VRVWHQJRQR�FKH�SHU�SRWHU�IDUH�OD�WUDQVL]LRQH�
FL�VLD�ELVRJQR�GL�SL��FUHVFLWD�H�FRORUR�FKH�LQYHFH�VRVWHQJRQR�FKH�OD�FUHVFLWD�VLD�
LO�SUREOHPD�GDO�TXDOH�SDUWLUH��FRORUR�FKH�SHQVDQR�FKH�LO�IXWXUR�VL�JLRFKL�WXWWR�
QHOOH�FLWWj��H�FRORUR�FKH�SHQVDQR�FKH�LO�GLVSHQGLR�HQHUJHWLFR�GHJOL�DJJORPHUDWL�
XUEDQL�VLD�LQWULQVHFDPHQWH�LQVRVWHQLELOH��FRORUR�FKH�SHQVDQR�FKH�OD�VROX]LRQH�
a ogni problema ambientale si possa trovare grazie all’innovazione tecnologi-
FD�H�FRORUR�FKH�SHQVDQR�FKH�SL��WHFQRORJLD�VLJQLÀFKL�SL��FRPSOHVVLWj�H�TXLQGL�
HͿHWWL�VHFRQGDUL�QRQ�SUHYLVWL�FKH�SRVVRQR�SHJJLRUDUH�OD�FULVL�DPELHQWDOH��3R-
tremmo andare avanti articolando ulteriormente come sia complicato trovare 
un punto di incontro non sull’idea di transizione ecologica, ma su come tra-
GXUOD�LQ�D]LRQL�FRQFUHWH��1HOOH�SUDWLFKH�GL�WUDQVL]LRQH�HVLVWRQR�GLYHUVH�SRVWX-
UH�FKH�HVDOWDQR�RSSXUH�DQQLFKLOLVFRQR�LO�UXROR�GHL�WHUULWRUL��

8QD�TXHVWLRQH�FHQWUDOH�SHU�FKL�VL�SRQH�LO�WHPD�GHOOD�FRHVLRQH�WHUULWRULD-
le è indubbiamente la questione delle connessioni tra aree diverse e la messa 
a valore in modo sostenibile di territori in diversi stati di degrado ambienta-
OH���*XDUGDUH�DOOD�WUDQVL]LRQH�HFRORJLFD�FRQ�XQD�SRVWXUD�WHUULWRULDOLVWD�VLJQLÀ-
FD�DQ]LWXWWR�SLHJDUH�OH�SROLWLFKH�DPELHQWDOL�SHU�FRVWUXLUH�VLVWHPL�WHUULWRULDOL�OR-
cali coesi e resilienti: la transizione ecologica come ricucitura di relazioni tra i 
WHUULWRUL��Ë�QHFHVVDULR�FDOFDUH�O·DWWHQ]LRQH�VX�TXHVWR�SXQWR��SHUFKp�QRQ�q�VFRQ-
WDWR�FKH�OD�WUDQVL]LRQH�HFRORJLFD�VL�WUDGXFD�LQ�SROLWLFKH�H�GLVSRVLWLYL�FKH�ODYR-
ULQR�VXOOH�FRQQHVVLRQL�WHUULWRULDOL�H�VXO�ULFRQRVFLPHQWR�GHO�UXROR�FKH�L�WHUULWRUL�
fragili possono avere in questo processo.

&·q�LO�ULVFKLR�FRQFUHWR�FKH�SUHYDOJDQR�OHWWXUH��H�TXLQGL�SUDWLFKH��FKH�PLUDQR�
D�IDUH�VRVWHQLELOLWj�LQ�PRGR�FLHFR�ULVSHWWR�DOOD�GLYHUVLWj�GHL�OXRJKL��&RQFHSLUH�OD�
WUDQVL]LRQH�LQ�PRGR�GH�WHUULWRULDOL]]DWR��VLJQLÀFD�SHQVDUH�D�VROX]LRQL�RQH�VL]H�
ÀWV�DOO��XQD�YD�EHQH�SHU�WXWWL���FKH�QRQ�VRQR�FDSDFL�GL�ULFRQRVFHUH�OH�GLͿHUHQ]H�
GHL�VLVWHPL�WHUULWRULDOL��6H�SHQVLDPR�DOOH�SROLWLFKH�FKH�JLj�RJJL�HVLVWRQR��VL�WUDWWD�
VRSUDWWXWWR�GL�SROLWLFKH�SHU�OD�WUDQVL]LRQH�D�XQD�HFRQRPLD�D�EDVVH�HPLVVLRQL�GL�
FDUERQLR��PROWR�LQFHQWUDWH�VXOOD�WUDQVL]LRQH�HQHUJHWLFD��FKH�JXDUGDQR�SRFR�DO-
OH�HFRORJLH�GHL�QRVWUL�WHUULWRUL��DOOH�LQWHUFRQQHVVLRQL�HFRORJLFKH�H�IXQ]LRQDOL�WUD�
DUHH�XUEDQH�H�UXUDOL��WUD�FHQWUL�H�DUHH�LQWHUQH��4XHVWR�DFFDGH�SHUFKp�O·DSSURF-
FLR�GRPLQDQWH�FKH�LQIRUPD�OH�SROLWLFKH�VXOOD�VRVWHQLELOLWj�q�FDUDWWHUL]]DWR�GDO�
paradigma della modernizzazione ecologica. La modernizzazione ecologica è 
DOOR�VWHVVR�WHPSR�XQD�WHRULD�H�XQ�SURJUDPPD�GL�SROLF\��FKH�LQWHQGH�DͿURQWDUH�
la crisi ambientale individuando nel mercato e nella innovazione tecnologica i 
pilastri attorno ai quali costruire strategie di transizione. Il Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza è fortemente caratterizzato da questi assunti. Se guardia-
PR�DOO·LQVLHPH�GL�PLVXUH�H�VWDQ]LDPHQWL�SUHYLVWL��YHGLDPR�FKH�WXWWR�LO�SLDQR�q�
SHUPHDWR�GDOO·LGHD�FKH�SHU�YHORFL]]DUH�OD�WUDQVL]LRQH�VLD�QHFHVVDULR�LQYHVWLUH�
in modo massiccio nell’innovazione tecnologica – le tecnologie pulite – inter-
YHQHQGR�VXL�JUDQGL�DJJORPHUDWL�XUEDQL��FKH�UDSSUHVHQWDQR�SHU�GLPHQVLRQH�H�

97 
ETICA per le professioni  

Giovanni Carrosio

Aree fragili e transizione ecologica



per tipologia quei mercati standardizzabili capaci di produrre le economie di 
VFDOD�VX΀FLHQWL�SHUFKp�OH�QXRYH�WHFQRORJLH�GLYHQWLQR�HFRQRPLFDPHQWH�FRP-
petitive. Dal punto di vista della coesione territoriale, della inclusività e della 
HTXLWj��LO�PRGHOOR�GHOOD�PRGHUQL]]D]LRQH�HFRORJLFD�QRQ�KD�DOFXQD�GLVFRQWLQX-
ità rispetto ai modelli di sviluppo del passato. La sua peculiarità è di volersi 
HPDQFLSDUH�GDOOD�GLSHQGHQ]D�GDO�FDUERQLR��VHQ]D�SHUz�PHWWHUH�DO�FHQWUR�GHOOH�
proprie risposte alla crisi ambientale la questione delle disuguaglianze terri-
WRULDOL�H�GHOOH�HFRORJLH�FKH�UHQGRQR�L�OXRJKL�LQWHUGLSHQGHQWL�GDO�SXQWR�GL�YLVWD�
HFRVLVWHPLFR��6L�FRQWLQXD�SHUFLz�D�SHQVDUH�FKH�LO�IXWXUR�VLD�QHOOD�HVFOXVLYLWj�GHOOD�
IRUPD�XUEDQD�H�FKH�O·XUEDQL]]D]LRQH�VLD�DQFRUD�XQD�YROWD�OD�VROX]LRQH��SHUFKp�
le agglomerazioni rendono più facile la scalabilità delle innovazioni tecnolo-
JLFKH�H�SHUWDQWR�OD�WUDQVL]LRQH��5REHUWR�&LQJRODQL��PLQLVWUR�SHU�OD�7UDQVL]LRQH�
ecologica, in un intervento pubblico al webinar «Verso la Cop26: tra ripresa 
HG�DPEL]LRQH�FOLPDWLFDª����PDU]R��������KD�SURSRVWR�XQD�LGHD�GL�WUDQVL]LRQH�
FRHUHQWH�FRQ�TXHVWR�SDUDGLJPD��©&RQVLGHUDWR�FKH�SL��GHOOD�PHWj�GHOOD�SRSR-
lazione mondiale vive oggi in città, gli agglomerati urbani diventano motori 
FKLDYH�SHU�XQ�IXWXUR�FOLPDWLFR�VRVWHQLELOH��UHVLOLHQWH�H�SURVSHUR��O·XUEDQL]]D-
zione rappresenta un’opportunità, le città attraggono talenti e investimenti, la 
concentrazione di persone favorisce un più rapido sviluppo di conoscenze, e 
un più alto grado di innovazione nello sviluppo di infrastrutture sempre più 
smart e digitali». In questo discorso si perdono di vista alcuni dei protagoni-
VWL�GHOOD�WUDQVL]LRQH�HFRORJLFD��L�ÀXPL��JOL�LQVHWWL��OH�IRUHVWH��L�VXROL��H�L�WHUULWR-
UL�FKH�DQFRUD�VXSSRUWDQR�OD�ULSURGX]LRQH�GHJOL�HFRVLVWHPL��,QROWUH��QHOOD�FHFLWj�
GHOOH�VROX]LRQL��VL�SHUGH�GL�YLVWD�OD�GLYHUVLWj�GHL�WHUULWRUL��FKH�KDQQR�SUREOHPL�
DPELHQWDOL�GLYHUVL�H�QHL�TXDOL�OH�SROLWLFKH�SHU�OD�WUDQVL]LRQH�HFRORJLFD��VH�QRQ�
VRQR�GLͿHUHQ]LDWH��SRVVRQR�DYHUH�FRQVHJXHQ]H�GLYHUJHQWL�

La transizione ecologica tra pieni e vuoti
&RPH�KD�PHVVR�EHQH�LQ�HYLGHQ]D�OD�6WUDWHJLD�1D]LRQDOH�SHU�OH�$UHH�,QWHUQH��

nel nostro paese abbiamo territori troppo vuoti e territori troppo pieni. Queste 
GXH�FRQÀJXUD]LRQL�VRFLR�VSD]LDOL��SHU�UDJLRQL�GLYHUVH��UDSSUHVHQWDQR�XQ�SUR-
blema per l’ambiente e un freno alla transizione ecologica. I territori troppo 
YXRWL�VRQR�OH�DUHH�IUDJLOL�GHO�SDHVH��FKH�KDQQR�ELVRJQR�GL�ULDWWLYDUH�LO�SURSULR�
FDSLWDOH�QDWXUDOH�FKH�VL�VWD�GHJUDGDQGR��,Q�TXHVWH�DUHH�OD�FULVL�DPELHQWDOH�VL�
manifesta come conseguenza del sotto-utilizzo delle risorse naturali. I territori 
WURSSR�SLHQL��OH�FLWWj�H�OH�DUHH�VXEXUEDQH��KDQQR�XQ�HFFHVVR�GL�HͿHWWL�VHFRQGD-
UL�GHOOD�GHQVLWj��UDSSUHVHQWDWL�GD�FHPHQWLÀFD]LRQH��LQTXLQDPHQWR�DWPRVIHULFR��
SUREOHPL�QHOOD�JHVWLRQH�GHL�ULÀXWL��HFFHVVLYD�LQWHQVLWj�GHL�FRQVXPL�HQHUJHWLFL��
tutte queste cose insieme si traducono in degrado da sovra-utilizzo delle risor-
se naturali. Se riconosciamo le diversità dei territori, dobbiamo pensare a po-
OLWLFKH�WHUULWRULDOL�SHU�OD�WUDQVL]LRQH�HFRORJLFD�H�D�PRGDOLWj�GL�LQWHUFRQQHVVLRQH�
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tra territori diversi, per riequilibrare le relazioni territoriali, per ricostruire le 
interdipendenze come elemento necessario per rimettere in equilibrio sistemi 
umani e sistemi ambientali. 

3HUFKp�FLz�DYYHQJD�q�QHFHVVDULR�FRVWUXLUH�HFRQRPLH�FKH�UHLQWURGXFDQR�O·DP-
biente nel loro ciclo di produzione, non per sfruttarlo e depauperarlo, ma se-
FRQGR�FULWHUL�GL�VRVWHQLELOLWj��(FRQRPLH�FKH��PHWWHQGR�D�YDORUH�LQ�PRGR�VR-
stenibile l’ambiente, se ne devono prendere cura, manutenerlo per rigenerar-
lo. Ne abbiamo bisogno per pensare a un modello di sviluppo più sostenibile, 
FKH�KD�JLj�XQD�GRPDQGD�GL�PHUFDWR��/R�FKLHGRQR�WDQWH�FLWWDGLQH�H�WDQWL�FLWWD-
GLQL�FKH�HVSULPRQR��DQFKH�LQ�PRPHQWL�GL�FULVL��XQD�GRPDQGD�GL�TXDOLWj�GHOOD�
vita, di riconnessione con la natura, di salubrità e eco-sostenibilità dei prodot-
WL��XQD�GRPDQGD�FUHVFHQWH�GL�PHUFDWR�FKH�QRQ�q�VRGGLVIDWWD�TXDQWR�OR�SRWUHE-
EH�SHUFKp�QHOOH�LVWLWX]LRQL�H�QHO�PRQGR�GHOOH�LPSUHVH�FL�VRQR�GHOOH�UHVLVWHQ]H�
LGHRORJLFKH�H�GL�FDSDFLWj�SURVSHWWLFD�FKH�QRQ�FRQVHQWRQR�GL�FUHDUH�TXHOOH�FRU-
QLFL�LVWLWX]LRQDOL�GHQWUR�OH�TXDOL�GDUH�JDPEH�D�QXRYH�HFRQRPLH�FKH�ULFRQQHW-
tano i pieni e i vuoti. 

Per fare questo, i contesti istituzionali sono centrali, ma vanno pensati, di-
segnati e praticati tenendo come postura la territorializzazione. Pensiamo a 
quale opportunità potrebbero essere le città metropolitane, se fossero pratica-
WH�PHWWHQGR�DO�ODYRUR�LO�SROLFHQWULVPR�DQ]LFKp�O·DVVROXWL]]D]LRQH�GHO�FRPXQH�
FDSROXRJR��6H�FL�SHQVLDPR��L�FRQÀQL�GHOOH�FLWWj�PHWURSROLWDQH�VRQR�TXDVL�VHP-
SUH�FRQÀQL�PHWUR�PRQWDQL��7RULQR��)LUHQ]H��1DSROL��*HQRYD�H�WDQWH�DOWUH�KDQ-
QR�DOO·LQWHUQR�GHL�SURSUL�FRQÀQL�XQD�SDUWH�XUEDQD�H�GHOOH�DUHH�D�VFDUVD�GHQVLWj�
DELWDWLYD�FRQ�LPSRUWDQWL�GLͿHUHQ]H�DOWLPHWULFKH���/H�SROLWLFKH�SHU�OH�FLWWj�PH-
WURSROLWDQH��SHUz��QDVFRQGRQR�L�FHQWUL�PLQRUL�H�VRSUDWWXWWR�OD�SDUWH�PRQWDQD��
'HQWUR�OD�FRUQLFH�GL�VHQVR�GHOOD�WUDQVL]LRQH�HFRORJLFD�FKH�JXDUGD�DOOD�WHUULWR-
ULDOL]]D]LRQH��LQYHFH��L�FRQÀQL�PHWUR�PRQWDQL�SRWUHEEHUR�HVVHUH�TXHOOH�FRQÀJX-
razioni istituzionali dentro le quali si lavora alla connessione tra pieni e vuoti, 
alla riconnessione ecologica tra sistemi territoriali diversi.

$QFKH�VH�LO�3LDQR�1D]LRQDOH�GL�5LSUHVD�H�5HVLOLHQ]D�QRQ�q�VWDWR�FRVWUXLWR�
mettendo al centro una visione SODFH�EDVHG della transizione, gli spazi di mano-
YUD�QHOOD�VXD�DWWXD]LRQH�VRQR�WDQWL��%DVWL�SHQVDUH�FKH�FLUFD�LO�����GHOOH�ULVRU-
se saranno spese e gestite da enti territoriali. Nella fase attuativa, pertanto, si 
SXz�ODYRUDUH�D΀QFKp�OH�ULVRUVH�SHU�O·DPELHQWH�H�TXHOOH�SHU�OD�FRHVLRQH�WHUULWR-
ULDOH�VL�SDUOLQR�H�SUHYHGDQR�LQWHUYHQWL�GL�FRQQHVVLRQH�WHUULWRULDOH��VL�SXz�DJLUH�
LQ�PRGR�WDOH�FKH�L�SURJHWWL�FKH�LQFLGRQR�VXOOD�TXRWD�GL�VSHVD�DPELHQWDOH�DVVX-
PDQR�XQD�SRVWXUD�WHUULWRULDOH��JXDUGLQR�DOOH�FRQQHVVLRQL�HFRORJLFKH�WUD�WHUUL-
WRUL�H�QRQ�VROWDQWR�DOOD�GHFDUERQL]]D]LRQH�LQ�DVVROXWR��VHQ]D�FKH�YL�VLD�XQ�ULFR-
noscimento delle diversità territoriali. 

1HOOR�VSD]LR�GL�SRVVLELOLWj�FKH�VL�q�DSHUWR�FRPH�HͿHWWR�GHOO·HPHUJHQ]D�VDQL-
WDULD�GD�&RYLG�����YL�q�O·LGHD�²�GLͿXVD�DQFKH�QHO�PRQGR�GHOO·HFRQRPLD�H�GHOO·LQ-
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GXVWULD�PDLQVWUHDP�²�FKH�VLD�QHFHVVDULR�ULORFDOL]]DUH�VHWWRUL�H�ÀOLHUH�VWUDWHJLFL�
per una transizione resiliente dei sistemi sociali e territoriali. Nei mesi di pic-
FR�GHOOD�SDQGHPLD�VL�q�GLVFXVVR�PROWR�VXOOD�SHUGLWD�GL�FRQWUROOR�VXOOH�ÀOLHUH�
GHL�GLVSRVLWLYL�PHGLFL��FRPH�OH�PDVFKHULQH�H�L�UHVSLUDWRUL��H�VXOOD�QHFHVVLWj�GL�
ricostruire delle economie di stoccaggio dei beni fondamentali e di accorciare 
OH�FDWHQH�GL�SURGX]LRQH��/R�VWHVVR�UDJLRQDPHQWR�SXz�HVVHUH�VSRVWDWR�VXL�EHQL�
DPELHQWDOL��/D�FULVL�FOLPDWLFD�FL�SRQH�GL�IURQWH�D�FLFOLFKH�H�VHPSUH�SL��IUHTXHQ-
ti situazioni estreme, nelle quali beni come acqua, energia, cibo e diverse ma-
terie prime possono entrare temporaneamente in regimi di scarsità. A livello 
LQWHUQD]LRQDOH�HVLVWH�RUPDL�GD�DQQL�XQ�ÀORQH�GL�VWXGL�FKH�VL�RFFXSD�GL�IRRG�GH-
sert, ovvero delle situazioni di scarsità di cibo conseguenti a eventi climatici 
HVWUHPL��FKH�LQWHUURPSRQR�WHPSRUDQHDPHQWH�OH�UHWL�GL�IRUQLWXUD��,Q�TXHVWR�FD-
VR��UHVLOLHQ]D�VLJQLÀFD�ULFRVWUXLUH�VSD]L�GL�DXWRQRPLD�QHO�UHSHULPHQWR�H�QHOOD�
riproduzione dei beni ambientali e delle risorse primarie, dove il presidio e la 
cura dei beni e servizi ecosistemici permettono la tenuta e la valorizzazione 
del capitale naturale.

In Italia, questi spazi possono essere ricostruiti rimettendo al lavoro il ca-
pitale naturale delle aree fragili, territori dove lo spopolamento e l’abbandono 
KDQQR�FDXVDWR�XQD�VLWXD]LRQH�GL�VRWWRXWLOL]]R�LQVRVWHQLELOH�GHL�EHQL�DPELHQ-
WDOL��FKH�VL�q�WUDGRWWD�LQ�GLVVHVWR�LGURJHRORJLFR��SHUGLWD�GL�VXSHUÀFLH�DJULFROD�
utilizzata, depauperamento della qualità e disequilibrio degli ecosistemi, per-
dita di biodiversità.

Dalle pratiche alle politiche
Riconnettere la gestione sostenibile dei beni ambientali con i sistemi pro-

GXWWLYL�VLJQLÀFD�UHLQWURGXUUH�PDWHULDOL�QDWXUDOL�H�VRWWRSURGRWWL�GL�ODYRUD]LRQH�
LQ�DOFXQH�ÀOLHUH�FRPH�O·HGLOL]LD��OD�IDEEULFD]LRQH�GL�WHVVXWL��OH�SURGX]LRQL�GL�GH-
sign, l’innovazione terapeutica a base di complessi molecolari naturali.

6HQ]D�GLPHQWLFDUH�LO�UXROR�FKH�OD�JHVWLRQH�GHL�EHQL�DPELHQWDOL�SXz�DYHUH�
nella decarbonizzazione del sistema energetico nazionale, sia sul fronte della 
SURGX]LRQH�GL�HQHUJLD�FKH�GHO�ULVSDUPLR�HQHUJHWLFR��$G�RJJL�HVLVWRQR�JLj�DOFX-
QH�HVSHULHQ]H�SL��R�PHQR�VWUXWWXUDWH��FKH�VL�PXRYRQR�VXO�IURQWH�GHOO·LQQRYD-
]LRQH�H�RFFXSDQR�DOFXQH�QLFFKLH�VSHFLÀFKH�GL�PHUFDWR��6L�SHQVL�DOOH�HVSHULHQ]H�
GL�HFRQRPLD�FLUFRODUH��FKH�YDORUL]]DQR�L�VRWWRSURGRWWL�GHOOD�ODYRUD]LRQH�GHO�OH-
gno per la produzione di energia da biomasse, alla produzione di tessuti eco-
ORJLFL�JUD]LH�DOOD�WUDVIRUPD]LRQH�GHO�SHVWD]]R�GHJOL�DJUXPL��2SSXUH�DOOH�ÀOLH-
UH�DOLPHQWDUL�GHOOD�QXWUDFHXWLFD��FKH�UHFXSHUDQR�YDULHWj�DQWLFKH�GL�SURGX]LRQL�
YHJHWDOL�SHU�RͿULUH�SURGRWWL�D�XQD�FUHVFHQWH�FRPSRQHQWH�GL�FRQVXPDWRUL�FKH�
VRͿURQR�GL�LQWROOHUDQ]H�DOLPHQWDUL��4XHVWH�QXRYH�HVSHULHQ]H�FKH�LQQRYDQR�UL-
costruendo una relazione di co-produzione tra uomo e ambiente non trovano 
SHUz�FRQWHVWL�UHJRODWLYL�LGRQHL�SHU�IDUH�LO�VDOWR�GL�VFDOD�H�RFFXSDUH�VHJPHQWL�GL�
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PHUFDWR�VX΀FLHQWHPHQWH�JUDQGL�GD�ULPHWWHUH�DO�ODYRUR�LO�FDSLWDOH�QDWXUDOH�GHO-
OH�DUHH�IUDJLOL��&RQGL]LRQH�QHFHVVDULD�SHUFKp�DQFKH�OH�SROLWLFKH�FKH�ODYRUDQR�
sulla infrastrutturazione di servizi di cittadinanza possano raggiungere risul-
tati in termini di arresto dello spopolamento e miglioramento delle condizioni 
GL�YLYLELOLWj��q�RUPDL�FRQVROLGDWD��LQIDWWL��O·LGHD�FKH�VLD�SRVVLELOH�PHWWHUH�LQ�VL-
curezza il territorio soltanto attraverso una sua manutenzione attiva. Sicurez-
za degli approvvigionamenti, manutenzione del territorio, economie circolari, 
decarbonizzazione sembrano essere, in questa prospettiva, obiettivi recipro-
FDPHQWH�YDQWDJJLRVL��7XWWDYLD��HVLVWRQR�GLYHUVH�SUREOHPDWLFKH�SHUFKp�TXHVWL�
obiettivi si possano inverare. Ne individuiamo almeno tre:

 • la prima riguarda la frammentazione fondiaria e l’accesso alla terra: una par-
WH�GHOO·LQQRYD]LRQH�LPSUHQGLWRULDOH�FKH�JXDUGD�DOOD�ULFRQQHVVLRQH�WUD�PD-
WHULH�SULPH�ORFDOL�H�ÀOLHUH�H�DOOD�ULPHVVD�LQ�SURGX]LRQH�GHO�FDSLWDOH�QDWXUDOH�
GHOOH�DUHH�IUDJLOL�q�SHQDOL]]DWD�GDOOD�GL΀FROWj�GL�DFFHVVR�DOOD�WHUUD�H�GDO�SUR-
blema della frammentazione fondiaria;

 • la seconda riguarda alcune attività di manutenzione, indispensabili per gli 
HTXLOLEUL�HFRVLVWHPLFL��FKH�QRQ�WURYDQR�ULVFRQWUR�GLUHWWR�VXO�PHUFDWR�H�FKH�
KDQQR�ELVRJQR�GL�YHGHUH�ULFRQRVFLXWR�LO�SURSULR�ODYRUR�H�YDORUH�SHU�FRQWL-
nuare ad esistere;

 • OD�WHU]D�ULJXDUGD�OD�FRVWUX]LRQH�GHOOD�GRPDQGD��GDQGR�SHU�VFRQWDWR�FKH�L�
PHUFDWL�VRQR�VHPSUH�GLUHWWDPHQWH�R�LQGLUHWWDPHQWH�UHJRODWL�GD�SROLWLFKH�H�
sistemi di incentivazione, bisogna pensare a come introdurre una postu-
UD�WHUULWRULDOH�DOOH�SROLWLFKH��SHU�HVHPSLR�OH�LQFHQWLYD]LRQL�SHU�LO�ULVSDUPLR�
HQHUJHWLFR�GHOOH�DELWD]LRQL��FKH�ULFKLHGRQR�XWLOL]]R�GL�PDWHULDOL�FRLEHQWDQWL��
FKH�ULPHWWD�DO�FHQWUR�OD�GRPDQGD�GL�EHQL�QDWXUDOL�ORFDOL��$G�RJJL��OH�SROLWL-
FKH�UHJRODWLYH�H�GL�LQFHQWLYD]LRQH�RQH�ÀWV�DOO��IDYRULVFRQR�VHWWRUL�H�ÀOLHUH�JLj�
VWUXWWXUDWL�H�QRQ�SHUPHWWRQR�GL�FUHDUH�VSD]L�DOOD�GLͿXVLRQH�GL�QXRYL�SURGRW-
ti, materiali, metodi.

/H�D]LRQL�FRQFUHWH�FKH�VL�SRVVRQR�PHWWHUH�LQ�FDPSR�SHU�ULPHWWHUH�LQ�PRWR�LO�
FDSLWDOH�QDWXUDOH�GHOOH�DUHH�IUDJLOL�KDQQR�ELVRJQR�GL�UDFFRUGDUH�LQ�PRGR�PLUD-
WR�OH�VSHULPHQWD]LRQH�JLj�HVLVWHQWL�FRQ�OD�FUHD]LRQH�GL�GLVSRVLWLYL�GL�SROLF\�FKH�
ULHVFDQR�D�GDUH�JDPEH�DOOH�LQQRYD]LRQL��SLXWWRVWR�FKH�DUUHVWDUOH�VXO�QDVFHUH��

Per quanto riguarda i problemi della frammentazione fondiaria e dell’ac-
FHVVR�DOOD�WHUUD�HVLVWRQR�GLYHUVH�VSHULPHQWD]LRQL�H�SROLWLFKH�JLj�LQ�HVVHUH��,Q�
particolare, sul tema della frammentazione fondiaria si registrano: il tentati-
YR�GL�LQQRYDUH�L�FDWDVWL��SHUFKp�GLYHQWLQR�VWUXPHQWL�DWWLYL�SHU�O·RUJDQL]]D]LR-
QH�GL�EDQFKH�GHOOD�WHUUD��FDSDFL�GL�PHWWHUH�LQ�FRQQHVVLRQH�GRPDQGD�H�RͿHUWD��
esperienze dal basso di associazione fondiaria e consorzi forestali per accor-
SDUH�SDUWLFHOOH�GL�ERVFR�DO�ÀQH�GL�ODYRUDUH�VX�HFRQRPLH�GL�VFDOD�FKH�FRQVHQWD-
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no di attivare nuove imprese. Questi strumenti vanno coordinati e utilizzati 
SHU�FUHDUH�FRQQHVVLRQL�PHWUR�UXUDOL�WUD�GRPDQGD�H�RͿHUWD�

Per quanto riguarda la remunerazione di attività di manutenzione del ter-
ritorio, di riproduzione e di stoccaggio di risorse ambientali, ci viene in soc-
corso la letteratura sui servizi ecosistemici e sul loro pagamento. Il pagamento 
GHL�6(�SXz�DYYHQLUH�VRWWR�IRUPD�GL�WDVVD]LRQH��SHU�HVHPSLR��FKL�q�D�YDOOH�SDJD�
FDQRQL�GHOO·DFTXD�D�FKL�q�D�PRQWH��5RPDJQD�$FTXH�²�JHVWLRQH�GHOOD�GLJD�GL�5L-
dracoli – mette in bolletta un riconoscimento economico vincolato alla manu-
WHQ]LRQH�ERVFKLYD��R�FRPH�ULFRQRVFLPHQWR�GHOOD�TXRWD�HFRVLVWHPLFD�QHO�YDORUH�
GHL�SURGRWWL��GHQWUR�PHUFDWL�FKH�FRQVHQWRQR�GL�YDORUL]]DUH�O·RULJLQH��OD�TXDOL-
Wj�H�OD�IXQ]LRQH��SDJR�GL�SL��XQ�WLSR�GL�IRUPDJJLR�SHUFKp�ID�SDUWH�GL�XQD�ÀOLH-
UD�GL�PDQXWHQ]LRQH�GHO�WHUULWRULR�H�FRQVHUYD]LRQH�GHOOD�ELRGLYHUVLWj���3HUFKp�
avvenga questo è necessario collegare alcuni strumenti già esistenti, come al-
cune forme di sostegno alle attività agricole nei fondi europei (per esempio le 
esperienze dei «custodi del territorio», degli agricoltori e allevatori custodi), 
FRQ�QXRYH�SROLWLFKH�FKH�LPSHJQLQR�DPPLQLVWUDWRUL��D]LHQGH�SXEEOLFKH��FHQWUD-
li cooperative, consumatori in un patto metro-rurale: su questo punto esistono 
HVSHULHQ]H�GL�JHVWLRQH�VRVWHQLELOH�GHL�ERVFKL�DWWUDYHUVR�SLDQL�GL�YDORUL]]D]LRQH�
FKH�JXDUGDQR�DOOD�FRQQHVVLRQH�WUD�DUHH�LQWHUQH�H�FLWWj��VL�SHQVL�DO�QDVFHQWH�FRQ-
dominio forestale in Val Pesarina (Friuli-Venezia Giulia, Provincia di Udine), 
FKH�FRQQHWWH�JHVWLRQH�GHO�ERVFR�FRQ�LO�ULVFDOGDPHQWR�FRQGRPLQLDOH�D�ELRPDV-
VH�QHOOD�FLWWj�GL�3RUGHQRQH��RSSXUH�DOOD�ÀOLHUD�GHOOD�ELRPDVVD�GL�&DPSR�/LJX-
UH��/LJXULD��3URYLQFLD�GL�*HQRYD���FKH�IRUQLVFH�GL�FLSSDWR�OH�VHUUH�GHOOH�FROWLYD-
zioni di basilico di Prà, sulla costa del ponente ligure.

,QÀQH��SHU�TXDQWR�FRQFHUQH�OD�FRVWUX]LRQH�GHOOD�FRQWLQXLWj�GL�GRPDQGD�GL�
prodotti derivati da gestione sostenibile del territorio, è necessario lavorare af-
ÀQFKp�VL�GLD�YLWD�D�QHVWHG�PDUNHWV��PHUFDWL�QLGLÀFDWL���GRYH�LO�UXROR�GHOOH�DPPL-
QLVWUD]LRQL�SXEEOLFKH�H�GHOOH�LPSUHVH�SXEEOLFKH�SXz�HVVHUH�IRQGDPHQWDOH�SHU�
strutturare la nascita di nuovi mercati e garantire quantitativi di domanda sta-
ELOL�H�VX΀FLHQWL�SHUFKp�YL�VLDQR�LQYHVWLPHQWL�LPSUHQGLWRULDOL��VL�SRWUHEEH�SHQ-
sare alla logica del JUHHQ�SURFXUHPHQW, declinata sulla responsabilità territoriale 
dell’azione pubblica e privata. Da una parte, le amministrazioni e le imprese 
SXEEOLFKH�SRWUHEEHUR�DFTXLVWDUH�SURGRWWL�H�VHUYL]L�VXOOD�EDVH�GL�VSHFLÀFKH�WHU-
ULWRULDOL�ROWUH�FKH�DPELHQWDOL��GDOO·DOWUD��LO�OHJLVODWRUH�QD]LRQDOH�H�UHJLRQDOH�SR-
WUHEEH�LQVHULUH�FODXVROH�WHUULWRULDOL�QHOOH�SROLWLFKH�GL�LQFHQWLYD]LRQH�H�UHJROD-
PHQWD]LRQH�GHL�PHUFDWL��3HU�HVHPSLR��L�VLVWHPL�GL�GHWUD]LRQH�ÀVFDOH�SHU�LQWHU-
YHQWL�GL�H΀FLHQWDPHQWR�HQHUJHWLFR�GHOOH�DELWD]LRQL�SRWUHEEHUR�HVVHUH�FROOHJD-
WL�D�SUHPLDOLWj�SHU�O·XWLOL]]R�GL�PDWHULDOL�QDWXUDOL�SURYHQLHQWL�GD�ÀOLHUD�FRUWD��
o ancora, le mense delle scuole e aziendali, potrebbero incrementare l’utilizzo 
di prodotti derivanti da gestione sostenibile del territorio dentro disegni arti-
colati di responsabilità sociale territoriale.
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Le comunità energetiche come dispositivo di innesco
8Q�SXQWR�GL�LQQHVFR�SHU�OD�ULFRVWUX]LRQH�GL�FRQQHVVLRQL�HFRVLVWHPLFKH�H�

funzionali tra aree urbane e aree fragili possono essere le comunità energeti-
FKH��&RQ�LO�WHUPLQH�´FRPXQLWj�HQHUJHWLFDµ�VL�GHÀQLVFH�XQD�FRDOL]LRQH�GL�XWHQ-
WL�FKH��WUDPLWH�OD�YRORQWDULD�DGHVLRQH�DG�XQ�FRQWUDWWR��FROODERUDQR�FRQ�O·RELHW-
tivo di produrre, consumare e gestire l’energia attraverso uno o più impianti 
HQHUJHWLFL�ORFDOL��SURPXRYHQGR�FRVu�XQ�PRGHOOR�GL�VYLOXSSR�H�SURSULHWj�GLͿH-
rente rispetto alle organizzazioni tradizionali di tipo imprenditoriale. Esse in-
terpretano la produzione di energia da fonti rinnovabili non semplicemente 
FRPH�XQ�IHQRPHQR�GL�LQQRYD]LRQH�WHFQRORJLFD�FKH�WLHQH�DVVLHPH�DVSHWWL�HFR-
QRPLFL�HG�HFRORJLFL��PD�DQFKH�H�VRSUDWWXWWR�FRPH�XQR�VWUXPHQWR�SHU�IDYRULUH�
relazioni sociali e sviluppo di comunità attorno all’accesso, alla produzione ed 
DO�FRQVXPR�GL�XQ�EHQH�PDWHULDOH�FRPH�O·HQHUJLD��FRQ�O·RELHWWLYR�ÀQDOH�GL�JH-
QHUDUH�HVWHUQDOLWj�SRVLWLYH�QHOO·RUJDQL]]D]LRQH�GHOOH�VWUXWWXUH�ORFDOL�FKH�UHDOL]-
zano e gestiscono gli impianti, e della governance locale dei servizi energetici. 

,Q�WDOH�GLUH]LRQH��KD�VHQVR�SHQVDUH�L�����PLOLDUGL�GHGLFDWL�DOOH�FRPXQLWj�HQHU-
JHWLFKH�FRPH�ULVRUVH�FDSDFL�GL�FRQQHWWHUH�FRPXQLWj�GHOOH�DUHH�IUDJLOL�H�SRSROD-
zioni urbane grazie a forme di scambio di energia, lavorando alla valorizzazio-
QH�GL�GLYHUVH�IRQWL�ULQQRYDELOL��GD�LQWHJUDUH�DO�ÀQH�GL�DWWLYDUH�GHOOH�ÀOLHUH�ORFDOL�
VXO�WHUULWRULR��FKH�VL�FRQQHWWDQR�LQ�PDQLHUD�WDQJLELOH�FRQ�L�SURFHVVL�GL�ULFRPSR-
VL]LRQH�IRQGLDULD�H�FKH�VLDQR�LQ�JUDGR�GL�DYYLDUH�FROODERUD]LRQL�WUD�GLYHUVH�WL-
pologie di professionisti. La congiunzione tra ricomposizione fondiaria e cre-
D]LRQH�GL�FRPXQLWj�HQHUJHWLFKH�SRWUHEEH�UDSSUHVHQWDUH�XQD�FKLDYH�GL�YROWH�UL-
VSHWWR�DOOH�WDQWH�GL΀FROWj�FKH�VL�ULVFRQWUDQR�QHO�VHWWRUH�SULPDULR��,�SURFHVVL�GL�
ricomposizione, come quelli portati avanti dalle Asfo (Associazioni fondiarie), 
FKH�KDQQR�JLj�FUHDWR�FRPXQLWj�DWWRUQR�DOOD�JHVWLRQH�GHOOD�WHUUD��SRVVRQR�IDFL-
litare la connessione tra risorse ambientali localizzate e produzione di energia 
GL�FRPXQLWj��FRVu�FRPH��D�SDUWLUH�GDOOD�FUHD]LRQH�GL�FRPXQLWj�HQHUJHWLFKH��SRV-
VRQR�SUHQGHUH�IRUPD�LQL]LDWLYH�GL�ULFRPSRVL]LRQH�IRQGLDULD�FKH�ULFRQQHWWDQR�
l’elemento terra con l’elemento fuoco.
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Comunità energetiche  
per la transizione eco-sociale

Q Sara Capuzzo
3UHVLGHQWH�&RRSHUDWLYD�(QHUJHWLFD�qQRVWUD

Introduzione
6HFRQGR�L�GDWL�GLͿXVL�GDO�0LQLVWHUR�GHOOD�7UDQVL]LRQH�HFRORJLFD��GD�TXL�DO�

�����VL�SUHYHGH�FKH�VDUDQQR�UHDOL]]DWL����*:�GL�SRWHQ]D�IRWRYROWDLFD�H����*:�
GL�SRWHQ]D�HROLFD��LQ�SDUWH�RͿVKRUH���'HOOD�TXRWD�IRWRYROWDLFD��LO�����VDUj�UDS-
presentato da impianti cosiddetti “utility scale”, mentre il rimanente 34% (14,5 
GW) sarà rappresentato da generazione distribuita1 . Aggregando i dati per 
FDWHJRULD�HPHUJH�FKH�LO�����GL�TXHVW·XOWLPD�LQWHUHVVHUj�FDVH�H�FRQGRPLQL��VL�
stima il coinvolgimento di 2,5 milioni di nuclei familiari, per una produzione 
GL�TXDVL����7:K��WDOL�GD�VRGGLVIDUH�LO�����GHOOD�GRPDQGD�HOHWWULFD�GRPHVWLFD���
il 7% la Pubblica Amministrazione e il settore agricolo, il 30% PMI e distretti 
artigiani (8.000-20.000 aziende), il 7% il terziario (in totale 30.000 esercizi). La 
JUDQGH�QRYLWj�q�VXO�WRWDOH�GHOOD�JHQHUD]LRQH�GLͿXVD������*:�VDUj�OD�SRWHQ]D�
SHU�O·DXWRFRQVXPR�ÀVLFR��LQGLYLGXDOH���PHQWUH�����*:�VDUDQQR�LQVWDOODWL�JUD-
]LH�DOOH�´FRPXQLWj�PLVWHµ��PHWj�GHOO·HQHUJLD�SURGRWWD�GD�LPSLDQWL�GLͿXVL�VD-
Uj�UHDOL]]DWD�JUD]LH�DO�QXRYR�PRGHOOR�GHOOH�&RPXQLWj�(QHUJHWLFKH�5LQQRYDEL-
li (CER), consentendo un risparmio in bolletta del 10-25% per le famiglie e del 
5-20% per gli altri soggetti coinvolti.

Cos’è una Comunità Energetica Rinnovabile 
/D�&RPXQLWj�(QHUJHWLFD�5LQQRYDELOH�q�XQ�VRJJHWWR�JLXULGLFR�QRQ�D�ÀQDOL-

Wj�OXFUDWLYD��FKH�PLUD�DG�DJJUHJDUH�IDPLJOLH��30,��DG�HVFOXVLRQH�GHOOH�LPSUH-
VH�FRLQYROWH�QHOOD�ÀOLHUD�HQHUJHWLFD��HG�DXWRULWj�ORFDOL��LQFOXVL�L�&RPXQL��LQWRU-
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no all’obiettivo di produrre, stoccare e scambiare energia da fonte rinnovabile 
DOO·LQWHUQR�GHOOD�&RPXQLWj��QRQFKp�GL�YHQGHUH�HQHUJLD�DO�*6(�R�D�VRJJHWWL�WHU-
]L��Ë�EDVDWR�VXOOD�SDUWHFLSD]LRQH�DSHUWD�H�YRORQWDULD��q�DXWRQRPR�HG�HͿHWWLYD-
mente controllato da azionisti o membri (una testa, un voto) situati nelle vi-
cinanze degli impianti la cui energia è nella disponibilità della comunità. L’o-
ELHWWLYR�SULQFLSDOH�GHOOH�&(5�q�IRUQLUH�EHQHÀFL�DPELHQWDOL��HFRQRPLFL�R�VRFLDOL�
a livello di comunità ai suoi azionisti o membri o alle aree locali in cui opera, 
SLXWWRVWR�FKH�SURÀWWL�ÀQDQ]LDUL��

,Q�EDVH�DOOD�FKLDYH�GL�OHWWXUD��DJOL�RELHWWLYL�GHL�SURPRWRUL��DJOL�VWDNHKROGHU�
FRLQYROWL��DOOH�VSHFLÀFLWj�GHL�FRQWHVWL�LQ�FXL�VL�YLHQH�D�FRVWLWXLUH��OD�&(5�SXz�PR-
VWUDUH�OH�VXH�GLYHUVH�SURSULHWj��,Q�SULPR�OXRJR��q�XQ�PRGHOOR�HQHUJHWLFR�FKH�
favorisce la transizione da una produzione centralizzata e basata prevalente-
PHQWH�VXOOH�IRQWL�IRVVLOL��DOWDPHQWH�FOLPDOWHUDQWL��YHUVR�XQD�SURGX]LRQH�GLͿX-
sa di energia, esclusivamente da fonte rinnovabile e a basso impatto ambien-
WDOH�H�FOLPDWLFR��Ë�XQR�VWUXPHQWR�FKH�IDYRULVFH�LO�FRLQYROJLPHQWR�GL�FLWWDGLQL��
LPSUHVH��HQWL�ORFDOL�H�WHUULWRUL�LQ�SURJHWWXDOLWj�FROOHWWLYH�FKH�ULJXDUGDQR�OD�SUR-
GX]LRQH�H�LO�FRQVXPR�LQ�ORFR�GHOO·HQHUJLD��LQ�ULVSRVWD�DL�ELVRJQL�GHL�WHUULWRUL��Ë�
un’opportunità di rigenerazione dei territori (in particolare nelle aree interne), 
capace di stimolare l’economia locale, di mitigare la povertà energetica, di cre-
DUH�RFFXSD]LRQH��GL�FRPEDWWHUH�OR�VSRSRODPHQWR��Ë�XQ�SUHWHVWR�SHU�LQQHVFDUH�
LQL]LDWLYH�ERWWRP�XS�GL�QDWXUD�FROOHWWLYD��FKH�D�SDUWLUH�GDO�WHPD�HQHUJLD�FRLQ-
volgano le diverse dimensioni della sostenibilità, in particolare quella sociale, 
FKH�SRVVRQR�DQGDUH�D�LQWHUHVVDUH�OD�JHVWLRQH�GHL�EHQL�FRPXQL�H�D�HURJDUH�XOWH-
ULRUL�VHUYL]L�D�EHQHÀFLR�GHL�PHPEUL�H�GHOOD�FRPXQLWj�ORFDOH�

I veri protagonisti della transizione energetica sono proprio i territori, con 
L�ORUR�ELVRJQL�H�OH�ORUR�VSHFLÀFLWj��H�L�FRVLGGHWWL�´FLWWDGLQL�HQHUJHWLFLµ��/H�VSHUL-
PHQWD]LRQL�LQ�FRUVR���VRSUDWWXWWR�TXHOOH�FKH�ULJXDUGDQR�L�SLFFROL�FRPXQL�GHOOH�
DUHH�LQWHUQH��FKH�VRͿURQR�LQ�JHQHUDOH�GL�XQ�SL��GL΀FLOH�DFFHVVR�DG�RSSRUWXQL-
Wj�H�VHUYL]L���FRQIHUPDQR�LO�UXROR�FKLDYH�GHL�&RPXQL�H�LQ�SDUWLFRODUH�GL�6LQGD-
ci e Assessori per il successo delle iniziative. In qualità di promotori e garanti 
GHO�SURFHVVR��VSHVVR�JOL�$PPLQLVWUDWRUL�GHL�SLFFROL�ERUJKL��VLDQR�HVVL�PRQWDQL�
R�UXUDOL��ULVXOWDQR�FDSDFL�GL�LQWHUFHWWDUH�DJHYROPHQWH�O·LQWHUHVVH�H�OD�ÀGXFLD�GD�
SDUWH�GHL�FLWWDGLQL�H�GL�WXWHODUQH�L�GLULWWL��LQ�PRGR�H΀FDFH�H�FRQFUHWR��(�LO�WHPD�
energia diviene presto quel primo pretesto per aggregare (o rinsaldare) le co-
munità, ponendosi di determinare ulteriori impatti economici e sociali di ca-
rattere trasversale e di interesse collettivo. La costituzione di un soggetto giu-
ULGLFR�WUD�&RPXQH��LPSUHVH�H�FRQFLWWDGLQL�FKH�SDUWHFLSDQR�DOOD�FRPXQLWj�HQHU-
getica, suggella, in un percorso partecipato di rigenerazione, un sodalizio de-
stinato a durare nel tempo capace di contribuire, come detto, alla creazione di 
RSSRUWXQLWj�GL�ODYRUR�R�O·DWWLYD]LRQH�GL�SURFHVVL�LQFOXVLYL�FKH�IDYRULVFDQR�O·LQ-
terazione oltre le generazioni, le estrazioni sociali, le culture o i generi. Un’e-
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YROX]LRQH�FKH��VH�LQVHULWD�LQ�XQ�TXDGUR�GL�SROLWLFKH�FRHUHQWL��SXz�FRQWULEXLUH�DO�
rilancio del territorio e a mitigare il fenomeno dello spopolamento. 

&RQ�TXHVWR�IRFXV�q�LPSRUWDQWH�FKH�L�VRJJHWWL�DELOLWDWRUL��FRQVXOHQWL�HVSHU-
WL��D΀DQFKLQR�L�&RPXQL�OXQJR�WXWWR�O·LWHU�GL�FRVWLWX]LRQH�GHOOD�&(5��IRUQHQGR�
supporto ai tecnici e formando la comunità in tema di energia (normativa, ge-
stione impianti, gestione CER, educazione al risparmio energetico ecc) in mo-
GR�FKH��JLj�QHO�EUHYH��SRVVDQR�GLYHQLUH�DXWRQRPL�QHOOD�FRQGX]LRQH�GHOOD�&(5�
H�QHO�PDVVLPL]]DUH�L�EHQHÀFL�GDWL�GDOO·DXWRFRQVXPR�

Dall’Europa all’Italia, il processo di “democratizzazione” dell’energia
,O�SHUFRUVR�FKH�KD�GDWR�O·DYYLR�DOOD�SURJUHVVLYD�´GHPRFUDWL]]D]LRQHµ�GHO�

PRGHOOR�HQHUJHWLFR��H�DOO·LVWLWX]LRQH�GHOOH�&(5��ULVDOH�DO�ODQFLR�GHO�3DFFKHWWR�
Energia pulita per tutti gli Europei (ottobre 2016), con il quale la Commissione 
(XURSHD�KD�LQWHVR�GHÀQLUH�XQ�TXDGUR�OHJDOH�ÀQDOL]]DWR�D�IDFLOLWDUH�LO�SURFHVVR�
GL�WUDQVL]LRQH�HQHUJHWLFD�GHL�3DHVL�0HPEUL��8QR�GHJOL�RXWSXW�GHO�3DFFKHWWR�q�
stata la riedizione della Direttiva 2018/2001 (REDII), volta a promuovere l’u-
VR�GL�HQHUJLD�GD�IRQWL�ULQQRYDELOL��7UD�JOL�HOHPHQWL�GL�QRYLWj�SHU�LO�VLVWHPD�HQHU-
getico introdotte dalla RED II - il cui recepimento era previsto per il 30 giugno 
�������YL�q�VWDWD�O·LQWURGX]LRQH�GHL�FRQFHWWL�GL�´FRPXQLWj�HQHUJHWLFKH�ULQQRYD-
bili” (CER) e di “autoconsumatori collettivi” (AUC). 

1HOOH�PRUH�GHO�GHÀQLWLYR�UHFHSLPHQWR���FRQ�O·DUWLFROR����ELV�GHO�'�/�����������
�FRVLGGHWWR�'HFUHWR�0LOOHSURURJKH��VRQR�VWDWH�GHÀQLWH�OH�PRGDOLWj�H�FRQGL]LR-
ni per l’attivazione dell’autoconsumo collettivo da fonti rinnovabili e la realiz-
zazione di comunità di energia rinnovabile, avviando, di fatto, la sperimenta-
]LRQH�GL�XQ�TXDGUR�GL�UHJROH�YROWH�D�FRQVHQWLUH�DL�FRQVXPDWRUL�ÀQDOL�H�R�SUR-
duttori di energia di associarsi per “condividere” l’energia elettrica localmen-
te prodotta da nuovi impianti alimentati da fonte rinnovabile di piccola taglia. 
,O�GHFUHWR�OHJJH��QHOOR�VSHFLÀFR��KD�LQWURGRWWR�WDOH�SRVVLELOLWj�FRQ�ULIHULPHQWR�
a nuovi impianti alimentati a fonti rinnovabili con potenza complessiva non 
VXSHULRUH�DL����N:�HQWUDWL�LQ�HVHUFL]LR�D�SDUWLUH�GDO����PDU]R������H�ÀQR�D����
giorni dalla data di entrata in vigore del decreto di recepimento della diretti-
va (UE) 2018/2001.

,O���DJRVWR�������FRQ�OD�'HOLEHUD������$5(5$�KD�GLVFLSOLQDWR�OH�SDUWLWH�HFR-
QRPLFKH�UHODWLYH�DOO·HQHUJLD�HOHWWULFD�FRQGLYLVD�QHOOH�&(5�H�QHL�SURJHWWL�GL�$8&�
H�LO�VXFFHVVLYR����VHWWHPEUH��FRQ�VSHFLÀFR�'HFUHWR��LO�0LQLVWHUR�GHOOR�6YLOXSSR�
HFRQRPLFR�KD�GHÀQLWR�OD�WDULͿD�SUHPLR�GD�ULFRQRVFHUH�SHU�O·HQHUJLD�FRQGLYLVD�
WUD�L�SDUWHFLSDQWL�DL�GXH�PRGHOOL��6ROR�QHO�GLFHPEUH������LO�*6(�KD�SXEEOLFDWR�
OH�5HJROH�WHFQLFKH�SHU�O·DFFHVVR�DO�VHUYL]LR�GL�YDORUL]]D]LRQH�H�LQFHQWLYD]LRQH�
GHOO·HQHUJLD�HOHWWULFD�FRQGLYLVD�UHQGHQGR�SLHQDPHQWH�RSHUDWLYH�OH�FRQÀJXUD-
]LRQL�GL�DXWRFRQVXPR�FROOHWWLYR�H�OH�FRPXQLWj�HQHUJHWLFKH��
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Il recepimento della Direttiva 2018/2001
Quasi un semestre oltre il termine previsto, il 15 dicembre è entrato in vi-

gore il decreto legislativo 199/2021 di attuazione della direttiva UE 2018/2001 
sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili (REDII). Il provve-
GLPHQWR�GHÀQLVFH�JOL�VWUXPHQWL��L�PHFFDQLVPL��JOL�LQFHQWLYL�H�LO�TXDGUR�LVWLWX-
]LRQDOH��ÀQDQ]LDULR�H�JLXULGLFR��QHFHVVDUL�DO�UDJJLXQJLPHQWR�GHJOL�RELHWWLYL�HX-
ropei sulla quota di energia da fonti rinnovabili entro il 2030 incrementando 
proprio la quota di produzione di energia rinnovabile. 

Il DLgs 199/2021 (in particolare gli artt. 8 e 30-33) va ad aggiornare la nor-
PDWLYD�UHODWLYD�DOOH�FRQÀJXUD]LRQL�GL�DXWRFRQVXPR�FROOHWWLYR�H�GHOOH�FRPXQLWj�
HQHUJHWLFKH��LQWURGXFHQGR�DOFXQH�LPSRUWDQWL�QRYLWj��O·DXPHQWR�GHOOD�VRJOLD�GL�
potenza degli impianti ammessi ai meccanismi di incentivazione da 200 kWp a 
1 MW; la possibilità di contabilizzare l’energia condivisa sotto la stessa cabina 
primaria (non più secondaria); la possibilità di includere impianti già allacciati 
SULPD�GHO����GLFHPEUH�������ÀQR�D�XQD�TXRWD�PDVVLPD�GHO�����GHOOD�SRWHQ]D�
ULQQRYDELOH�FKH�DͿHULVFH�DOOD�&(5��O·LQFOXVLRQH�GHJOL�(QWL�5HOLJLRVL��GHL�FHQWUL�
GL�ULFHUFD�H�GHOOH�UHDOWj�GHO�WHU]R�VHWWRUH��HV��)RQGD]LRQL��WUD�L�VRJJHWWL�FKH�SRV-
sono partecipare ad una CER; la possibilità di erogare ulteriori nuovi servizi 
GL�GRPRWLFD��H΀FLHQ]D�HQHUJHWLFD��ULFDULFD�(9��ÁHVVLELOLWj��3HU�O·DSSOLFD]LRQH�
GHO�QXRYR�GHFUHWR�SHUz��VL�GRYUj�DWWHQGHUH�ÀQR�D�JLXJQR�������WHUPLQH�HQWUR�
cui dovrebbero essere pubblicati i provvedimenti attuativi. 

Queste novità consentiranno l’avvio di progettualità più ambiziose e signi-
ÀFDWLYH�LQ�WHUPLQL�GL�LPSDWWL��GL�QXPHUL�H�GL�VRJJHWWL�FRLQYROWL��FKH�GLYHUUDQQR�
PDJJLRUPHQWH�DWWUDWWLYH�DQFKH�SHU�XOWHULRUL�SOD\HU�FKH�QHOOD�IDVH�VSHULPHQWD-
le non trovavano spazio (es. Energy Service Company, istituti di credito, ecc.). 
,Q�TXHVWD�QXRYD�IDVH�²�FKH�VDUj�DWWLYD��XQD�YROWD�SXEEOLFDWL�L�GHFUHWL�DWWXDWL-
YL�FKH�GHÀQLVFRQR�LQFHQWLYL�H�GHWWDJOL�RSHUDWLYL�²�VDUj�SDUWLFRODUPHQWH�LPSRU-
WDQWH�JDUDQWLUH�OD�WXWHOD�GHJOL�LQWHUHVVL�GHL�PHPEUL�FKH�SDUWHFLSDQR�DOOH�&(5��
LO�PRQLWRUDJJLR�GHOOH�FRPXQLWj�FKH�SUHQGHUDQQR�IRUPD�FRQVHQWLUj�GL�DVVLFX-
UDUVL�FKH�VLDQR�ULVSHWWDWL�JOL�RELHWWLYL�GHOOD�'LUHWWLYD�5(',,�H�GHL�SURYYHGLPHQ-
WL�DWWXDWLYL�H�FKH�L�SURWDJRQLVWL�GHO�QXRYR�PRGHOOR�UHVWLQR�L�´FLWWDGLQL�HQHUJH-
tici” e i relativi territori.

Impatti attesi, impatti conseguibili
Nel 2021 vi sono state innumerevoli occasioni di confronto sul tema “co-

PXQLWj�HQHUJHWLFKH�ULQQRYDELOLµ��6H�Q·q�GLVFXVVR�LQ�HYHQWL�LQWHUQD]LRQDOL��QD-
zionali o locali, in presenza o in remoto, sono stati condotti studi, approfondi-
PHQWL��PDSSDWXUH��1H�VRQR�VWDWL�DQDOL]]DWL�OH�FDUDWWHULVWLFKH��L�IDWWRUL�OLPLWDQWL��
OH�RSSRUWXQLWj��L�FDQDOL�GL�ÀQDQ]LDPHQWR��L�VRJJHWWL�FRLQYROWL��LO�SRWHQ]LDOH��OH�
PRGDOLWj�GL�GLͿXVLRQH«�(SSXUH��GRSR�DYHU�SUHVR�SDUWH�D�GHFLQH�H�GHFLQH�GL�
TXHVWL�PRPHQWL�GL�FRQIURQWR��OD�VHQVD]LRQH�q�FKH��DQFKH�VH�JOL�DVSHWWL�FKH�YDQ-
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no oltre gli impatti ambientali sono stati certamente trattati, e in alcuni casi op-
portunamente rimarcati, le vere ricadute sociali e la rivoluzione del paradig-
PD�HQHUJHWLFR�HG�HFRQRPLFR�FKH�TXHVWR�QXRYR�PRGHOOR�GHWHUPLQD��QRQ�VLDQR�
ancora state completamente comprese. 

Questa lettura del fenomeno trova conferma, in particolare, dall’analisi 
dell’Allegato sugli indicatori di benessere equo e sostenibile (BES) al Docu-
mento di Economia e Finanza 2021. Il documento contiene l’aggiornamento, 
sulla base dei dati forniti dall’Istat, e un’analisi statistica dell’andamento di 12 
indicatori, selezionati dal Comitato BES2��FKH�DͿHULVFRQR�D�RWWR�GHL�GRGLFL�GR-
mini del benessere individuati dall’Istat nei propri rapporti BES3, inclusa una 
valutazione qualitativa dell’impatto delle singole misure (investimenti e rifor-
me) previste nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza approvato dal Parla-
mento il 27 aprile 2021. Nella rosa di indicatori di riferimento compaiono, tra 
gli altri, il Reddito disponibile lordo corretto pro capite, la Disuguaglianza del 
reddito netto, l’Indice di Povertà assoluta, l’Uscita precoce dal sistema di istru-
]LRQH�H�IRUPD]LRQH��LO�7DVVR�GL�PDQFDWD�SDUWHFLSD]LRQH�DO�ODYRUR��FRQ�UHODWLYD�
scomposizione per genere), l’Indice di criminalità predatoria, le Emissioni di 
CO2�H�DOWUL�JDV�FOLPDOWHUDQWL��$QGDQGR�SHUz�D�LQFURFLDUH�JOL�LQGLFDWRUL�%(6�FRQ�
OD�VSHFLÀFD�VRWWRPLVXUD�GHO�3155�UHODWLYD�DOOD�́ 3URPR]LRQH�ULQQRYDELOL�SHU�OH�
FRPXQLWj�HQHUJHWLFKH�H�O·DXWR�FRQVXPRµ��FRPSRQHQWH�0�&���FXL�VRQR�GHVWL-
QDWL�����PLOLDUGL�GL�HXUR��HPHUJRQR�FKLDUDPHQWH�TXDOL�VLDQR�OH�DVSHWWDWLYH�UL-
spetto alle CER: come primo indicatore è riportato, opportunamente, la ridu-
zione di CO2. Come ulteriore indicatore troviamo solamente l’attesa di un mi-
glioramento del Reddito lordo disponibile. 

In questa sede mi preme sottolineare come tali iniziative abbiano in realtà 
il potenziale per incidere qualitativamente e quantitativamente, in modo sia 
GLUHWWR�FKH�LQGLUHWWR��VX�XOWHULRUL�LQGLFDWRUL�TXDOL�O·,QGLFH�GL�3RYHUWj�DVVROXWD��
O·8VFLWD�SUHFRFH�GDO�VLVWHPD�GL�LVWUX]LRQH�H�IRUPD]LRQH��LO�7DVVR�GL�PDQFDWD�
partecipazione al lavoro. Non solo, si possono attendere sensibili impatti an-
FKH�VX�DOWUL�%(6��LQ�SDUWLFRODUH�TXHOOL�DͿHUHQWL�DL�GRPLQL�´%HQHVVHUH�HFRQRPL-
co”, “Ambiente” e ancor più ai domini “Benessere sociale” e “Relazioni socia-
OLµ��FKH�QRQ�VRQR�VWDWL�LQFOXVL�GDO�&RPLWDWR�%(6�QHO�������PD�ULVXOWDQR�SDUWLFR-
larmente attuali e coerenti quali, a titolo di esempio “Partecipazione sociale”, 
“Partecipazione civica e politica”, “Attività di volontariato” ed altri ancora. 
/·RELHWWLYR�GL�XQD�VLPLOH�DQDOLVL�QRQ�q�ÀQDOL]]DWR�HVFOXVLYDPHQWH�D�VXJJHULUH�
un aggiornamento dei BES da misurare annualmente in relazione al DEF, ma 
D�ULFKLDPDUH�O·DWWHQ]LRQH�VXOO·RSSRUWXQLWj�GL�ULYHGHUH�OD�FKLDYH�GL�OHWWXUD��H�OD�
conseguente programmazione, prevedendo una diversa allocazione di risorse 
D�IDYRUH�GHOOH�FRPXQLWj�HQHUJHWLFKH��ULVSHWWR�D�TXDQWR�ULSRUWDWR�QHO�3LDQR�1D-
zionale di Ripartenza e Resilienza. Nel PNRR, infatti, sono previsti 2,2 miliar-
di destinati a progetti di CER e AUC, per la realizzazione di 2 GW di nuova 
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SRWHQ]D�ULQQRYDELOH��(VLVWRQR�SHUz�GHOOH�FRQGL]LRQL��ROWUH�DG�HVVHUH�ULVHUYDWL�
HVFOXVLYDPHQWH�DL�FRPXQL�VRWWR�L�������DELWDQWL��WDOL�VRPPH�VRQR�FODVVLÀFDWH�FR-
PH�ÀQDQ]LDPHQWL�D�WDVVR�]HUR��H�QRQ�FRPH�ULVRUVH�D�IRQGR�SHUGXWR��/D�UHVWLWX-
zione dei capitali utilizzati per la realizzazione degli impianti rinnovabili pre-
FOXGH�SHUz�GL�JDUDQWLUH�D�IDPLJOLH��LPSUHVH��HQWL�GHO�WHU]R�VHWWRUH�HG�((//��JOL�
attesi risparmi in bolletta, ridimensionando conseguentemente l’interesse e il 
SRWHQ]LDOH�VYLOXSSR�GL�WDOL�LQL]LDWLYH��8QD�ULYDOXWD]LRQH�GHL�EHQHÀFL�GHWHUPL-
nati per euro investito nelle CER, soprattutto a livello sociale, e i conseguenti 
risparmi su altri capitoli di spesa, consentirebbero di rivalutare l’allocazione 
delle risorse, e auspicabilmente consentirne la disponibilità a fondo perduto.

Comunità energetiche vs reddito energetico per combattere la povertà 
energetica

In base ad un approfondimento condotto da ènostra, a parità di risorse in-
vestite dalla pubblica amministrazione, il potenziale delle comunità energeti-
FKH�ULQQRYDELOL�ULVXOWD�RJJL�VXSHULRUH�D�TXHOOR�GHO�´UHGGLWR�HQHUJHWLFRµ�FRPH�
strumento di lotta alla povertà energetica. 

,O�&RPXQH�FKH�SHU�SULPR�KD�DSSOLFDWR�LQ�,WDOLD�LO�PRGHOOR�GHO�UHGGLWR�HQHU-
JHWLFR�q�VWDWR�3RUWR�7RUUHV��66���FKH�QHO������LVWLWXu�XQ�IRQGR�URWDWLYR�GL���������
euro/anno (previsto per 2 anni), destinato all’installazione di impianti fotovol-
taici da realizzare in comodato d’uso sul tetto delle case dei cittadini aderenti 
DOO·LQL]LDWLYD��,Q�EDVH�DOOD�IRUPXOD�DGRWWDWD��L�EHQHÀFL�GHOO·DXWRFRQVXPR�UHDOH�
erano destinati alle famiglie, mentre le entrate derivanti dallo scambio sul po-
sto e dall’energia immessa in rete andavano ad alimentare il fondo comunale. 
+DQQR�EHQHÀFLDWR�GHOO·RSHUD]LRQH����IDPLJOLH�SHU�XQD�SRWHQ]D�FRPSOHVVLYD�
installata appena superiore ai 100 kWp (2 kWp la taglia media per impianto 
GRPHVWLFR��H�XQD�SURGX]LRQH�DQQXD�GL�����0:K�

Oggi, a parità di investimento un Ente Locale potrebbe realizzare una poten-
za di circa 145 kWp, al servizio di oltre 200 famiglie, con una produzione di ol-
WUH�����0:K��FRQWUR�L�����0:K�GHJOL�LPSLDQWL�GL�3RUWR�7RUUHV��,O�ULFDYR�DQQXR�
ammonterebbe a oltre 30.000 euro (il doppio di quanto risultava con il reddito 
HQHUJHWLFR���,QROWUH��FRQ�OD�FRPXQLWj�HQHUJHWLFD�VL�SXz�FRQWDUH�VXOOH�HFRQRPLH�
di scala, sia per la realizzazione di impianti di taglia maggiore, sia per la loro 
PDQXWHQ]LRQH��FKH�GHWHUPLQDQR�XQD�VRVWDQ]LDOH�ULGX]LRQH�GHL�FRVWL�ULVSHWWR�DO�
reddito energetico. Parliamo di un risparmio sui costi operativi di circa il 30%”.

&L�VRQR�SRL�PROWL�DOWUL�DVSHWWL�FKH�QHOOD�FRPSDUD]LRQH�SUHPLDQR�OH�&(5��
tempistica più breve per la messa in esercizio degli impianti, rivitalizzazione 
delle comunità locali con costituzione di soggetti collettivi accomunati dal te-
ma energia, maggiore sensibilizzazione dei cittadini coinvolti rispetto ai bene-
ÀFL�GHOO·DXWRFRQVXPR�LVWDQWDQHR�H�DG�XQ�XVR�SL��UD]LRQDOH�GHOO·HQHUJLD��IRUPD-
]LRQH�H�FUHD]LRQH�GL�ODYRUR�SHU�FKL�ORFDOPHQWH�JHVWLUj�OD�FRPXQLWj�H�O·HQHUJLD��
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PDJJLRUL�EHQHÀFL�DWWHVL�SHU�OD�UHWH�ULVSHWWR�D�WDQWL�SLFFROL�LPSLDQWL��DXWRFRQVX-
mo in tempo reale al posto dello SSP).

Le CER oltre la sperimentazione 
Lo studio “Community Energy Map” condotto da un team di ricercato-

UL�GL�56(�H�GHOOD�/XLVV�%XVLQHVV�6FKRRO4 e presentato pubblicamente lo scorso 
dicembre5��KD�SRUWDWR�DOOD�PDSSDWXUD�GL����LQL]LDWLYH�SLORWD�D�OLYHOOR�LWDOLDQR��
FRQ�O·RELHWWLYR�GL�LGHQWLÀFDUH�OH�HVSHULHQ]H�H�L�PRGHOOL�RUJDQL]]DWLYL�FKH�PDJ-
JLRUPHQWH�ULVSRQGRQR�DJOL�RELHWWLYL�GL�FRLQYROJLPHQWR�GHO�FRQVXPDWRUH�ÀQD-
le. Già dall’analisi delle prime comunità prototipali è emerso come il potenzia-
le delle CER vada al di là del semplice autoconsumo di energia rinnovabile in 
loco, portando gli attesi contributi concreti di contrasto alla povertà energeti-
FD�H�GHOLQHDQGR�O·DGR]LRQH�GL�SROLWLFKH�SHU�LO�ULSRSRODPHQWR�GL�WHUULWRUL�IUDJLOL��

3HU�IDU�WHVRUR�GHOO·HVSHULHQ]H�VLQ�TXL�FRQGRWWH��L�ULFHUFDWRUL�7ULFDULFR��=X-
OLDQHOOR�H�'H�9LGRYLFK�VL�VRQR�VSLQWL�ROWUH��DQGDQGR�D�WUDFFLDUH�DOFXQH�UDFFR-
PDQGD]LRQL�SHU�LO�VXFFHVVR�GHOOH�&(5�FKH�YHUUDQQR��5LWHQHQGROH�LQWHUHVVDQ-
ti e utili, riporto sinteticamente alcuni tra questi spunti come conclusione del 
mio contributo:

 • Importante la combinazione tra competenze organizzative, manageriali e 
WHFQRORJLFKH��FRQ�OD�FRVWUX]LRQH�GL�XQR�VWUHWWR�OHJDPH�RUJDQL]]DWLYR�FRQ�LO�
WHUULWRULR�H�OH�FRPXQLWj�GL�SUDWLFKH�H�OR�VYLOXSSR�GL�FRQGL]LRQL�GL�VRVWHQLEL-
OLWj�RUJDQL]]DWLYD�H�ÀQDQ]LDULD��FRQ�SDUWLFRODUH�DWWHQ]LRQH�DL�PRGHOOL�D�SUR-
prietà collettiva, es. cooperative);

 • 0DQFDQR�LQGLFDWRUL�FKH�FRQVHQWDQR�GL�YDOXWDUH�JOL�LPSDWWL��LQ�WHUPLQL�GL�SR-
YHUWj�HQHUJHWLFD��PD�DQFKH�FRHVLRQH�H�LQFOXVLRQH�VRFLDOH��GHOOH�&(5��WDOH�PR-
nitoraggio potrebbe essere condotto da enti di livello regionale o locale e po-
WUHEEH�ULVXOWDUH�XWLOH�DQFKH�SHU�FRQVHQWLUH�GL�DFFHGHUH�D�VWUXPHQWL�GL�ÀQDQ]D�
GL�LPSDWWR��GD�HVWHQGHUH�DQFKH�DG�LQWHUYHQWL�GL�H΀FLHQWDPHQWR��LQ�SDUWLFR-
ODUH�LQ�FRQWHVWL�GL�KRXVLQJ�VRFLDOH�

 • /D�SURVVLPLWj�WHUULWRULDOH�q�XQD�FDUDWWHULVWLFD�HVVHQ]LDOH�H�ULFKLHGH�GL�LPSLH-
JDUH�DSSURFFL�´SODFH�EDVHGµ�SHU�OR�VYLOXSSR�GHOOH�LQL]LDWLYH��3DUNKLOO�HW�DO��
�������WDOH�DVSHWWR�ULFKLHGH�XQ�UDͿRU]DPHQWR�GHOOH�FRPSHWHQ]H�LQWHUQH�DOOH�3$�

 • Importante lavorare sull’accettabilità sociale delle iniziative, adattando le 
&(5�DL�IDEELVRJQL�GHO�WHUULWRULR��DͿHUPDQGR�PRGHOOL�JHQHUDWLYL�LQ�WHUPLQL�
di sviluppo locale e di empowerment nel mercato energetico.

1 V. Analisi di Elemens per Legambiente: Ridurre le bollette accelerando la transizio-
ne ecologica. Un’analisi per le scelte per una strategia integrata per la generazione 
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GLVWULEXLWD�GD�ULQQRYDELOL�H�O·H΀FLHQ]D�LQ�HGLOL]LD��)RUXP�4XDOHQHUJLD����GLFHPEUH�
2021).

2 Organo istituito dalla Legge n.163 del 2016
3 Istat, BES 2020 – ,O�%HQHVVHUH�(TXR�H�6RVWHQLELOH�LQ�,WDOLD, 10 marzo 2021.
4� 'H�9LGRYLFK�� /��� 7ULFDULFR�� /��� =XOLDQHOOR��0�� ��������&RPPXQLW\� (QHUJ\�0DS��8QD�
ULFRJQL]LRQH�GHOOH�SULPH�HVSHULHQ]H�GL�FRPXQLWj�HQHUJHWLFKH�ULQQRYDELOL. Franco Angeli

5� 9�� KWWS���ZZZ�UVH�ZHE�LW�FRPXQLFDWL6WDPSD�&RPXQLW�DJUDYH�HQHUJHWLFKH�OD�
PDSSDWXUD�56(��QGDVK�/XLVV�%XV�SDJH
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Tecnologia, prossimità, reti. 
Innovazioni globali in sanità

Q Leopoldo Sandonà
)DFROWj�7HRORJLFD�GHO�7ULYHQHWR��9LFHQ]D�3DGRYD��H�&RRUGLQDWRUH�3URJHWWR� 
(WLFD�H�0HGLFLQD��)RQGD]LRQH�/DQ]D�

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (d’ora in poi PNRR) nella parte 
legata alla salute1 prende atto di alcuni elementi fondamentali. Come per altri 
VHWWRUL�LO�3LDQR�FROOHJDWR�DOO·HPHUJHQ]D�SDQGHPLFD�FHUFD�GL�DͿURQWDUH�TXHVWLR-
ni già molto presenti da decenni nel dibattito pubblico ma non sempre ogget-
to della dovuta attenzione mediatica come di coraggiose riforme istituzionali.

La pandemia è stato il detonatore e la miccia d’innesco di una serie di pro-
FHVVL�JLj�SUHVHQWL�DQFKH�SHU�OD�VDQLWj��GDOOD�FULVL�GHO�PRGHOOR�GHOOH�UHVLGHQ]H�
per anziani alla necessità di risemantizzare il rapporto tra sanità e sociale, tra 
Ospedali e prossimità di cura, tra elementi organizzativi e capacità preditti-
YD�R�GL�YHORFH�WUDVIRUPD]LRQH�LQ�FKLDYH�HPHUJHQ]LDOH��1RQ�D�FDVR�OD�VH]LRQH�
GHO�3155�GHGLFDWD�DOOD�VDQLWj�VRWWROLQHD�OH�GLVSDULWj�H�OH�LQJLXVWL]LH��SHUFKp�OD�
SDQGHPLD�KD�PHVVR�LQ�HYLGHQ]D�GLVRPRJHQHLWj�WHUULWRULDOL��ULWDUGL�QHOO·HURJD-
zione dei servizi e delle prestazioni e soprattutto lo snodo della scarsa inte-
grazione tra elementi ospedalieri ed elementi territoriali, nodo pandemico ma 
DQFKH�GHO�3155��8Q�VLVWHPD�JLj�PROWR�LQ�GL΀FROWj�QHOO·HURJD]LRQH�GHL�VHUYL-
]L�RUGLQDUL��KD�GRYXWR�QHFHVVDULDPHQWH��GL�IURQWH�DO�FROODVVR�SDQGHPLFR��PHW-
tere come priorità la situazione pandemica lasciando inevitabilmente indietro 
alcune cure ordinarie.

Il valore universale della salute, riconosciuto come bene fondamentale da 
tutti i cittadini, porta a dare alla sanità una centralità importante nella prospet-
tiva complessiva del Progetto, con l’investimento di 15,63 miliardi di euro. Se 
la spesa sanitaria del nostro Paese si attesta in linea con la media europea sia in 
YDORUL�DVVROXWL�FKH�SURSRU]LRQDOPHQWH�DO�3LO��PROWR�VL�SXz�IDUH�VXO�SLDQR�TXD-
OLWDWLYR�SHU�ULGXUUH�OH�GLVSDULWj�FKH�OD�SDQGHPLD�KD�VFDWHQDWR�LQ�PRGR�DQFRU�
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SL��FKLDUR��PHWWHQGR�LQ�OXFH�GLQDPLFKH�JLj�SUHHVLVWHQWL�QHL�GHFHQQL�SDVVDWL�

Innovazione, competenze, formazione
8Q�HOHPHQWR�WUDVYHUVDOH�FKH�HPHUJH�SHU�OD�VDOXWH�q�O·LQQRYD]LRQH�WHFQROR-

JLFD��FKH�SXz�UHVWDUH�XQ�WLWROR�H�XQ�EXRQ�DXVSLFLR��XQD�SXUD�EXRQD�LQWHQ]LRQH��
PHQWUH�LO�3155�LQGLYLGXD�QHOO·LQQRYD]LRQH�WHFQRORJLFD�XQR�GHL�OXRJKL�GL�SRV-
sibile intervento per ridurre le disparità. L’impatto delle tecnologie emergenti 
e convergenti2�QRQ�YD�VROWDQWR�ULFHUFDWR�QHOO·HURJD]LRQH�GHOOH�FXUH��PD�DQFKH�
nella programmazione sanitaria, assistenziale e organizzativa come nell’incro-
FLR�WUD�DQDOLVL�GHL�GDWL��ULFHUFD�H�FXUD�QHL�GLͿHUHQWL�WHUULWRUL�

Un elemento molto importante è rappresentato non solo dalla condivisione 
dei dati o dall’implementazione degli strumenti esistenti – come, per esempio, 
LO�IDVFLFROR�VDQLWDULR�HOHWWURQLFR�²�PD�DQFKH�OD�UHYLVLRQH�H�LO�PRQLWRUDJJLR�GHL�
dati specialmente in riferimento ai Livelli Essenziali di Assistenza (LEA), con-
sentendo un’integrazione continua della programmazione in ottica prospettica.

A disposizione di tutti, l’innovazione permette di ridurre le disuguaglianze, 
DQFKH�VH�SDUDGRVVDOPHQWH�SXz�WDJOLDUH�IXRUL�GHOOH�IHWWH�GL�SRSROD]LRQH�DQ]LD-
QD�PHQR�GLJLWDOL]]DWH��1RQ�GLPHQWLFKLDPR�FKH�O·LQQRYD]LRQH�WHFQRORJLFD��VH�
PDO�JHVWLWD��SXz�JHQHUDUH�VSUHFKL��FULWLFLWj�RUJDQL]]DWLYH�FRPH�O·HVSXOVLRQH�GL�
determinati tipi di dipendenti e lavoratori, mentre un’ottimizzazione dell’in-
QRYD]LRQH�WHFQRORJLFD�SXz�SRUWDUH�DG�XQ·RWWLPL]]D]LRQH�GHOOH�FRPSHWHQ]H��LQ-
YHVWHQGR�OH�ULVRUVH�VX�FRPSHWHQ]H�LSHU�VSHFLDOLVWLFKH�DQFKH�D�OLYHOOR�GL�ULVRU-
VH�XPDQH��OLPLWDQGR�JOL�VSUHFKL�RUJDQL]]DWLYL�FRQ�PDQVLRQL�REVROHWH��DQDFUR-
QLVWLFKH�R�GXSOLFDWH��'XQTXH��DSSDUH�IRQGDPHQWDOH�LQFDQDODUH�O·LQQRYD]LRQH�
tecnologica verso sentieri ben determinati e soprattutto condivisi, accompa-
gnando la messa in opera delle riforme strutturali con un’adeguata formazio-
QH�H�LQIRUPD]LRQH��FKH�GHYH�WRFFDUH�QRQ�VROR�OH�LPSOLFD]LRQL�GHOO·LQQRYD]LR-
QH�WHFQRORJLFD�PD�DQFKH�H�VRSUDWWXWWR�LO�SHUFRUVR�GHL�SURJUDPPDWRUL�H�GL�FKL�
HODERUD�OH�VWHVVH�WHFQRORJLH��FKH�GHYRQR�HVVHUH�SHQVDWH�H�UHYLVLRQDWH�FRQWLQXD-
mente con uno sguardo etico di riferimento.

6LD�D�OLYHOOR�GL�LQQRYD]LRQH�WHFQRORJLFD�FKH�D�OLYHOOR�GL�UHWL�GL�SURVVLPLWj��LO�
3155�PHWWH�LQ�FDPSR�OD�IRUPD]LRQH��Ë�IRQGDPHQWDOH�XQD�IRUPD]LRQH�VXO�SLD-
QR�WHFQLFR�VFLHQWLÀFR�PD�DQFKH�HWLFR��,�OLYHOOL�IRUPDWLYL�SRVVRQR�HVVHUH�FRQVL-
derati potenzialmente multipli: da un lato si tratta di una pluriformità forma-
tiva a livello di saperi, con uno sguardo medico-clinico, uno tecnico-giuridico, 
XQR�HFRQRPLFR�RUJDQL]]DWLYR�H�XQR�HWLFR�FKH�SXz�UDSSUHVHQWDUH�OR�VQRGR�WUD�
gli altri sguardi; dall’altro lato la pluriformità appare essere sui diversi mo-
PHQWL�GL�LQWHUYHQWR��FRQ�XQD�IRUPD]LRQH�FKH�DFFRPSDJQD�LO�3LDQR��XQD�IRUPD-
zione sul campo e una formazione di revisione rispetto ai nodi critici emersi. 
7XWWH�OH�YDULH�WHPDWLFKH�VL�JLRFKHUDQQR�VXOOD�IRUPD]LRQH�SUHYLD�FKH�ODVFLD�VSD-
]LR�DQFKH�DG�XQD�IRUPD]LRQH�VXO�FDPSR�H[�SRVW. In tutto questo processo emer-
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JH�DQFKH�O·LQIRUPD]LRQH�FRPH�HOHPHQWR�IRQGDPHQWDOH�FKH�SHUPHWWD�QRQ�VROR�
XQD�IRUPD]LRQH�GHJOL�RSHUDWRUL�PD�DQFKH�XQ·LQIRUPD]LRQH�GHOOD�SRSROD]LRQH��
Ë�IRQGDPHQWDOH�FKH�TXHVWL�SURFHVVL�YHQJDQR�DFFRPSDJQDWL�GD�XQD�IRUPD]LR-
ne adeguata, costante e permanente, come processi non calati dall’alto ma in 
FXL�VL�SRVVDQR�YHGHUH�DQFKH�OH�FULWLFLWj�LQHYLWDELOL�QHOOD�IDVH�GL�WUDVIRUPD]LRQH��
Il tema formativo, peraltro, si lega immediatamente con altre parti del PNRR 
specie in relazione al trasferimento di ricerca tecnologica tra Università, im-
prese e società. Il legame storico delle Università con i territori appare essere 
decisivo non tanto in funzione meramente accessoria rispetto al sistema eco-
nomico ma nemmeno in ottica di isolamento dallo stesso. Accanto alla funzio-
ne didattica e al rapporto con gli studenti, la ricerca così si apre sempre più al 
contesto, senza subirlo in modo riduttivo ma guidando uno sviluppo prospet-
WLFR��UHVSRQVDELOH�H�UHVLOLHQWH�GL�GLͿHUHQWL�FRPSHWHQ]H�

$OO·LQWHUQR�GHOO·LQQRYD]LRQH�WHFQRORJLFD�VL�SXz�GLVWLQJXHUH�XQ·LQQRYD]LRQH�
GL�QLFFKLD��SHU�HVHPSLR�QHOOD�URERWLFD�PROWR�DYDQ]DWD��H�XQD�LPSOHPHQWD]LRQH�
GL�EDVH�FKH�SXz�SHUPHWWHUH�GL�ULVSDUPLDUH�VXOOH�ULVRUVH�GHVWLQDWH�DL�0HGLFL�GL�
Medicina Generale (MMG) ottimizzando l’impiego del personale e snellendo 
l’attesa della popolazione. Il MMG sarà controllore di alcune reti, permettendo 
così di evitare sovraccarico, burocratizzazione, liste d’attesa e rimpallo buro-
cratico dei pazienti; in questo caso i piani riorganizzativi di base vanno gestiti 
LQ�PRGR�PROWR�DWWHQWR��SRLFKp�VHQ]D�GXEELR�ULYROX]LRQHUDQQR�DOFXQH�SURIHV-
VLRQL�JHQHUDQGR�UHVLVWHQ]D�SL��FKH�UHVLOLHQ]D��FRUSRUDWLYLVPL�SL��FKH�DWWHQ]LR-
ne non ingenua alla comunità.

1RQ�q�VHQ]D�LPSRUWDQ]D�FKH�OD�FUHVFLWD�GHOOD�WHOHPHGLFLQD�SHUPHWWHUj�GL�
sgravare il Pronto Soccorso e diversi altri presidi.  L’innovazione tecnologica 
QRQ�q�VROR�XQ�IDWWR�WHFQLFR�PD�DQFKH�XQ�IDWWR�HWLFR��FRQ�LPSOLFD]LRQL�SURIRQGH��
6XOOH�UHWL�GL�SURVVLPLWj�q�PROWR�SL��FKLDUR�LO�ULIHULPHQWR�HWLFR��1HOO·LQQRYD]LR-
ne tecnologica siamo di fronte ad implicazioni multiple ed in questa moltepli-
FLWj�VL�KDQQR�HͿHWWL�FROODWHUDOL�PROWR�IRUWL��/H�FRQVHJXHQ]H�GL�TXHVWL�SDVVDJJL�
GHEERQR�HVVHUH�PROWR�EHQ�FRQWUROODWH�H�JHVWLWH��FRQ�LO�ULVFKLR�FKH�TXHVWH�LPSOL-
FD]LRQL�DEELDPR�HͿHWWL�LPSUHYLVWL��FRQ�LPSDWWL�RUJDQL]]DWLYL�H�QHOOD�IDVH�WUDQ-
VLWRULD�FKH�YDQQR�PROWR�EHQH�FRPXQLFDWL��SHQVDQGR�SHU�HVHPSLR�DOO·HYROX]LR-
ne di una medicina di base e di riorganizzazione del sistema.

8Q·DWWHQ]LRQH�VSHFLÀFD�q�TXHOOD�GHGLFDWD�DOOD�ULRUJDQL]]D]LRQH�GHJOL�,5&66�
�,VWLWXWL�GL�5LFRYHUR�H�&XUD�D�FDUDWWHUH�6FLHQWLÀFR�H�6DQLWDULR��FKH�SRVVRQR�UDS-
SUHVHQWDUH��HQWUR�XQD�FKLDUD�GHÀQL]LRQH�GHOOH�VSHFLÀFKH�FRPSHWHQ]H��XQ�OXRJR�
deputato per l’integrazione tra ricerca, innovazione tecnologica e applicazio-
QL�VXO�FDPSR��1RQ�q�IXRUL�OXRJR�LPPDJLQDUH�XQD�UHWH�QD]LRQDOH�FKH��XQHQGR�
IRCSS e Policlinici o Aziende Universitarie, possa connettere i poli d’eccellen-
za con i territori, con specializzazioni coordinate e integrate, evitando zone in 
FXL�VL�FRQFHQWUDQR�FRPSHWHQ]H�GL�ULFHUFD�H�FOLQLFKH�VRYUDSSRVWH�H�WHUULWRUL�GHO�
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tutto sguarniti, costringendo i Sistemi Sanitari Regionali a continue compen-
sazioni per lo spostamento dei pazienti.

Al centro la comunità
A livello qualitativo uno sforzo fondamentale è quello di allineare i servizi 

FRQ�L�ELVRJQL�GHOOD�SRSROD]LRQH�DQFKH�D�SDUWLUH�GDOOH�GLVXJXDJOLDQ]H�SUHVHQWL�
D�OLYHOOR�WHUULWRULDOH�H�JHRJUDÀFR��2OWUH�DOO·LQQRYD]LRQH�WHFQRORJLFD��O·DOWUR�YHU-
sante su cui si concentra propositivamente il PNRR sono le reti di prossimità e 
delle Case della comunità, cui sono destinati complessivamente 7 miliardi, sud-
divisi in 2 miliardi per Case della comunità, 4 miliardi per implementazione di 
DVVLVWHQ]D�GRPLFLOLDUH�H�FXUH�GRPHVWLFKH����PLOLDUGR�SHU�2VSHGDOL�GL�FRPXQLWj�

L’attivazione di 1288 Case di comunità entro il 2026, tra strutture esistenti 
e strutture da riadattare, rappresenta un piano ambizioso per un unico punto 
di accesso ai servizi socio-assistenziali ma soprattutto per quella risposta alla 
FURQLFLWj�FKH�VDUj�VHPSUH�SL��ODUJDPHQWH�GLͿXVD�QHOOD�VRFLHWj��DQFKH�SHU�UD-
JLRQL�DQDJUDÀFR�GHPRJUDÀFKH��*OL�2VSHGDOL�GL�FRPXQLWj�²�SUHYLVWL�QHO�QXPH-
ro di 3813�HQWUR�LO������²�VL�GHÀQLVFRQR�LQ�TXHVWD�GLUH]LRQH�FRPH�XQ�PRPHQWR�
intermedio, cioè come «una struttura sanitaria della rete territoriale a ricove-
UR�EUHYH�H�GHVWLQDWD�D�SD]LHQWL�FKH�QHFHVVLWDQR�GL�LQWHUYHQWL�VDQLWDUL�D�PHGLD�
bassa intensità clinica e per degenze di breve durata»4. Centrale in questa di-
UH]LRQH�VDUj�DQFKH�O·LPSDWWR�GHOOH�SURIHVVLRQL�VDQLWDULH�QRQ�PHGLFKH�SHUFKp�OD�
gestione sarà prevalentemente infermieristica, allo scopo di ridurre gli accessi 
RVSHGDOLHUL�QRQ�ULFKLHVWL�H�QRQ�QHFHVVDUL��/D�FDUHQ]D�GL�SHUVRQDOH�H�O·LQWHJUD-
zione dei vari servizi implica una crescita di professionalizzazione di alcune 
SDUWL�GHJOL�RSHUDWRUL�VDQLWDUL��OLEHUDQGR�PHGLFL�SHU�PDQVLRQL�SL��VSHFLDOLVWLFKH�

In questo snodo appare evidente il legame tra elementi sociali, sanitari ed 
ambientali secondo una linea di approccio One Health5, approccio riconosciu-
WR�D�OLYHOOR�LVWLWX]LRQDOH�FKH�©VL�EDVD�VXO�ULFRQRVFLPHQWR�FKH�OD�VDOXWH�XPDQD��
la salute animale e la salute dell’ecosistema siano legate indissolubilmente»6.

6XO�SLDQR�WHUULWRULDOH��OD�ELRHWLFD�KD�VHPSUH�ULFRQRVFLXWR�TXHVWR�OHJDPH��SHU�
esempio nella legge 38/2010 sulle cure palliative. La Casa di comunità e l’O-
spedale di comunità permettono di dare meno pressione alle strutture sanita-
ULH�H�DO�3URQWR�6RFFRUVR��/D�SURVVLPLWj�DOOD�SRSROD]LRQH�VL�ULYHOD�DQFKH�XQ·RF-
FDVLRQH�GL�ULGHÀQL]LRQH�GHO�FRQWHVWR�VDQLWDULR�FRQ�XQ�ULVSDUPLR�LPSRUWDQWH�GL�
VSHVD��/D�WHFQRORJLD�TXL�SXz�DLXWDUH�SHU�JHVWLUH�OD�WHOHPHGLFLQD�SHU�DOFXQH�YL-
site, per il controllo e monitoraggio di pazienti senza ospedalizzazione, per la 
JHVWLRQH�GL�PDODWWLH�FURQLFKH�PDQWHQHQGR�LO�SD]LHQWH�QHO�VXR�FRQWHVWR�ELRJUD-
ÀFR�GL�YLWD�HG�HVLVWHQ]D��ROWUH�FKH�SHU�FRRUGLQDUH�L�VHUYL]L�WHUULWRULDOL�H�GRPLFL-
OLDUL�JLj�HVLVWHQWL��FRPH�TXHOOL�GHOOH�FXUH�SDOOLDWLYH��LQ�IRUWH�DͿDQQR��VSHFLH�LQ�
alcuni territori.

$�SDUWLUH�GDOOD�FUHVFHQWH�FURQLFLWj��LO�3155�PRVWUD�FKH�OD�SURVSHWWLYD�IXWX-
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ra è quella di ampie fasce della popolazione in situazione simile e quindi an-
FKH�OD�QHFHVVLWj�GL�IDUH�ULIHULPHQWR�DG�XQ·DVVLVWHQ]D�FKH�DUULYD�DQ]LWXWWR�D�SDU-
tire dalle abitazioni. Il primo luogo di cura sarà l’abitazione della persona fa-
YRUHQGR�TXHOOH�VWUXWWXUH�LQWHUPHGLH��2VSHGDOL�GL�FRPXQLWj��FKH�UDSSUHVHQWD-
QR�GHL�OXRJKL�FRQ�XQD�YLVXDOH�GL�PHGLD]LRQH�WUD�O·2VSHGDOH�H�LO�WHUULWRULR��,O�
PNRR spinge molto sull’allargamento del legame tra comunità e sanità “clas-
sica”, riallacciando i sentieri di una bioetica medico-clinica e di una bioetica 
sociale entro una cornice di bioetica globale7��FRPH�WHVWLPRQLDWR�DQFKH�GDOO·H-
sperienza pandemica.

&·q�XQ�XOWHULRUH�YHUVDQWH�DSHUWR�GDOOH�ULÁHVVLRQL�VX�VDQLWj�H�WHUULWRULR��DQ-
FKH�VH�QRQ�WRFFDWR�GLUHWWDPHQWH�GDO�3155�PD�GDO�&RPLWDWR�1D]LRQDOH�SHU�OD�
%LRHWLFD��/D�SUHVHQ]D�GL�ÀJXUH�VRFLR�VDQLWDULH�DQFKH�LQ�DPELWR�GL�&RPLWDWL�HWL-
FL�SHU�OD�SUDWLFD�FOLQLFD�QRQ�KD�LPSHGLWR�XOWLPDPHQWH�GL�DOODUJDUH�OR�VJXDUGR�H�
approfondire la questione dello spazio etico, «inteso come luogo di ascolto, di 
incontro e di scambio di esperienze di vita personali e professionali in cui da-
UH�YRFH�DL�VLQJROL�FLWWDGLQL�H�DOOH�DVVRFLD]LRQL�FKH�OL�UDSSUHVHQWDQRª8��FKH�QRQ�q�
XQ�GRSSLRQH�GHO�&RPLWDWR�HWLFR�SHU�OD�SUDWLFD�FOLQLFD�PD�SXz�UDSSUHVHQWDUQH�
un’evoluzione generativa in ambito sociale e con riferimento non solo alla ri-
ÁHVVLRQH�VDQLWDULD�SURSULDPHQWH�LQWHVD��Ë�XQR�VSD]LR�SHU�WXWWH�OH�SURIHVVLRQL�H�
SHU�OD�FRPXQLWj�GL�LPSOHPHQWD]LRQH�GHOOH�EXRQH�SUDWLFKH��SHUPHWWHQGR�GL�OD-
vorare con il terzo settore e integrando la prospettiva statale laddove essa non 
arriva, nella comune dimensione pubblica di intervento integrato. Nel venire 
LQFRQWUR�DOOH�HVLJHQ]H�WHUULWRULDOL�F·q�DQFKH�XQ�HOHPHQWR�FKH�WRFFD�GD�YLFLQR�O·H-
sperienza della pandemia9, in cui abbiamo visto una bioetica sanitaria classica 
– FKL�FXUDUH�FRQ�VFDUVLWj�GL�ULVRUVH"�²�PD�DEELDPR�YLVWR�DQFKH�XQD�ELRHWLFD�TXRWL-
diana portata nelle relazioni quotidiane – distanziamento, igienizzazione, uti-
lizzo di dispositivi di protezione individuale, limitazione degli spostamenti e 
delle attività –  e una bioetica dell’DOORFD]LRQH�GHOOH�ULVRUVH – produzione, distri-
buzione e somministrazione dei vaccini –.

Rispetto a questo le reti di prossimità vengono incontro soprattutto ai pri-
mi due elementi sperimentati nella pandemia, nel legame tra la bioetica clas-
sica e la dimensione di una bioetica sociale/territoriale. La creazione delle re-
ti di prossimità e l’inserimento dello spazio etico come evoluzione e integra-
zione sociale del Comitato per la pratica clinica potrebbe essere generativo di 
XQD�GLͿXVLRQH�WHUULWRULDOH��VRSUDWWXWWR�LQ�DOFXQL�WHUULWRUL�LQ�FXL�LO�&RPLWDWR�HWL-
FR��FRQFHQWUDWR�QHL�FDSROXRJKL��ULHVFH�GL΀FLOPHQWH�DG�DYHUH�XQR�VJXDUGR�VX�
WXWWL�L�SOHVVL�RVSHGDOLHUL�VSDUVL�QRQFKp�VXOOH�VWUXWWXUH�WHUULWRULDOL��/H�&DVH�GHOOD�
comunità possono essere crocevia per questo elemento territoriale e una buo-
na occasione per ripensare complessivamente la rete dei Comitati etici, tra fun-
zioni di sperimentazione, di pratica clinica, di servizio bioetico entro IRCSS e 
Policlinici universitari e spazio etico, secondo una prospettiva fatta di integra-
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]LRQH��FRPXQLFD]LRQH�H�IRUPD]LRQH�LQIRUPD]LRQH�FKH�WHQGH�D�SUHYHQLUH�L�FRQ-
ÁLWWL�SL��FKH�D�UDFFRJOLHUQH�L�IUXWWL�DYYHOHQDWL�FRPH�DFFDGH�LQ�PROWL�FRQWHQ]LR-
VL�VDQLWDUL�H�FRPH�KD�HYLGHQ]LDWR�DQFKH�UHFHQWHPHQWH�LO�GLEDWWLWR�VXO�ÀQH�YLWD�

3HUFKp�TXHVWR�SLDQR�QRQ�GLYHQWL�VROR�XQD�ULVSRVWD�DOOD�SDQGHPLD�FRQ�ULOD-
scio abbondante di risorse in ambito informatico tecnologico (ben il 51% del 
SDFFKHWWR�VDOXWH��R�GL�FRVWUX]LRQH�GL�QXRYH�VWUXWWXUH������10 è fondamentale 
FKH�QHOOH�UHVWDQWL�ULVRUVH�WURYL�VSD]LR�XQ·DGHJXDWD�IRUPD]LRQH�H�LQIRUPD]LRQH�
GHJOL�RSHUDWRUL��GHOOD�SRSROD]LRQH�PD�DQFKH�GHOOH�GLULJHQ]H��FKH�VDUDQQR�FKLD-
PDWH�D�JXLGDUH�OH�VWUXWWXUH�H�LO�SHUFRUVR�GL�LQWHJUD]LRQH��DQFKH�DWWUDYHUVR�DGH-
JXDWL�SDVVL�GL�YHULÀFD��UHYLVLRQH�H�VXSHUYLVLRQH�GHO�SURFHVVR11. Lo sguardo eti-
FR�FKH�DFFRPSDJQD�OD�PHVVD�LQ�RSHUD�GHO�SURJHWWR�VDUj�XQ�EDQFR�GL�SURYD�IRQ-
GDPHQWDOH�SHU�GHÀQLUH��HQWUR�OH�LPSOLFD]LRQL�GHO�SDFFKHWWR�VDOXWH�GHO�3155��
FRPSHWHQ]H�HWLFKH�GHL�VLQJROL�FRPH�GHOOH�RUJDQL]]D]LRQL��QRQ�DWWLYDWH�una tan-
tum�PD�FKH�WURYDQR�FHUWDPHQWH�QHOOR�VQRGR�DWWXDOH�XQ·RFFDVLRQH�LUULSHWLELOH�
di implementazione.

1 3LDQR�1D]LRQDOH�GL�5LSUHVD�H�5HVLOLHQ]D��SS�����������KWWSV���ZZZ�JRYHUQR�LW�VLWHV�
JRYHUQR�LW�ÀOHV�3155B��SGI�>XOWLPD�YLVLWD����IHEEUDLR�����@�

2 Cfr. L. Mariani-R. Pegoraro-L. Simonato, 7HFQRORJLH�HPHUJHQWL�FRQYHUJHQWL��VLVWHPL�LQWH-
JUDWL�SHU�OD�VDOXWH�GHOOD�SRSROD]LRQH�H�DVSHWWL�HWLFL, Franco Angeli, Milano 2016.

3 3LDQR�1D]LRQDOH�GL�5LSUHVD�H�5HVLOLHQ]D, p. 227.
4 ,YL, p. 226.
5 ,YL, p. 224.
6� KWWSV���ZZZ�LVV�LW�RQH�KHDOWK�>XOWLPD�YLVLWD����IHEEUDLR�����@�
7� &IU��+��7HQ�+DYH��%LRHWLFD�JOREDOH��8Q·LQWURGX]LRQH, Piccin, Padova 2020.
8 Comitato Nazionale per la Bioetica, 9XOQHUDELOLWj�H�FXUD�QHO�ZHOIDUH�GL�FRPXQLWj��,O�UXROR�
GHOOR�VSD]LR�HWLFR�SHU�XQ�GLEDWWLWR�SXEEOLFR, 10 dicembre 2021, p. 14. Peraltro il Comitato 
ULQQRYD�DO�OHJLVODWRUH�OD�ULFKLHVWD�GL�XQD�ULPRGXOD]LRQH�OHJLVODWLYD�FRPSOHVVLYD�FKH�
riguardi Comitati etici per la sperimentazione clinica, Servizi di Bioetica e Comitati 
etici per la pratica clinica: «Il CNB ribadisce, preliminarmente, l’esigenza di un in-
WHUYHQWR�GHO�OHJLVODWRUH�FKH�ULRUGLQL�OD�PDWHULD�RUJDQL]]DQGR�XQ�VLVWHPD�FKH�RSHUL�LQ�
PDQLHUD�RPRJHQHD�VX�WXWWR�LO�WHUULWRULR�QD]LRQDOH�H�GLͿHUHQ]LDQGR�DGHJXDWDPHQWH�
OH�FRPSHWHQ]H�LQ�RUGLQH�DL�GLYHUVL�SURÀOL�HWLFL��FRQ�SDUWLFRODUH�ULIHULPHQWR�DL�FRPLWDWL�
per l’etica clinica e al servizio di bioetica clinica», p. 13.

9 Cfr. L. Palazzani, %LRHWLFD�H�SDQGHPLD��'LOHPPL�H�OH]LRQL�GD�QRQ�GLPHQWLFDUH, Morcelliana, 
Brescia 2022.

10 3LDQR�1D]LRQDOH�GL�5LSUHVD�H�5HVLOLHQ]D, p. 256.
11 Per uno sguardo disincantato rispetto alle prospettive del PNRR cfr. M.P. Garava-

glia, 6DOXWH�H�VDQLWj�GRSR�OD�SDQGHPLD��$SSXQWL�SHU�XQD�UHVLOLHQ]D�WUDVIRUPDWLYD, in «Mu-
nera. Rivista europea di Cultura» 1/2022, pp. 35-42.
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Accompagnare la transizione:  
un progetto di orientamento  
per i giovani

Q Sara Santilli e Laura Nota
'LSDUWLPHQWR�GL�)LORVRÀD��6RFLRORJLD��3HGDJRJLD��H�3VLFRORJLD�$SSOLFDWD�� 
8QLYHUVLWj�GL�3DGRYD

Introduzione
Il presente e il prossimo futuro sono caratterizzati dal cambiamento e dalla 

FRPSOHVVLWj�H�ULFKLHGRQR�GL�VYLOXSSDUH�FRPSHWHQ]H�FKH�UHQGDQR�JOL�VWXGHQWL�H�
OH�VWXGHQWHVVH�GL�RJJL�LQ�JUDGR�GL�DJLUH�QHL�FRQWHVWL�SURIHVVLRQDOL��DO�ÀQH�GL�SUR-
PXRYHUH�LO�EHQHVVHUH�SURSULR��DOWUXL�H�GHO�SLDQHWD��IDFHQGR�IURQWH�D�TXHOOH�FKH�
VRQR�FRQVLGHUDWH�DQFKH�OH�SULQFLSDOL�VÀGH�GHO�GRPDQL��6RUHVL���������3HU�TXH-
VWR��q�LPSRUWDQWH�SUHQGHUH�LQ�FRQVLGHUD]LRQH�OH�QXRYH�VÀGH�JOREDOL�H�OD�QHFHV-
VLWj�GL�PXRYHUVL�YHUVR�XQ�SURFHVVR�GL�VYLOXSSR�H�SLDQLÀFD]LRQH�SURIHVVLRQDOH�
FKH�VLDQR�LQ�JUDGR�GL�FRQWULEXLUH�DOOD�FRVWUX]LRQH�GL�FRQWHVWL�IXWXUL�LQFOXVLYL�H�
sostenibili ed equi (Nota et al., 2020).

'D�DOFXQL�VWXGL�FRQGRWWL�UHFHQWHPHQWH�GDO�/DERUDWRULR�/D5,26�FKH�KD�FRLQ-
volto studenti e studentesse degli ultimi anni della scuola secondaria di secon-
do grado, emerge un quadro desolante fatto di incertezza, barriere, minacce, 
FKH�DVVRFLDWH�DOOH�VFDUVH�FRQRVFHQ]H�VXL�PHFFDQLVPL�FKH�FDUDWWHUL]]DQR�OH�VR-
FLHWj�DWWXDOL�H�OH�TXHVWLRQL�HSRFDOL�FKH�VWLDPR�VSHULPHQWDQGR��VL�DVVRFLDQR�D�GL-
sinvestimento nel futuro e nella scuola, a incertezza, paura, o peggio disillu-
VLRQH��FKH�WHQGRQR�D�OLPLWDUH�OD�SURSHQVLRQH�DG�DVSLUDUH�H�JXDUGDUH�DO�IXWXUR��
D�VSHULPHQWDUH�VHQWLPHQWL�GL�VRSUDͿD]LRQH�H�SHUGLWD�GL�VSHUDQ]D��*LQHYUD�HW�
DO���������6KDUS�HW�DO����������(�WXWWR�TXHVWR�q�VWDWR�SHU�DOWUR�LQJLJDQWLWR�GDO�FR-
vid, se, come ci è capitato di constatare con studenti di scuola superiore coin-
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volti in attività di orientamento durante il periodo pandemico, la propensio-
ne di questi adolescenti, confrontati con un gruppo di controllo appaiato per 
età, genere, scuola di appartenenza, era quella di sperimentare maggiore inde-
FLVLRQH�H�RELHWWLYL�VXO�IXWXUR�SL��YDJKL�H�PHQR�GHÀQLWL��VHQWLUH�GL�DYHUH�PHQR�
RSSRUWXQLWj�GL�DFFHGHUH�DG�XQ�ODYRUR�GLJQLWRVR��H�DQFKH�XQD�VRUWD�GL�PLQRUH�
attenzione verso i temi dello sviluppo sostenibile (Di Maggio et al., in press).

Ci troviamo così di fronte sia a frange della popolazione giovanile, sempre 
SL��DPSLH��LQWUDSSRODWH�QHO�SUHVHQWH��SRFR�SURWHVH�D�FRVWUXLUH�LO�IXWXUR��FKH�VL�
muovono senza aspirazioni e scopi da perseguire, sia, al contrario, a persone 
FKH�VL�SRQJRQR�RELHWWLYL�SHU�FXL�ORWWDUH�FRQ�WXWWR�VH�VWHVVH��FRPSHWHUH�SHU�RWWH-
QHUH�OH�SRFKH�SRVVLELOLWj�PHVVH�D�GLVSRVL]LRQH��QHOOD�WUDSSROD�GHOOD�PHULWRFUD-
zia, sperimentando per questo un’intensa pressione da parte dei contesti fa-
PLJOLDUL�H�VFRODVWLFL��.HQQ\���%OXVWHLQ��/LDQJ��.OHLQ��	�(WFKLH���������&RPXQ-
TXH�OD�VL�YHGD�FL�WURYLDPR�GL�IURQWH�D�VLWXD]LRQL�FKH�SRFR�KDQQR�D�FKH�IDUH�FRQ�
la qualità della vita e il benessere.

'L�IURQWH�D�WXWWR�TXHVWR�QRQ�SRVVLDPR�SL���Qp�VFLHQWLÀFDPHQWH��Qp�GHRQ-
tologicamente, rifarci alla logica dell’abbinamento dell’uomo giusto al posto 
JLXVWR��D΀GDQGR�LO�FRPSLWR�D�SVLFRPHWULVWL�H�HVSHUWL�GHO�ODYRUR�H�GHL�PHUFD-
ti di scegliere i più idonei in funzione, ovviamente, della crescita della produ-
]LRQH�H�GHO�SURÀWWL��R�ODVFLDUH�FKH�QHOOH�VFXROH�H�QHOOH�XQLYHUVLWj�LPSHUYHUVL�O·D-
zione del ‘consigliare’ nelle fasi di transizione quali scuole superiori scegliere, 
VH�RULHQWDUVL�YHUVR�SHUFRUVL�VSHFLÀFDWDPHQWH�SURIHVVLRQDOL]]DQWL�R�JHQHUDOL��R��
verso corsi universitari.

C’è bisogno di un orientamento serio, di qualità, basato sulle risultanze 
VFLHQWLÀFKH�H�VXL�PRGHOOL�FRQFHWWXDOL�DFFUHGLWDWL�RJJL��FDSDFH�GL�LQFUHPHQWDUH�
DQFKH�OH�FDSDFLWj�GL�DQDOL]]DUH�OD�UHDOWj�FRQ�RFFKL�GLYHUVL��H�WHVR�D�OLEUDUH�HQHU-
JLH��VSHUDQ]H��QXRYH�VROX]LRQL��FDPELDPHQWL��6KDUS�HW�DO���������

Sostenibilità, inclusione e giustizia sociale: questioni di orientamento
La sostenibilità riguarda sostanzialmente il permettere alle persone di spe-

rimentare un livello accettabile di soddisfazione delle proprie necessità basilari 
e uno standard di vita dignitosa senza compromettere le stesse possibilità alle 
generazioni future (Sameer et al., 2021; Giovannini, 2018). Essa si basa su al-
meno tre componenti interdipendenti (Eizenberg & Jabareen, 2017), gli aspetti 
ambientali, sociali ed economici (Eizenberg & Jabareen, 2017) e oggi viene ad-
ditata sempre più quale fattore in grado di caratterizzare le innovazioni stes-
se, i cambiamenti nei processi, servizi, prodotti, nell’ambito delle istituzioni, 
FDSDFL�GL�GDUH�ULVSRVWH�DOOH�VÀGH�GL�RJJL��GHPRJUDÀFKH��DPELHQWDOL��FOLPDWLFKH��
LQIRUPDWLYH��HFF����WDQWR�FKH�GD�SL��SDUWL�VL�DͿHUPD�FKH�q�QHFHVVDULR�SURPXR-
YHUH�TXHVWR�PRGR�GL�SHQVDUH�H�GL�DJLUH�QHOOH�SHUVRQH�FKH�ODYRUDQR�H�FKH�VL�DI-
IDFFLDQR�DO�ODYRUR��0DVVDUR�HW�DO���������3HUVVRQ�)LVFKHU�HW�DO���������
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/·LQFOXVLRQH��FKH�QRQ�YD�FRQIXVD�FRQ�O·LQVHULPHQWR��RYYHUR�LO�SHUPHWWHUH�DO-
le persone con disabilità o altre forme di vulnerabilità di frequentare i contesti 
regolari di vita e di non rimanere intrappolate nei contesti speciali, riguarda le 
capacità di tutti di riconoscere le discriminazioni, le disuguaglianze, le barriere, 
gli sfruttamenti umani e ambientali, e ad agire per combatterli, ridurli, creare 
alternative a vantaggio del benessere complessivo dell’umanità e del mondo 
QHO�TXDOH�YLYLDPR��6LJQLÀFD�FUHDUH�OH�FRQGL]LRQL�D΀QFKp�QHL�FRQWHVWL�LQ�FXL�YL-
YLDPR�VL�VLD�FRQVDSHYROL�FKH�LO�JHQHUH�XPDQR�q�FDUDWWHUL]]DWR�GD�HWHURJHQHLWj��
FKH�OD�UHDOWj�q�FRPSRVLWD�H�FRPSOHVVD��FKH�RJQL�SHUVRQD�q�GLYHUVD�GDOOH�DOWUH��
FKH�DVSHWWL�FRPH�JHQHUH��SUHSDUD]LRQH�VFRODVWLFD��SRVVLELOLWj�HFRQRPLFKH��FXO-
tura e religione di riferimento, età, presenza di disabilità, di storia di migra-
]LRQL��HFF���FDUDWWHUL]]DQR�LQ�PRGR�GLͿHUHQWH�O·HVSHULHQ]D�XPDQD�H�SHU�DOWUR�VL�
LQWHUVHFDQR��PROWLSOLFDQGR�OH�VSHFLÀFLWj��6RUHVL�H�1RWD��������

La giustizia sociale riguarda l’accesso equo alle risorse e ai diritti umani e la 
FRUUHWWH]]D�QHOOH�SROLWLFKH�H�QHOOH�SUDWLFKH�VRFLDOL��7RSRUHN��6DSLDJR��	�5RMDV�
$UDX]���������3Xz�HVVHUH�FRQFHWWXDOL]]DWD�VLD�FRPH�RELHWWLYR�FKH�SURFHVVR��FR-
me obiettivo si riferisce alla piena ed equa partecipazione di tutte le persone, 
DSSDUWHQHQWL�D�WXWWL�L�JUXSSL�VRFLDOL��DG�XQD�VRFLHWj�FKH�VL�PRGHOOD�SHU�VRGGL-
sfare i loro bisogni. Come processo riguarda le azioni necessarie per costruire 
FRQWHVWL�FKH�VDSSLDQR�HVVHUH�GHPRFUDWLFL�H�IDFLOLWDQWL�OD�SDUWHFLSD]LRQH��ULVSHW-
WRVL�GHOO·HWHURJHQHLWj�XPDQD�H�GHOOH�GLͿHUHQ]H�GL�JUXSSR��LQFOXVLYL�H�LQ�JUDGR�
di garantire l’agency individuale e la capacità di lavorare in collaborazione con 
gli altri per creare un cambiamento (Adams & Bell, 2016). La giustizia socia-
le implica un mondo in cui la distribuzione delle risorse è equa ed ecologica-
PHQWH�VRVWHQLELOH��H�WXWWL�L�PHPEUL�VRQR�ÀVLFDPHQWH�H�SVLFRORJLFDPHQWH�VLFXUL��
riconosciuti e trattati con rispetto (Jackson, Regis, & Bennett, 2019). 

$OOD�OXFH�GL�FLz�QHOO·DPELWR�GHOOD�OHWWHUDWXUD�GHOO·RULHQWDPHQWR�e del /LIH�'H-
VLJQ�,QWHUQDWLRQDO�5HVHDUFK�*URXS, recentemente, particolare attenzione è stata 
data all’inclusione e alla sostenibilità, ai diritti umani e alla giustizia sociale per 
OD�FRVWUX]LRQH�H�OD�JHVWLRQH�GL�SURJHWWL�SHUVRQDOL�H�SURIHVVLRQDOL��WHPL�FKH�SHU�
ORUR�QDWXUD�VRQR�FRPSOHVVL�H�GL�GL΀FLOH�JHVWLRQH��H�FKH�FRLQYROJHUH�LQ�TXHVWR�
OH�QXRYH�JHQHUD]LRQL�YXRO�GLUH�DͿURQWDUH�PLQDFFH�H�TXHVWLRQL�VFRWWDQWL��VHQ]D�
VFRUFLDWRLH�H�ULGX]LRQL��UDYYLYDQGR�DQFKH�LO�VHQVR�GHOOD�FROODERUD]LRQH�H�GHOOD�
VFRSHUWD�GL�VROX]LRQL�FKH�DQFRUD�QRQ�FL�VRQR��*XLFKDUG��������1RWD�HW�DO���������

Un progetto di orientamento per i giovani
E in questa cornice concettuale il Laboratorio di Ricerca e Intervento per le 

O·2ULHQWDPHQWR�DOOH�6FHOWH��/D5,26��GHOO·8QLYHUVLWj�GHJOL�6WXGL�GL�3DGRYD��KD�
messo a punto il progetto laboratoriale “CONFUSI- &21RVFHUH�LO�SUHVHQWH�SHU�LP-
PDJLQH�XQ�)8WXUR�6RVWHQLELOH�H�,QFOXVLYR”, (Santilli, 2022) un intervento di orien-
WDPHQWR�YROWR�D�ULÁHWWHUH�FRQ�L�JLRYDQL�H�OH�JLRYDQL�GHOOH�VFXROH�VXSHULRUL�GL�VH-
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FRQGR�JUDGR�D�SURSRVLWR�GHOOH�VÀGH�FKH�KDQQR�GL�IURQWH�H�GL�LGHD�FRPSOHVVD�GL�
ODYRUR�LQFOXVLYR�H�VRVWHQLELOH��&RQ�HVVR�VL�q�DQFKH�YROXWR�DJLUH�SHU�SURPXRYH-
UH�XQD�FRQVDSHYROH]]D�FULWLFD�VXL�SURFHVVL�FRQWHVWXDOL�FKH�VRQR�DOOD�EDVH�GHO-
lo sfruttamento delle persone e del pianeta, favorire il superamento di un ap-
proccio individualistico e dare slancio ad una idea di futuro attenta non solo a 
VH�PD�DQFKH�DJOL�DOWUL�H�DOO·DPELHQWH��DWWUDYHUVR�O·LQGLYLGXD]LRQH�GHO�FRQWULEX-
WR�FKH�RJQXQR�D�SXz�IRUQLUH�SHU�GLIHQGHUH�L�GLULWWL�SHU�XQD�YLWD�GL�TXDOLWj���,O�
programma è articolato in cinque sessioni, ciascuna di due ore circa. Durante 
LO�SULPR�LQFRQWUR�L�SDUWHFLSDQWL�YHQJRQR�LQYLWDWL�D�ULÁHWWHUH�VXO�WHPD�GHO�ODYR-
UR�H�D�FRQVLGHUDUH�OH�FRQGL]LRQL�FRQWHVWXDOL�FKH�OR�FDUDWWHUL]]DQR��FRVu�GD�LQFUH-
PHQWDUH�OD�SHUFH]LRQH�FKH�HVVR�q�XQ�IHQRPHQR�FRPSOHVVR��VX�FXL�VL�LQQHVWDQR�
PHFFDQLVPL�VRFLDOL�HG�HFRQRPLFL�VSHVVR�IRQWH�GL�SULYLOHJL�SHU�SRFKL��'XUDQWH�
LO�VHFRQGR�H�LO�WHU]R�LQFRQWUR�JOL�VWXGHQWL�H�OH�VWXGHQWHVVH�VRQR�LQYLWDWH�D�ULÁHW-
tere sui temi della globalizzazione e del progresso tecnologico, sui dark side 
VSHVVR�VFRQRVFLXWL�DL�SL��FKH�VWDQQR�DOOD�EDVH�GHOOD�ÀOLHUD�GHOOD�VYDOXWD]LRQH�
del lavoro e della proposta crescente di lavori indecenti (Soresi e Nota, 2020). 
'XUDQWH�LO�TXDUWR�LQFRQWUR�VL�LQYLWDQR�L�SDUWHFLSDQWL�D�ULÁHWWHUH�VXO�WHPD�GHOOD�
VRVWHQLELOLWj�VRFLDOH�H�GHOO·LQFOXVLRQH��4XHVWR�LQFRQWUR�VL�SUHÀJJH�GL�SRUWDUH�DO�
centro dell’attenzione l’Agenda 2030, i diritti umani e dei lavoratori e delle la-
YRUDWULFL��O·LGHD�GL�ODYRUR�GLJQLWRVR�H�GL�LQFOXVLRQH��H�LO�YDORUH�FKH�TXHVWL�WHPL�
possono avere per il prossimo futuro e per la vita professionale, così da stimo-
lare una visione del mondo del lavoro sostenibile. Durante l’ultimo incontro i 
SDUWHFLSDQWL�VRQR�LQYLWDWL�DG�LQGLYLGXDUH�VÀGH�H�PLQDFFH�GL�FXL�FL�VL�SRWUHEEH-
ro occupare nel proprio futuro, immaginare una propria «missione possibile», 
SHU�PLJOLRUDUH�OD�TXDOLWj�GL�YLWD�SHUVRQDOH��FROOHWWLYD�H�DPELHQWDOH��DUULFFKHQGR�
JOL�VFHQDUL�SRVVLELOL�GL�D]LRQL�SURIHVVLRQDOL�VRVWHQLELOL�FKH�OD�SHUVRQD�SRWUHEEH�
HVVHUH�GHVLGHURVD�GL�VYROJHUH��H�DQFKH�GL�LPSDUDUH��H�GHL�VXSSRUWL�FKH�SRWUHE-
bero essere importanti per aiutarla ad agire in tal senso nel rispetto dei diritti 
XPDQL��/D�VSHULPHQWD]LRQH�UHDOL]]DWD�DO�ÀQH�GL�YDOXWDUH�O·H΀FDFLD�GHOO·LQWHU-
YHQWR�KD�YLVWR�LO�FRLQYROJLPHQWR�GL�TXDVL�XQ�FHQWLQDLR�GL�VWXGHQWL�H�VWXGHQWHV-
VH�GHJOL�XOWLPL�DQQL�GHOOH�VFXROH�VHFRQGDULH�GL�VHFRQGR�JUDGR��,�ULVXOWDWL�KDQ-
QR�HYLGHQ]LDWR�FKH�JOL�DGROHVFHQWL�FKH�KDQQR�SDUWHFLSDWR�DL�FLQTXH�ODERUDWRUL�
SUHVHQWDQR��DOOD�ÀQH�GHJOL�VWHVVL��H�ULVSHWWR�DG�XQ�JUXSSR�GL�FRQWUROOR��OLYHOOL�
più elevati di conoscenza nei temi dei diritti umani, dell’inclusione e della so-
VWHQLELOLWj��PDJJLRUL�OLYHOOL�GL�LQGLJQD]LRQH�ULVSHWWR�DOOH�WHPDWLFKH�UHODWLYH�DL�
diritti umani, inclusione e  sostenibilità, maggiore propensione ad agire in fa-
vore dei diritti umani, inclusione e sostenibilità, a raccogliere informazione e 
un incremento  della decisione di investire nel futuro e nella formazione post-
diploma. Se prima dell’intervento il lavoro veniva sostanzialmente considera-
to qualcosa di importante per sé (partecipante n.10, ́ XQ·DWWLYLWj�JUD]LH�DOOD�TXDOH�
SRVVR�UDJJLXQJHUH�LO�PLR�EHQHVVHUH�HFRQRPLFR�H�L�PLHL�REELHWWLYL�ODYRUDWLYLµ, parteci-
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pante n. 38 ´XQ�TXDOFRVD�FKH�WL�WLHQH�LPSHJQDWR�H�FKH�JDUDQWLVFH�VRGGLVID]LRQH��VWD-
ELOLWj�H�VLFXUH]]Dµ, partecipante n. 67 ´FKH�SHUPHWWH�OD�UHDOL]]D]LRQH�SHUVRQDOHµ), al 
WHUPLQH�GHOOR�VWHVVR�VL�SXz�UHJLVWUDUH�XQD�LGHD�SL��FRPSOHVVD�H�DWWHQWD�QRQ�VR-
OR�DO�Vp�PD�DQFKH�DJOL�DOWUL�H�DOOD�UHDOWj�FKH�FL�FLUFRQGD��SDUWHFLSDQWH�Q�����´“at-
WLYLWj�FKH�GHYH�ULVSHWWDUH�O·DPELHQWH�H�FRQFRUUHUH�DOOR�VYLOXSSR�VRFLDOH�H�VSLULWXDOH�RO-
WUH�FKH�HFRQRPLFRµ, partecipante n. 38 ´$WWLYLWj�FKH�SXz�SRUWDUH�XQ�YDQWDJJLR�DOOD�
VRFLHWj�ROWUH�DG�XQ�JXDGDJQR�SHUVRQDOH�H�XQD�UHDOL]]D]LRQH�LQGLYLGXDOH��FKH�GHYH�JD-
UDQWLUH�LO�ULVSHWWR�GHL�GLULWWLµ, partecipante n. 67 ´8Q�LPSLHJR�UHWULEXLWR�FKH�ULVSHW-
WL�ROWUH�FKH�DO�EHQHVVHUH�SHUVRQDOH�DQFKH�TXHOOR�FROOHWWLYR�H�DPELHQWDOH��H�FKH�SRUWL�XQ�
EHQHÀFLR�DOOD�VRFLHWjµ”).

Pensando alle giovani generazioni è possibile agire, promuovere prospet-
WLYH�GLYHUVH��FROWLYDUH�LO�SHQVLHUR�FULWLFR��DOOHQDUH�D�FRVWUXLUH�IXWXUL�FKH�QRQ�FL�
VRQR��DG�DVSLUDUH�LQ�PRGR�LQFOXVLYR�H�VRVWHQLELOH��LQGLYLGXDQGR�OH�VÀGH�GD�DI-
IURQWDUH�H�OH�FRPSHWHQ]H�FKH�SRVVRQR�HVVHUH�QHFHVVDULH�SHU�GDUH�FRUSR�D�WDOL�
WUDLHWWRULH��DQFKH�DO�ÀQH�GL�ULGXUUH�LO�ULVFKLR�GL�IDU�GLSHQGHUH�LO�IXWXUR�PDVVLF-
ciamente dal passato o dal presente e da una serie di determinismi personali 
e contestuali spesso inibenti.

Conclusioni
Se l’orientamento vuole dare il suo contributo alla costruzione di società 

innovative, sostenibili, inclusive, innestate sulla giustizia sociale, allora appa-
UH�HYLGHQWH�FKH�OH�D]LRQL�GL�RULHQWDPHQWR�GRYUHEEHUR�HVVHUH�HVSUHVVLRQH��GL�
PRGHOOL�FRQFHWWXDOL�DFFUHGLWDWL�H�SUDWLFKH�HYLGHQFH�EDVHG��Ë�QHFHVVDULR��FKH�VL�
coinvolgano professionisti competenti, capaci di contrapporsi a quei processi 
operativi da più parti indicati come inutili se non deleteri nelle nostre scuole 
e università. E vanno avviate in sintonia con tutto questo azioni educative e 
SUHFRFL�QHOOD�FRQVDSHYROH]]D�FKH�OR�¶VYLOXSSR�SURIHVVLRQDOH·�q�XQD�GHOOH�DUHH�
GHOOR�VYLOXSSR�XPDQR��q�QHFHVVDULR�DJLUH�ÀQ�GDOO·LQIDQ]LD��FRQ�VWUXPHQWL�VSH-
FLÀFL��SHU�IRUQLUH�¶QXWULPHQWL�FRQFHWWXDOL�H�VRFLDOL·�XWLOL�DOOR�VYLOXSSR�GL�LGHQWLWj�
ULFFKH��FRPSOHVVH��FDSDFL�GL�JXDUGDUH�DO�IXWXUR�LQ�PRGR�LQFOXVLYR�H�VRVWHQLELOH�

Come sottolineato all’interno della &DUWD�0HPRUDQGXP�D�VXSSRUWR�GHOO·RULHQWD-
mento e del career-counseling dell’Associazione Italiana dell’Orietamentio (SIO), 
DQFKH�GHFLGHUH�GL�RFFXSDUVL�GL�SUREOHPL�FKH��VHSSXU�QRQ�LPPHGLDWDPHQWH��
potrebbero riguardare il futuro dei destinatari dei propri interventi e dei loro 
contesti di vita invitandoli a guardare un po’ più in là, a farlo precocemente e 
non solo nei periodi di transizione e pensando non solo ai propri interessi e ai 
SURSUL�GHVLGHUL��PD�JXDUGDQGR�DQFKH�LQ�PRGR�PHQR�HJRFHQWULFR�D�FLz�FKH�QH�
VDUj�GHJOL�DOWUL��GHL�QRVWUL�DPELHQWL�GL�YLWD�FRPSUHVL�DQFKH�TXHOOL�ORQWDQL��/·R-
rientamento dunque dovrebbe divenire il mezzo per aiutare le giovani gene-
razioni a comprendere cosa sta accadendo, a conoscere la realtà, a promuove-
UH�XQ�UDJLRQDPHQWR�FULWLFR�H�DYYLDUH�SURFHVVL�ULÁHVVLYL�FKH�DLXWLQR�D�PHWWHUH�D�
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fuoco ‘nuove’ realtà professionali, più eque e solidali per gli esseri umani e il 
SLDQHWD�VWHVVR��D΀QFKp�FL�VLD�SRVVLELOH�SRWHU�FRQWULEXLUH�D�FUHDUOH�
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Dare un’anima alla transizione: 
il ruolo dell’associazionismo 
cattolico

Q Giuseppe Notarstefano
3UHVLGHQWH�QD]LRQDOH�GHOO·$]LRQH�&DWWROLFD�,WDOLDQD

Organizzare la speranza
©1RQ�SRVVLDPR�OLPLWDUFL�D�VSHUDUH��'REELDPR�RUJDQL]]DUH�OD�VSHUDQ]D�ª��

4XHVWD�HVSUHVVLRQH�GL�GRQ�7RQLQR�%HOOR��YHVFRYR�GHL�SRYHUL�H�SURIHWD�GHOOD�SD-
FH�GD�TXDOFKH�VHWWLPDQD�ULFRQRVFLXWR�X΀FLDOPHQWH�GDOOD�&KLHVD�FRPH�6HUYR�
GL�'LR��ULFRUGDWD�GDO�PHVVDJJLR�FKH�LO�6DQWR�3DGUH�KD�LQYLDWR�DL�GHOHJDWL�GHOOD�
��A�6HWWLPDQD�6RFLDOH�GHL�FDWWROLFL�LWDOLDQL�VYROWDVL�D�7DUDQWR�OR�VFRUVR�RWWREUH1, 
SXz�VLQWHWL]]DUH�OD�FRQVDSHYROH]]D�FKH�q�PDWXUDWD�SURJUHVVLYDPHQWH�LQ�TXDQ-
WL�VL�VRQR�FRLQYROWL�QHO�SURFHVVR�FKH�LO�&RPLWDWR�VFLHQWLÀFR�H�RUJDQL]]DWLYR�KD�
immaginato e proposto in preparazione delle giornate pugliesi. In continui-
tà con le precedente edizione svoltasi a Cagliari nel 2017, viene assunta la pri-
orità di ripensare  in profondità un nuovo paradigma di sviluppo capace di 
RULHQWDUH�VLD�OH�VFHOWH�SXEEOLFKH�TXDQWR�OH�FRQGRWWH�RUJDQL]]DWLYH�QHO�VHWWRUH�
SULYDWR�YHUVR�OD�FUHD]LRQH�GL�RSSRUWXQLWj�GL�ODYRUR�DFFHWWDQGR�OH�VÀGH�GL�XQD�
rivoluzione tecnologica fortemente GLVUXSWLYH e di una cambiamento climatico 
FKH�GRPDQGD�XUJHQWL�H�SURIRQGH�ULVWUXWWXUD]LRQL�SURGXWWLYH��´/·DVVH�SRUWDQWH�
GHOOD�QRVWUD�VRFLHWj�QRQ�SXz�HVVHUH�ODVFLDWR�LQ�PDQR�DOO·DWWXDOH�PRGHOOR�GL�VYL-
OXSSR��QRQ�SXz�YHGHUH�DVVHQWL�R�LQVLJQLÀFDQWL�L�FDWWROLFLµ2.

,O�PHWRGR�FKH�q�VWDWR�PHVVR�D�SXQWR�QHOOD���A�HGL]LRQH�H�FKH�q�VWDWR�VYLOXS-
pato ancora di più nella 49^ Settimana, è fondato tanto nella capacità di anali-
VL�H�GHQXQFLD�GHOOH�TXHVWLRQL�VRFLDOL�H�GHL�GUDPPL�SHUVRQDOL�FKH�OD�FULVL�KD�JH-
QHUDWR��PD�DQFKH�QHOOD�FDSDFLWj�GL�RVVHUYD]LRQH�GHOOH�EXRQH�SUDWLFKH�FKH�LQ�
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TXDOFKH�PRGR�UDSSUHVHQWDYDQR��H�UDSSUHVHQWDQR�DQFRUD�RJJL��GHJOL�HVHPSL�H�
dei segni di cambiamento economico e sociale in atto, nel desiderio di osser-
YDUH�LQ�HVVL�OD�WUDFFLD�GL�XQD�HFRQRPLD�GLͿHUHQWH��SL��D�PLVXUD�GL�XRPR��SL��
JLXVWD�H�FKLDUDPHQWH�SL��VRFLDOPHQWH�HG�DPELHQWDOPHQWH�VRVWHQLELOH. Una capacità 
GL�DVFROWR�SDUWHFLSDWR�FKH�KD�ULFKLHVWR��H�ULFKLHGH�DQFRUD�GL�SL���XQ�DXWHQWLFR�
FRLQYROJLPHQWR�GDO�EDVVR�UDͿRU]DQGR�UHWL�GL�FROODERUD]LRQH�WUD�VRJJHWWL�GLYHUVL�
FKH�FRQYHUJRQR�VX�RELHWWLYL�GD�SHUVHJXLUH�LQ�UDJLRQH�H�LQ�PLVXUD�GHOOH�SURSULH�
risorse. Una rinnovata cultura della cura�FKH�LQQHVFD�H�ULJHQHUD�OH�FRPXQLWj�OR-
cali, fa emergere un nuovo protagonismo sociale, elabora modelli di innova-
zione sociale a partire dalla gestione dei beni comuni materiali e immateriali3. 

A tale azione dal basso, deve necessariamente corrisponde una capacità di 
SURSRVWD�SROLWLFD�VX�TXHVWLRQL�FKH�ULFKLHGRQR�XQ�LQWHUYHQWR�SL��YDVWR�H�SL��GL�
lungo periodo. Seguendo pertanto tali tracce, a fondo indagate e interrogate 
all’interno di un rigoroso e articolato processo partecipativo e deliberativo, so-
QR�VWDWH�HODERUDWH�GHOOH�SURSRVWH�FKH�QRQ�VROR�VRQR�VWDWH�SRVWH�DOO·DWWHQ]LRQH�
dei SROLF\�PDNHUV�FRQ�LO�GHVLGHULR�GL�DSULUH�XQ·LQWHUORFX]LRQH�VFKLHWWD�PD�FRU-
responsabile con i responsabili dei processi istituzionali a livello nazionale e 
FRPXQLWDULR��PD�VRQR�GLYHQWDWH�XQ·DJHQGD�GL�SULRULWj�GD�RͿULUH�DOO·DWWHQ]LRQH�
di tutti i cittadini da parte dei delegati con il desiderio di maturare insieme un 
percorso comune, autenticamente fraterno.

Lo stile dell’Alleanza
L’evoluzione di questa intuizione si è tradotta in primo luogo attraverso lo 

stile dell’Alleanza elaborato in particolare dai delegati più giovani della 49^ 
Settimana Sociale: essa è un HVSHULPHQWR�SROLWLFR�GL�FRPXQLWj��XQ�PRGHOOR�GL�FRQ-
GLYLVLRQH��GL�FRRSHUD]LRQH�H�GL�GLVFHUQLPHQWR�FROOHWWLYR�FKH�FL�SHUPHWWD�LQVLHPH�GL�UL-
JHQHUDUH�H�FRQGLYLGHUH�L�ULVFKL�GHOOD�WUDQVL]LRQH4. L’alleanza è insieme patto tra ge-
nerazioni e tra sistemi territoriale, tra presente e futuro. La questione della vi-
sione di futuro è emersa con una forza dirompente con l’enciclica “Fratelli tut-
ti”, costringendo tutti i credenti, e i cristiani in particolare, a fare nuovamente 
i conti sia con la storia5�FKH�FRQ�O·HVFDWRORJLD6:  il destino comune riconsegnato 
all’umanità tanto dalla crisi climatica quanto dall’emergenza sanitaria, rive-
la il volto insidioso costringe a ritrovare i passi per verso un sentiero comune 
paradossalmente interrotto da una globalizzazione SRFR�LQWHOOLJHQWH per para-
frasare l’economista Dani Rodrik7.

Sullo sfondo una complessa transizione ecologica, tanto urgente quanto 
ULVFKLRVD�FKH�ULJXDUGD�SULQFLSDOPHQWH�LO�PRGHOOR�HQHUJHWLFR��O·RUJDQL]]D]LR-
QH�HFRQRPLFD�SURGXWWLYD�HG�XQ�SRGHURVR�SLDQR�GL�LQYHVWLPHQWL�SXEEOLFL�FKH�
WUDLQHUDQQR�H�FRQGL]LRQHUDQQR�GDO�SXQWR�GL�YLVWD�ÀQDQ]LDULR�OH�RSSRUWXQLWj�GL�
mercato e di impresa in quasi tutti i settori di attività economica.

Si tratta di un cambiamento di natura tecnologica reso ancora più dirom-
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pente dall’accoppiamento con l’altra anima della transizione, ossia quella di-
JLWDOH�FKH�DFFHOHUD�L�SURFHVVL�GL�VFRPSRVL]LRQH�H�ULFRPSRVL]LRQH�QRQ�VROR�GHO-
OH�VLQJROH�XQLWj�SURGXWWLYH�PD�GHOOH�ÀOLHUH�H�GHL�PHFFDQLVPL�GL�FRRUGLQDPHQ-
WR�RUL]]RQWDOH�H�YHUWLFDOH�FKH�JLj�GD�WHPSR�VRQR�VWDWL�LGHQWLÀFDWL�FRPH�XQD�GL-
rompente soluzione di continuità tipica delle rivoluzioni industriali. 

8Q�SURFHVVR�FKH�ULVFKLD�WXWWDYLD�GL�ULSURGXUUH�SRVL]LRQL�GL�UHQGLWH�H�GLVX-
JXDJOLDQ]H�GLVWULEXWLYH�R�IRUVH�ULVFKLD�GL�DPSOLDUH�OD�IRUELFH�GHOOD�,Q�HTXLWj, 
SHU�XWLOL]]DUH�O·DPDUR�PD�H΀FDFH�QHRORJLVPR�FRQLDWR�GD�SDSD�)UDQFHVFR��6L�
WUDWWD�GL�FRJOLHUH�WXWWD�OD�SRUWDWD�WUDVIRUPDWLYD�GL�TXHVWR�SDVVDJJLR�FKH�LPSR-
ne l’assunzione di una nuova prospettiva etica, come ricorda Simone Moran-
GLQL��´FLz�FKH�HVLJH�OD�FULVL�VRFLR�DPELHQWDOH�q�VRSUDWWXWWR�XQ�SXQWXDOH�TXRWLGLD-
no discernimento delle diverse forme del nostro agire quello personale e quello 
VRFLDOH�PD�DQFKH�TXHOOR�FKH�VL�HVSULPH�QHOOD�GLQDPLFD�GHOO·LQQRYD]LRQH�WHFQL-
ca, con i suoi impatti e le sue diverse dimensioni”8. La frequenza e la multidi-
mensionalità delle crisi osservate nell’ultimo ventennio suggerisce uno scena-
ULR�IXWXUR�FDUDWWHUL]]DWR�GD�VHPSUH�PDJJLRUL�VKRFN�FKH�FRQGL]LRQHUDQQR�VHP-
pre più non solo i settori di attività economica, ma la vita stessa e le sue possi-
ELOLWj�GL�PDQWHQLPHQWR�LQ�IRUPH�VRFLDOL�FKH�DVVLFXULQR�OD�OLEHUD�HVSDQVLRQH�GL�
DWWLWXGLQL�H�FDSDFLWj��OH�SROLWLFKH�GL�GLVWDQ]LDPHQWR�VRFLDOH�H�LO�GLVDJLR�VRFLD-
OH�FKH�HVVH�KDQQR�JHQHUDWR�LQ�TXDVL�RJQL�SDUWH�GHO�SLDQHWD�Qp�VRQR�FHUWDPHQ-
te una drammatica prova.

6RQR�LQ�PROWL��SHUWDQWR��FKH�DXVSLFDQR�LQ�SULPR�OXRJR�XQ�FDPELDPHQWR�GL�
PHQWDOLWj�FKH�ULJXDUGD�GLYHUVL�DPELWL�H�VHWWRUL�GHOOD�YLWD�VRFLDOH��D�SDUWLUH�GDO-
le modalità di osservazione e valutazione dei risultati e degli obiettivi della 
SROLWLFD��PD�DQFKH�GHL�ULVXOWDWL�H�GHJOL�RELHWWLYL�GHOOH�RUJDQL]]D]LRQL�SULYDWH�H�
GHOOH�DOWUH�LVWLWX]LRQL�QRQ�HFRQRPLFKH���´PLVXUDUH�FRUUHWWDPHQWH�LO�EHQHVVHUH�
FRPSOHVVLYR�FRQVHQWH�DQFKH�GL�HYLGHQ]LDUH�PHJOLR�L�WUDGHRͿ da cui dipende il 
nostro futuro9µ��Ë�FHUWDPHQWH�XQD�GHOOH�ÀQDOLWj�SRVWD�GDO�SURJUDPPD�GL�D]LR-
ne delle Nazioni Unite noto come Agenda 2030 per lo Sviluppo sostenibile e 
YDUDWR�SURSULR�TXDOFKH�PHVH�GRSR�OD�SXEEOLFD]LRQH�GHOO·HQFLFOLFD�GL�)UDQFH-
sco /DXGDWR�VL·: non è passata inosservata la forte connessione tra il paradigma 
GHOO·HFRORJLD�GHO�SRQWHÀFH��FKH�HVRUWD�DG�XQ�DSSURFFLR�SL��JOREDOH�H�FRQQHVVR�
delle trasformazioni sociali e dei cambiamenti climatici, ed il sistema dei Di-
FLDVVHWWH�RELHWWLYL dello Sviluppo Sostenibile (SDGs) formulati nell’agenda cui 
corrisponde un sistema di ben 169 target intese come valori soglia da monito-
UDUH�H�PLVXUDUH�SURJUHVVLYDPHQWH�SHU�YDOXWDUH�LO�UDJJLXQJLPHQWR�GHOOH�ÀQDOL-
tà dell’Agenda10. 

La transizione più equa è disegnata dall’Agenda con un sistema di priorità 
H�WDUJHW�D΀GDWL�QRQ�VROR�D�JRYHUQL�HG�LVWLWX]LRQL�SXEEOLFKH�PD�DOOD�VRFLHWj�FL-
YLOH�QHOOD�VXD�JOREDOLWj�H�DUWLFROD]LRQH��FLz�D�VLJQLÀFDUH�FKH�LO�UDJJLXQJLPHQWR�
di obiettivi sociali in una società così interconnessa è subordinato alla possibi-
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lità di sviluppare meccanismi reticolari di cooperazione e collaborazioni, ini-
ziando soprattutto dal livello locale ossia dalle comunità11.

La sostenibilità come sfida all’antifragilità delle comunità locali
/D�VFDOD�ORFDOH�q�SUREDELOPHQWH�LO�OLYHOOR�PLJOLRUH�GRYH�DͿURQWDUH�O·LQWULFD-

ta sovrapposizione di obiettivi multidimensionali inscritta nell’Agenda; que-
VWL�XOWLPL�LQIDWWL�DSSDLRQR�HVSRVWL�DG�XQ�ULVFKLR�GL�QHXWUDOL]]D]LRQH�H�R�FRP-
SHQVD]LRQH�GHJOL�HͿHWWL�SRVLWLYL�GL�PLJOLRUDPHQWR�LQ�WHUPLQL�GL�6RVWHQLELOLWj��
i partecipanti alle Settimane Sociali se ne sono resi conto camminando per le 
VWUDGH�GL�7DUDQWR��LQFRQWUDQGR�OH�HVSHULHQ]H�GHOOH�PDPPH�FKH�KDQQR�VRͿHUWR��
H�SLDQWR�O·LPSDWWR�DPELHQWDOH�VXOOD�VDOXWH�SURSULD�H�GHL�SURSUL�ÀJOL��ULSHUFRUUHQ-
GR�OH�DUHH�GHO�WHUULWRULR�OD�FXL�FRQWHPSOD]LRQH�KD�VXJJHULWR�FRPH�HVVH�VDUHEEH-
ro potute essere valorizzate da processi di sviluppo autocentrato più coerente 
FRQ�OH�YRFD]LRQL�HFRVLVWHPLFKH�H�FXOWXUDOL�SLXWWRVWR�FKH�FRQ�O·LPSRUWD]LRQH�GL�
modelli produttivi eterocentrati, altamente impattanti nel medio lungo perio-
do, e marcatamente estrattivi nell’utilizzo delle risorse.

Ricorrendo ad una fortunata espressione del matematico libanese Nassim 
1LFKRODV�7DOHE��OD�VÀGD�GHOOH�FRPXQLWj�ORFDOL�GL�IURQWH�DOOD�ULFRUUHQ]D�H�VRYUDS-
SRVL]LRQH�GL�SHUWXUED]LRQL�VLVWHPLFKH�H�UDSLGL�FDPELDPHQWL�q�TXHOOD�GL�UDͿRU-
zare la propria resilienza o meglio DQWLIUDJLOLWj12: la resilienza, concetto ricava-
WR�GDOOD�ÀVLFD�H�GDOOD�SVLFRORJLD��H�PROWR�LQ�YRJD�WUD�JOL�HFRQRPLVWL�WHUULWRULDOL-
sti nello scorso decennio è misurata dall’attitudine dei sistemi socioeconomi-
FL�WHUULWRULDOL�GL�UHVLVWHUH�DG�XQR�VKRFN�H�UHFXSHUDUH�OD�WUDLHWWRULD�R�VHQWLHUR�GL�
crescita precedente. Ovviamente c’è un dibattito molto acceso soprattutto tra 
JOL�VWXGLRVL�HPSLUFL�FKH�q�VWDWR�FRPSOHWDPHQWH�DJJLRUQDWR�VXOOD�EDVH�GHOOH�WH-
orie suggestive proposte dall’esperto di probabilità autore de’ “Il cigno nero”. 
/D�VÀGD�GL�IRQWH�DOOD�FULVL�GHL�VLVWHPL�WHUULWRULDOL��R�PHJOLR�GHOOH�FRPXQLWj�ORFD-
OL�FKH�QH�VRQR�LQ�TXDOFKH�PRGR�OD�VWUXWWXUD�RVVHD��q�O·DGDWWDPHQWR�H�OD�FDSDFLWj�
di cambiamento (meglio di miglioramento) di fronte alla crisi: essere antifragi-
OL�VLJQLÀFD�SHUWDQWR�UDͿRU]DUH�OD�FDSDFLWj�GL�WHQXWD�GHL�OHJDPL�H�GHOOH�UHOD]LRQL�
personali ed istituzionali, ripensare in modo innovativo ad una gestione delle 
risorse condivise come i beni comuni, cogliere l’opportunità della potenziale 
rilocalizzazione13�GL�ÀOLHUH�SURGXWWLYH�H�WHFQRORJLFKH�FKH�VL�HUDQR�WURSSR�VJUD-
nate con la globalizzazione.

Si tratta di riconoscere un ruolo più aperto e dinamico delle comunità loca-
OL�FKH�DVVRPLJOLDQR�VHPSUH�SL��DOOH�LVWLWX]LRQL�HFRQRPLFKH�LQFOXVLYH di cui parla-
no Aaron Acemoglu e James A. Robinson14 ispirato al ORFDOLVPR�LQFOXVLYR di cui 
SDUOD�5DJXUDQ�5DMDQ�FKH�ULFKLHGH�XQD�ULYLWDOL]]D]LRQH�GHOOH�FRPXQLWj�JHQHUDWH�
VXOOD�SURVVLPLWj�D�YDQWDJJLR�GL�TXHOOH�YLUWXDOL��FKH�ULPDQJRQR�SXU�VHPSUH�IRU-
me attuali ed interessanti di community)15��TXDOFRVD�FKH�ULFKLDPD�OH�RDVL�DSHUWH�
e fraterne�LQGLFDWH�GD�0RULQ�FKH�WURYDQR�IRQGDPHQWR�QHOOD�UDJLRQH�SOXUDOH�FKH�
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XQLVFH��QHO�ULFRQRVFLPHQWR�GHOOH�GLYHUVLWj�FKH�VL�LQWHJUDQR�H�QRQ�QHOO·DQQXOOD-
PHQWR�GHOOH�GLͿHUHQ]H�QHOO·RPRORJD]LRQH�H�VWDQGDUGL]]D]LRQH�FKH�KD�YLDJJLD-
to lungo il circuito accelerato della globalizzazione con la sua pretesa di annul-
ODPHQWR�GHOOH�GLVWDQ]H�ÀVLFKH16.

Le comunità vanno riattivate o, per meglio dire, rigenerate attraverso una 
YDORUL]]D]LRQH�GHOOH�ULVRUVH��DQFKH�TXHOOH�GLVSHUVH�QDVFRVWH�H�PDO�XWLOL]]DWH come 
ULFRUGDYD�LO�SUHPLR�1REHO�$OEHUW�2��+LUVFKPDQ��FKH�QRQ�VRQR�ULIHULELOL�XQLWD-
mente alle dotazioni o alle infrastrutture, esse vanno rivitalizzate “aiutandole 
a credere nelle prospettive future”17.

Una comunità è antifragile se sa riconoscere e valorizzare le proprie risor-
se: in tale riconoscimento è possibile scoprire l’originale apporto del credente 
DXWHQWLFR��FDSDFH�GL�VJXDUGR�FRQWHPSODWLYR�H�GL�XQ�UDSSRUWR�FRQ�L�EHQL�FKH�q�
in primo luogo rendimento di grazia e quindi condivisione18. Proposte come 
quella delle FRPXQLWj�HQHUJHWLFKH19 si muovono lungo questo crinale, sostene-
re l’antifragilità di una comunità locale, attivando tutte le risorse a partire da 
TXHOOH�LPPDWHULDOL�FKH�VRQR�DOO·RULJLQH�GL�TXHOOD�ÀGXFLD�JHQHUDOL]]DWD�DOO·LQ-
terno della quale dispositivi normativi e apparati tecnologi trovano una fon-
GDPHQWR�RͿUHQGR�SHUFRUVL�FRQFUHWDPHQWH�VRVWHQLELOL�

Quale sfida per le aggregazioni laicali?
Organizzare la Speranza vuol direi dunque cercare concretamente e conti-

nuamente le ragioni e le motivazioni profonde di questo cambiamento di pa-
radigma e di visione.

In tale prospettiva si colloca il contributo delle Settimane Sociali, un’espres-
sione ecclesiale nata per elaborare programmi di intervento ispirati ad una vi-
VLRQH�PDWXUDWD�VXOOD�VSLQWD�GHO�PDJLVWHUR�VRFLDOH�GHOOD�&KLHVD��H�FKH�RJJL�VHP-
pre più sta assumendo la forma di un articolato e pluriforme movimento civi-
co, trainato dalla struttura della pastorale sociale della Conferenza Episcopale 
,WDOLDQD�FKH�LQ�TXHVWL�DQQL�KD�DJJLRUQDWR�OD�SURSULD�YLVLRQH�DOOD�OXFH�GHO�PDJL-
stero di papa Francesco20. Si tratta di un tessuto di relazioni non solo LVWLWX]LR-
nali�FKH�VWD�SURJUHVVLYDPHQWH�DFTXLVHQGR�XQD�FDSDFLWj�GLͿXVD�GL�DXWRGLDJQR-
si e interpretazione dei cambiamenti in atto, con particolare attenzione agli ef-
IHWWL�ORFDOL��H�FKH�VWD�LQYHVWHQGR�LQ�SURFHVVL�GL�UHWH�LQ�XQD�ORJLFD�GL�DOOHDQ]D�QHL�
WHUULWRUL�FKH�YD�ROWUH�L�VRJJHWWL�WLSLFDPHQWH�H�WUDGL]LRQDOPHQWH�SDVWRUDOL��/·DQL-
PD�GL�TXHVWR�SURFHVVR�PDWXUD�GD�XQD�QXRYD�FRQVDSHYROH]]D�FKH�WXWWL�L�FDWWR-
lici italiani, in particolar modo i laici, stanno maturando nel confronto sempre 
più serrato con questo FDPELDPHQWR�GL�HSRFD��FRQ�XQD�WUDQVL]LRQH�FKH�ULVFKLD�GL�
non essere una trasformazione. Occorre dare un’anima, iniziando a dare voce 
D�FKL�SRWUHEEH�HVVHUH�HVFOXVR�GDL�EHQHÀFL�GL�WDOH�SURFHVVR��FLz�QRQ�LPSOLFD�VRO-
tanto la necessaria vigilanza sui meccanismi allocativi posti in essere dalle po-
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OLWLFKH�SXEEOLFKH�PD�DQFKH�XQD�ULFRQYHUVLRQH�GHOOH�UHOD]LRQL�VRFLDOL�H�SURGXW-
WLYH�FKH�FRVWLWXLVFRQR�LO�IXOFUR�GHOOR�VYLOXSSR�DG�RJQL�OLYHOOR21.

1HOOD�YLVLRQH�HODERUDWD�GDOOH�6HWWLPDQH�LQ�TXHVWL�XOWLPL�DQQL�FLz�KD�VLJQL-
ÀFDWR�LQ�SULPR�OXRJR�XQ�LQYHVWLPHQWR�VXL�SURFHVVL�SDUWHFLSDWLYL�ORFDOL�H�VXOOD�
rigenerazione del capitale umano e sociale attraverso percorsi e strumenti di 
IRUPD]LRQH�H�DQLPD]LRQH�WLSLFDPHQWH�RͿHUWL�GDOOH�DJJUHJD]LRQL�FRLQYROWH��SDU-
ticolarmente delle associazioni e dai movimenti ecclesiali.

6L�WUDWWD�GL�D]LRQL�DQDORJKH�D�TXHOOH�FKH��LQ�XQ�DPELWR�VSHFLÀFDWDPHQWH�HF-
clesiale, vengono auspicate e promosse dalle istituzioni ecclesiali in quella pro-
spettiva di ripensamento e rigenerazione (spirituale) dei processi di decisione 
e di discernimento in ordine alla vita della comunità cristiana in modo inclu-
VLYR�H�GLVSRQLELOH�DJOL�DSSRUWL�SURYHQLHQWL�DQFKH�GD�SHUVRQH�H�RUJDQL]]D]LR-
QL�FKH�VL�VHQWRQR�GLVWDQWL�H�QRQ�FRLQYROWH�LQ�XQ�SURFHVVR�FKH�ULVFKLD�GL�DSSDUL-
re come qualcosa di autoreferenziale e interno alla sola dimensione ecclesiale.

(PHUJH�FRVu�XQ�FRPSLWR�VWRULFR�SDUWLFRODUPHQWH�GHOLFDWR�FKH�YLHQH�D΀GDWR�
in questa stagione alle aggregazioni laicali in primo luogo: da un lato occorre 
restituire un’anima e una visione alla transizione ecologica e dall’altro risco-
prire la natura pastorale del processo sinodale.

6L�WUDWWD�GL�GXH�GLQDPLVPL�VSLULWXDOL�FKH�SHUz�GHYRQR�HVVHUH�LQWUHFFLDWL��UL-
SHQVDWL�DOOD�OXFH�GL�XQ·HODERUD]LRQH�FXOWXUDOH�FKH�YDGD�ROWUH�OH�YLVLRQL�GL�EUH-
YH�WHUPLQH�H�FKH�VDSSLD�LPPDJLQDUH�QXRYH�SUDVVL�LVWLWXHQWL��´OH�LVWLWX]LRQL�VR-
QR�L�OXRJKL��OH�SURFHGXUH��OH�SUDVVL�HQWUR�FXL�VL�UDSSRUWDQR�SRWHUH�H�FRQÁLWWR22”.

6H�OD�SDQGHPLD�KD�ULYHODWR�DQFRUD�GL�SL��LO�YROWR�VRFLDOPHQWH�H�DPELHQWDO-
mente insostenibile del modello di globalizzazione a trazione WXUERFDSLWDOLVWD, 
SHU�XWLOL]]DUH�XQD�IHOLFH�HVSUHVVLRQH�GL�/XFLDQR�*DOOLQR��q�SXU�YHUR�FKH�HVVD�q�
“in continua evoluzione23µ�ULDSUHQGR�VSD]L�GL�ULÁHVVLRQH�GL�HODERUD]LRQH�VXO�
VHQVR�H�LO�YDORUH�GHOOD�FRPXQLWj�H�GHOOD�IUDWHUQLWj�FKH�GRYUHEEH�HVVHUQH�XQ�SUH-
VXSSRVWR�QHFHVVDULR��OD�JHVWLRQH�GHOOD�SDQGHPLD�KD�PRVWUDWR�OD�QHFHVVLWj�GL�
una maggiore comprensione globale di molte questioni, della loro ormai im-
prescindibile interconnessione così come dell’urgenza di re-immaginare ap-
procci all’azione capaci di scommettere sulla complementarietà e integrazio-
QH�GHL�GLYHUVL�DSSRUWL�FXOWXUDOL��FRPSHWHQ]H�WHFQLFR�VFLHQWLÀFKH�H�SHUVLQR�VHQ-
sibilità religiose e spirituali24.

/·DSSRUWR�DVVRFLDWLYR�GHYH�SRWHU�FRQÀJXUDUVL�DOOD�OXFH�WDQWR�GHOOD�GLͿXVD�
abilitazione di tutte le persone a prendere dimora25 nella complessità sfuggen-
GR�DOOH�VHPSOLÀFD]LRQL�H�DOOH�EDQDOL]]D]LRQL�FXL�VSHVVR�DQFKH�OD�SROLWLFD�KD�FH-
duto, sedotta dalla logica del rendimento immediato dell’azione tipico dell’e-
FRQRPLD�H�DQFRU�GL�SL��GHOOD�ÀQDQ]D��ULFRPLQFLDQGR�FRVu�XQD�ULVWUXWWXUD]LRQH�
HFRVRVWHQLELOH dell’immaginario comunitario, un opera di ressourcement dialo-
gico e gratuito dei meccanismi di partecipazione e condivisione, del ricono-
scimento dell’altro e di una laicissima spiritualità dell’ospitalità come forma 
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DOWD�H�SHUFRUVR�HVLJHQWH�GL�VROX]LRQH�GL�PROWH�GHOOH�VÀGH�FKH�RJJL��QHO�SLDQHWD�
sempre più interconnesso, riguardano sempre tutti.

1� KWWSV���ZZZ�YDWLFDQ�YD�FRQWHQW�IUDQFHVFR�LW�PHVVDJHV�SRQW�PHVVDJHV������
GRFXPHQWV����������VHWWLPDQD�FDWWROLFL�KWPO�

2� 'DOOH� FRQFOXVLRQL� GL� 0RQV�� )LOLSSR� 6DQWRUR�� SUHVLGHQWH� GHO� &RPLWDWR� 6FLHQWLÀFR�
Organizzativo delle Settimane Sociali, pubblicate negli Atti della 48^ Settimana 
GL�&DJOLDUL�D�FXUD�GHOOD�&(,��KWWS���DUFKLYLR�VHWWLPDQHVRFLDOL�LW�ZS�FRQWHQW�XSOR-
ads/2018/10/atti-48-Settimana-Sociale.pdf p. 395.

3� ´/·DPRUH��SLHQR�GL�SLFFROL�JHVWL�GL�FXUD�UHFLSURFD��q�DQFKH�FLYLOH�H�SROLWLFR��H�VL�PDQL-
IHVWD�LQ�WXWWH�OH�D]LRQL�FKH�FHUFDQR�GL�FRVWUXLUH�XQ�PRQGR�PLJOLRUHµ�&RVu�/DXGDWR�VL��
(231 n.9).

4� KWWSV���ZZZ�VHWWLPDQHVRFLDOL�LW�LO�PDQLIHVWR�GHOODOOHDQ]D�SURSRVWR�GDL�JLRYD-
ni-2/ 

5� ´Ë�YHQXWD�PHQR�RJQL�SURVSHWWLYD�GL�FDPELDPHQWR�LQ�VHQVR�PLJOLRUDWLYR��'L�FRQVH-
guenza si è fortemente indebolita la tensione ad una coscienza storica” Cfr. Cecilia 
Dau Novelli, 3HUGLWD� GHOOD� FRVFLHQ]D� VWRULFD" in Giacomo Canobbio, Giuseppina De 
Simone, Giovanni Grandi, Giuseppe Notarstefano (a cura di) Costruire un mondo 
nuovo. In dialogo con l’enciclica i Fratelli tutti, Quaderno di Dialoghi, Ave 2021, p. 13.

6� 6L�VXJJHULVFH�LQ�WDO�VHQVR�OD�OHWWXUD�GL�&KULVWRSK�7KHREDOG��,O�SRSROR�HEEH�VHWH��/HWWHUD�
sul futuro del cristianesimo��(GL]LRQL�'HKRQLDQH�%RORJQD������

7 Dani Rodrik, /D�JOREDOL]]D]LRQH�LQWHOOLJHQWH, Laterza, Bari 2011.
8 Simone Morandini, &DPELDUH�URWWD��,O�IXWXUR�QHOO·$QWURSRFHQH��(GL]LRQL�'HKRQLDQH�%R-

logna 2020, p. 67.
9 Enrico Giovannini, /·8WRSLD�VRVWHQLELOH, Laterza, Bari 2018, p. 155-156.
10 Giuseppe Notarstefano, /·HFRORJLD�LQWHJUDOH�H�OR�VYLOXSSR�XPDQR�LQ�0LFKHOH�3HQQLVL�H�
*LRDFFKLQR�/DYDQFR��D�FXUD�GL��́ /D�SROLWLFD�EXRQD·µ��)UDQFR$QJHOL��0LODQR�������SS��
55-67.

11 “Il ridimensionamento dei quadri globali, come gli SDG, dovrebbe invece essere 
SDUWHFLSDWLYR�H�EDVDWR�VXOOH�FRPXQLWj��8Q�DSSURFFLR�GDO�EDVVR�YHUVR�O·DOWR�SXz�JD-
rantire un’indagine più sfumata delle diverse priorità all’interno delle diverse regio-
QL�H�SXz�ULÁHWWHUH�PHJOLR�VXOOH�YDULD]LRQL�FRQWHVWXDOL�ORFDOL�QHOOD�GHÀQL]LRQH�GL�RELHW-
tivi, traguardi e relativi indicatori” (nostra traduzione) Cfr. Enayat A.Moallemi et 
alii, $FKLHYLQJ�WKH�6XVWDLQDEOH�'HYHORSPHQW�*RDOV�5HTXLUHV�7UDQVGLVFLSOLQDU\�,QQRYDWLRQ�
DW�WKH�/RFDO�6FDOH�LQ�2QH�(DUWK�9ROXPH����,VVXH�������6HSWHPEHU�������3DJHV��������

12�1DVVLP�1LFKRODV�7DOHE��$QWLIUDJLOH��3URVSHUDUH�QHO�GLVRUGLQH, ed. it. Il Saggiatore, Mila-
no, 2013.

13�&KR�+\XQ�&KXO�6�,��&RYLG�����XQD�TXHVWLRQH�HFRQRPLFD��'DOOD�JOREDOL]]D]LRQH�DOOD�ORFD-
OL]]D]LRQH, La Civiltà Cattolica 2020 IV 431-442 | 4091 (5/19 dicembre 2020).

14 Daron Acemoglu e James A. Robinson, :K\�1DWLRQV�)DLO��7KH�2ULJLQV�RI�3RZHU��3URVSH-
ULW\�DQG�3RYHUW\�7UDG��LW�,O�6DJJLDWRUH�0LODQR������

15 Raguran Rajan, 7KH�7KLUG�3LOODU��+RZ�0DUNHWV�DQG�WKH�6WDWH�/HDYH�WKH�&RPPXQLW\�%HKLQG 
7UDG��,W��8QLYHUVLWj�%RFFRQL�(GLWRUH������

16 Edgar Morin, /D�IUDWHUQLWj��3HUFKp"�5HVLVWHUH�DOOD�FUXGHOWj�GHO�PRQGR, AVE, Roma 2020.
17 Raguran Rajan, op. cit. cap. 11, p. 32
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18�6L�YHGD� LQ� WDO� VHQVR� O·LQWHUHVVDQWH� ULÁHVVLRQH�VXO� UDSSRUWR� WUD� ULVRUVH� �ressources) e 
sorgente (source��SURSRVWD�GD�7KHREDOG��RS��FLW��SS�����²����

19�KWWSV���ZZZ�VHWWLPDQHVRFLDOL�LW�OD�VÀGD�GHOOH�FRPXQLWD�HQHUJHWLFKH��
20 Marco Cagol, /D�SDVWRUDOH�VRFLDOH�GHOOD�&KLHVD�LQ�,WDOLD��WUDFFH�GL�XQ�SHUFRUVR in Aggiorna-
PHQWL�6RFLDOL��IDVFLFROR�JHQQDLR�������KWWSV���ZZZ�DJJLRUQDPHQWLVRFLDOL�LW�DUWLFR-
OL�OD�SDVWRUDOH�VRFLDOH�GHOOD�FKLHVD�LQ�LWDOLD�WUDFFH�GL�XQ�SHUFRUVR��

21�%DVWL�SHQVDUH�DOO·DWWXDOH�GLEDWWLWR�VXOO·XWLOL]]R�GHOOH�ULVRUVH�ÀQDQ]LDULH�SURJUDPPDWH�
dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.

22 Roberto Esposito, ,VWLWX]LRQH Il Mulino, Bologna 2021, p. 61
23�&RVu�<XYDO�1RDK�+DUDUL�&KLXGHUVL�q�VEDJOLDWR��VHUYH�XQD�VROLGDULHWj�JOREDOH intervista a 

repubblica del 5/03/2020.
24 “L’unità umana si esprime nella diversità delle persone e delle culture e questa di-

versità contiene in sé l’umanità. Detto altrimenti, l’unità umana è il tesoro della di-
versità umana” Edgar Morin, op. cit., p. 42.

25�%\XQJ�&KXO�+DQ��/D�VFRPSDUVD�GHL�ULWL��8QD�WRSRORJLD�GHO�SUHVHQWH��6DJJL�ÀJXUH��1RWWH-
tempo, Milano 2021, pp. 12 – 14.
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Comunicare la transizione: 
la svolta della Laudato si’ e 
dell’ecologia integrale

Q Lucia Capuzzi
JLRUQDOLVWD�GL�$YYHQLUH

Non è stata solo una svolta per oggetto e contenuto. L’enciclica Laudato si’, 
SXEEOLFDWD�GD�3DSD�)UDQFHVFR�LO����PDJJLR�������KD�VHJQDWR�XQD�GLVFRQWLQXLWj�
DQFKH�GDO�SXQWR�GL�YLVWD�FRPXQLFDWLYR��3HU�OD�SULPD�YROWD��OD�WHPDWLFD�DPELHQ-
tale è uscita dal circolo degli specialisti o di certe élite illuminate o, ancora, di 
TXDOFKH�PRYLPHQWR�UDGLFDOH��SHU�GLYHQWDUH�FDUWLQD�GL�WRUQDVROH�GHOO·DWWXDOLWj��
8Q�VHJQR�GHL�WHPSL��VL�GLFH�QHO�OLQJXDJJLR�HFFOHVLDOH��7UD�L�SL��SRWHQWL��LQVLHPH�
DOOH�PLJUD]LRQL��8Q·HYLGHQ]D�SRVWD�VRWWR�JOL�RFFKL�GL�WXWWL��(�SHU�TXHVWR�OHJJLEL-
le dall’umanità intera. A patto di rinunciare alle lenti dell’ideologia verde per 
JXDUGDUH�DOOD�UHDOWj�FKH��QHO�VXR�GLSDQDUVL�VL�ID�6WRULD��(��DO�FRQWHPSR��VL�ID�GL�H�
con le storie. L’essere umano è un “essere narrante”, sottolinea lo stesso Pon-
WHÀFH�QHO�0HVVDJJLR�SHU�OD�*LRUQDWD�PRQGLDOH�GHOOH�FRPXQLFD]LRQL�VRFLDOL�GHO�
2020: deve raccontarsi, “rivestirsi” di storie per custodire la propria vita. Non 
WHVVLDPR�VROR�DELWL��PD�DQFKH�UDFFRQWL��LQIDWWL��OD�FDSDFLWj�XPDQD�GL�´WHVVHUHµ�
conduce sia ai tessuti, sia ai testi”. “Abbiamo bisogno di pazienza e discerni-
PHQWR�SHU�ULVFRSULUH�VWRULH�FKH�FL�DLXWLQR�D�QRQ�SHUGHUH�LO�ÀOR�WUD�OH�WDQWH�ODFH-
UD]LRQL�GHOO·RJJL��VWRULH�FKH�ULSRUWLQR�DOOD�OXFH�OD�YHULWj�GL�TXHO�FKH�VLDPR��DQ-
FKH�QHOO·HURLFLWj�LJQRUDWD�GHO�TXRWLGLDQRµ��ULEDGLVFH�)UDQFHVFR��

Le storie con cui Laudato si’ ci parla di ambiente sono quelle di uomini e 
GL�GRQQH�D�FXL�XUDJDQL��LQRQGD]LRQL��VPRWWDPHQWL�KDQQR�VWUDSSDWR�FDVD�H�OD-
voro. Uomini e donne senza più terra da coltivare, da abitare, da trasforma-
UH�LQ�FRPXQLWj��8RPLQL�H�GRQQH�VRͿRFDWL�GD�IXPL�RVWLQDWL��DYYHOHQDWL�GD�FLER�
tossico, assetati da acqua contaminata. Uomini e donne con un volto e un no-
PH�SURSUL�H�XQD�YLWD�VSH]]DWD��/·(QFLFOLFD�QRQ�VL�SHUGH�LQ�OXQJKH�GLVVHUWD]LRQL�
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sul “riscaldamento globale” o sul “cambiamento climatico”, pur menzionan-
doli con esattezza. Non si sforza di dimostrare la validità di fenomeni su cui il 
FRQVHQVR�VFLHQWLÀFR�q�SUHVVRFKp�XQDQLPH��1RQ�q�QHFHVVDULR�Qp�XWLOH�DOOD�FRP-
SUHQVLRQH��/R�VWUDYROJLPHQWR�GHO�FOLPD�q�LQ�DWWR��6ROR�QRQ�VL�SXz�SHUFHSLUH�LQ�
astratto. La quantità di CO2 presente nell’atmosfera è impalpabile e distante. 
6ROR�VWUXPHQWL�VRÀVWLFDWL�ULHVFRQR�D�ULOHYDUOD��/·RFHDQR�FKH�VL�DO]D�LQJRLDQGR�
terra e costruzioni, le comunità in fuga, il pesce sempre più scarso, i raccol-
ti bruciati dalle siccità anomale o dalle gelate improvvise sono fatti quotidia-
QL��1RQ�VL�WUDWWD�GL�FUHGHUFL�R�GL�QRQ�FUHGHUFL��EHQVu�GL�DSULUH�JOL�RFFKL��6RͿHU-
mandosi sugli impatti della crisi ambientale, l’Enciclica svela la portata della 
SRVWD�LQ�JLRFR��(�UHQGH�SDOHVH�FLz�FKH�D�OXQJR�FHUFD�QDUUDWLYD�QHJD]LRQLVWD�VL�q�
VIRU]DWD�GL�UHQGHUH�LQYLVLELOH��/DXGDWR�VL·�YHGH�H�FRVWULQJH�D�YHGHUH��DQFKH�FKL�
preferirebbe voltarsi dall’altra parte.

&RVu�́ XQ�YHUR�DSSURFFLR�HFRORJLFR�GLYHQWD�VHPSUH�XQ�DSSURFFLR�VRFLDOH��FKH�
deve integrare la giustizia nelle discussioni sull’ambiente, per ascoltare tan-
to il grido della terra quanto quello dei poveri”, sostiene l’Enciclica. E ancora: 
“Non ci sono due crisi separate, una ambientale e un’altra sociale, bensì una 
VROD�H�FRPSOHVVD�FULVL�VRFLR�DPELHQWDOH��/H�GLUHWWULFL�SHU�OD�VROX]LRQH�ULFKLHGR-
no un approccio integrale per combattere la povertà, per restituire la dignità 
agli esclusi e nello stesso tempo per prendersi cura della natura”. 

Dall’ambiente all’ecologia integrale
L’ecologia integrale non è una disciplina. E prassi delle relazioni con l’al-

WUR��6LD�HVVR�HVVHUH�XPDQR�R�QDWXUD��2��DQFRUD��SHU�FKL�FUHGH��O·$OWUR��,Q�IRQGR��
´WXWWR�q�FROOHJDWRµ��1RQ�D�FDVR��/DXGDWR�VL·�DYYLD�XQ�SHUFRUVR�FKH�YHUUj�FRP-
SOHWDWR�LQ�)UDWHOOL�WXWWL��´3UHQGHUVL�FXUD�GHO�PRQGR�FKH�FL�FLUFRQGD�H�FL�VRVWLHQH�
VLJQLÀFD�SUHQGHUVL�FXUD�GL�QRL�VWHVVL��0D�DEELDPR�ELVRJQR�GL�FRVWUXLUFL�LQ�XQ�
´QRLµ�FKH�DELWD�OD�&DVD�FRPXQHµ��VL�OHJJH�TXDVL�DOO·LQL]LR��(��TXDOFKH�SDJLQD�GR-
SR��´6H�WXWWR�q�FRQQHVVR��q�GL΀FLOH�SHQVDUH�FKH�TXHVWR�GLVDVWUR�PRQGLDOH�QRQ�
sia in rapporto con il nostro modo di porci rispetto alla realtà, pretendendo di 
HVVHUH�SDGURQL�DVVROXWL�GHOOD�SURSULD�YLWD�H�GL�WXWWR�FLz�FKH�HVLVWH��1RQ�YRJOLR�
GLUH�FKH�VL�WUDWWD�GL�XQD�VRUWD�GL�FDVWLJR�GLYLQR��(�QHSSXUH�EDVWHUHEEH�DͿHUPD-
UH�FKH�LO�GDQQR�FDXVDWR�DOOD�QDWXUD�DOOD�ÀQH�FKLHGH�LO�FRQWR�GHL�QRVWUL�VRSUXVL��
Ë�OD�UHDOWj�VWHVVD�FKH�JHPH�H�VL�ULEHOODµ�

7UD�OH�GXH�(QFLFOLFKH�YL�q�XQD�SURIRQGD�FRQWLQXLWj��FRPH�GLPRVWUD�OD�FRPX-
ne ispirazione e modello: Francesco d’Assisi, l’uomo della pace con e fra ogni 
creatura e il Creato intero. L’uomo per cui la povertà non è privazione ma ri-
YROWD�FRQWUR�LO�FRQVXPR�HVDVSHUDWR�FKH�q�PDOWUDWWDPHQWR�GHOOD�YLWD�LQ�RJQL�VXD�
IRUPD��(JOL�²�VFULYH�LO�3RQWHÀFH�LQ�)UDWHOOL�WXWWL�²�´QRQ�IDFHYD�OD�JXHUUD�GLDOHW-
WLFD�LPSRQHQGR�GRWWULQH�PD�FRPXQLFDYD�O·DPRUH�GL�'LR��«��q�VWDWR�XQ�SDGUH�
IHFRQGR�FKH�KD�VXVFLWDWR�LO�VRJQR�GL�XQD�VRFLHWj�IUDWHUQDµ��8Q�´VRJQR�FRPX-
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QHµ��&RVWUXLWR��VSHVVR��D�SDUWLUH�GD�JHVWL�SLFFROL��DSSDUHQWHPHQWH�LQVLJQLÀFDQWL��
´1RQ�ELVRJQD�SHQVDUH�FKH�TXHVWL�VIRU]L�QRQ�FDPELHUDQQR�LO�PRQGR��7DOL�D]LRQL�
GLͿRQGRQR�XQ�EHQH�QHOOD�VRFLHWj�FKH�VHPSUH�SURGXFH�IUXWWL�DO�GL�Oj�GL�TXDQWR�
VL�SRVVD�FRQVWDWDUH��SHUFKp�SURYRFDQR�LQ�VHQR�D�TXHVWD�WHUUD�XQ�EHQH�FKH�WHQGH�
VHPSUH�D�GLͿRQGHUVL��D�YROWH�LQYLVLELOPHQWH��,QROWUH��O·HVHUFL]LR�GL�TXHVWL�FRP-
portamenti ci restituisce il senso della nostra dignità, ci conduce a una maggio-
UH�SURIRQGLWj�HVLVWHQ]LDOH��FL�SHUPHWWH�GL�VSHULPHQWDUH�FKH�YDOH�OD�SHQD�SDVVD-
re per questo mondo”, dice Laudato si’. Mentre Fratelli tutti vede nella genti-
lezza – nel tratto, attenzione a non ferire con le parole o con i gesti, intento di 
alleviare il peso degli altri – un’attitudine capace di liberare le relazioni dal-
OD�FUXGHOWj��(��SHU�TXHVWR��´FUHDUH�TXHOOD�FRQYLYHQ]D�VDQD�FKH�YLQFH�OH�LQFRP-
SUHQVLRQL�H�SUHYLHQH�L�FRQÁLWWLµ���

Lezioni da imparare
Ë�VWDWR�TXHVWR�VWLOH�QDUUDWLYR�D�FRQTXLVWDUH�XQD�SODWHD�PROWR�SL��DPELD�GHO-

OD�VWHVVD�&KLHVD��LQFOXVL�DOFXQL�VHWWRUL�IRUPDOPHQWH�GL΀GHQWL�YHUVR�L�SURQXQ-
ciamenti del magistero. La sua rilevanza per il raggiungimento dell’Accordi 
GL�3DULJL��TXDOFKH�PHVH�GRSR��DOOD���HVLPD�&RQIHUHQ]D�2QX�VXO�FDPELDPHQWR�
climatico, è unanimemente riconosciuta. 

/·HͿHWWR�GHOOD�/DXGDWR�VL·�VXOO·RSLQLRQH�SXEEOLFD�JOREDOH�q�SDUDJRQDELOH�
VROR�D�TXHOOR�GHO�VXFFHVVLYR�PRYLPHQWR�GHL�JLRYDQL�FKH��LQ�YDULH�PRGDOLWj�H�
GHFOLQD]LRQL��KD�FRVWUHWWR�JHQLWRUL�H�QRQQL�²�UHDOL�H�SROLWLFL�²�D�LQWHUURJDUVL�VXL�
propri stili di vita in un’ottica di giustizia intergenerazionale. Ancora una vol-
ta, lo stile di adolescenti e ragazzi è stato quello testimoniale.  Di nuovo le sto-
ULH���VWDYROWD�SHUVRQDOL��YHGL�O·HVHPSLR�LQJRPEUDQWH�GL�*UHWD�7KXPEHUJ�²�VR-
QR�VWDWH�H�VRQR�OD�FKLDYH���

Elementi importanti per quanti si accingono a scrivere, con le parole, i suo-
ni o le immagini, il racconto della transizione verso un modello economico al 
servizio della casa comune e dei suoi abitanti. I comunicatori di professione, 
GXQTXH��0D�DQFKH�VWXGLRVL�H�ULFHUFDWRUL�FRQVDSHYROL�FKH�OD�FRQGLYLVLRQH�GHOOD�
conoscenza, il suo farsi patrimonio comune, sia essenziale per la vita sana della 
SROLV��1RQFKp�LQVHJQDQWL��HGXFDWRUL��IRUPDWRUL��7XWWL�VRQR�²�H�VLDPR�²�FKLDPDWL�
D�FRQWULEXLUH�D�XQD�QXRYD�QDUUDWLYD��FDSDFH�GL�GLͿRQGHUH�WUD�JOL�HVVHUL�XPDQL�
la passione per un’ecologia davvero integrale. Come farlo?

Non esiste una ricetta preconfezionata o una formula magica. Alcune piste 
DLXWDQR��SHUz��D�WURYDUH�OD�SURSULD�SURVSHWWLYD�GL�UDFFRQWR��

8Q�SULPR�ULVFKLR�GD�HYLWDUH�QHO�PRGR�SL��DVVROXWR�q�OD�OHWWXUD�DSRFDOLWWLFD�
GHOOD�FULVL�DPELHQWDOH��&RPH�KD�GHWWR�OR�VWRULFR�LVUDHOLDQR�<XYDO�1RDK�+DUD-
ri in un’intervista al quotidiano spagnolo El Pais, la prospettiva più corretta è 
quella di aprire orizzonti di speranza, concentrandosi sulle possibili soluzio-

135 
ETICA per le professioni  

Lucia Capuzzi

Comunicare la transizione: la svolta della Laudato si’ e dell’ecologia integrale



ni. Passi pratici e concreti come la proposta di investire il 2 per cento del Pil 
mondiale per sviluppare tecnologie e infrastrutture sostenibili. “Parlare del 2 
SHU�FHQWR�²�KD�DͿHUPDWR�+DUDUL�²�QRQ�LPSUHVVLRQD�PROWR�H�TXHVWR�q�LO�YDQWDJ-
gio. Una simile idea dà speranza. Non è necessario trasformare tutta l’econo-
PLD�R�WRUQDUH�D�YLYHUH�LQ�XQD�FDYHUQD��Ë�VX΀FLHQWH�GHVWLQDUH�LO���SHU�FHQWR��Ë�
un messaggio molto potente”.

Altrettanto potente è l’esercizio di un “decentramento narrativo”. Ovve-
UR�SURYDUH�D�UDFFRQWDUH�LO�VLVWHPD�GDL�VXRL�PDUJLQL��6PRQWDQGR�OD�UHWRULFD�FKH�
OL�YXROH�WHQHUH�D�GLVWDQ]D��,Q�TXHVWR�VHQVR�SXz�HVVHUH�XWLOH�O·HVDPH�GL�XQ�FDVR�
particolare: l’Amazzonia.   

L’Amazzonia, tra narrazione e realtà
/·$PD]]RQLD�FL�ULJXDUGD"�4XHVWD�WHUUD�JHRJUDÀFDPHQWH�H�FXOWXUDOPHQ-

WH�ORQWDQD�q�´DQFKH�QRVWUDµ"�$�OXQJR�OD�ULVSRVWD�q�VWDWD�QHJDWLYD��'DOOH�SULPH�
FURQDFKH�DL�URPDQ]L�GL�SULPR�1RYHFHQWR��GDOO·DUWH�DOOD�FLQHPDWRJUDÀD�q�SUH-
YDOVR�XQ�UDFFRQWR�´HVRWLFRµ�GHOO·HQRUPH�UHJLRQH�FKH�DEEUDFFLD�����PLOLRQL�GL�
FKLORPHWUL�TXDGUDWL�GL�WHUULWRULR�ODWLQRDPHULFDQR��/·$PD]]RQLD�q�VWDWD�UDSSUH-
VHQWDWD�FRPH�XQD�WHUUD�VFRQÀQDWD��VHOYDJJLD��DQFHVWUDOH��8QD�VRUWD�GL�FXRUH�GL�
tenebra del mondo, popolata da presenze misteriose. Animali, esseri umani, 
spiriti, tutto si mescola nella narrazione di una selva indomabile, inospitale ed 
estranea alla civiltà occidentale e, per antonomasia, all’umanità in generale. Di 
certo, in Amazzonia l’elemento naturale è preponderante. E la forza di acqua, 
alberi e terra è palpabile. Ma questo la rende davvero un mondo altro? Il regno 
del caos, precluso all’essere umano, infestato da creature e fenomeni magici?

Una svolta importante, di nuovo, nell’immaginario collettivo la dobbiamo 
al Papa e alla scelta di convocare, nell’ottobre 2019, il Sinodo sull’Amazzonia. 
)UDQFHVFR�KD�FKLDPDWR�FLRq�OD�&KLHVD�XQLYHUVDOH�²�H�QRQ�VROR�TXHOOD�UHJLRQDOH�
²�D�ULÁHWWHUH�VX�XQ·DUHD�GHO�SLDQHWD�DͿDWWR�GLVWDQWH�HG�HVWUDQHD��$O�FRQWUDULR��
q�TXHVWLRQH�GL�WXWWL��1RQ�VROR�SHU�O·LPSRUWDQ]D�VFLHQWLÀFD�GHOOD�IRUHVWD��UHJR-
ODWRUH�GHO�FOLPD�H�GHOOH�SUHFLSLWD]LRQL�JOREDOL��&RPH�DͿHUPD�LO�1REHO�&DUORV�
Nobre, inoltre, immagazzina tra i 100 e i 120 miliardi di tonnellate di diossido 
di carbonio, da cui dipende il riscaldamento del pianeta. Se si trasformasse in 
una savana, i due terzi delle emissioni inonderebbero l’atmosfera, rendendo 
impossibile contenere l’aumento della temperatura entro la soglia di 1.5 gradi. 
Ogni ulteriore incremento, come dimostra l’ultimo rapporto dell’International 
SDQHO�RQ�FOLPDWH�FKDQJH��,SFF���VRWWR�O·HJLGD�2QX��FDXVHUHEEH�HͿHWWL�GUDPPD-
WLFL��PHWWHQGR�D�ULVFKLR�OD�YLWD�GL�PLOLRQL�GL�GRQQH��XRPLQL��EDPELQL��

/D�SURIH]LD�GL�)UDQFHVFR�VXOO·$PD]]RQLD�KD��WXWWDYLD��XQ�FRQWHQXWR�SL��DP-
pio e profondo. Bergoglio vede nella regione una metafora concreta del mon-
GR�DWWXDOH��8Q�FRQFHQWUDWR�GHL�VXRL�GUDPPL�H�VÀGH�H�XQ�ODERUDWRULR�GL�ULQDVFL-
ta possibile. Le ferite inferte alla foresta e ai suoi popoli svelano l’assurdità di 
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XQD�GHOOH�SL��UHVLVWHQWL�IUD�OH�SRVW�YHULWj�FKH�LPSULJLRQDQR�OD�QDUUDWLYD�FRQWHP-
SRUDQHD��O·RSSRVL]LRQH�WUD�HVVHUH�XPDQR�H�DPELHQWH��7UD�EHQHVVHUH�H�DUPRQLD�
con il Creato. In sintesi, tra economia ed ecologia. Un’assurdità. Non a caso, 
OD�VDJJH]]D�JUHFD��GD�FXL�GHULYDQR��KD�OHJDWR�TXHVWL�GXH�HOHPHQWL�ÀQ�QHOOD�VH-
mantica. Economia ed ecologia condividono la radice “oikos”, casa. La prima 
riguarda la sua amministrazione, gestione, governo. La seconda si riferisce al-
OD�ULÁHVVLRQH�VX�GL�HVVD��6H�LO�JRYHUQR�QRQ�q�DFFRPSDJQDWR�GDOOD�ULÁHVVLRQH��H�
se quest’ultima non si traduce in atti concreti, la “casa” sarà in balia del caos. 
Lo stesso accade nella “casa comune”, la terra in cui abita l’umanità. L’Amaz-
zonia traduce in carne e sangue, linfa e foglie questa consapevolezza raziona-
OH��,O�VLVWHPD�HVWUDWWLYLVWD��FKH�UHJROD�DQFRUD�LQ�EXRQD�SDUWH�L�UDSSRUWL�WUD�6XG�H�
Nord geopolitici del pianeta, mostra là il suo volto più brutale. Lo sfruttamen-
to selvaggio delle risorse naturali per l’esportazione nel mercato internazio-
QDOH�DVVDVVLQD�DOEHUL��DFTXH��VSHFLH��7UDVIRUPD�LQ�SURIXJKL�L�VXRL�DELWDQWL��SHU�
i quali lo “sviluppo” promesso si rivela un miraggio. L’estrattivismo non in-
centiva miglioramenti nel sistema produttivo né la creazione di posti di lavoro 
GHJQL��,�3DHVL�HVSRUWDQR�PDWHULH�SULPH�JUH]]H�H�ÀQLVFRQR�LQ�EDOLD�GHOOH�FLFOLFKH�
RVFLOOD]LRQL�GHL�SUH]]L�JOREDOL��1HOOD�IRUHVWD�VDFFKHJJLDWD�VL�OHJJH��GXQTXH��LO�
GHJUDGR�GHOOH�VXH�JHQWL��FRQÀQDWH�DL�PDUJLQL�GHO�VLVWHPD��)HULWH��HSSXUH�VWUD-
RUGLQDULDPHQWH�UHVLVWHQWL�QHOOD�GHWHUPLQD]LRQH�D�VDOYDUH�FLz�FKH�SDSD�)UDQFH-
VFR�FKLDPD�´TXDQWR�DQFRUD�YLYHµ��

L’Amazzonia allora smette di essere uno spazio vuoto, mera dispensa di 
SURGRWWL�D�EXRQ�PHUFDWR�SHU�LO�PRQGR��(�ULWRUQR�FLz�FKH�q��OD�SDWULD�GL����PLOLR-
QL�GL�SHUVRQH��WUD�FXL�WUH�PLOLRQL�GL�LQGLJHQL��GLYLVL�LQ�����SRSROL��7XWWL�HVVHUL�LQ�
FDUQH�H�RVVD�FRPH�QRL��GLVVHPLQDWL�LQ�XQD�VXSHUÀFLH�HQRUPH�TXDQWR�YDULHJDWD��
/·$PD]]RQLD�QRQ�q�IDWWD�VROR�GL�VHOYD�H�YLOODJJL�GD�HVVD�FLUFRQGDWL��Ë�WHUUD�GL�
città, spesso di metropoli, come la confusa Manaus. Lungi dall’essere soprav-
vissuti di una lontana preistoria, le sue genti – nativi in primis – sono nostre 
contemporanee. Nel XXI secolo, rivendicano la libertà di scegliere, con la lo-
UR�HVLVWHQ]D��XQ�PRGHOOR�GL�YLWD�²�HFRQRPLFR��SROLWLFR��VRFLDOH�²�GLͿHUHQWH�GDO�
QRVWUR��'LPRVWUDQGR��GXQTXH��FKH�TXHVW·XOWLPR���UHWRULFD�D�SDUWH�²�QRQ�q�O·X-
QLFR�SRVVLELOH��Ë�XQD�´FRVWUX]LRQHµ��IUXWWR�GL�XQD�VFHOWD��H�FRPH�WDOH�SXz�HVVH-
re cambiato per renderlo più funzionale alla preservazione della vita, propria 
e altrui. Il rapporto predatorio con l’ambiente non è un “male necessario”. Al 
contrario, proprio gli indigeni insegnano altri modi di relazione più funziona-
OL��,O�FKH�QRQ�VLJQLÀFD�FKH�WXWWL�GREELDPR�WUDVIRUPDFL�LQ�LQGLRV��9XRO�GLUH�FKH�
DQFKH�TXHVWL�XOWLPL�²�D�OXQJR�FRQVLGHUDWL�PDUJLQH�GHOOD�FLYLOWj�²�KDQQR�TXDO-
FRVD�GL�EXRQR�GD�GLUH�H�GD�WUDVPHWWHUH��(�FKH�OR�VFDPELR�DOOD�SDUL�²�D�GLVSHW-
WR�GL�XQD�FHUFD�PHQWDOLWj�FRORQLDOH�GL�FXL�VLDPR�YLWWLPH���SXz�HVVHUH�IUXWWXRVR�
per entrambe le parti. 

3XUWURSSR��OD�PDFFKLQD�FRPXQLFDWLYD��ODLFD�H�FDWWROLFD��DO�GL�Oj�GL�VLQJROH�
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eccezioni, s’è lasciata sfuggire l’occasione di narrare questa complessità. I me-
GLD�VL�VRQR�FRQFHQWUDWL�VXJOL�DVSHWWL�IROFORULVWLFL�TXDQWR�UDVVLFXUDQWL��SHUFKp�
FRQIHUPDQR�JOL�VWHUHRWLSL��3HQQDFFKL��YROWL�GLSLQWL��VWDWXLQH��KDQQR�RFFXSDWR�LO�
FHQWUR�GHOOD�VFHQD��3RFKL�KDQQR�JXDUGDWR�ROWUH�O·DELWR�H�KDQQR�DVFROWD�LO�PHV-
saggio – dirompente, spiazzante ed estremamente stimolante – quelle perso-
QH�HUDQR�YHQXWH�D�RͿULUH��4XDVL�QHVVXQR�VL�q�LQWHUHVVDWR�DOOH�ORUR�VWRULH��6H�O·D-
YHVVHUR�IDWWR�QH�VDUHEEHUR�ULPDVWL�DͿDVFLQDWL�H�VRUSUHVL�QHOOR�VFRSULUH�TXDQWR�
siano una versione estrema delle nostre. 

Glasgow, un nuovo orizzonte?
1RQ�WXWWR��SHUz��q�SHUGXWR��/D�OH]LRQH�GHOO·$PD]]RQLD��XQLWD�D�TXHOOD�GHOOD�

/DXGDWR�VL·�H�GHL�)ULGD\V��KD�GDWR�L�VXRL�IUXWWL��/D�FRPXQLFD]LRQH�GHOOD���HVL-
ma Conferenza Onu sul cambiamento climatico, avvenuta tra il 30 ottobre e il 
���QRYHPEUH�D�*ODVJRZ��KD�SXQWDWR�WXWWR�VXOOH�´VWRULHµ��(�KD�FKLDPDWR�D�UDF-
contarle, soprattutto, i giovani di vari popoli e regioni del pianeta per i quali il 
cambiamento climatico non è un fenomeno da studiare bensì un dramma con 
cui confrontarsi, ogni giorno, per vivere in modo degno. Per prima cosa, il sum-
PLW�q�VWDWR�SUHFHGXWR�GD�XQ�LQHGLWR�HYHQWR�X΀FLDOH�DG�KRF�SHU�L�UDJD]]L�FKH�VL�
è svolto a Milano, l’ultima settimana di settembre. Questi ultimi, inoltre, sono 
stati presenti – e in numero rilevante – non solo nelle manifestazioni-pungolo 
bensì negli stessi corridoi dello 6FRWWLVK�&DPSXV�(YHQW�H�DOOH�FHULPRQLH�X΀FLD-
OL��/D���HQQH�7[L��GHO�SRSROR�3DLWHU�6XUXt�GHOO·$PD]]RQLD�EUDVLOLDQD��KD�DSHU-
WR�L�ODYRUL�FRQ�XQ�GLVFRUVR�FRUDJJLRVR�FKH�KD�DYXWR�IRUWH�LPSDWWR�VXL�GHOHJD-
WL��´0HQWUH�YRL�FKLXGHWH�JOL�RFFKL��LO�PLR�DPLFR�$UL�8UL�(X�:DL�:DL��JXDUGLD-
no della foresta, è stato ucciso a causa del suo impegno. I popoli indigeni sono 
sulla linea del fronte dell’emergenza climatica, per questo dobbiamo essere al 
FHQWUR�GHOOH�GHFLVLRQL�FKH�VL�SUHQGRQR�TXLµ��'DOO·$ODVND�q�DUULYDWD�OD�YHQWHQQH�
5XWK�0LOOHU��FKH�KD�UDFFRQWDWR�OD�FDWDVWURIH�FDXVDWD�VXO�VXR�SRSROR�GDOOR�VFLR-
JOLPHQWR�GHL�JKLDFFLDL��'DO�.HQ\D��F·HUDQR�(OLVDEHWK�:DWKXWL�FKH�VL�q�FRQIURQ-
WDWD�FRQ�L�FDSL�GL�VWDWR�H�GL�JRYHUQR��3HUÀQR�GDO�3DFLÀFR��q�DUULYDWR�XQ�JUXS-
SR�GL�JLRYDQL�FKH�KD�SRUWDWR�OD�SHWL]LRQH�´<RXWK�3DFLÀFµ�LQ�FXL�VL�q�FKLHVWR�DL�
Grandi un intervento forte per impedire ai piccoli Stati insulari di annegare a 
causa dell’innalzamento dell’Oceano. 

&KH�HͿHWWR�KD�DYXWR�TXHVWD�VFHOWD�QDUUDWLYD"�/·DFFRUGR�UDJJLXQWR�DO�WHUPL-
ne della Cop26 è stato senz’altro meno ambizioso di quanto sarebbe stato ne-
FHVVDULR�H�GHVLGHUDELOH��,�*UDQGL��VRSUDWWXWWR��KDQQR�PDQFDWR�QHL�FRQIURQWL�GHL�
3DHVL�SL��SRYHUL�H�YXOQHUDELOL�D�XQ�ULVFDOGDPHQWR�JOREDOH�GL�FXL�KDQQR�EHQ�SR-
FD�UHVSRQVDELOLWj��/D�ULFKLHVWD�GL�JLXVWL]LD���RYYHUR�XQD�FRPSHQVD]LRQH�HFRQR-
mica per gli sforzi improbi compiuti per adattarsi al mutato clima e riparare i 
danni da questo prodotte – presentata da oltre 130 nazioni del Sud del mon-
do sono state, ancora una volta, ignorate. Non per mancanza di fondi bensì di 
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volontà: i cento miliardi di dollari l’anno promessi e mai raggiunti rappresen-
tano meno di un quarto di quanto investito dagli Stati in sussidi ai combusti-
bili fossili. Nemmeno il “precedente” segnato dalla piccola Scozia – l’unica a 
rompere un tabù e a stanziare 1,4 milioni di euro a mo’ di compensazione ai 
SL��YXOQHUDELOL�²�KD�VPRVVR�JOL�DOWUL�SDUWQHU�LQWHUQD]LRQDOL��

1RQRVWDQWH�TXHVWR�HQRUPH�OLPLWH��SHUz��XQ�SDVVR�DYDQWL�F·q�VWDWR��(�QRQ�GL�
poco conto. La testimonianza delle vittime, ribadita con coraggio nei giorni 
della Conferenza, non è caduta nel vuoto. La loro voce autentica è risuonata 
EHQ�ROWUH�OD�SOHQDULD�GHO�FHQWUR�FRQJUHVVL�GL�*ODVJRZ��VRͿRFDQGR�LO�FKLDFFKLH-
ULFFLR�GHL�JLRFKL�GLSORPDWLFL�IUD�SRWHQ]H�VWRULFKH�HG�HPHUJHQWL��SHU�FXL�LO�GRV-
sier climatico è spesso merce di scambio geopolitico. Come sottolinea Fratelli 
WXWWL��´*OL�HURL�GHO�IXWXUR�VDUDQQR�FRORUR�FKH�VDSUDQQR�VSH]]DUH�TXHVWD�ORJLFD�
malsana e decideranno di sostenere con rispetto una parola carica di verità, al 
di là degli interessi personali”.  

,O�PRQGR�KD�XGLWR��1RQ�VROR�JOL�VSHFLDOLVWL�H�L�VROLWL�DWWLYLVWL�LPSHJQDWL��LO�UDF-
conto della crisi ambientale è entrato nel discorso comune. Soprattutto quello 
di tanti e tanti giovani e, di conseguenza, pur a ritmo variabile, nelle loro fa-
miglie. Sarà proprio l’opinione pubblica a rendere, nel prossimo futuro, sem-
pre più arduo per i Grandi continuare ad ignorare il grido di dolore della so-
UHOOD�PDGUH�WHUUD��&KH�q�OR�VWHVVR�JULGR�GL�GRORUH�GHJOL�XOWLPL�
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